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«Quest’anno va in onda il Garlasco 
show. “Dove vola l’avvoltoio? 
Avvoltoio vola via, vola via dalla testa 
mia...”. Quando nel dopoguerra Italo 



Calvino scrisse questa canzone di altre trasmissioni televisive. Su 
conosceva il male del mondo ma non cui, da un po’ di tempo, volano 
aveva ancora potuto assistere a una volentieri gli avvoltoi» 
puntata di Porta a Porta o di Matrix o 


Aldo Grasso 
Corriere della Sera, 27 settembre 


Più soldi ai deboli, la Finanziarìa va 

Meno tasse per i poveri e per la casa, bonus per la scuola, mille treni in più 
tagli agli sprechi. Sul Welfare legge collegata. Prodi: è il gioco di squadra 


L’editoriale 


Antonio Padellaro 

C’è qualcuno 
lassù? 


L e migliaia di messaggi di 
adesione al «basta» rivolto 
da IVnità alle continue liti nel¬ 
l'Unione si commentano da so¬ 
li. Resta invece indecifrabile la 
reazione che l'ondata di ami¬ 
chevole protesta ha suscitato 
nei destinatari della posta. Ver¬ 
rebbe da dire: silenzio di tom¬ 
ba con la sola eccezione dell'ac¬ 
corato «non facciamoci del ma¬ 
le» rivolto da Piero Fassino agfi 
alleati più nervosi. Per il resto 
non una voce si è alzata, fino a 
questo momento, dal variega¬ 
to arcipelago del centrosinistra 
tale da trasmettere una qual¬ 
che rassicurazione a quelle bra¬ 
ve persone preoccupate. Tutti 
nostri lettori e, fino a prova 
contraria, loro elettori. 

Si dirà che i governanti parla¬ 
no con i fatti e che la migliore 
medicina per la salute della 
maggioranza è l'accordo a 
quanto sembra raggiunto con i 
ministri della sinistra radicale 
sulle maggiori risorse che la Fi¬ 
nanziaria destinerà alle fasce 
deboli. Una buona notizia che 
premia la paziente mediazione 
di Romano Prodi e il metodo 
del confronto anche duro tra si¬ 
nistra-sinistra, moderati e rifor¬ 
misti. Che però non risolve il 
problema di fondo sollevato 
dal nostro giornale e dai suoi 
lettori. Quello cioè di un gover¬ 
no la cui immagine, malgrado 
i risultati ottenuti, viene dan¬ 
neggiata continuamente dalle 
divisioni e dagli sgambetti tra i 
partiti che dovrebbero soste¬ 
nerlo. Per quanto tempo anco¬ 
ra il governo riuscirà a naviga¬ 
re a vista? E come mai la ciur¬ 
ma si è fatta così litigiosa tanto 
da rischiare essa di provocare il 
naufragio? Su questo non si 
può essere affatto tranquilli 
per il futuro. 

Proviamo ad azzardare qual¬ 
che spiegazione. 

segue a pagina 27 


■ Prende forma la Finanziaria 
2008. 11 Consiglio dei ministri 
ha discusso ieri fino a notte la 
manovra di bilancio dopo aver 
approvato il decreto legge colle¬ 
gato. 11 sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Enrico Let¬ 
ta, anticipando alla stampa i 
contenuti del testo, ha detto che 
ci sono «cento buone notizie 
per l'Italia», mentre Prodi ha 
spiegato che «è una Finanziaria 
di squadra». 


La manovra ammonta a 10,7 mi¬ 
liardi di euro, con meno tasse 
per le categorie più deboli e per 
la casa, aiuti alle famiglie povere 
per quanto riguarda tra l'altro 
scuola e affitti, interventi per le 
imprese, le infrastmtture e l'am¬ 
biente. 11 governo si impegna 
inoltre a conseguire la riduzione 
del numero dei parlamentari. 

Andriolo, Collini, 
Di Giovanni, Masocco 
alle pagine 2,3 e 4 


Garlasco 


La decisione del Gip 

Scarcerato 
Alberto: indizi 

INSUFFICIENTI 

Tarquini a pagina 11 



Finanziaria 


staine 


Un compromesso 

MA DI QUALITÀ 

Alfredo Recanatesi 

on è motivo di scandalo che 
la legge finanziaria per il 
prossimo anno sia risultata frutto 
di un compromesso più o meno 
faticosamente raggiunto. Ciò che 
soprattutto importa è la qualità 
del compromesso raggiunto dai 
due punti di vista dai quali può es¬ 
sere giudicata, quello politico e 
quello economico-finanziario. 
Sotto l'aspetto politico, il compro¬ 
messo merita una valutazione po¬ 
sitiva costituendo un punto di 
equilibrio tra le due principali 
istanze che sono emerse all'inter¬ 
no della coalizione. 

segue a pagina 27 
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L’appello de L’Unità 


Tremila 

lettere: 

non dividetevi 

■ «Ho 22 anni e malgrado tut¬ 
to credo ancora nei nostri lea¬ 
der anziché in Beppe Grillo. Spe¬ 
ro di non dovermi ricredere». 
Quello di Sara Donati è uno dei 
tremila messaggi giunti ieri al 
nostro giornale in risposta al¬ 
l'appello lanciato contro le divi¬ 
sioni nel centrosinistra. E-mail 
e lettere esprimono forte condi¬ 
visione dell'iniziativa. Anche 
perché - come scrive Guido Buc- 
ciarelli - questo è un buon gover¬ 
no che ha messo i conti a posto 
e varato importanti liberalizza¬ 
zioni economiche. «Attenzione 
a non tirare troppo la corda - av¬ 
verte Vanni Musi -, il caimano è 
acquattato e non attende al¬ 
tro». 

a pagina 6 



Donni il 

inserti 


rimo 

pmgine 


In Birmania decine dì morti, prime crqie nel regime 

Secondo molti testimoni è un’ecatombe. Voci su divisioni nella giunta militare e di soldati che rifiutano di sparare 


■ Sono tornati in piazza: erano 
in diecimila. Resistono eroica¬ 
mente. Nonostante i morti, no¬ 
nostante le migliaia di militari in 
assetto di guerra che presidiano 
massicciamente Rangoon e mi¬ 
nacciano di sparare ancora, nono¬ 
stante il coprifuoco, nonostante i 
rastrellamenti. La giunta militare 
birmana ha tagliato il Paese fuori 
dal resto del mondo. Dopo avere 
scatenato una caccia ai giornalisti 
stranieri il regime ha oscurato il 
web. «Siamo isolati», è riuscito a 
dire un cooperante italiano. 

alle pagine 8-9 


Pena pi morte 

La proposta di moratoria 

Gnu, nuovi sì 
D’AlEMA: buone 
SPERANZE 

Rezzo a pagina 10 


Piazze vuote 


Il sangue 

E L’INDIFFERENZA 

Umberto De Giovannangeli 

L e immagini di violenza e di 
morte irrompono nelle no¬ 
stre case. Ma non riempiono le 
piazze. Quanto è distante la Bir¬ 
mania da noi? Da noi democra¬ 
tici, da noi popolo della sini¬ 
stra, dal nostro (sopito?) dirit¬ 
to-dovere all'indignazione? Sta¬ 
volta, per favore, non s'intenti 
un processo all'informazione. 
Da giorni quotidiani e telegior¬ 
nali aprono con le sconvolgenti 
notizie che giungono dalla Bir¬ 
mania. Mostrano giovani colpi¬ 
ti a morte, percossi brutalmen¬ 
te. Mostrano l'esecuzione a fred¬ 
do di un videoreporter giappo¬ 
nese. Quelle immagini raccon¬ 
tano di un popolo eroico che sfi¬ 
da un potere sanguinario. 

segue a pagina 26 



Birmania 


Così MUORE 
UN REPORTER 

SlEGMUND GiNZBERG 

L a sequenza delle foto mostrava il fotorepor¬ 
ter a tena, col braccio che impugna la mac¬ 
china fotografica che si alza, come se nell'ago¬ 
nia cercasse di fare ancora uno scatto. Di fronte 
a lui un soldato, forse quello che gli ha sparato 
quasi a bmciapelo. Un video amatoriale, più 
da lontano, più sfocato, conferma la sequenza. 
È l'immagine più cliccata in queste ore su tutti i 
siti internet nel mondo. Ce ne sono e ce ne so¬ 
no state altre, suggestive, di estrema efficacia 
simbolica: il mare di tonache zafferano delle 
fiumane di monaci scalzi e indifesi, il sandalo 
di gomma abbandonato nel sangue... Questa 
però forse dice qualche cosa di particolare. 
Non solo: così si muore in Birmania. Dice: così 
muore un giornalista in Birmania. 

Nagai Kenji era un professionista, un fotorepor¬ 
ter cinquantenne che aveva all'attivo centina¬ 
ia di servizi e scatti, quasi tutti gli assignment 
pericolosi degli ultimi anni. 

segue a pagina 9 



Visita al Cern di Ginevra 


Viaggio alle origini dell’Universo 


Cristiana Pulcinelli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


S e pensate che la doman¬ 
da «da dove veniamo?» 
non abbia alcun senso, allora 
LHC non fa per voi. 

Ma se, magari guardando il 
cielo stellato sopra la vostra 
testa, siete stati per un attimo 
sfiorati dalla voglia di sapere 
qualcosa sull'origine dell'uni¬ 
verso, allora seguite attenta¬ 
mente quello che questa mac¬ 
china farà nei prossimi anni. 
LHC e gli esperimenti che ad 
esso sono collegati sono frut¬ 
to di due caratteristiche della 
nostra specie: una smisurata 
curiosità e un'alta opinione 
di sé. 

segue a pagina 23 


Il salmone e la salmonata 

IL BELLO di Giuliano Ferrara è che sa usare la tv per dire quello che 
vuole dire. Non quello che pensa, ma quello che vuole farci credere. 
E noi, suoi fan, vogliamo sapere quello che Ferrara vuol farci crede¬ 
re, per riuscire a capire quello che pensa veramente. È un po’ come 
quando si leggono i gialli e si cerca di intuire chi sia l’assassino non 
dagli indizi, ma dal modo in cui l’autore tiene in ombra il colpevole. 
Se punta subito contro uno dei sospettati, è chiaro che quello è inno¬ 
cente. Così, Giuliano Ferrara l’altra sera ha invitato, insieme, la finta 
salmonata Vittoria Brambilla e il vero salmone (inteso come grande 
salma) Sandro Rondi. E non li ha invitati per dare a entrambi la possi¬ 
bilità di esibire il meglio di sé. Il vero scopo era fare in modo che, con 
la loro reciproca nullità, si azzerassero a vicenda. Dimostrando che 
sia il fantomatico Partito della libertà che Forza Italia sono un conte¬ 
nitore il cui unico contenuto è Berlusconi. Cioè colui che ha i soldi 
per comprarsi Giuliano Ferrara e tutta l’antipolitica che gli serve. 



l’Unità + € 7.50 Libro “L’odore dei soldi” tot. € 8,50 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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2 l’Unità 

sabato 29 settembre 2007 


lA FINANZIARIA 

IL VEKTICE 


Il presidente del Consiglio a metà dà 
una valutazione positiva del lavoro fatto 
«Dobbiamo essere orgogliosi» 


Tra i più amareggiati Parisi. Oltre all’Istruzione 
la mannaia dei tagli imposti da Padoa-Schioppa 
ha colpito pesantemente la Difesa 


Prodi: «Una Fìnanziarìa dì squadra» 

Il premier annacqua i malumori. Chiti annuncia riforme: riduciamo deputati e senatori 


M di Ninni Andriolo / Roma 

VEDRETE «supereremo anche queste in¬ 
temperie». Prodi il mediatore rassicurava i 
suoi fin dalla mattina di ieri. Tra una telefona¬ 
ta e l’altra. Prima e dopo l'incontro con Mus¬ 


si. Con l’atteggiamen¬ 
to di chi individua por¬ 
te già spalancate die¬ 
tro ogni spiraglio 

aperto dalla sinistra. Su una cosa 
non era disposto a cedere il Presi¬ 
dente del Consiglio. Sulla tassa¬ 
zione delle rendite Finanziarie. 
Sul resto delle richieste - scuola, 
sfratti, indigenti, ambiente e ri¬ 
cerca, slittamento del pacchetto 
sul welfare e delFabbattimento 
dell'lci, agevolazioni «a costo ze¬ 
ro» alle imprese - la battatìva 
con Mussi, Giordano Diliberto, 
Pecoraro Scanio poteva andare 
avanti. Una misura su tutte offer¬ 
ta alla sinistra: la detrazione fisca¬ 
le sugli affitti per le famiglie con 
reddito medio-basso. 

Clima più disteso, quindi, nel 
pomeriggio. Già prima delPav- 
vio del Consiglio dei ministri. 
Quando dagli stati maggiori di 
Pdci, Sd, Prc e verdi filtravano 
mezze ammissioni che annun¬ 
ciavano la pace possibile. Così, 
forte di queste premesse. Prodi 
poteva avviare la seduta del go¬ 
verno richiamando i ministri al 
«senso di responsabilità» e sul va¬ 
lore del «lavoro collegiale che 
stiamo facendo». «La nostra sarà 
una Finanziaria di squadra», sot¬ 
tolineava il premier». Una ma¬ 
novra «della quale dobbiamo an¬ 
dare orgogliosi, perché aiuterà 

10 sviluppo del Paese». 

Accordo dato per possibile, quin¬ 
di, nella tarda serata di ieri, men¬ 
tre continuava a Palazzo Chigi 
la seduta del Consiglio dei mini¬ 
stri. Quando le agenzie avevano 
già dato conto delle «preoccupa¬ 
zioni» di Dini per la decisione 
del Governo di rinviare il proto¬ 
collo sul welfare a dopo la Finan¬ 
ziaria. «Non vorremmo che sia il 
preludio a un annacquamento 
se non addirittura l'abbandono 
del protocollo stesso», spiegava 

11 senatore liberal-democratico. 
Che, però, non sembrava alzare 
barricate insormontabili. Una ul¬ 
teriore dimostrazione del credo 
prodiano in base al quale «nessu¬ 
no alla fine tira la corda con Fin- 
tenzione di spezzarla»? Così sem¬ 
brava a quell'ora. 

Anche se, intorno alle 21, dopo 
l'esame del decreto legge che ac¬ 
compagna la manovra e prima 


della discussione nel merito di 
questa, una pausa del Consiglio 
veniva messa in relazione aUa ri¬ 
chiesta di Paolo Ferrerò di «esa¬ 
minare meglio il testo della ma¬ 
novra» creando qualche attimo 
di suspense. 

«Questa è una Finanziaria a im¬ 
pronta democristiana», lamen¬ 
tava il ministro della Solidarietà 
sociale. Per Prodi, al contrario, si 
registra «un equilibrio comples¬ 
sivo nella legge di Bilancio». Nel 
senso che «non premiamo una 
categoria a discapito di un'altra 
e, in particolare, sono infondati 
i timori di nuovi fondi stanziati 
per le imprese. Agli interventi di 
razionalizzazione a costo zero 
che agevolano queste ultime si 
accompagnano, infatti, gli aiuti 
concreti che stiamo fornendo al¬ 
le fasce più bisognose della po¬ 
polazione e alle agevolazioni su¬ 
gli affitti». 

Consiglio dei ministri filato via 
liscio? Di Pietro, in realtà, è sem¬ 
brato molto attivo nel proporsi 

A 


UN’ALTRA Finanziaria è 
possibile. Lo avevano inti¬ 
mato al burrascoso vertice 
di metà settimana Rifonda¬ 
zione comunista, Sinistra 
democratica, Verdi e Pdci. 

Quarantott'ore e parecchie di¬ 
scussioni dopo, la Cosa rossa in¬ 
cassa i risultati ottenuti - com¬ 
preso un miliardo in più rispet¬ 
to al previsto da destinare a ricer¬ 
ca, ambiente e politiche sociali - 
e si prepara per le prossime batta¬ 
glie. Ovvero, innalzamento del¬ 
la tassazione delle rendite finan¬ 
ziarie al 20% e modifica del pro¬ 
tocollo sul welfare siglato a lu¬ 
glio dal governo con le parti so¬ 
ciali. Due nodi volutamente la¬ 
sciati fuori dalla manovra di bi¬ 
lancio. Che, a sentire gli espo¬ 
nenti della sinistra radicale, gra- 


nelle diverse «coproponenze». 
Nell'associare, cioè, il suo mini¬ 
stero alle iniziative legislative e 
ai diversi progetti avanzati da al¬ 
tri dicasteri. Con Fioroni che, al¬ 
la fine, ha ceduto sulla partecipa¬ 
zione delle Inbastmtture nelle 
scelte che riguardano l'edilizia 
scolastica. Tra i più amareggiati 
Arturo Parisi. Oltre all'lstmzio- 


zie a loro è uscita dal Consiglio 
dei ministri diversa rispetto a 
quella prospettata soltanto due 
giorni prima da Tommaso Pa- 
doa-ScMoppa nel vertice nottur¬ 
no di Palazzo Chigi. 

«Senza la nostra iniziativa unita¬ 
ria - è la frase che toma dalle par¬ 
ti del Prc quanto del Pdd, di Sini¬ 
stra democratica quanto dei Ver¬ 
di - la Finanziaria non sarebbe 
stata di questo segno». E il dito 
indica i 7 miliardi e mezzo di eu¬ 
ro che in gran parte sono da de¬ 
stinare agli incapienti, alle fami¬ 
glie e anche alla 
cooperazione in¬ 
ternazionale (1 
miliardo), su cui 
Rifondazione era 
pronta a dare bat¬ 
taglia perché nel¬ 
la bozza iniziale 
non erano previ¬ 
sti i fondi promes¬ 
si (la vicemini- 


ne, infatti, la mannaia dei tagli 
imposti ai ministeri da Padoa 
Schioppa ha colpito pesante¬ 
mente la Difesa. 

A Palazzo Chigi, comunque, 
l'imperativo categorico, ieri,era 
quello di dare all'opinione pub¬ 
blica il segno di un governo al la¬ 
voro non solo sulla Finanziaria e 
non solo per dipanare la matas- 


stra degli Esteri Patrizia Sentinel- 
li aveva annunciato nel pome¬ 
riggio che non avrebbe più par¬ 
tecipato a incontri di governo a 
livello intemazionale «perché 
sarebbe davvero una vergogna: 
anziché parlare di contributo 
dell'Italia alla cooperazione allo 
sviluppo si tratterebbe solo di tu¬ 
rismo politico»). E il dito va an¬ 
che sugli sgravi fiscali sulla pri¬ 
ma casa ma anche su chi paga 
l'affitto e ha un reddito inferiore 
ai 15 mila e 30 mila euro (150 e 
300 euro annui). Ma questo, do¬ 
po ore e ore di discussioni. 

Paolo Ferrerò, Fabio Mussi, Al- 

Ma il ministro 
deli'Università 
è rimasto molto 
contrariato fino 
aiia fine 


sa delle richieste di Sinistra radi¬ 
cale e riformisti. Così, nel pome¬ 
riggio, un'ora dopo l'avvio del 
Consiglio dei ministri. Vannino 
Chiti scendeva in sala stampa 
per annunciare che il governo 
«intende essere partecipe» del 
percorso delle riforme costituzio¬ 
nali che sarà avviato dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 


fonso Pecoraro Scanio e Alessan¬ 
dro Bianchi sono arrivati a Palaz¬ 
zo Chigi non nascondendo una 
certa diffidenza nei confronti 
delle rassicurazioni date da Ro¬ 
mano Prodi nei colloqui privati 
della vigilia. «Dalle notizie che 
emergono già ci sono notevoli 
problemi sul contenuto della Fi¬ 
nanziaria», faceva sapere poche 
ore prima dell'avvio dei lavori 
Ferrerò, irritato anche per 1'«in¬ 
credibile situazione» per cui «i 
giornalisti hanno parti intere 
del testo, mentre i ministri ne so¬ 
no sprovvisti». Conclusione del 
ministro per la Solidarietà socia¬ 
le: «Si tratta di un 
fatto inaccettabi¬ 
le che renderà tut¬ 
to più difficile». 
Negli stessi minu¬ 
ti usciva una no¬ 
ta di Palazzo Chi¬ 
gi in cui si diceva 
che le bozze circo¬ 
late non erano 
da prendere in 


della Camera. L'auspicio? La ri¬ 
duzione dei parlamentari (450 
deputati e 200 senatori), il raffor¬ 
zamento dei poteri del premier, 
il superamento del Bicamerali¬ 
smo perfetto, il «ritocco» dell'ar- 
ticolo 138 della Costituzione. Ri¬ 
forme per le quali il governo 
chiede «convergenze» con l'op¬ 
posizione in Parlamento. 


considerazione perché «supera¬ 
te dal lavoro in corso». Un mes¬ 
saggio agli alleati. Così come un 
messaggio alla sinistra radicale 
Prodi lo ha voluto dare nella par¬ 
te iniziale del Consiglio dei mi¬ 
nistri, quando ha sottolineato 
che la Finanziaria 2008 non pre¬ 
vede ulteriori aiuti alle imprese, 
dopo il taglio del cuneo fiscale 
del 2007, ma solo misure di sem¬ 
plificazione e rimodulazione fi¬ 
scale. Cioè «operazioni a saldo 
zero», che non sottraggono 
quindi fondi da destinare alle 
politiche sociali. 

Nonostante le rassicurazioni ini¬ 
ziali, non sono comunque man¬ 
cati nel corso dei lavori momen¬ 
ti di tensione. Ma alla fine, quan¬ 
do ormai si era fatta notte, il va¬ 
ro della Finanziaria è arrivato 
senza che i quattro ministri si 
mettessero di traverso. 1 quat¬ 
tro, anzi, hanno potuto intestar¬ 
si il merito di aver reindirizzato 
circa un miliardo e mezzo di eu¬ 
ro a favore dei redditi bassi, de- 


^HANNO DETTO-» 

Prodi 

«E una Finanziaria 
di squadra. Ne 
dobbiamo essere 
fieri, perché 
sarà di sviluppo» 

Letta 

E una manovra 
da 100 buone notizie: 
redistribuzione 
sociale, crescita 
ricerca e innovazione 

Chiti 

Il governo auspica 
l’accordo sulle riforme: 
meno parlamentari 
più poteri al premier 
sfiducia costruttiva 


gli incapienti, dell'ambiente, 
della ricerca e l'università. An¬ 
che se il ministro Mussi, che in 
mattinata era andato a Palazzo 
Chigi per discutere nuovamen¬ 
te con Prodi dei fondi da destina¬ 
re al suo dicastero, continua a ri¬ 
tenere insufficienti i soldi stan¬ 
ziati per le università e la ricerca 
(la cifra alla fine dovrebbe essere 
di circa 400 milioni di euro, 
mentre la richiesta del suo dica¬ 
stero era di 700). Porterà avanti 
la battaglia, anche perché la ci¬ 
fra prevista dalla manovra ri¬ 
schia di essere di poco superiore 
ai tagli imposto al ministero di 
cui è titolare. 11 più soddisfatto, 
tra i quattro ministri della sini¬ 
stra radicale, è invece Pecoraro 
Scanio, che ha incassato anche 
la detrazione del 55% per le ope¬ 
re riguardanti la riqualificazione 
eco-sostenibile degli edifici. «È 
un decreto più equilibrato», di¬ 
ce il titolare dell'Ambiente, per¬ 
ché «contiene segnali positivi 
per le fasce più deboli». 



Il portavoce del Governo Sircana, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Letta e il ministro per l'attuazione del programma Santagata, ieri a Palazzo Chigi Foto Ansa 

E ùegim con la Cosa rossa: <<AblHMW difeso i più deb^ 

Mussi insoddisfatto. Apprezzati i miglioramenti per i più poveri. Sarà battaglia, però, su Welfare e rendite 

■ diSimoneCollini /Roma 
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SABATO 29 SETTEMBRE 

Foggia, ore 18.30 

Festa de l’Unità, Villa comunale 
Piazza Cavour 

Bari, ore 22.30 

incontro pubblico 

con il Sindaco Michele Emiliano 

Palazzo di Città 

Corso Vittorio Emanuele 84 


DOMENICA 30 SETTEMBRE 

Mesagne (BR), ore 10.30 

Auditorium del Castello 

Catania, ore 18.00 

Festa de l’Unità 

Parco Gioieni, Viale Andrea Doria 

Paiermo, ore 21.00 

Festa de l’Unità 
Giardino Inglese, via Libertà 
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l’Unità 3 

sabato 29 settembre 2007 


Nella notte la discussione e il varo del 
documento economico che pare raccogliere 
alcune sollecitazioni della sinistra radicale 


LA DECISIONE 



Il sottosegretario Letta anticipa le misure 
destinate alle fasce più deboli 
ai non autosufficienti, alle infrastrutture 


Buone notizie per casa, famiglia, scuola 

Una manovra sociale, senza nuove tasse e per lo sviluppo. 150 euro a testa agli incapienti 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


ORAX L’inizio del consiglio dei ministri chia¬ 
mato a varare la manovra d’autunno slitta di 
due ore: segno che il cantiere (politico e tecni¬ 
co) resta aperto fino all’ultimo minuto. Poi En- 



I numeri della manovra 

r/IILIARDI DI EURO questa è la cifra finale della 
I I Finanziaria 2008. È una manovra leggera, 

I I pari a circa un terzo deN’ammontare di quella 
dello scorso anno 


7,5 
2 


MILIARDI DI EURO è il valore del decreto 
legge deciso dal consiglio dei ministri, che 
accompagna la Finanziaria. Il decreto 
contieffe le misure più urgenti di redistribuzione 


MILIARDI DI EURO del decreto sono destinati a 
finanziare misure di sostegno ai ceti più deboli 


MILIARDI DI EURO del decreto finanzieranno gli 
investimenti in infrastrutture 


3 

2 , 4 % 


È IL RAPPORTO DEFICIT/PIL stimato 
a fine 2007. L’anno prossimo il 
rapporto scenderà fino al 2,2% 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro deH'Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


1 MILIARDI DI EURO è la somma stanziata per coprire i 
debiti derivanti da impegni internazionali assunti 
dal governo Berlusconi e mai coperti. Gli impegni 
riguardano il fondo globale per l’Aids, il G8 e l’Onu. 


IL RETROSCENA La politica fiscale tiene banco al Consiglio dei ministri: per la prima casa lo sconto può arrivare fino a 200 euro 


C’è il taglio dell’Ici, niente regali alle imprese 


hco Letta e Giulio 
Santagata annuncia¬ 
no le prime linee alla 
stampa. E si capisce 

subito che la sinistra è stata 
ascoltata. «Con la finanziaria 
inizia la riduzione fiscale - an¬ 
nuncia il sottosegretario - a par¬ 
tire dai più deboli fin da que¬ 
st'anno, ci sono 100 buone noti¬ 
zie per gli italiani». E il premier 
annuncia: «Sarà una finanziaria 
di squadra, dobbiamo esserne 
fieri». 

Parlando ai cronisti Letta elen¬ 
ca una sfilza di annunci che suo¬ 
nano come una musica agli 
orecchi delFala sinistra: mille 
treni per i pendolari, il collegato 
sul welfare sarà varato «solo» il 
12 ottobre, aiuti per le spese sco¬ 
lastiche alle famiglie. Per i più 
poveri è in arrivo da subito un 
assegno da 150 euro a persona. 
In caso di coppie l'aiuto arriva a 
300 euro. Si sommano altri 150 
euro per ogni figlio. L'interven¬ 
to l'anno prossimo diventerà 
stmtturale: tutto finanziato dal 
maggior gettito sottratto all'eva¬ 
sione. Lo stanziamento com¬ 
plessivo è di circa 2 miliardi. La 
Finanziaria non dimentica ne¬ 
anche la non autosufficienza, al¬ 
tra richiesta forte dell'ala più 
«sociale», con nuovi fondi dal 
2008. Al fianco di Letta, Santa¬ 
gata dà la linea sui costi della po¬ 
litica: il governo chiederà al Par¬ 
lamento il dimezzamento dei 
parlamentari. «Solo» 315 alla 
Camera e 200 al senato. Chiaro 
che le ultime 24 ore hanno fat¬ 
to virare le «bozze» sulla mano¬ 
vra tutte verso sinistra: via libe¬ 
ra al piano casa, nuovi fondi 
per il sociale, risorse fresche per 
le infrastmtture, esenzioni fisca¬ 
li per le spese scolastiche, fondi 
per gli sfrattati, aiuti a chi è in af¬ 
fitto. Con l'anno nuovo arrive- 


In serata circola la 
voce della tassazione 
dei capitai gains al 
18%, ma la notizia 
non è vera 


■ di Felicia Masocco 


È confermato, il protocollo sul 
welfare viene stralciato dalla Fi¬ 
nanziaria e farà parte di disegno 
di legge collegato. Il Consiglio 
dei ministri se ne occuperà il 12 
ottobre, cioè dopo che i lavora¬ 
tori avranno detto la propria 
con il referendum che si tiene 
tra l'8 e il 10. «Non si tratta di 
uno slittamento», taglia corto il 
ministro Cesare Damiano che 
sta scrivendo il testo, non era in¬ 
fatti fissato che il provvedimen¬ 
to venisse varato ieri. La sua co¬ 
pertura finanziaria è già previ¬ 
sta, si tratta di 1.548 milioni per 
il 2008, che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai 900 già stanziati per que¬ 


■ / Roma 


Nessun regalo alle imprese: piutto¬ 
sto un corposo taglio alVIci sulla 
prima casa e una detrazione per 
chi sta in affitto. Ma anche niente 
aumenti sulle rendite finanzirie. 
Su questi «binari fiscali» si è gioca¬ 
ta la partita più difficile per il pre¬ 
mier. mettendo assieme queste tes¬ 
sere Prodi avrebbe ricomposto il 
mosaico della sua coalizione: al¬ 
meno stando alle indisaezioni del¬ 
la serata. E sempre che la notte 
non abbia portato «cattivi» consi- 
gli. 

SulVIci la proposta entrata in con¬ 
siglio (non possiamo dire ancora 
come ne è uscita) prevede un ulte¬ 
riore sconto sulla prima casa pari 
all '1,33 per mille della base impo¬ 
nibile. In soldoni vuol dire che si 
può aggiungere allo sconto attuale 
(circa 103 euro) un'altra detrazio¬ 
ne che può arrivare fino a 200 eu- 


st'anno per la «tredicesima» 
che i pensionati con gli assegni 
bassi prenderanno a novem¬ 
bre. Nel 2009 la cifra è di 1.520 
milioni. Serviranno per l'au¬ 
mento delle pensioni, per gli 
ammortizzatori sociali, il riscat¬ 
to della laurea, il sostegno ai gio¬ 
vani, i diritti di maternità. «La 
volontà è di tenere tutto insie¬ 
me» ha detto il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Enrico Letta, smentendo che lo 
stralcio sia una mano tesa di 
Prodi alla sinistra della maggio¬ 
ranza che aveva chiesto che il 
contenuto previdenziale del 
protocollo marciasse con la Fi¬ 
nanziaria, mentre le norme sul 
mercato del lavoro seguissero 


rà anche il tanto atteso sconto 
lei (fino a 200 euro da aggiunge¬ 
re ai 103 attuali). Non manca la 
stoccata all'opposizione: un mi¬ 
liardo di euro serviranno a «co¬ 
prire i debiti lasciati dagli impe¬ 
gni disattesi di politica intema¬ 
zionale del governo Berlusconi. 
Cioè, aiuti ai paesi in via di svi¬ 
luppo. Insomma, «ci saranno 


ro. La minor imposta «sarà rim¬ 
borsata con oneri a carico dello 
Stato ai singoli comuni». I centri¬ 
sti avrebbero voluto il «taglio» su¬ 
bito, già nel deaeto: ma ad avere 
la meglio è stato invece il bonus 
per le famiglie povere (150 euro a 
persona) come chiedeva la sini¬ 
stra. Così come le risorse per gli 
sfratti, che molti ministri chiede¬ 
vano già con il deaeto sul tesoret- 
to di luglio. 

Pa chi è in affitto si prevede uno 
sconto di 300 euro a valae sulVIr- 

Scelta la via tedesca: 
per le aziende 
aliquote più basse 
ma imposizione 
più larga 


l'iter legislativo tradizionale. 

«Il collegato è agganciato alla 
sessione di bilancio perché è 
chiaro che deve essere approva¬ 
to entro i tempi della Finanzia¬ 
ria», afferma Damiano provan¬ 
do a rassicurare chi teme che 
dietro la scelta del collegato si 
nasconda l'insidia che i conte- 

La CisI non condivide 
la decisione e parla 
di «scelta di debolezza» 
La CgiI: importante è 
l’approvazione 


100 buone notizie» chiosa Let¬ 
ta. 

Letta espone la stmttura com¬ 
plessiva della manovra. La fi¬ 
nanziaria 2008 sarà di 11 miliar¬ 
di e sarà accompagnata da un 
decreto legge di 7,5 miliardi. La 
finanziaria indica che il rappor¬ 
to deficit/pil nel 2007 sarà del 
2,4% (lo 0,1% in meno rispetto 


pef pa chi ha un reddito flno a 
15.493 euro annui,. La detrazio¬ 
ne si dimezza (150 euro) pa i red¬ 
diti che arrivano a 30.987 euro 
annui. Sempre pa la famiglia e la 
casa, si conferma lo sgravio al 
36% pa le risptrutturazioni. Lo 
sconto sale al 55% pa le opae ri¬ 
guardanti la riqualiflcazione 
eco-sostenibile degli edifìci. 

Inizia così la restituzione delle 
maggiori entrate frutto della lotta 
all'evasione. Ma gli alleati scalpi¬ 
tano: non vorrebbao che la «tor- 



nuti possano «annacquarsi», co¬ 
me dice Lamberto Dini. Soprat¬ 
tutto se l'esito del referendum 
tra i lavoratori dovesse chieder¬ 
lo con la forza dei numeri. 

«Noi liberaldemocratici non 
vorremmo che sia il preludio a 
un annacquamento se non ad¬ 
dirittura l'abbandono del proto¬ 
collo stesso», scrivi Dini in una 
nota. La sua preoccupazione 
trova una sponda in casa sinda¬ 
cale. La Cisl non condivide 
l'orientamento del governo, «è 
una scelta di debolezza», affer¬ 
ma il segretario generale aggiun¬ 
to Pierpaolo Baretta. «Il gover¬ 
no deve assumersi la responsa¬ 
bilità di aver fatto un accordo. 
Avrebbe dovuto inserire il pro¬ 


alle stime) e del 2,2% nel 2008. 
Il debito, invece, scenderà al 
103,5% dal 105% di quest'an¬ 
no. o indebitamento significa 
anche minori interessi da paga¬ 
re. «La discesa dellindebitamen- 
to del paese - spiega Letta - con¬ 
ferma che strada intrapresa è 
quella giusta». La manovra sarà 
coperta al 50% con l'utilizzo del 


ta» fosse distribuita anche agli im¬ 
prenditori, i quali hanno già incas¬ 
sato 5 miliardi dall'opaazione cu¬ 
neo fiscale varata quest'anno. 
Quell'aliquota Ires tagliata di 5 
punti (dal 33 al 28%) o l'Irap del¬ 
lo 0,30 (al 3,9%) non vanno giù a 
chi pensa che è arrivato il turno di 
ridare alle famiglie. Così il pre¬ 
mier è costretto a spiegare: nessun 
regalo. Solo rimodulazione, con 
l'allargamento della base imponi¬ 
bile. Insomma, il pacchetto impre¬ 
se preparato dal viceministro Vin- 

Semplificazione 
e aliquota unica 
del 20% per 
le piccole società 
e professionisti 


tocollo in Finanziaria e non in 
un collegato. Il rinvio è una pro¬ 
va di sfiducia verso il sindaca¬ 
to». Più possibiliste Cgil e Uil. 
Già durante rincontro con il go¬ 
verno, Guglielmo Epifani si era 
detto poco interessato alle que¬ 
stioni di «tecnica legislativa», 
considerando essenziale la tem¬ 
pistica, cioè l'approvazione del¬ 
le norme entro dicembre. Lo ri¬ 
badisce la segretaria confedera¬ 
le Morena Piccinini per la quale 
il rinvio del provvedimento «è 
rispettoso del fatto che ci rivol¬ 
giamo ai lavoratori, ed è utile sa¬ 
pere come si esprimeranno». 
«L'importante - continua - è 
che il tutto sia approvato entro 
il 31 dicembre in modo tale da 


maggior gettito fiscale registra¬ 
to nel 2007 e per il restante 50% 
attraverso la riqualificazione 
della spesa pubblica (risparmi 
per 5 miliardi): capitolo in cui 
rientra anche lo «snellimento 
delle spese della politica». A regi¬ 
me, ha detto il ministro Santa¬ 
gata, la riduzione della spesa sa¬ 
rà di circa 1 miliardo. 


cenzo Visco ricalcherebbe le con¬ 
clusioni della Commissione Bia- 
sco, istituita proprio per apportare 
modifiche dell'Ires introdotta da 
Giulio Premonti. Mesi di lavoro, 
con tanto di audizioni di Confìn- 
dustrìa e altre associazioni. Il risul¬ 
tato è molto simile a quanto già 
fatto in Germania dalla Merkel: 
aliquote più basse, imposizione 
più «larga». Il risultato finale per 
lo stato non cambia. Vero è che in 
Germania cambiò (in favore delle 
imprese) per circa 5 miliardi: ma 
quella somma è esattamente 
quanto le imprese italiane «han¬ 
no già avuto», come ricorda Pro¬ 
di. Un aiuto (sempre a costo zero 
per lo Stato) andrà invece alle pic¬ 
cole imprese e ai professionisti, 
che pagheranno un'aliquota uni¬ 
ca al 20% al posto di tutte le impo¬ 
ste pagate finora (Iva, Ires, Irap). 
Una semplificazione radicale che 
consentirà ai piccoli una gestione 


modificare lo "scalone" della 
Maroni prima della sua entrata 
in vigore il primo gennaio 
2008. E importante anche che 
il testo di legge sia coerente con 
i contenuti del protocollo per le 
parti acquisite, ma anche con 
quello che ci siamo detti sui la¬ 
voratori usuranti e sulle finestre 
di anzianità dopo 40 anni di 
contribuzione». Analoga la po¬ 
sizione della Uil, «l'obiettivo - af¬ 
ferma il segretario confederale 
Paolo Pirani - è che il collegato 
contenga integralmente l'accor¬ 
do di luglio», e ricorda che «il 
governo si è impegnato a inseri¬ 
re l'intesa in un emendamento 
alla Finanziaria nel caso ci fosse¬ 
ro difficoltà». 


La manovra vale «un terzo» ri¬ 
spetto a quella dello scorso an¬ 
no, sottolinea Letta aggiungen¬ 
do che è «segno che i conti stan¬ 
no a posto» e che è perseguibile 
queirobiettivo di «Finanziaria a 
saldo zero» fissato dalla maggio¬ 
ranza per la fine della legislatu¬ 
ra. In effetti nella relazione pre¬ 
visionale si prevede il pareggio 
di bilancio entro il 2011 e il de¬ 
bito sotto il 100% del Pii nel 
2010 . Quanto alla crescita, la 
frenata è già cominciata. Nel 
2008 il Pii scenderà ulterior¬ 
mente all 1,5% (rispetto 
airi,9%), nel 2009 si attesterà 
airi,6%, nel 2010 airi,7%, e 
nel 2011 airi,8%. 

«Abbiamo buoni motivi per es¬ 
sere contenti» annuncia Sirca- 
na prima del duello finale in 
consiglio. La manovra confer¬ 
ma in effetti un ventaglio di in¬ 
terventi per le imprese, le infra¬ 
stmtture, il sociale, l'ambiente, 
la riqualificazione della spesa. 
Ma sulle imprese Prodi mette i 
puntini sulle «i»: i tagli alle ali¬ 
quote Ires e Irap non sono uno 
sgravio, solo una semplificazio¬ 
ne. 

I conti pubblici 
sono a posto 
e tutti gli interventi 
previsti sono 
a somma zero 


più snella del bilancio, anche se 
non tutti gli adempimenti sarebbe¬ 
ro stati cancellati. 

Sulle rendite l'ultimo giallo scop¬ 
pia a consiglio in corso. Una in 
una «bozza» si legge che i capitai 
gain e i dividendi sarebbero tassa¬ 
ti al 18,5% rispetto al 12,5 attua¬ 
le. Immediata la replica del Teso¬ 
ro: tutto flutto di un equivoco. 
Qull'appunto era in effetti la rico¬ 
stituzione di nuove aliquote all'in¬ 
terno della tassazione per le impre¬ 
se, proprio per ottenere il saldo ze¬ 
ro finale. Ma a notte fonda il ma¬ 
tch è appena cominciato. Il deae¬ 
to viene varato subito (si fa pa di¬ 
re): attorno alle 22. Solo dopo si co¬ 
mincia ad esaminare la Linanzia- 
ra 2008. Con tutte le tensioni da 
tenae sotto controllo, non è detto 
che il puzzle riesca ancora. Anche 
se stavolta -a diffaenza di un an¬ 
no fa - non si chiedono sacrifìci. 

b. di g. 


Campana della pace 
scomparsi i fondi 

Poche ore e la campana 
di Rovereto scompare 
dal decreto che accom¬ 
pagna la Finanziaria: nel¬ 
la bozza che era circola¬ 
ta stamane infatti c'era 
un contributo di 300 mi¬ 
la euro per restaurare 
questo simbolo della pa¬ 
ce. Ma nella versione se¬ 
rale del provvedimento 
l'articolo è scomparso. 
Nulla vieta però che il re¬ 
stauro della nota campa¬ 
na (la più grande del 
mondo e l'unica che pos¬ 
sa suonare a distesa, 
cioè non a colpi stacca¬ 
ti) possa trovar posto nel¬ 
la manovra nel corso 
dell'iter della Finanziaria 
in Parlamento. 


n protocollo welfare nel «collegato», Dìni sospetta annacquamenti 

Damiano assicura che non si tratta di «uno slittamento»: il Consiglio dei ministri se ne occuperà subito dopo il referendum dei lavoratori 
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lA FINANZIARIA 


La manovra 2008 è molto più leggera di quella 
dello scorso anno e la redistribuzione è ben 
più sostanziosa grazie al boom delle entrate 


Casa, infrastrutture, scuola, famiglie: sono 
molte le proposte che potrebbero segnare 
una svolta nella politica sociale dell’esecutivo 


I PROVVEDIMENTI 

Italia 2008, il menù è questo 


■ Famiglie, precari, pace, pubblici dipenden¬ 
ti, sicurezza, razionalizzazione della giustìzia, 
scuola e trasporti. Nella legge finanziaria che 
il governo sta completando sono previsti stan¬ 
ziamenti e tagli che permettono risparmi e 
nuovi investimenti in tutti i settori in cui lo 
Stato è chiamato a impegnarsi. Sul versante 
delle razionalizzazioni, per esempio, produr¬ 


Dirigenti P.A. 


- 

Riduzione degli organici 
sino al 10% dei posti 

In materia di pubbiico impiego le 

dotazioni organiche del personale 
dirigenziale e non dirigenziale delle 
amministrazioni pubbliche sono ridotte 
in misura rispettivamente non inferiore al 
10% per i posti di dirigente di prima 
fascia ed al 5% per gli altri posti di livello 
dirigenziale non chè per quelli del 
personale non dirigenziale. La riduzione 
non si applica alle amministrazioni che 
abbiano già conseguito gli specifici 
obiettivi di riduzione degli organici. 


Editoria 


-•- 

Taglio alle agevolazioni 
sulle tariffe postali 

Tagli alle agevolazioni sulle tariffe 
postali per l'editoria dal prossimo anno e 
dei contributi diretti (2007-2008) che 
saranno ridotti del 7%. 

Il taglio è alla compensazione che lo 
Stato deve a Poste per l'agevolazione e 
la società sarà tenuta ad «applicare la 
riduzione operando gli eventuali 
conguagli nei confronti delle imprese 
interessate». 

È ridotto del 7% anche il contributo 
diretto che le imprese percepiscono. 


Lavoro P.A. 


-•- 

Basta precari, dal 2008 
solo tempo indeterminato 

Dal prossimo anno le 

amministrazioni pubbliche «assumono 
esclusivamente con contratti di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato». Le 
amministrazioni non potranno avvalersi 
del lavoro flessibile «se non per esigenze 
stagionali per periodi non superiori a tre 
mesi». Inoltre «le amministrazioni non 
possono stipulare con lo stesso 
lavoratore contratti a tempo determinato 
che superino la durata complessiva di 
due anni». 


ranno risparmi notevoli le semplici riorganiz¬ 
zazioni della macchina della giustìzia militare 
e il progetto di risparmi delle telefonate dagli 
uffici pubblici, che passeranno dalla rete inter¬ 
net. Questi e altri interventi consentiranno, 
quindi, il recupero di risorse preziose per spe¬ 
se indispensabili, come quelle per ferrovie e 
strade, e interventi socialmente necessari, co¬ 



me i diversi interventi per la casa: dal bonus 
per le ristmtturazioni allo "sconto" per gli af¬ 
fitti, fino ai 550 milioni stanziati per fare fron¬ 
te all'emergenza sfratti. 

Ma ci saranno soldi anche per aiutare le fami¬ 
glie economicamente più deboli, per sostene¬ 
re la defiscalizzazione delle spese scolastiche, 
per pagare alcuni rinnovi di contratti pubblici 


Casa 


-•- 

550 milioni per gli sfratti 
Resta il bonus ristrutturazioni 

Arrivano 550 milioni per 

l'emergenza sfratti. Per i Comuni 
interessati il decreto legge prevede «al 
fine di garantire il passaggio da casa a 
casa e ampliare l'offerta di alloggi in 
locazione a canone sociale per chi è 
collocato nelle graduatorie comunali, un 
programma straordinario di edilizia 
residenziale pubblica». 

Il bonus del 36% per le ristrutturazioni 
edilizie viene prorogato per altri tre anni 
in Finanziaria 


Pubblici uffici 


-•- 

Dall’anno prossimo 
telefonate via internet 

Con la finanziaria scatta l'obbligo 
delle telefonate via internet per le 
pubbliche amministrazioni. L’obbligo di 
utilizzare i servizi voce tramite protocollo 
internet (Voip) scatta dal primo gennaio o 
a partire dalla scadenza dei contratti in 
corso. 

Per chi non si adegua c'è il taglio del 
30% delle risorse per la telefonia 
nell'esercizio successivo. Attesi risparmi 
per25milioni nel 2008,140 milioni nel 
2009 e 286 milioni dal 2010. 


Famiglie deboli 


-•- 

Tredicesima più ricca 
con un aumento di 200 euro 

Per le famiglie più deboli è in arrivo 
una tredicesima più ricca già nel 2007. 
L’ipotesi di «redistribuzione fiscale per il 
2007» sarebbe un aumento di circa 200 
euro in favore di contribuenti cosiddetti 
«incapienti», cioè coloro che 
guadagnano così poco che non 
possono avere benefici da sconti fiscali 
perchè non versano l'Irpef. 

L'operazione prevedrebbe un aumento 
direttamente con la tredicesima che si 
prende a fine anno. 


(soprattutto per polizie e forze armate) e an¬ 
che per interventi di solidarietà intemaziona¬ 
le, soprattutto per quanto riguarda la lotta al¬ 
l'Aids in Africa. 

Sul fronte del lavoro, poi, a partire dal 2008 le 
amministrazioni pubbliche potranno assume¬ 
re soltanto con contratti a tempo indetermi¬ 
nato, eliminando così una fonte di precarietà. 



Di nuovo sul versante dei risparmi, inoltre, so¬ 
no in programma la riduzione delle spese per 
le missioni e le trasferte dei funzionari pubbli¬ 
ci, lo slittamento del passaggio delal televisio- 
en al digitale terrestre. Anche se non piaceran¬ 
no, il governo ha messo in cantriere anche al¬ 
cuni tagli alel agevolazioni sulle tariffe postali 
per le case editrici. 


Scuola 


-•- 

Defiscalizzazione 

per le spese delle famiglie 

In Finanziaria sono previsti interventi 
di defiscalizzazione per le spese 
scolastiche sostenute dalle famiglie. 
Torna inoltre la clausola di salvaguardia 
sulle spese della scuola. Si tratta del 
provvedimento che impone tagli al 
Ministero della Pubblica istruzione nel 
caso non riesca a rispettare le economie 
di spesa previste dal Tesoro. Sono 
previste misure graduali da attuare nel 
triennio 2008/2010 per un risparmio di 
840 milioni. 


Trasporti 


-•- 

Fondi per Ferrovie e Anas 
1000 nuovi treni per i pendoiari 

stanziati 1,5 miliardi di euro per le 

Fs e 350 milioni di euro per l'Anas. Inizia 
il programma per 1000 nuovi treni per i 
pendolari. Delle risorse per le Fs, 800 
milioni per il 2007 andranno alla 
prosecuzione delle opere sulla rete 
tradizionale, ulteriori 400 milioni saranno 
destinati ad attività di manutenzione 
straordinaria, mentre per consentire 
l'avvio degli interventi del piano 
industriale 2007-2011 è stata autorizzata 
la spesa di 300 milioni. 


Missioni e trasferte 


-•- 

Spese ridotte del 10% 
nel prossimo triennio 

Un contributo al taglio dei costi della 
politica viene dallla prevista riduzione del 
del 10% delle spese per missione e 
trasferte, con esclusione di militari, forze 
di sicurezza, vigili del fuoco. Nel 
dettaglio: per il triennio 2008-2010 le 
dotazioni iniziali delle unità di previsione 
dei ministeri per l'anno finanziario 2008 
«concernenti l'indennità e il rimborso 
spese di trasporto per missioni 
aN'interno e all'estero e per trasferimento 
sono ridotti del 10%». 


Giustizia miiitare 


-•- 

Arriva la razionalizzazione 
soppressi tribunali e sedi 

Sforbiciata anche per tribunali, 

procure militari e Consiglio superiore della 
magistratura militare. Vengono soppressi i 
tribunali militari e le procure militari di 
Torino, La Spezia, Padova, Cagliari, Bari e 
Palermo e le sezioni distaccate di Verona e 
Napoli della corte d'appello e i relativi uffici 
della procura generale militare. L’organico 
dei magistrati militari è fissato in 58 unità. 

E, entro il 28 febbraio 2008, si provvede a 
«rideterminare il ruolo organico della 
magistratura ordinaria in 10.154 unità». 



Affitti 


Sconto di 300 euro 
da far vaiere suii’irpef 

Arriva uno sconto di 300 euro a 

valere suH'Irpef per gli affittuari 
(abitazione principale) se si ha un reddito 
inferiore a 15.493,71 euro. La detrazione 
si dimezza (150 euro) se il reddito supera 
i 15.493,71 euro ma non i 30.987,41. 

Il bonus del 36% per i lavori di 
ristrutturazioni edilizia potrà essere 
utilizzato anche nei prossimi tre anni. 
Contemporaneamente è stabilita la 
proroga anche del cosiddetto bonus per 
la riqualificazione energetica degli edifici. 



Televisione 




Slitta dal 2008 al 2012 
il passaggio al digitale 

Il passaggio dalla televisione 
analogica a quella digitale slitta dal 2008 
al 2012. La proroga, in linea con la 
normativa Ue, era già prevista dal 
disegno di legge gentiioni sulla riforma 
tv: ora viene resa subito operativa col 
decreto che accompagna la finanziaria 
2008. La bozza prevede anche che gli 
apparecchi venduti ai distributori 
integrino un «sintonizzatore digitale» 
entro 12 mesi ed entro 18 mesi quelli 
venduti ai cittadini. 


statali 


-•- 

Rinnovi per un miliardo 
nei prossimi due anni 

Arriva l’anticipo per i rinnovi 
contrattuali degli statali relativi al biennio 
2006-2007: il decreto legge che 
accompagna la finanziaria 2008 autorizza 
infatti una spesa di un miliardo per gli 
arretrati a partire dal primo febbraio 2007. 
La Finanziaria, inoltre, stanzia anche 117 
milioni di euro per il 2008 e 229 milioni di 
euro a decorrere dal 2009 per i 
miglioramenti economici del rimanente 
personale statale in regime di diritto 
pubblico: forze armate e corpi di polizia. 



Solidarietà 


♦ 


Aumentati i fondi 
per il 5 per mille 

La finanziaria destinerà maggiori 
fondi al 5 per mille e aumenterà il suo 
tetto: l'intervento sarà compreso nel 
«capitolo sociale» della manovra. Il 
decreto fiscale destinerebbe 150 milioni 
al 5 per mille solo per il 2007. Previsti 
finanziamenti anche per interventi per la 
pace e lo sviluppo per 500 milioni. In 
particolare 40 milioni sono previsti per 
un fondo italiano per garantire la pace in 
Africa (Peace Facility); 130 milioni da 
versare al fondo per la lotta all'Aids. 



Contratti pubblici 




Non si paga il fornitore 
che non è in regola con il fisco 

Le amministrazioni pubbliche prima 
di effettuare il pagamento di un importo 
superiore a 50mila euro, a fronte di 
obbligazioni sorte a seguito della stipula 
di contratti relativi a lavori, servizi e 
forniture, verificano, se il beneficiario è 
inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno a tale importo 
e, in caso affermativo, non procedono al 
pagamento. 

























































































































OGGI 


l’Unità 5 

sabato 29 settembre 2007 


rAPPEllO 


Dacia Maraini, Ellekappa e Francesca Comencini 
Da loro emerge un senso oomune ohe è simile a tutti 
gli altri che hanno risposto airappello dell’Unità 


«Fate in modo ohe anohe in Italia sia possibile 
lavorare e avere figli. Create lavoro e servizi 
per le donne, oomprese le madri» 


LE INTERVISTE 

«Ritrovare senso cìvico e senso polìtico» 

Gli elettori di centrosinistra pretendono di essere governati dalla coalizione che hanno votato 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


È accaduto quel che sospettava¬ 
mo. Basta sollecitarli gli elettori 
di centrosinistra per incontrare 
un fiume in piena. Non solo 
rabbia, no. Indignazione e disa¬ 
gio sì, forte, per Fincomprensibi- 
le spettacolo di una maggioran¬ 
za che pare abbia uno sfrenato 
masochistico gusto a mosbarsi 
disunita, litigiosa. Fino a rischia¬ 
re di rompere tutto, e ci sono an¬ 
dati già vicini alcune volte. 
Pericolosamente. Proprio quel¬ 
lo che non vogliono gli elettori 
di centrosinistra anomini e me¬ 
no anonimi come le tre donne 
che abbiamo intervistato in 
questa pagina: Francesca Co¬ 
mencini, Ellekappa e Dacia Ma¬ 
raini. 


Intellettuali di centrosinistra 
chiedono tutte di farla finita 
con litigi e piccoli odi e ritrova¬ 
re gli elementi unificanti. Così 
come tutte e he ribadiscono la 
loro professione di fede per il 
centrosinistra, dichiarando di ri¬ 
votarlo senz'altro anche se ca¬ 
desse Prodi con la convinzione 
che non c'è un'alternativa credi- 
bgile con una opposizione do¬ 
minata da un padrone. Ma an¬ 
che perché la collocazione da 
questa parte è fmtto della loro 
storia politica ed intellettuale. 
Un patrimonio comune a mol¬ 
tissimi nel centrosinistra, un pa¬ 
trimonio che chi ha ottenuto 
una delega deve tenere a men¬ 
te. 



Palazzo Chigi Foto De Renzis/Ansa 


DACIA MARAINI 

«Li voterei ancora 
Ma basta litigi» 


ELLEKAPPA FRANCESCA COMENCINI 

«Non sopporto più «Sarei profondamente 

le continue meschinità, gli odi...» delusa se cadesse Prodi» 


M di Maria Zegarelli / Roma 


■ / Roma 


■ / Roma 


«L'appello dell'Unità? Lo condi¬ 
vido. Assolutamente. Gli eletto¬ 
ri di centrosinistra vogliono un 
governo stabile di centrosini¬ 
stra». La scrittrice Dacia Marai¬ 
ni, ogni volta che parla con la 
gente comune percepisce un 
senso di grande stanchezza. E 
preoccupazione. 

Se dovesse cadere il 
governo Prodi, alle urne lei 
che farebbe? 

«Voterei per il centrosinistra. 
Senza dubbi, non ci sono alter¬ 
native». 

Proviamo a elencare le cose 
positive fatte dal governo e 
di cui si parla poco. A cosa 
pensa? 

«Penso agli evasori che pagano 
di nuovo le tasse. Mi sembra un 
risultato enorme, un'opera di 
moralizzazione del paese. Que¬ 
sto è un grande merito di que¬ 
sto governo. Penso anche al risa¬ 
namento del bilancio, un'im¬ 
presa a cui non ci si può sottrar¬ 
re». 

Su cosa dissente? 

«Si dovevano cancellare tutte 
quelle leggi contro cui ci siamo 
sempre battuti durante la cam¬ 
pagna elettorale. Le cosiddette 
leggi vergogna andavano elimi¬ 
nate subito. Perché si aspetta an¬ 
cora per risolvere il conflitto 
d'interessi?». 

Ogni giorno la maggioranza 
fa parlare di sé per la 
litigiosità interna. La misura 
è colma? 

«11 tasso di litigiosità è diventa¬ 


to intollerabile. 
Questo porta al¬ 
la sconfitta della 
maggioranza. 
Non sono delu¬ 
sa da Prodi, da 
Padoa Schioppa 
o Bersani: sono 
delusa dalla inca¬ 
pacità della coalizione di lavora¬ 
re insieme, pur avendo deciso 
insieme un programma. Ognu¬ 
no mette i suoi paletti: chi rap¬ 
presenta il 2% della popolazio¬ 
ne pretende di avere l'ultima pa¬ 
rola su tutto. Quando si sceglie 
di stare in una coalizione biso¬ 
gna avere la capacità di fare 
compromesso. Sono convinta 
che neanche i loro elettori desi¬ 
derano andare allo scontro, ne 
ho conferma ogni volta che par¬ 
lo con la gente comune. Questo 
continuo ricattarsi, minacciar¬ 
si, sta diventando intollerabile. 
Bene, Prodi, Fassino, Veltroni, 
Bersani per come affrontano le 
questioni politiche». 

A chi rivolgerebbe un invito 
alla moderazione dei toni? 
«Suggerirei a molti esponenti 
della sinistra di cercare la strada 
del dialogo e non dello scontro. 
Giordano e Diliberto, per esem¬ 
pio, dovrebbero chiedersi se i lo¬ 
ro elettori vogliono finire nella 
bocca della destra. Non penso 
che questo sia un governo per¬ 
fetto, ma sicuramente sta facen¬ 
do molte cose e potrebbe fame 
molte di più se finissero le liti e i 
ricatti». 


Laura Pellegrini, alias Ellekappa, 
una delle matite più graffianti e 
acute degli ultimi tempi, è delu¬ 
sa. E arrabbiata. 

Ha letto l’appello dell’Unità? 

«L'ho letto e lo condivido dalla 
prima all'ultima riga, tanto che 
ho inviato un mio messaggio». 

Se dovesse cadere il governo 
Prodi, torneresti a votare? 

«Sì, come ogni volta». 

E voteresti di nuovo centro 
sinistra? 

«Certo, non ci sono alternative». 

ElleKappa di poche parole... 

«11 fatto è che non li capisco più. 
Non capisco cosa fa nascere que¬ 
sta scintilla di odio, di meschini¬ 
tà, di piccoli rancori che si sta cre- 


Rischia di arenarsi alla Camera la 
legge Gentiioni sul sistema tv, il 
ddl che dovrebbe cancellare la Ga- 
sparri, pena una dura sanzione all' 
Italia dairUnione Europea. È quel 
che teme il ministro delle Comu¬ 
nicazioni: la conferenza dei capi- 
gmppo, infatti, ne ha spostato l'ar¬ 
rivo in aula dando la precedenza 
aUe riforme istituzionali. 11 ddl sul¬ 
le tv sarà messo in calendario a no¬ 
vembre, ma realisticamente finirà 
all'anno prossimo, nonostante il 


andò oggi come 
nel '96. Mi chie¬ 
do se vogliono 
tornare all'oppo¬ 
sizione, ancora 
una volta. Non si 
rendono conto 
che rischiano di 
starci 15 anni? 
Forse è l'unica cosa che sanno fa¬ 
re: essere minoranza, fare la bat¬ 
taglia contro il caimano... ». 

Sei proprio arrabbiata... 

«Sono furibonda perché non ca¬ 
piscono che gli elettori del cen¬ 
trosinistra non si sentono rassicu¬ 
rati quando a turno ognuno mi¬ 
naccia di far cadere il governo. 
Le fasce più deboli della società 


presidente della Camera Bertinot¬ 
ti a luglio avesse assicurato al mini¬ 
stro che sarebbe andata in aula a 
ottobre. 

Paolo Gentiioni si dice «profonda¬ 
mente deluso». Pur rispettando le 
scelte e i tempi dei parlamentari il 
ministro confida «che si possa re¬ 
cuperare. Va mantenuto uno de¬ 
gli impegni più chiari presi con 
elettori». 11 disegno di legge, infat¬ 
ti, ristabilisce quei limiti alla con¬ 
centrazione tv e il tetto al 45% di 


non si aiutano mandando al¬ 
l'aria il governo». 

Chi, tra i ministri, ti sembra 
quello più sobrio? 

«C'è da chiederlo? Lui... ». 

Lui chi? 

«D'Alema». 

E cosa ti sembra meno 
tollerabile? 

«La stupidità. Stanno ripercor¬ 
rendo lo stesso schema del 
1996». 

Messaggio ai politici del 
centrosinistra: cosa scrivi? 

«Con loro adesso non ci parlo. 
Ognuno in cerca del suo quarto 
d'ora di celebrità... Ma il bene co¬ 
mune dove è finito? Siamo appe¬ 
si a Manzione e Bordon, a Rossi e 
Turigliatto... È un quadro dispe¬ 
rante». m.ze. 


pubblicità che ammortizzerebbe 
il predominio delle tvberlusconia- 
ne. E se il presidente Mediaset, 
Confalonieri, fa fuoco e fiamme, 
per l'elettorato di centrosinistra è 
un tema dirimente. A Gentiioni il 
rinvio non va giù. La convinzione 
è che le sfilacciature nella maggio¬ 
ranza, la contrapposizione Pd e 
partiti minori, abbia fatto «scende¬ 
re la sensibilità» su questo tema. E 
i ballo c'è anche il tentativo di apri¬ 
re un dialogo con l'opposizione 
sulle riforme. Certo è una legge 
«scomoda», sostenuta dall'Ulivo e 


Ascolta il contenuto dell'appel¬ 
lo, «scusi, non ho comprato i 
giornali oggi». Allora, cosa ne 
pensa? «Sono d'accordo, ma ri¬ 
volgo un appello anche ai gior¬ 
nali, affinché cambi il modo di 
fare informazione», risponde la 
regista Erancesca Comencini. 
Anche lei figura nell’elenco 
degli elettori sfiancati dalle 
polemiche? 

«lo ho votato per questa coali¬ 
zione in cui credo, anche oggi, 
malgrado tutto». 

Se dovesse tornare alle 
urne? 

«Voterei per il centrosinistra. 
Ma vorrei che ognuno tornasse 
a esercitare il proprio molo. 1 cit- 


dal Prc, mentre l'Udeur spesso in 
commissione ha votato contro. 
Alla festa di Telese Gentiioni ha 
avvertito che l'Italia rischia una 
sanzione da Bruxelles (dai 300 ai 
400mila euro al giorno) ma il par¬ 
tito di Mastella ha risposto che 
«non voterà mai una legge puni¬ 
va contro Mediaset». L'ultima¬ 
tum della Ue è scaduo il 20 settem¬ 
bre, Bruxelles ha respinto la richie¬ 
sta di proroga dell'Italia, quindi, 
prosegue il ministro, è «ancora 
più urgente approvare la modifica 
delle norme della Gasparri». 


tadini quello di 
valutazione e di 
critica dell'opera- 
to di chi li gover- 
na, i politici quel- 
^ lo di svolgere il 

loro mandato 
con responsabili¬ 
tà. Non capisco 
questa ventata di antipolitica, 
anzi ne sono molto preoccupa¬ 
ta, la ritengo pericolosa e credo 
che alla base di tutto ci sia un 
problema di carattere culturale. 
Vorrei che il governo di centro- 
sinistra facesse una politica con¬ 
tro il precariato, a favore delle fa¬ 
sce più deboli, ma dovrebbe im¬ 
pegnarsi per far crescere il livel¬ 
lo culturale di questo paese. 
Una cultura libera, aperta, aiuta 
la politica. In questo paese c'è 
qualcosa che non va, non solo 
nella politica, ma ovunque. 11 
senso civico deve tornare al cen¬ 
tro. E si deve cambiare il modo 
di fare cultura e televisione». 

Se cadesse il governo Prodi? 
«Sarei delusa, profondamente, 
ma continuerei a votare per il 
centrosinistra. Credo molto nel 
Partito democratico, penso che 
sia davvero una grande avven¬ 
tura». 

Un messaggio a Palazzo 
Chigi: che scrive? 

«Questo: fate in modo che an¬ 
che in questo paese sia possibile 
lavorare e avere figli. Create la¬ 
voro e servizi per le donne, com¬ 
prese quelle che scelgono an¬ 
che di essere madri». m.ze 



La Camera rinvia al 2008 la riforma Gentìlonì 

Bruxelles nega la proroga per la procedura dì infrazione alla Gasparri. L’Italia rischia sanzioni per SOOmìla euro al giorno 

■ di Natalia Lombardo inviata a Verona 



Da sabato 6 ottobre in allegato con PUnìtà la seconda uscita della raccolta di libri della penna più graffante d'Italia. 
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OGGI 


6 l’Unità 

sabato 29 settembre 2007 


rAPPEUO 


Più di tremila messaggi all’appello deirUnità 
Online chiedono al centrosinistra di non dividersi 
più. Facendo del male al governo e all’Italia 


Giovani appassionati, antichi militanti, indignati 
e impegnati: apprezzano il primo anno di Prodi 
e temono «il caimano acquattato nella palude» 


I MESSAGGI 


Brava Unità 

Brava Unità! Quest'appello è 
una piccola strigliata all'Unione 
che spero contribuirà a far capi¬ 
re ai politici di sinistra che stan¬ 
no dando una pessima immagi¬ 
ne del governo. Ho 22 anni e 
malgrado tutto credo ancora 
nei nostri leader anziché in Bep¬ 
pe Grillo. Spero di non dovermi 
ricredere. 

Sara Donati 

Diceva Bobbio... 

Inviteremmo i parlamentari e 
ministri di sinistra a ricordare 
quanto diceva Norberto Bob¬ 
bio sulla disunità delle sinistre. 
Insomma l'esperienza degli an¬ 
ni scorsi non è servita a niente? 
Solo se le sinistre rimarranno te¬ 
nacemente al governo potran¬ 
no giovare a tutti. Si lavori 
d'astuzia. 

Carla Rosa 

In piazza, in piazza 

Unità, unità. Perché non indire 
con questo slogan una manife¬ 
stazione a sostegno del gover¬ 
no? 

Maurizio 

Ricordando Beriinguer 

Ho paura a dovere vivere di nuo¬ 
vo in una nazione governata da 
Berlusconi, ministri tipo Butti- 
glione, Calderoli, Storace. C'è 
da lavorare moltissimo nel ri¬ 
cambio, iniziando dagli enti lo¬ 
cali fino ai massimi vertici della 
politica. La "Questione morale" 
di Berlinguer quando inizierà? 

Mimmo 

Più pancia che testa 

La disinformazione, la tenden¬ 
za qualunquistica, la forza per¬ 
suasiva delle tv di Berlusca, i giu¬ 
dizi e le valutazioni che nasco¬ 
no dalle viscere e non dalla ra¬ 
gione, il debole senso dello Sta¬ 
to sono il terreno per una nuo¬ 
va disastrosa avventura. 

Elio Galiano 

in apnea cinque anni 

Siamo stati in apnea, sopportan¬ 
do scassi e prevaricazioni del go¬ 
verno di desba, per 5 lunghissi¬ 
mi anni e quello che ci ha per¬ 
messo di andare avanti era solo 
la speranza. Non ci togliete pu¬ 
re quella, ora che le cose anche 
se lentamente si muovono nel¬ 
la giusta direzione. Non ve la 
perdoneremo! 

Andrea Troncone 

L’orto e le ortiche 

Ci sono le energie, le personali¬ 
tà, le idee per realizzare un'Italia 
più giusta, più civile, più solida¬ 
le. Che si abbandoni anche il 
proprio piccolo orticello per fa¬ 
re un giardino fiorito. O volete 
buttare tutto alle ortiche? Pron¬ 
te, fameliche e senza scmpoli. 

Fabio Campagna 

L’Italia dei furbi 

Il governo deve decidere se rim- 


«Questo è un buon governo 
UUnìone resti unita» 



Elettori deirUlivo Foto Ansa 


boccarsi le maniche e incorag¬ 
giare l'Italia seria e onesta, che 
vuole una politica al servizio 
del Paese, o coccolare la solita 
Italia dei furbi e arroganti. Sul re¬ 
sto ci si può mettere d'accordo. 

Roberto Marcuccio 

L’interesse di tutti 

Dopo 5 anni di malgoverno in 
Italia e di umiliazioni e figurac¬ 
ce nel mondo, gli italiani han¬ 
no riposto grandi aspettative di 
cambiamento neU'Unione. Se 
rovinate tutto, questa fiducia 
non vi sarà rinnovata per molti 
anni ancora. Andate oltre i sin¬ 
goli interessi,guardate al paese. 

Carlo Marcotulli 

Il caimano acquattato 

Attenzione a non tirare troppo 
la corda. 11 caimano è acquatta¬ 
to nel fango della palude e non 
attende altro. Ci vorrebbe un Pe¬ 
ter Pan della sinistra. 

Vanni Musi 

Si tomi al programma 

Rispettare il programma, non 
chiedo altro. Unioni civili, dove 
sono i risultati? Lotta alla preca- 
rietà,dove sono i risultati? Leg¬ 
ge Bossi-Fini, dove sono i risulta¬ 
ti? Leggi vergogna, dove sono i 


risultati? Ho votato l'Unione 
perché mi ero fidato del pro¬ 
gramma. La componente cen¬ 
trista lo sta affossando. 

Giorgio Poti, Taranto 

lo dico no 

Non sono d'accordo. Pur condi¬ 
videndo l'appello di Furio Co¬ 
lombo a tenere d'occhio Berlu¬ 
sconi, trovo sbagliato, ogni vol¬ 
ta, contribuire alla drammatiz¬ 
zazione (e banalizzazione) me- 
diatica della discussione sulla Fi¬ 


nanziaria. Si pretenda la lealtà 
al governo da parte di tutti, sen¬ 
za terrorismi. 

Filippo Boatti 

Conflitto d’interessi 

Non voterò mai più la sinistra 
se questo governo cade prima 
di aver varato una rigorosa leg¬ 
ge sul conflitto d'interessi. 
Quanto alla legge elettorale 
non ci resta che sperare nel refe¬ 
rendum. 1 partiti sono incapaci 
di far prevalere l'interesse nazio- 


Il testo 


Cara Unione, 
non farti del male... 

L’Unità rivolge un appello 
ai partiti dell'Unione affinché 
cessino le divisioni e i litigi che 
oltre a frantumare la 
maggioranza ledono 
l'immagine del governo 
allontanando numerosi elettori 
che a questa coalizione 
avevano dato fiducia. Pur 
rispettando e conservando le 
legittime differenze sui vari 
interventi di governo, si deve 
dire basta a un modo di agire 
con il quale l'Unione fa solo del 
male a se stessa. Un simile 


naie. Viva Prodi! 

Angelo Savelli, Firenze 

Meglio la politica 

La mia pazienza è finita, non vo¬ 
terò alle primarie, non aderisco 
a nessuno dei partiti della cosid¬ 
detta sinistra radicale, né ad ap¬ 
pelli di neogum. Semplicemen¬ 
te faccio politica nella mia città, 
invito tutti a far politica. 

Antonino Petrucci 

Per 25.000 voti in più 


comportamento fa sì che 
l'attenzione dei cittadini e dei 
media sia tutta rivolta alle 
tensioni e ai litigi, lasciando in 
secondo piano, o addirittura 
nascondendo, la difficile azione 
di risanamento intrapresa dal 
governo Prodi, con il risultato 
paradossale di far ricadere solo 
sul centrosinistra il peso 
dell'antipolitica e di restituire 
consensi a quella destra che ha 
portato il Paese sull'orlo della 
bancarotta economica e 
morale. Siete d'accordo con 
questo appello lanciato 
dall'Unità? E perché? Dite la 
vostra. 


Dobbiamo ricordare ai nostri 
eletti che per vincere con uno 
scarto di 25.000 voti ci sono vo¬ 
luti 5 anni di manifestazioni 
(art. 18, girotondi, pace...) ed ab¬ 
biamo messo la nostra faccia 
per convincere molti a votarli 
(anche se concordo con la frase 
di Moretti). Ora righino dritto. 

Daniele 

I risultati ci sono 

II governo di centro-sinistra, in 
soli 15 mesi, è riuscito a rimette¬ 


re a posto i conti pubblici. Ha 
varato importanti liberalizzazio¬ 
ni economiche, che hanno per¬ 
messo ai cittadini consumatori 
di ottenere dei benefici sui costi 
di beni e servizi. No ai litigi, sì 
all'unità. 

Guido Bucciarelli 

L’Italia dei furbi 

Ci stiamo facendo del male e lo 
stiamo facendo all'Italia. Se to¬ 
nassero Berlusconi e soci. Sareb¬ 
be di nuovo l'Italia dei furbi a 
vincere. Non sottovalutiamo 
inoltre il pericolo per la nostra 
democrazia. 

Laura Vigano 

Militante da 40 anni 

Sono militante da quasi 40 an¬ 
ni nel Pei, Pds, Ds. Durante le 
campagne elettorali faccio il 
porta a porta a spese mie per il 
voto a sinistra. Quando i nostri 
rappresentanti litigano dimo¬ 
strano di non avere rispetto per 
le persone che si impegnano 
per una società più giusta. 

Vito Parziale 

Nomi e cognomi 

Cari compagni non prendiamo¬ 
ci in giro, "i litigi" non sono un 
fenomeno temporaneo destina¬ 
to a riassorbirsi. Siamo arrivati 
ad un presidente del consiglio 
che è costretto a minacciare i 
suoi alleati ("se cado farò nomi 
e cognomi"). 

Marco Giusti 

Piazza del Popolo 

11 giorno prima delle elezioni a 
piazza del Popolo tutti gridava¬ 
mo «UNITI!». Ve lo ricordate? 

Gustav Hofer 

Regalo a Grillo 

Mi pare offensivo, verso le aspet¬ 
tative e le speranze di un popo¬ 
lo, l'atteggiamento di alcuni par¬ 
titi e di alcuni "autorevoli" parla¬ 
mentari. Un vero esempio di co¬ 
me non si dovrebbe fare politi¬ 
ca. Un regalo a Grillo. 

Gianni Copelli 


IL CASO Tra i due ministri è guerra continua, li Guardasigiili tira fuori una storia da cui i’ex pm uscì assolto. Ma vediamo come 

Mastella, Di Pietro e la Mercedes 


DI Eduardo Di Blasi 

L'ultima battuta di Clemente Ma¬ 
stella sul collega di governo Anto¬ 
nio Di Pietro, anche se non imme¬ 
diatamente decifrabile, è stata as¬ 
sai più pesante delle altre. Più della 
trovata del fantomatico usciere di 
via Arenula delegato a rispondere 
al leader delVIdv, più di quel «mi 
ha rotto i coglioni» (era Vanno scor¬ 
so, si parlava di ordinamento giudi¬ 
ziario e i due avevano intendimenti 
diversi), più delle accuse contenute 
nella battaglia dei blog, scoppiata 
a ridosso del V-Day di Grillo, con il 
primo ad attaccare e il secondo a di¬ 
fendere a spada tratta il comico ge¬ 
novese. 

La frase pronunciata da Mastella 
due giorni fa è stata: «Io ho sempre 
girato in Fiat, mai in Mercedes». E 
il riferimento, per chi ha memoria, 
è alla vicenda che, tra il 1994 e il 
1997, vide legati nelle aonache dd 
quotidiani l'ex pm di «Mani Puli¬ 


te» e l'ex titolare della Maa assicu¬ 
razioni Giancarlo Gorrini (condan¬ 
nato nel '94 per truffa, falso in bi¬ 
lancio e appropriazione indebita). 
Di Pietro uscì da quell'indagine as¬ 
solto in ogni grado di giudizio, ma, 
volendo applicare al Di Pietro di al¬ 
lora le regole del Di Pietro di oggi 
(che chiede a Vincenzo Visco di fa¬ 
re un passo indietro sulla Gdf an¬ 
che in presenza di un'assoluzione 
nel merito), certamente ne uscì non 
senza conseguenze. 

Di Pietro e Gorrini erano amici. La 
prova: il pm gli regalò a Natale del 
'90 un'immagine della Madonna 
di Bisaccia realizzata all'uncinetto 
dalla madre. 

L'ex pm fu accusato di concussione 
nd confronti di Gorrini. Il 20 di¬ 
cembre del '95 i pubblici ministeri 
di Bresda Fabio Salamone e Silvio 
Bonfigli avevano chiesto il processo 
per Di Pietro. Un prestito di cento 
milioni, l'acquisto della Mercedes 
dal parco auto dellaMaa, l'acquisi¬ 


zione del portafoglio sinistri della 
Maa da parte di sua moglie Susan¬ 
na Mazzoleni e le presunte pressio¬ 
ni esercitate per il ripiano dd debiti 
di gioco, contratti dall'ex coman¬ 
dante dei vigili urbani di Milano 
Stefano Eleuterio Rea, anche lui 
amico di vecchia data di Di Pietro, 
le carte che aveva in mano l'accu¬ 
sa. 

LI 22 marzo del 1996 il gip Anna 
Di Martino emise sentenza di non 
luogo a procedere (rilevando com¬ 
portamenti deontologicamente cen¬ 
surabili, ma giudiziariamente cor- 

La vicenda: tra il 1994 
e il 1997 i leganni tra 
l’ex pm e l’ex titolare 
della Maa assicurazioni 
Giancarlo Gorrini 


retti da parte dell'ex pm) e rinvian¬ 
do invece a giudizio Gesare Previti, 
Paolo Berlusconi, e due ispettori del 
ministero della Giustizia (al tempo 
a via Arenula c'era Alfredo Bion¬ 
di), Ugo Dinacci e Domenico De 
Biase. I quattro erano accusati di 
concussione. L'ipotesi: attraverso 
Gorrini avrebbero voluto costringe¬ 
re il pm a lasdare la magistratura 
(drcostanza che poi era effettiva¬ 
mente avvenuta in quell'arco di 
tempo). Nel leggere le 192 pagine 
della sentenza che, nel 1997, man¬ 
dò assolti Previti, Berlusconi, Di¬ 
nacci e De Biase dall'accusa di con¬ 
cussione nei confronti di Antonio 
Di Pietro, il tribunale scrive: «È in¬ 
dubbio che i fatti raccontati da Gor¬ 
rini si erano realmente verificati (la 
prestazione dell'attività lavorativa 
di Gristiano Di Pietro in favore del¬ 
la Maa, l'assegnazione di alcune 
cause a Susanna Mazzoleni da par¬ 
te della Maa, l'erogazione del presti¬ 
to da parte di Gorrini, la cessione a 


Di Pietro, sempre da parte di Gorri¬ 
ni, di un'autovettura recuperata 
dalla Maa e trasformata da Di Pie¬ 
tro stesso in prestito, l'intervento di 
Di Pietro per ottenere che D'Ada¬ 
mo e Gorrini erogassero prestiti a 
Rea onde favorire l'estinzione di de¬ 
biti consistenti)». Di Pietro, scrive 
ancora il tribunale, era preoccupa¬ 
to della piega che avrebbero potuto 
prendere gli eventi a causa di quelle 
sue leggerezze (penalmente irrile¬ 
vanti). Per questo si mise in contat¬ 
to con Previti che lo tranquillizzò. 
Per il tribunale di Brescia, però, 
quello che allontanò Di Pietro dal¬ 
la magistratura non fu un complot¬ 
to quanto il desiderio di «intrapren¬ 
dere l'attività politica, ovvero di ot¬ 
tenere incarichi pubblici di mag¬ 
gior rilievo». Qualcuno, all'epoca, 
avrebbe dovuto avvertire Mastella. 
Invece di fargli ricordare oggi, a di¬ 
stanza di 13 anni e nel corso di 
una complicata settimana di gover¬ 
no, di quella Mercedes. 


Bot e pensionati 

C'è un tempo per ogni cosa, ora 
non è certo il momento per tas¬ 
sare le rendite finanziarie e spe¬ 
cialmente i Bot che sono presti¬ 
ti dei poveri diavoli allo stato. 
La sinistra radicale non si rende 
conto che così perdono consen¬ 
si proprio fra i pensionati a bas¬ 
so reddito. Avanti tutta! 

Giuliana Gay Eynard 

Pioniere nel ‘54 

Sono pienamente d'accordo, la 
situazione è ormai giunta ad un 
livello assurdo, sconcertante, 
deprimente. Conservo ancora 
la mia prima tessera di "Pionie¬ 
re" datata 1954, avevo 6 anni. 
Da allora non ho mai mancato 
un anno di iscrizione, Fgci, Pei, 
Pds, Ds. Troverò la voglia di 
iscrivermi al Pd? 

Ivano Tubertini, Bologna 
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Il PARTITO DEMOCRAnCO 


Il sindaco di Roma: «Se si deve votare con questa 
legge elettorale, è meglio non farlo. Sarebbe 
una follia. Se non si fa, c’è il referendum» 


VERSO LE PRIMARIE 


Poi, quando la Bignardi gli chiede 
della Moratti: «Se mi avesse chiesto della 
Prestigiacomo avrei saputo cosa dirle...» 


«Stop al gioco Beriusconì contro comunisti» 

Veltroni a «Le invasioni barbariche». «Quaicosa di nuovo deve accadere, noi ci stiamo provando» 


M / Roma 

INVASIONI «Un grande paese non cerca la 
soluzione dei problemi con un vaffa». Votare 
subito? No grazie, «con questa legge meglio 
non farlo». Quanti andranno ai banchetti del- 


re pagina» nella storia del Paese. 
«Da 13 anni viviamo tra Berlusco¬ 
ni e i comunisti - ha ammonito - 
dove le alleanze sono o contro la 
sinistra o contro Berlusconi. Ma 
quanto può andare avanti un Pae¬ 
se così?» Risposta secca anche sul 
nodo delle alleanze. Veltroni di¬ 
fende Prodi e questo governo, ma 
in futuro, afferma, le alleanze si fa¬ 


ranno su punti essenziali di un 
programma, chi ci sta si allea, altri¬ 
menti, se le alleanze non ci sono - 
ha concluso - il Partito democrati¬ 
co andrà avanti da solo». E co¬ 
munque tutto dipende da quale 
legge elettorale ci sarà. 

Già, ma quando si vota? La con¬ 
duttrice iniste: tutti dicono nel 
2008. Veltroni ribatte: ma chi lo 


dice? E comunque il problema è 
che «andare a votare con questa 
legge sarebbe una follia». Tra Eal- 
tro ha ricordato che questa legge 
Ehanno votata uno che Eha defi¬ 
nita una porcata e uno che ha rac¬ 
colto le firme per il referendum 
(Fini nr). E perché, lei, Veltroni 
non ha firmato per il referen¬ 
dum?, incalza la conduttrice. 


«Non Eho firmato perché non vo¬ 
levo creare problemi alla maggio¬ 
ranza, e perché nemmeno Prodi 
Eha firmato». 

Quanto alla sua scelta di candidar¬ 
si per il Pd Veltroni ribadisce che i 
tempi non Eha scelti lui, nega che 
sia stato Eaffare Unipol ad accele¬ 
rare tutto, e rivendica una certa 
primogenitura in fatto di idea del 


partito unico dei riformisti. Scam¬ 
bio di battute anche sulle donne 
in politica. La Bignardi gli chiede 
un giudizio sulle protagoniste del- 
Ealtro schieramento, ad esempio 
Letizia Moratti, Veltroni risponde 
con una battuta che la Bignardi 
definisce un po' maschilista: «Se 
mi avesse chiesto della Prestigiaco¬ 
mo avrei saputo cosa dirle». 



Walter Veltroni ieri al Centro congressi Frentani Foto Omniroma 


Il Corsivo 

Bravi, mai 


Un elettore forzista scrive alla Stampa, 
Massino Gramellini riporta la sua lettera 
nella sua mbrica, titolo «Waltergrill» (grill 
come graticola, i suppose). 

Storia semplice e insolita: Veltroni in 
aeroporto, che si piazza in fondo alla fila, 
sorprendente. Poi «Ha salutato mio figlio, un 
bambino. Gli ha chiesto come si chiamava e 
gli ha parlato di calcio e basket, ripetendo 
almeno tre volte il suo nome. Alla fine persino 
io, che sono tignoso e prevenuto, ho dovuto 
ammettere che questo qui avrà magari delle 
idee diverse dalle mie, ma non si comporta 
come i compagnucci del suo quartierìno. O è 
più bravo, o è più furbo. Quote dei due, 
secondo lei?». 

Gramellini riponde, asciutto: «La sua 
domanda mi stupisce. Non sa che in Italia 
«bravo» e «furbo» sono sinonimi?». 

Dunque, o si scavalcano le file e ci si 
comporta da arroganti, e allora si è pessimi 
politici. Se no, si è furbi. Bravi mai, se 
Vantipolitica è di tendenza. Ella Baffoni 


IL CASO 


Parlamentari per un giorno 
Pensione assicurata a 1.733 euro 


LA LETTERA 


Chi candida Monti 
a succedere a Prodi... 


IL CASO 


Interventi 
nazi sul blog 
di Beppe Grillo 


le primarie? «Un milio¬ 
ne è già una cosa 
enorme, ma a sinistra 
ci sono molti Tafazzi, 

che amano sminuire anche i risul¬ 
tati più importanti». Walter Vel¬ 
troni vola da Saint Vincent, dove 
è ospite della festa delEamicizia di 
Gianfranco Rotondi, alle Invasio¬ 
ni Babariche di Daria Bignardi in 
diretta su La7. Si parla di tutto, an¬ 
che con qualche domanda catti¬ 
vella, come è nello stile della tra¬ 
smissione, risposte secche, ma 
non elusive. Veltroni, tra Ealtro, 
spiega che è favorevole ai Cus, os¬ 
sia la versione sostitutiva dei Dico, 
sostiene che si può allungare Eetà 
pensionabile, naturalmente ga¬ 
rantendo i diritti acquisiti. Si parte 
da Grillo. Lo metterebbe al gover¬ 
no? «Assolutamente no». Grillo, 
afferma il sindaco di Roma, «ha 
dato voce a un malessere ma non 
è una soluzione, un Paese moder¬ 
no non vive con il vaffa la sua cri¬ 
si». 

Sulle primarie del Pd Veltroni è 
cauto. «Se un milione di persone 
andassero a votare sarebbe una co¬ 
sa enorme, un record, un risultato 
straordinario». Invece a sinistra so¬ 
no specialisti nel sminuire tutto. 
Se pensiamo, dice, a come sono 
nati certi partiti da noi, per accla¬ 
mazione, dal notaio, bisognereb¬ 
be apprezzare il fatto che «la nasci¬ 
ta di un partito con così tante per¬ 
sone non si è mai visto nella sto¬ 
ria». E se fosse un flop?, incalza la 
conduttrice. «Perché dovrebbe es¬ 
sere un flop? - ribatte Veltroni - sa¬ 
rebbe un problema molto serio 
per la sinistra italiana». Veltroni, 
confermano che la prima riunio¬ 
ne del Pd si terrà a Milano nella se¬ 
de della Fiera, spiega che il Pd è 
Eoccasione importante per «volta- 

«Non avrebbe senso 
avere Grillo nel 
mio governo, un paese 
moderno non si 
governa con i vaffa» 


F inalmente, dopo quattro 
mesi di pasticci, rinvii e 
bugie, la politica ha 
pronunciato una parola chiara 
sulle intercettazioni Unipol, 
Antonveneta e Rcs. La giunta 
dalla Camera ha detto sì al gip 
Forleo che il 20 luglio aveva 
chiesto l'autorizzazione a usare 
le telefonate tra i furbetti 
intercettati e indagati, e due 
parlamentari non intercettati 
né indagati (il ds Fassino e il 
forzista Cicu, che si son detti 
entrambi "d'accordo" sul via 
libera ai giudici). Favorevoli 
tutti i gruppi, tranne lo Sdi e FI. 
Per D'Alema, all'epoca dei fatti 
deputato europeo, la giunta s'è 
dichiarata incompetente e ha 
rinviato gli atti a Milano. Per 
Latorre, Comincioli e Grillo 
deve ancora pronunciarsi la 
giunta del Senato. Tra lunedì e 


ROMA Che le regole sulle pensio¬ 
ni dei parlamentari fossero da ri¬ 
scrivere, la Camera e il Senato se 
n'erano accorti mesi addietro 
quando hanno messo mano a 
quelle dei parlamentari che ver¬ 
ranno. Da Montecitorio e Palaz¬ 
zo Madama si è convenuti inve¬ 
ce che nulla potesse essere tocca¬ 
to sui «diritti acquisiti». Una rego¬ 
la per evitare contenziosi che 
può però causare a quella che 
spregiativamente è ormai chia¬ 
mata «la casta», più problemi di 
immagine che altro. 11 caso più 
eclatante di pensione lampo toc¬ 
ca infatti a quattro ex parlamen¬ 
tari della Repubblica, che oggi 
percepiscono un vitalizio mensi¬ 
le di 1733 euro per aver lavorato 


martedì, l'aula della Camera 
dovrà confermare o smentire il 
voto della giunta su Fassino e 
Cicu. Poi toccherà a Palazzo 
Madama. Intanto i magistrati di 
Milano decideranno il da farsi 
per D'Alema: se insistono a 
interpretare la legge Boato alla 
lettera, ritenendo che 
l'autorizzazione spetti alla 
Camera cui il parlamentare 
"appartiene",cioè a 
Montecitorio (tesi condivisa dal 
principe dei processualisti. 
Franco Corderò), è possibile che 
sollevino un conflitto di 
attribuzioni contro la Camera 
dinanzi alla Consulta. In 
alternativa, possono spedire il 
dossier alla commissione 


un giorno soltanto. Anzi, meno. 
Perché l'unica cosa che Angelo 
Pezzana, Piero Craveri, Luca Bo- 
neschi e René Andreani (tutti al 
tempo esponenti del parilo Radi¬ 
cale) fecero quel giorno, fu di re¬ 
carsi in aula e leggere le proprie 
dimissioni. La notizia Eha tirata 
fuori «Italia Oggi» due giorni fa. 
Ottenendo in risposta una corte¬ 
se lettera di Marco Palmella. 11 lea¬ 
der radicale assicura che quei par¬ 
lamentari si dimisero per ottene¬ 
re le elezioni anticipate richieste 
dal partito. Ma si dice «del tutto 
all'oscuro di quest'albo aspetto 
della questione. D'altra parte - 
precisa - posso aggiungere che, 
più o meno da quella data di Pie¬ 
ro Craveri e di Luca Boneschi il 


giuridica del Parlamento 
europeo (presieduta dal forzista 
Gargani). Ma prende corpo una 
terza ipotesi: che si proceda 
sulle telefonate 

Consorte-D'Alema, anche con 
un'eventuale iscrizione del 
vicepremier per concorso in 
aggiotaggio, senza chiedere 
alcun'autorizzazione all'Europa. 
L'ha scritto lo stesso relatore 
della pratica, Elias Vacca del 
Pdci: "L'uso delle telefonate tra 
D'Alema e Consorte potrebbe 
non richiedere alcuna 
autorizzazione". Per due 
motivi: l'orribile legge Boato del 
2003 che protegge i 
parlamentari dalle 
intercettazioni indirette non 


Partito non ha avuto più segnali 
di impegno, o anche solo di vici¬ 
nanza fatte salve - dopo vent'an- 
ni - sporadici diversi episodi. 
Mentre per quanto riguarda 
René Andreani e Angelo Pezza¬ 
na, che indubbiamente hanno 
continuato in questi anni un lo¬ 
ro impegno civile e politico ricon¬ 
ducibili comunque alle nostre 
ispirazioni e ai nosbi obiettivi, 
non ho ancora avuto modo di 
raggiungerli e di approfondire 
con loro le loro ragioni». La rego¬ 
la, come detto, non esiste più 
(nemmeno nella sua prima acce¬ 
zione per la quale i 4 non hanno 
mai pagato per i contributi figura¬ 
tivi durante la «mancata» legisla¬ 
tura). Certo la notizia fa riflebere. 


esiste in Europa (lì l'immunità è 
"solo quando si vuole 
intercettare direttamente un 
parlamentare"); e comunque 
l'estensione delle guarentigie 
italiane agli eurodeputati vale 
solo durante le "sessioni aperte" 
a Bruxelles o a Strasburgo, 
mentre nell'estate 2005, al 
tempo delle scalate,era tutto 
chiuso. Dunque, come ha 
ribadito Alberto Capotosti, 
presidente emerito della Corte 
costituzionale, "la Boato 
riguarda esclusivamente i 
parlamentari italiani e non si 
applica ad altre assemblee". 
Aggiunge Leopoldo Elia: "La 
Boato non si applica a 
D'Alema", che va "considerato 


L eggo su Repubblica che 
IVnità attribuisce a Na¬ 
politano l'intenzione di 
sostituire Prodi con Mario 
Monti. Siccome di queste cose 
solitamente me ne occupo io, 
e ho scritto ripetutamente che 
sul Colle ci si attiene con scru¬ 
polo alla regola di «non inter¬ 
ferire» sulle scelte politiche, 
mi sono chiesto da dove pro¬ 
venga questa enormità. 

Che non trovo sul giornale di 
ieri. Poi consulto la collezio¬ 
ne, e nel numero del 22 set¬ 
tembre trovo in mezzo a un 
mio pezzo un capoverso che 
dice che «nel Transatlantico» 
c'è chi «sfoglia la margherita» 
di un'eventuale crisi (sciogli- 


come un cittadino qualsiasi": se 
le cose stanno così, "non 
sarebbe necessaria alcuna 
autorizzazione" per usare le sue 
telefonate. Parole chiare, 
concetti semplici sono i 
migliori antidoti alla presunta 
"antipolitica" e alle accuse alla 
"casta": il parlamentare è 
protetto da chi volesse 
intercettarlo, ma se parla con 
un privato cittadino indagato e 
intercettato, nessuna 
protezione. Bisognerebbe 
ripeterle continuamente, in tv, 
sui giornali e su manifesti a 
caratteri cubitali, queste parole: 
"Siamo cittadini normali,ci 
consideriamo innocenti ma 
vogliamo che siano i giudici, 
non il nostro foro domestico, a 
stabilirlo". Purtroppo le cose 
non sono così semplici: alcuni 
strani distinguo emersi in 


mento o no delle camere, go¬ 
verni tecnici, etc), e attribui¬ 
sce al presidente le più varie in¬ 
tenzioni. Testualmente: «... 
tra i candidati del Quirinale 
per un eventuale governo di 
decantazione adesso i boatos 
citano Mario Monti. Rimasti¬ 
cature di vecchie cose, mini¬ 
mizza qualcuno dello staff... 
». Non IVnità, dunque, ma 
certe chiacchiere del Transa¬ 
tlantico di una settimana fa 
(respinte dal Quirinale) candi¬ 
davano Monti a succedere a 
Prodi. 

Che, per quel che mi risulta, 
del resto, sta ancora a Palazzo 
Chigi. 

Vincenzo Vasile 


giunta rischiano di ricicciare in 
aula. Alcuni esponenti del 
futuro Pd come Mantini e 
Tenaglia, più zelanrti dello 
stesso Fassino, han tentato fino 
all'ultimo di far inserire una 
clausoletta che limitasse l'uso 
contro le sole "persone 
attualmente indagate" (e non 
contro parlamentari, per 
indagare i quali la Forleo aveva 
pure chiesto l'autorizzazione). 
Ma, come spiega Corderò, 
questa è un'altra bestemmia 
giuridica: la Boato prevede Eok 
delle Camere per l'uso delle 
telefonate "nel procedimento": 
decidono i pm, non il 
Parlamento, chi indagare e chi 
no, una volta ottenuto il via 
libera. L'incredibile proposta è 
stata respinta con perdite, ma il 
DI Tenaglia non si dà per vinto 
e avverte sul Corriere: "Per 


IL BLOG è democrazia, ripete 
in questi giorni Grillo annun¬ 
ciando la morte degli altri me¬ 
dia. Il risultato è che sul suo 
hanno fatto la loro comparsa 
degli interventi di schietto sa¬ 
pore nazista, senza suscitare 
poi molto scandalo a dire il ve¬ 
ro. Uno parla di un delirante 
patto tra la finanza ebraica e gli 
americani e porta la firma di un 
sito dichiaratamente nero e ne¬ 
gazionista: www.thule-toscana. 
com. Basta andare sul sito per 
leggere articoli che negano la 
shoah e inneggiano al nazi¬ 
smo. Forse è il caso che Grillo e 
i suoi diano un'occhiata più at¬ 
tenta a quanto viene pubblica¬ 
to dai loro «lettori». 


eventuali iscrizioni di 
parlamentari, sarà necessaria 
una nuova richiesta di 
autorizzazione". Nel 
documento votato in giunta 
non c'è una parola sul punto. 
Ma l'aggiunge lui, come se i 
giudici dovessero obbedire alle 
sue interviste. Se lui o altri 
dovessero tornare alla carica in 
aula, anche il limpido voto 
della giunta ne uscirebbe 
guastato e si tornerebbe 
daccapo, ai vecchi sotterfugi. A 
tutto vantaggio di Forza Italia, 
che ha votato no per Fassino e 
persino per il forzista Cicu. Ma 
solo per uno squisito spirito 
garantista, s'intende. Il fatto che 
tra due settimane il Tribunale di 
Palermo decida sulle 
imbarazzanti telefonate tra 
Berlusconi e Cuffaro, è 
puramente casuale. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Manovra a tenaglia 
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L’ambasciatore australiano 
ha denunciato 
che i morti non sarebbero 
9 ma almeno 90 



PIANETA 


L’Inviato dell’Onu 
arrivato a Rangoon 
Gli Usa chiedono 
ohe veda San Suu Kyi 


Birmania insanguinata, crepe nel r^^e 

Le vittime della repressione sarebbero molte di più. Oscurata Internet, il Paese isolato 
Rastrellamenti e pestaggi. Voci su divisioni nella giunta: «Ci sono militari che si rifiutano di sparare» 



M di Umberto De Glovannangeli 

RESISTONO Eroicamente. Nonostante i 
morti, nonostante le migliaia di militari in as¬ 
setto di guerra che presidiano massicciamen¬ 
te Rangoon e minacciano di sparare ancora, 
nonostante il copri¬ 


fuoco, nonostante i 
rastrellamenti, la «Pri¬ 
mavera birmana» re- 

siste. A testimoniarlo sono i dieci¬ 
mila manifestanti che sono torna¬ 
ti ieri in piazza nelFex capitale bir¬ 
mana. I soldati hanno risposto 
agli assembramenti con cariche e 
lancio di lacrimogeni e anche con 
spari prima in aria poi ad altezza 
d'uomo. La giunta militare birma¬ 
na ha tagliato il Paese fuori dal re¬ 
sto del mondo. Dopo avere scate¬ 
nato una caccia ai giornalisti stra¬ 
nieri - un videoreporter giappone¬ 
se l'altro ieri è stato ucciso a fred¬ 
do negli scontri - il regime ha oscu¬ 
rato il web. «Siamo isolati», è riu¬ 
scito a dire un cooperante italiano 
che per pochi minuti ha avuto a 
disposizione un computer con 
connessione satellitare in un uffi¬ 
cio deirOnu nell'ex capitale, «in 
tale isolamento il regime sta facen¬ 
do pulizia di tutti i suoi nemici. 
Gli scontri in strada non si conta¬ 
no. I militari presidiano le zone 
nevralgiche della città e a ogni in¬ 
crocio sono state posizionate mi¬ 
tragliatrici». 

Secondo l'ambasciatore d'Austra¬ 
lia in Birmania, Bob Davis, il bilan¬ 
cio degli scontri dell'altro ieri è 
molto più grave dei nove morti 
ammessi dal regime. «Il numero 


delle vittime - afferma - va molti¬ 
plicato per dieci...». In un'intervi¬ 
sta all'emittente «Abc» il diploma¬ 
tico ha affermato che suoi collabo¬ 


ratori hanno raccolto la testimo¬ 
nianza di persone che dicono di 
avere «visto rimuovere l'altro ieri 
ieri dal teatro delle manifestazioni 
nel centro di Rangoon un nume¬ 
ro di cadaveri significativamente 
superiore». Con il taglio dei colle¬ 
gamenti internet la giunta vuole 
impedire la trasmissione di foto¬ 
grafie, filmati e notizie su quanto 
sta accadendo. Un'italiana resi¬ 
dente a Rangoon, che è riuscita a 
mettersi in contatto con l'agenzia 
Agi quando ancora le linee telefo¬ 
niche intemazionali funzionava¬ 


no, ha riferito che continuano pe¬ 
staggi sistematici, e in molte zone 
della vecchia capitale birmana 
«sono in corso rastrellamenti casa 
per casa». Nemmeno i sobborghi 
sono risparmiati dalla repressio¬ 
ne: «I militari occupano i villaggi 
e procedono a reclutamenti forza¬ 
ti tra i più poveri», ha detto la fon¬ 
te. Ieri mattina la Giunta militare 
ha esteso il coprifuoco notturno 
alla zona orientale di Yangon. Si 
tratta del distretto di Okkalapa me¬ 
ridionale dove l'altro ieri i sono 
stati uccisi otto dei manifestanti. 


Monaci buddisti prelevati dai mo¬ 
nasteri e raccolti in una pista da 
corsa inglese. I loro aguzzini sareb¬ 
bero dei soldati che, prelevati da 
bambini dalle regioni più inacces¬ 
sibili della Birmania, sono cresciu¬ 
ti nel totale disprezzo della vita 
umana. A raccontarlo è un italia¬ 
no che vive da anni in Birmania e 
di cui, per ragioni di sicurezza, si 
tutela l'anonimato. La Rai, nono¬ 
stante il controllo stretto della 
giunta militare Birmana, è riuscita 
a contattarlo telefonicamente. 
«La situazione è tragica - racconta 


ROMA «Nessun problema, per 
il momento, per la comunità 
italiana residente nell'ex Birma¬ 
nia», una cinquantina di perso¬ 
ne in tutto che vivono tra la ca¬ 
pitale Yangon ed il resto del Pae¬ 
se. A tranquillizzare in merito al¬ 
la sorte dei nostri connazionali 
è l'ambasciatore d'Italia in 
Myanmar, Giuseppe Cinti, rag¬ 
giunto telefonicamente dall' 
agenzia Ansa. Rispetto alla pos¬ 
sibilità che la situazione della si¬ 
curezza degeneri al punto da 
rendere necessaria l'evacuazio¬ 
ne degli stranieri. Cinti ha det¬ 
to: «È la domanda che ci faccia¬ 
mo noi ambasciatori comunita¬ 
ri a Yangon. Per il momento la 
situazione non detta questa ur¬ 
genza, ma è anche vero che si 
tratta di una situazione fluida 
che ci porta a vivere giorno per 
giorno. In ogni caso, se fosse in¬ 
dispensabile siamo pronti a par¬ 
tire». L'ambasciatore Cinti ha ri- 


-. È in atto una repressione durissi¬ 
ma. Per stroncare la protesta il regi¬ 
me ha colpito soprattutto i mona¬ 
ci. L'altra notte ne ha arrestato 
centinaia e li ha portati in una vec¬ 
chia pista da corsa inglese. Poi ha 
bloccato i monasteri, fermando¬ 
ne altre migliaia. I monaci sono 
l'anima della protesta. Il regime 
pensa che bloccando loro riuscirà 
a domarla». Dopo Rangoon le for¬ 
ze di sicurezza birmane hanno 
esteso la controffensiva anche a 
Mandalay, la seconda città del Pae¬ 
se, dove hanno caricato i dimo- 


ferito di essere in contatto con i 
residenti italiani in Myamnar 
(per lo più dipendenti di Orga¬ 
nizzazioni non Governative e 
medici deU'Organizzazione 
Mondiale della Sanità) e che 
«nessun turista italiano, finora, 
ha annunciato alle autorità la 
sua presenza nell'ex Birmania». 
Turisti a parte, non sono molti 
gli italiani che vivono a Yan¬ 
gon: da quaranta a cinquanta. 
Sono tutti in contatto con l'am¬ 
basciata d'Italia, ma anche tra 
loro e con le altre comunità di 
espatriati; si confortano e s'in¬ 
formano a vicenda sugli svilup¬ 
pi della situazione, ma soprat¬ 
tutto cercano di aiutare come 
possono gli amici birmani. L'at¬ 
mosfera resta pesante per tutti, 
in città: attraverso una specie di 
tam-tam rigorosamente non uf¬ 
ficiale, agli stessi stranieri è sta¬ 
to notificato una sorta di copri¬ 
fuoco. 


stranti e sparato colpi di avverti¬ 
mento. Giovani in sella a motoci¬ 
clette sono transitati lungo la stra¬ 
da principale del centro per dirige¬ 
re verso un posto di blocco: stan¬ 
do a quanto riferito da testimoni, 
i militari hanno sparato salve di 
proiettili di gomma, mentre altri 
soldati si sarebbero rifiutati di apri¬ 
re il fuoco. Presidiano le strade. Ir¬ 
rompono nelle pagode. Rastrella¬ 
no casa per casa. Ma la resistenza 
non violenta continua. E dopo 
undici giorni di proteste, alcune 
crepe sembrano aprirsi all'interno 
del regime militare. Il numero 
due della Giunta, generale 
«Maung Aye e i suoi fedelissimi so¬ 
no contrari a sparare sulla folla». 
A rivelarlo è una fonte vicina ai 
vertici militari al sito di informa¬ 
zione degli esuli birmani, Mizzi- 
ma News. Il generale Maung Aye, 
braccio destro del capo della giun¬ 
ta militare golpista, Than Shwe, 
ha una posizione ben diversa dal 
suo «superiore» sul come affronta¬ 
re le proteste degli ultimi giorni 
nel Paese, secondo il sito. Sempre 
secondo Mizzima News, fra alcu¬ 
ni reparti dell'esercito birmano ci 
sarebbe una non meglio precisata 
«agitazione». C'è chi parla di am¬ 
mutinamenti. 

Aerei pieni militari si sarebbero le¬ 
vali in volo dalla base aerea di Ma- 
tehtilar e anche tmppe dal centro 
del Paese si starebbero muovendo 
verso Rangoon. «Non è ancora 
chiaro - aggiunge il sito - se le tmp¬ 
pe stiano marciando (verso Yan¬ 
gon) come rinforzi o per opporsi 
alle tmppe che hanno sparato sui 
monaci» buddisti. In questo sce¬ 
nario devastato, sta per giungere 
in Birmania l'inviato speciale del- 
l'Onu, Ibrahim Gambali, il quale 
tenterà di persuadere la giunta a 
trovare una soluzione pacifica alla 
crisi. Ad accoglierlo è un Paese che 
non si arrende. 



Manifestazione contro i miiitari birmani a Bangkok Foto Ap 


IL NOSTRO AMBASCIATORE A RANGOON 

«Gli italiani stanno bene 
per ora nessuna evacuazione» 


«Ho visto pagode prese d’assalto e monaci terrorizzati dal fuoco dei militari» 

Sfida, paura e brutalità nelle strade di Rangoon. Attaccati monasteri buddisti, manifestanti malmenati e portati via con la forza 


M di Rosalind Russell / da Rangoon 


MI TROVAVO a poche centina¬ 
ia di metri dalla pagoda di Sule 
quando ho visto la gente che fug¬ 
giva terrorizzata, il volto contrat¬ 
to dalla paura e dal panico. Gli auto¬ 
mobilisti facevano rapide inversioni 
a U allontanandosi precipitosamente 
in contromano. Il tassista che mi ac¬ 
compagnava sulla sua Toyota piena 
di ammaccature si rifiutava di andare 
oltre così sono scesa dal taxi per prose¬ 
guire a piedi lungo la strada calda e 
umida. I venditori ambulanti si affret¬ 
tavano a mettere via le verdure, i Dvd 
e gli appendiabiti pieni di vestiti per 
bambini. Due piccoli venditori di car¬ 
toline, di otto o nove anni, mi hanno 
raggiunto di corsa, stringendo tra le 
mani le loro colorate immagini turisti¬ 
che. «Signora, qui è pericoloso per 
lei», mi ha detto uno di loro, offrendo 
di accompagnarmi in un posto più si¬ 


curo. 

Voltando l'angolo del viale principale 
di Rangoon si vede lo scintillante tem¬ 
pio alla fine della strada. Ma noi sia¬ 
mo stati accolti da una nube di lacri¬ 
mogeni. La folla si ritirava, allonta¬ 
nandosi a rapidi passi dallo Stupa do- 

I manifestanti in fuga 
dalle cariche dei soldati 

II suono ritmioo dei loro 
stivali suH’asfalto 

era agghiacoiante 


rato nella nostra direzione, mentre 
gmppi di soldati avanzavano verso di 
loro. È a questo punto che ho sentito 
il crepitìo delle armi da fuoco, un suo¬ 
no inconfondibile. Mi sono precipita¬ 


ta in un portone, raggiungendo un 
gmppo di persone che assistevano al¬ 
le drammatiche scene di questa re¬ 
pressione violenta dal santuario della 
lobby di un albergo a cinque stelle. 
Shwedagon, la famosa pagoda dorata 
di Rangoon, il più importante monu¬ 
mento buddista della Birmania e cen¬ 
tro delle proteste era stata compieta- 
mente sigillata. Dopo aver sentito 
che i manifestanti si stavano racco¬ 
gliendo a Sule, un altro tempio più 
piccolo della capitale, ma anche meta 
frequente di manifestazioni di stu¬ 
denti e monaci militanti, mi sono di¬ 
retta lì. La folla fuggiva dalla pagoda e 
i soldati inseguivano i manifestanti, 
avanzando in rigorosa e terrificante 
formazione militare. Il suono ritmico 
dei loro stivali che sbattevano sull' 
asfalto era agghiacciante. I manife¬ 
stanti antigovemativi non erano mo¬ 
naci, ma soprattutto giovani in ma¬ 
glietta e longyi, il classico sarong bir¬ 
mano. Erano terrorizzati ma sembra¬ 
vano anche pieni di rabbia. Correva¬ 


no via per poi fermarsi, e alcuni si ri¬ 
volgevano nuovamente verso i solda¬ 
ti come pronti per una carica finale. I 
megafoni montati su un furgone li av¬ 
vertivano che si sarebbe aperto il fuo¬ 
co contro di loro entro dieci minuti se 
non avessero evacuato le aree pubbli¬ 
che. «Liberate le strade o saremo co¬ 
stretti a prendere provvedimenti 
estremi!» ripeteva la voce che ricorda¬ 
va paurosamente la rivolta del 1988, 
costata la morte di migliaia di perso¬ 
ne. I manifestanti hanno raggiunto 
un incrocio dove si sono fermati, ini¬ 
ziando a intonare una canzone, «Da¬ 
teci la libertà! Dateci la libertà!» e poi 
si è alzato uno strano mggito, quasi di 
speranza - un'ultima dimostrazione 
di sfida. La loro rabbia e determinazio¬ 
ne erano evidenti e ogni manifestan¬ 
te era pronto a schierarsi in prima li¬ 
nea, affrontando il fuoco dei militari. 
I colpi che ho sentito potrebbero esse¬ 
re stati quelli delle raffiche che hanno 
ucciso il fotoreporter giapponese col¬ 
pito nei pressi della pagoda di Sule. 


(...). I manifestanti erano giunti mer¬ 
coledì al tempio di Sule poco dopo 
mezzogiorno, comuni cittadini che 
sostituivano i gmppi di monaci che 
erano stati il fulcro delle proteste con¬ 
tro il governo militare birmano. Nel 
corso della notte, la giunta aveva lan¬ 
ciato degli attacchi che si erano scate¬ 
nati prima dell'alba contro almeno 

A un certo punto 
ho sentito una raffica 
di pallottole, forse erano 
quelle che hanno ucciso 
il reporter giapponese 


due monasteri buddisti, un tentativo 
preventivo di scalzare i leader della 
protesta che ha scosso Rangoon. Al¬ 
meno 100 monaci sono stati trascina¬ 
ti via e arrestati e molti di essi sono sta¬ 


ti presi a calci e malmenati. Un mona¬ 
co del monastero di Kyar Yan ha mo¬ 
strato ai giornalisti le macchie di san¬ 
gue sui pavimenti di cemento, soste¬ 
nendo che almeno la metà dei 150 
monaci del monastero erano stati por¬ 
tati via. Anche al monastero di Moe 
Gaung, a nord di Rangoon, si parlava 
dell'arresto di diversi monaci. Si ritie¬ 
ne che anche Myint Thein, portavo¬ 
ce della LND, la Lega nazionale per la 
democrazia, sia stato arrestato. 

I manifestanti, accompagnati da soli 
otto monaci, si erano seduti di fronte 
alla pagoda di Sule, un edificio pesan¬ 
temente sorvegliato, per esprimere ri¬ 
spetto nei confronti delle loro guide 
spirituali. Quando è giunto l'ordine 
di disperdersi, sono rimasti al loro po¬ 
sto, resistendo fino a quando centina¬ 
ia di soldati li hanno caricati con i 
manganelli, pestando chiunque in¬ 
contrassero sul loro cammino. Poi so¬ 
no arrivati i lacrimogeni e gli spari. 
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IL corpo senza vita di Kenji Magai il giornalista giapponese rimasto ucciso dall’esercito birmano Foto Ap 

n corneo in imo scatto 
Se fossimo tutti reporter 

M di Siegmund Ginzberg / Segue dalla prima 


Faceva il suo mestiere: documentare 
quel che vede con gli obiettivi meccani¬ 
ci delle sue macchine, fame un occhio 
testimone per tutti. 1 giornalisti non so¬ 
no benvenuti i Myanmar, come si chia¬ 
ma ora la Birmania, probabilmente 
non aveva alcun accredito ufficiale, for¬ 
se contava sul fatto di passare meno os¬ 
servato di altri perché giapponese^ con 
un apparecchio quasi «da turista». E toc¬ 
cato in sorte a qualcun altro fotografare 
il momento in cui viene ucciso. Una del¬ 
le cose più straordinarie è che la mag¬ 
gior parte delle immagini che ci vengo¬ 
no in queste ore dalla Birmania non è 
opera di professionisti (tv, fotografi e 
giornalisti ufficiali sono banditi) ma di 
«amatori», di semplici «cittadini repor¬ 
ter». Sono centinaia, studenti, attivisti, 
ordinari cittadini, forse anche monaci, 
a inviare appena e come possono, via in¬ 
ternet, immagini riprese col cellulare, vi¬ 
deo improvvisati, sms. Tutte le grandi 
agenzie di stampa e reti televisive, AP, 
Reuters, la stessa France Presse, riescono 
a darci delle immagini e notizie di quel 
che sta succedendo perché mettono in 
onda materiale fornitogli da questi re¬ 
porter improvvisati, direttamente o at¬ 
traverso organizzazioni di dissidenti all' 
estero, come Mizzima che ha sede a 
New Delhi, Irrawaddy, o la Voce demo¬ 
cratica della Birmania che ha sede a 
Oslo. La BBC che ha trasmissioni anche 
in birmano, ha preso Finiziativa di invi¬ 
tare tutti gli ascoltatori a mandare il ma¬ 
teriale che possono. È così che le notizie 
deU'ultimissima ora, le breaking news, 
spesso hanno la forma di SMS. La foto 
dei sandali insanguinati era comparsa 
prima su un blog. Il video dell'uccisione 
di Nagai è uscito su YouTube prima di 
fare il giro dei tg di tutto il mondo. 

C'è chi li ha definiti «giornalisti-cittadi¬ 
ni». Fanno quello che viene impedito 
di fare ai giornalisti professionisti, lo fan¬ 
no coi mezzi di cui dispongono. E il mi¬ 
racolo è che grazie ai cellulari e a inter¬ 
net, qualcosa filtra malgrado tutti i ten¬ 
tativi di rendere più difficili le comuni¬ 
cazioni. Qualcosa è sempre filtrato, an¬ 
che quando non c'erano questo mezzi, 
anche dai peggiori «buchi neri» totalita¬ 
ri. Ci fu il samizdat nella Russia sovieti¬ 
ca, persino nella Cina della rivoluzione 
culturale, persino nei campi di concen¬ 
tramento qualcosa si veniva a sapere 
(mi ha sempre molto impressionato 
quel che raccontava la figlia di Deng 
Xiaoping, su come suo padre e sua ma¬ 
dre si passarono la notizia della fine di 
Lin Piao tracciando segni sul palmo del¬ 
la mano). Ma erano ancora informazio¬ 
ni per un'élite, non arrivavano come un 
pugno nella stomaco di tutti. La più bel¬ 
la immagine di Piazza Tiananmen è m- 
bata: il giovane con due borse di tela in 
mano che ferma una colonna di carri ar¬ 
mati. Ma non circolarono foto del mas¬ 
sacro. Quel che filtrò bastò comunque a 
scongiurare che qualcuno potesse an¬ 
che immaginare di farla finire in quella 
maniera quando la gente cominciò a de¬ 
molire il muro a Berlino. Per restare in 
Birmania, nel 1988, a Rangoon la prote¬ 
sta era stata repressa nel sangue con fero¬ 
cia anche maggiore e un numero di 
morti (3.000) forse superiore a quelli 
dell'anno dopo in Cina. Ma non c'era¬ 
no le telecamere, e neanche i cellulari, e 
la cosa passò quasi inavvertita nel resto 
del mondo. Quel che è successo finora a 

Magai Kenji, il fotoreporter 
giapponese ucciso 
dai militari birmani 
aveva 50 anni e all’attivo 
centinaia di servizi 


Rangoon non è per fortuna paragonabi¬ 
le ad altre carneficine, anche recenti. 
Forse è possibile fermare la mano dei ge¬ 
nerali prima che si trasformi in un ba¬ 
gno di sangue molto più tremendo. Se 
non ci limiteremo ad alzare le spalle in 
occidente e se interverranno quelli che 
possono fare davvero qualcosa. India e 


Cina. Se ci sarà un alto là decisivo, sarà 
quindi anche grazie alla fuga di notizie 
e di immagini. 

Sappiamo che cercare e dare notizie è 
scomodo, pericoloso, e può costare an¬ 
che la vita. Qualcuno ha contato che 


Nagai Kenji è la 87esima vittima tra i 
giornalisti «professionali» nel mondo 
daU'inizio di quest'anno. Il che voneb- 
be dire che va già peggio dell'anno scor¬ 
so, quando una delle tante associazioni 
che prendono nota di questi numeri 


globali calcolò 81 vittime per il 2006, co¬ 
sa che ne faceva l'anno più insanguina¬ 
to per i reporter in tutto un decennio, 
sin dal 1994 che pure aveva visto il ge¬ 
nocidio in Ruanda, la guerra civile in Al¬ 
geria e l'esplosione del conflitto nell'ex 
Yugoslavia. In questi anni l'angolo delle 
tena con la massima mortalità per i gior¬ 


nalisti è stato l'Iraq, con 79 uccisi dal 
2003. E ciò malgrado il fatto che da, co¬ 
sa risaputa, da tempo i giornalisti non 
circolano più dove gli pare in Iraq, ma 
sono costretti a limitare la propria co¬ 
pertura a poche aree sufficientemente 
protette. Un posto mortale per i gior¬ 
nalisti è la Russia di Putin (non solo Ol¬ 
ga Politovskaya: sono 152 i giornalisti 
uccisi dal 1997) e non è comoda la Ci¬ 
na, al primo posto per numero di gior¬ 
nalisti arrestati, intimiditi, licenziati. 
Ma anche in Cina nessuno riesce più a 
mettere a tacere completamente inter¬ 
net e i suoi 10 milioni di siti blog, chiu¬ 
so un giornale che faceva troppe in¬ 
chieste, ne aprono dieci altri, e quest' 
anno, dopo l'assassinio di un giornali¬ 
sta che conduceva un'inchiesta scomo¬ 
da sulle miniere di carbone è dovuto 
intervenire lo stesso Hu Jintao a pro¬ 
mettere che si sarebbe fatta giustizia. 
Si, lo sappiamo, ammazzare i giornali¬ 
sti non è nemmeno il solo modo, per 
imbavagliare l'informazione. Lo si 
può fare in mille altri modi, anche 
molto sofisticati. Ce un'infinità di ma¬ 
niere per dissuadere, scoraggiare, di¬ 
strarre, compreso il dare un tale cumu¬ 
lo di informazioni da confondere tut¬ 
to e tutti. Non occorrono le pallottole, 
talvolta è sufficiente far leva sull'idea 
che i giornali e i giornalisti sono tutti 
«bugiardi», tutti asserviti a qualcuno o 
qualcun altro, tutti i cerca di polveroni 
sensazionalistici. Fa il paio con l'idea 
che i politici siano tutti corrotti. Non 
credo però sia necessario che scorra 
sangue per sfatarla. Di fronte a quel 
che sta succedendo in Birmania viene 
da dire: «Siamo tutti monaci buddi¬ 
sti», così come quel settembre di sette 
anni fa si disse: «Siamo tutti america¬ 
ni». Pensate se potessimo dire: «Siamo 
tutti reporter». 

Cercare e dare notizie 
è scomodo e pericoloso 
Dall’inizio di questo anno 
i giornalisti uocisi 
sono stati 87, più del 2006 



Kenji Nagai il fotogiornalista ucciso Foto Ansa 


UN PROGETTO USA 

Il Grande fratello ehe ha spiato le violenze del regime 

ROMA Resti di incendi nascosti nel mezzo della fittissima foresta tropicale, 
sbarramenti, nuove strade, villaggi distmtti, insediamenti militari sparsi 
ovunque spesso costmiti proprio sulle macerie dei villaggi: sono alcuni segni 
della devastazione avvenuta nei distretti di Toungoo, Papun e nello stato 
Shan, in Birmania, documentati per la prima volta con immagini ad alta riso¬ 
luzione via satellite raccolte ed analizzate neU'ambito del progetto «eospatial 
Technologies and Human Rights» dell'Associazione Americana per l'Avanza¬ 
mento Scientifico (AAAS). Nelle foto c'è la drammatica testimonianza del 
«prima» e del «dopo», di quel che c'era prima in quei territori e di quanto è ri¬ 
masto dopo le devastazioni e violenze perpetrate per mano dell'esercito sotto 
il comando della giunta militare al potere, che in questi giorni sta attuando, 
come già in passato, un'efferata repressione degli oppositori del regime scesi 
in piazza a manifestare. Come già fatto neU'ambito dello stesso progetto per 
realtà drammatiche come U Darfur e lo Zimbabwe, l'AAAS ha speso scienza e 
tecnologia nella battaglia contro le violazioni dei diritti umani. Secondo 
quanto riferisce una nota, il progetto Birmania è solo l'ultimo di uno sforzo 
trentennale della AAAS che ha permesso di documentare atrocità avvenute 
nel mondo dal Guatemala al Kosovo per cercare di promuovere il rispetto dei 
diritti umani. L'AAAS ha locaUzzato e mappato 31 degli oltre 70 siti in cui so¬ 
no state testimoniate violazioni dei diritti umani e per 25 dei 31 siti mappati, 
attraverso l'accurato confronto delle immagini via satellite «scattate» negli ul¬ 
timi anni, ha potuto per la prima volta portare una prova certa di quel che già 
numerosi testimoni oculari avevano denunciato nonostante la volontà del 
regime di mettere a tacere la verità. Dello stato Shan sono due drammatiche 
immagini, che documentano la devastazione di ben 24 stmtture di insedia¬ 
mento presenti al primo scatto nel 2000 e praticamente rase al suolo nella se¬ 
conda foto del 2007. Questa iniziativa, di fronte alla feroce volontà del regi¬ 
me di mettere a tacere i crimini che sta perpetrando, è un ottimo modo per 
denunciare la violazione dei diritti umani e per prevenire altre atrocità. 


A Roma protesta all’ambasciata, ftigge anche Fultimo funzionario 

Tanti giovani alia fiaccolata di Amnesty davanti alla sede diplomatica. Letti i nomi degli uccisi nella repressione. Oggi replica a Milano 


■ di Toni Fontana / Roma 


L’ULTIMO anonimo funzionario è 
scappato in auto quando sono arrivati i 
primi manifestanti che non avevano al¬ 
cuna intenzione ostile, ma evidente¬ 
mente anche Fultimo addetto delFamba- 
sciata «delFUnione di Myamnar» non se Fé 
sentita di restare lì mentre decine di giovani 
ascoltavano Faltoparlante che recitava cen¬ 
tinaia di nomi di pacifici dimostranti birma¬ 
ni uccisi dalla polizia e dai soldati in questi 
anni. Così, Fambasciata birmana, un'ele¬ 
gante (ma scalcinata) palazzina immersa 
nel verde che circonda via della Camilluc- 
cia, è rimasta deserta mentre centinaia di 
persone affollavano la manifestazione pro¬ 
mossa da Amnesty International. Oggi la re¬ 
plica a Milano (16,30 piazza della Scala). 
L'iniziativa ha avuto successo a riprova del 
fatto che gli eccidi di Rangoon stanno susci¬ 
tando un vastissimo moto di indignazione. 
«In poche ore - dice Riccardo Noury espo¬ 
nente della sezione italiana di Amnesty - ab¬ 


biamo raccolto migliaia di firme. Abbiamo 
inviato un fax all'ambasciata senza ottene¬ 
re alcuna risposta. Noi chiediamo che 
FOnu decreti l'embargo totale delle fornitu¬ 
re militari alla Birmania. È positivo che Ban 
Ki moon abbia nominato un inviato, ma il 
Consiglio di Sicurezza deve mandare una 
missione in Birmania, magari inserendo an¬ 
che un delegato cinese. Amnesty chiede la 
fine della repressione, che sia ammessa a tu¬ 
telata la protesta, che vengano scarcerati i 
tanti prigionieri politici». Secondo Amne¬ 
sty i detenuti per ragioni politiche erano 
1160 prima dell'inizio delle proteste e poi si 
sono aggiunte altre centinaia di persone cat¬ 
turate nel corso delle proteste di questi gior¬ 
ni. Secondo gli organizzatori della manife¬ 
stazione di ieri occorre vigilare affinché i mi¬ 
litari birmani non ricevano alcuna fornitu¬ 
ra di armi. Secondo una rete di Ong e Amne¬ 
sty l'India sta per fornire al regime di Rango¬ 
on un sofisticato elicottero d'attacco 
(Advanced Tight Helicopter) che viene co- 
stmito con il «metodo Ikea» cioè assem¬ 
blando parti realizzate in diverse zone del 
mondo. Secondo Gianpaolo Silvestri, sena¬ 


tore dei Verdi, alcune parti di questo velivo¬ 
lo vengono realizzate in Francia, Germa¬ 
nia, Italia, Gran Bretagna e Svezia. In Italia 
verrebbero prodotti i sistemi di frenata del¬ 
l'elicottero. Non si tratta di un attività illega¬ 
le, ma, se questi elicotteri arrivassero in Bir¬ 
mania i militari avrebbero a disposizione 
un potente mezzo per sterminare i manife¬ 
stanti e dunque le richieste di Amnesty di 
bloccare ogni tipo di fornitura appare asso¬ 
lutamente giustificata. Nel corso della ma¬ 
nifestazione che si è svolta ieri in via della 
Camilluccia 551 sono state accese alcune 
candele che, poste sulla strada, hanno for¬ 
mato il numero 3000 (tante furono le vitti¬ 
me della repressione del 1998 in Birmania). 
Una rappresentante di Amnesty ha Ietto 
centinaia di nomi di vittime della violenza. 
Una donna tibetana ha portato l'immagi¬ 
ne del Dalai Lama e di San Suu Kyi. C'erano 
molte magliette e sciarpe rosse. CisI e Lega 
Ambiente hanno mandato una delegazio¬ 
ne con bandiere. Anche il calcio si mobilita. 
Per iniziativa del Coni i giocatori che pren¬ 
deranno parte alle gare del fine settimana 
porteranno un nastro rosso al braccio. 



Un drappo rosso sventola su Palazzo Vecchio Foto Ansa 


PARIGI 

Ong propone: fermiamo 
l’importazione di teck 

PARIGI L'organizzazione eco¬ 
logista francese «Gli amici della 
terra» ha chiesto agli operatori 
del legno esotico di interrompe¬ 
re le loro importazioni di teck 
dalla Birmania, che costituisco¬ 
no la «seconda fonte ufficiale di 
reddito per la giunta militare 
che reprime attualmente le ma¬ 
nifestazioni pacifiste». In un co¬ 
municato, l'associazione ha af¬ 
fermato che «in nessun caso. Io 
sfruttamento del teck di Birma¬ 
nia giova alle popolazioni loca¬ 
li». Secondo FOng «i guadagni 
del teck sono investiti in spese 
militari» e «le popolazioni mra- 
li sono le prime vittime dello 
sfruttamento delle foreste». 
«Speriamo che i recenti avveni¬ 
menti permetteranno alla vo¬ 
stra federazione di prendere co¬ 
scienza della natura del regime 
che governa la Birmania», ha 
scritto l'Ong. 
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Pena dì morte, l’Italia incassa 
nuovi sì alla moratoria 

D’Alema: non c’è più solo la Ue, all’Onu favorevoli in 100 
La Corte suprema Usa ferma il boia in Texas 


di Roberto Rezzo / New York 


UNA TASK FORCE per arrivare al voto en¬ 
tro dicembre. L’iniziativa diplomatica italiana 
per la moratoria sulle esecuzioni capitali è sta¬ 
to il successo più tangibile della 62® Assem¬ 


blea Generale delle 
Nazioni Unite. «Un 
passaggio importan¬ 
tissimo, siamo vicini 

al risultato che speriamo» - ha di¬ 
chiarato il ministro degli Esteri 
Massimo D'Alema al termine del¬ 
la conferenza a livello ministeria¬ 
le che si è tenuta ieri al Palazzo di 
Vetro - «Non si tratta più soltanto 
di una battaglia europea, c'e' una 
coalizione intemazionale contro 
la pena di morte». La partecipa¬ 
zione ha superato ogni aspettati¬ 
va: sono presenti i rappresentanti 
di 101 governi, il premio Nobel 
Jose Ramos-Horta, presidente di 
Timor Est, le delegazioni delle or¬ 
ganizzazioni non governative. 
Entro Finizio di ottobre la presen¬ 
tazione del testo di risoluzione al¬ 
la III Commissione deU'Assem- 
blea Generale, quella preposta al¬ 
le questioni sociali, culturali e 
umanitarie. «La pena di morte è 
un atto estremo e tangibile di vio¬ 
lenza. Anche se prevista dalla leg¬ 
ge, appartiene a una cultura che 
può e deve essere consegnata al 
passato». Cita lo scrittore cubano 
José Marti sulFinutilità della pe¬ 
na di morte: «Tutti gli argomenti 
a favore sono sporchi di sangue». 
Il rappresentante francese pochi 
minuti dopo ricorda Fimpegno 
di Victor Hugo contro la pena di 
morte. La Russia, uno dei Paesi 
membri del Consiglio di Sicurez¬ 
za, ha dato la propria adesione al¬ 
la task force del Palazzo di Vetro e 
slmpegna a raccogliere nuovi 
consensi sulla risoluzione. Il presi¬ 
dente Vladimir Putin, uno che co¬ 
me ex capo del Kgb di repressio¬ 
ne se ne intende, ha varato una 
moratoria nazionale spiegando 
che «la pena di morte non serve a 
prevenire il crimine». 

Gli Stati Uniti sono invisibili du¬ 
rante il dibattito al Palazzo di Ve¬ 
tro. Il Dipartimento di Stato Usa 
fa sapere che la segretaria Condo- 
leezza Rice «non è coinvolta in 


La Russia, Paese 
membro del Consiglio 
di Sicurezza ha dato 
la propria adesione 
alla task force 


questo dibattito e il governo ame¬ 
ricano non ha in questo momen¬ 
to alcun commento sulla questio¬ 
ne». Ma a guastare la tattica del- 
Famministrazione Bush è interve¬ 
nuta la Corte Suprema che ieri ha 
bloccato Fesecuzione in Texas di 
Carlton Turner, un afro america¬ 
no di 28 anni condannato per 
omicidio. Questo dopo aver ac¬ 
cettato per la prima volta di esa¬ 
minare Feccezione di costituzio¬ 
nalità sollevata riguardo alFinie- 
zione letale dai legali di due con¬ 
dannati in Kentucky. Gli alti giu¬ 
dici dovranno stabilire se Fesecu¬ 
zione attraverso il cocktail di far¬ 
maci attualmente impiegato co¬ 
stituisca «punizione disumana e 
cmdele». Si tratta di una procedu¬ 
ra bandita da oltre dieci anni dal¬ 
la pratica delFeutanasia veterina¬ 
ria perché non garantisce affatto 
una morte indolore. La letteratu¬ 
ra scientifica documenta casi ri¬ 
correnti di lunghe e atroci ago¬ 
nie. Una moratoria è stata chiesta 
anche dalFAmerican Bar Associa- 
tion, l'ordine nazionale degli av¬ 


vocati. Nonostante la pena di 
morte rimanga un tema altamen¬ 
te divisivo, Fultimo sondaggio 
Gallup indica una svolta: la mag¬ 
gioranza dell'opinione pubblica 
è favorevole alla chiusura dei 
bracci della morte se l'alternativa 
è il carcere a vita senza possibilità 
di sconti di pena o libertà vigila¬ 
ta. 

La Cina ha inviato un suo rap¬ 
presentante come osservatore al¬ 
la Conferenza. Un gesto niente af¬ 
fatto scontato che negli ambienti 
diplomatici è accolto con soddi¬ 
sfazione come un segnale disten¬ 
sivo: «Pechino naturalmente vo¬ 
terà contro la moratoria, ma sem¬ 
brerebbe intenzionata a non dare 
battaglia con il coltello tra i denti. 
Il governo ha puntato molto sul¬ 
le Olimpiadi del 2008 e non vuo¬ 
le riflettori puntati sulle esecuzio¬ 
ni di massa. Fosse anche solo per 
ragioni di immagine, conta co¬ 
munque il fatto che ha varato ri¬ 
forme in senso restrittivo». Le ese¬ 
cuzioni accertate lo scorso anno 
in Cina sono state 5,564, pari al- 


Gli Usa defilati 
e quasi invisibili 
nel dibattito 
Rice gelida: non siamo 
coinvolti 


F89% del totale mondiale. Seguo¬ 
no l'Iran con 215 e il Pakistan 
con 82. Questo considerando i va¬ 
lori assoluti, in rapporto alla po¬ 
polazione, sono questi i due Paesi 
che guidano la classifica mondia¬ 
le. 

L’Unione Europea. «Siamo fi¬ 
nalmente sui binari giusti - com¬ 
menta Matteo Mecacci di Nessu¬ 
no Tocchi Caino - C'è stato un ri¬ 
conoscimento del molo svolto 
dal governo italiano dopo mesi 
di errori e ritardi accumulati a Bm- 
xelles. È passato il principio di 
procedere per gradi: la risoluzio¬ 
ne sarà sulla moratoria, non sul¬ 
l'abolizione della pena di morte. 
D'altronde tutti gli Stati abolizio¬ 
nisti sono passati per una morato¬ 
ria». La posizione iniziale del¬ 
l'Unione Europea era di presenta¬ 
re una risoluzione per la messa al 
bando della pena di morte, ma 
con questa formulazione il ri¬ 
schio di una bocciatura sarebbe 
stato altissimo. Giovedì dalla pre¬ 
sidenza dell'Unione Europea è ar¬ 
rivato il semaforo verde a proce¬ 
dere per gradi: moratoria come 
cammino verso l'abolizione. 
«Una vittoria della diplomazia 
sulla burocrazia». Il presidente 
del Consiglio Romano Prodi, al¬ 
l'apertura dell'Assemblea Genera¬ 
le, aveva chiesto all'Onu un gesto 
di «alta politica» e insistito per la 
risoluzione sulla moratoria nel¬ 
l'incontro con il segretario gene¬ 
rale Ban Ki-moon. 



La scheda /I 


Massimo D’Alema durante il suo intervento, ieri ail’Onu Foto Ansa 


La scheda /2 


Alla Cina la maglia nera 
delle esecuzioni capitaii 

Primi al mondo. «Nella Repubblica 
popolare cinese la pena di morte continua a 
essere usata in modo frequente e arbitrario, 
talvolta in seguito a direttive politiche», si 
legge nell’ultimo rapporto di Amnesty 
International. Tra i giustiziati anche condannati 
per evasione fiscale, frode, pornografia, 
droga, reati d’opinione e altri crimini non 
violenti. I casi documentati riguardano 1.700 
persone messe a morte e 3.900 condannate 
alla pena capitale dall’inizio dell’anno. Vi è 
motivo di credere che le cifre reali siano molto 
più alte: le statistiche ufficiali sono coperte da 
segreto di Stato. Quest’anno per la prima 
volta la stampa si è occupata dell’esecuzione 
di innocenti in seguito a clamorosi errori 
giudiziari. Vicende che hanno suscitato 
indignazione tra l’opinione pubblica. Da 
settembre la Corte suprema ha avocato a sé 
la revisione obbligatoria di tutte le sentenze 
capitali esautorando tutti i tribunali di grado 
inferiore dal pronunciamento definitivo della 
sentenza. 


La ricetta di Bu^ finto aitiMentalista 

Al vertice sul clima dice: sì alla riduzione dei gas ma senza colpire Teconomia 


/Washington 


IL PRESIDENTE BUSH 

non ha ceduto su Kyoto pe¬ 
rò si è affrettato ad annun¬ 
ciare a Washington un sum¬ 
mit mondiale «entro l’estate 
del 2008» sul riscaldamen¬ 
to del clima per ufficializzare 
«gli obiettivi a lungo termine 
della riduzione di gas inquinan¬ 
ti». In un discorso alla giornata 
conclusiva della conferenza dei 
16 paesi più inquinatori (c'è an¬ 
che l'Italia), il presidente ameri¬ 
cano ha ribadito che gli Stati 
Uniti «prendono molto sul se¬ 
rio» il problema dell'effetto ser¬ 
ra ed ha proposto la creazione 
di un fondo globale per pro¬ 
muovere la diffusione dell'ener¬ 
gia pulita. Come? «Dobbiamo 
portare il mondo a ridurre i gas 
serra», -ha detto Bush- ma per 


farlo «non dobbiamo incidere 
sulla crescita e lo sviluppo eco¬ 
nomico». Si tratta di una posi¬ 
zione che esclude implicita¬ 
mente la possibilità di sottoscri¬ 
vere accordi multilaterali con 
obiettivi vincolanti, come il 
Protocollo di Kyoto. Soluzione, 
quest'ultima, che l'Unione Eu¬ 
ropa, la comunità scientifica e 
gli ambientalisti ritengono 
l'unica potenzialmente efficace 
per contrastare la pericolosa im¬ 
pennata del riscaldamento glo¬ 
bale. 

Bush però ha esortato «tutti i 
paesi più responsabili delle 
emissioni di gas inquinanti, 
compresi i paesi in via di svilup¬ 
po» a lavorare insieme e «fissa¬ 
re traguardi a lungo termine» 
per le riduzioni delle emissioni. 
Il presidente americano ha riba¬ 
dito che le decisioni devono es¬ 
sere prese però su basi volonta¬ 
rie. Ogni paese, ha detto Bush, 
«deve mettere a punto le sue 
proprie strategie sul come pro¬ 


gredire nel raggiungere i tra¬ 
guardi a lungo termine». «En¬ 
tro l'estate del 2008 sarà convo¬ 
cato un incontro dei capi di sta¬ 
to per ufficializzare i traguardi - 
ha detto Bush - incluso un siste¬ 
ma efficace e trasparente per 
misurare i progressi verso le me¬ 
te annunciate». 

Era stata proprio la opposizio¬ 
ne americana a imporre ridu¬ 
zioni generalizzate a far saltare 
al G8 del giugno scorso in Ger¬ 
mania la possibilità di raggiun¬ 
gere un accordo in materia, no¬ 
nostante le forti pressioni della 
padrona di casa del G8, il can- 


Confermato 
il no a Kyoto: 

«Fare qualcosa 
ma ogni nazione 
per conto proprio>: 


celliere tedesco Angela Merkel. 
Gli Stati Uniti hanno sempre 
sottolineato che nessun accor¬ 
do in materia di riduzioni di 
gas inquinanti può essere rag¬ 
giunto senza la partecipazione 
di Cina e India, che erano esclu¬ 
se dal Protocollo di Tokyo in 
quanto economie in via di svi¬ 
luppo. 

L'Italia ha partecipato alla con¬ 
ferenza con una delegazione 
guidata dalla professoressa Va¬ 
leria Termini, Direttrice della 
Scuola Superiore di Pubblica 
Amministrazione. La rappre¬ 
sentate italiana ha indicato al¬ 
cuni aspetti positivi della confe¬ 
renza: «L'Europa ha presentato 
a questa conferenza, nel suo 
complesso, una posizione forte 
- ha osservato la professoressa 
Termini - indicando che non 
deve esistere un percorso paral¬ 
lelo o alternativo al tracciato in¬ 
dicato dalFOnu per combattere 
il problema del riscaldamento 
del pianeta». 


Negli Usa dal 1976 ad oggi 
il boia ha ucciso 1091 

È dal 1976 che una sentenza della Corte 
suprema ha dato facoltà ai singoli Stati di 
ripristinare la pena di morte. La risposta è stata 
entusiasta, 38 ne hanno approfittato: Alabama, 
Arizona, Arkansas, California, Colorado, 
Connecticut, Delaware, Florida, Georgia, Idaho, 
Indiana, Illinois, Kansas, Kentucky, Louisiana, 
Maryland, Mississippi, Missouri, Montana, 
Nebraska, Nevada, New Hampshire, New 
Jersey, New Mexico, New York, North Carolina, 
Ohio, Oklahoma, Oregon, Pennsylvania, South 
Carolina, South Dakota, Tennessee, Texas, 
Utah, Virginia, Washington e Wyoming. Gli Stati 
abolizionisti sono 11 : Alaska, Hawaii, lowa. 
Maine, Massachusetts, Minnesota, North 
Dakota, Rhode Island, Vermont, West Virginia, 
Wisconsin. Oltre alla capitale Washington e 
Puerto Rico che è un protettorato Usa. Nel 2004 
lo statuto di New York che regola la pena 
capitale è stato pronunciato anticostituzionale e 
da allora vige una moratoria di fatto. In meno di 
trent’anni le esecuzioni sono state 1091 ; 34 
dall’inizio del 2007 e 53 nel 2006. 


USA 


Hillary propone 
baby bond 
da 5mila dofiari 


NEW YORK Ogni bambino na¬ 
to negli Usa dovrebbe ricevere 
dal governo federale un buono 
del Tesoro da 5.000 dollari per 
aiutarlo da grande a pagare il 
college o a comprarsi una casa. 
La proposta è di Hillary Clin¬ 
ton, la candidata front-mnner 
alla nomination democratica 
per la Casa Bianca. «Mi piace 
l'idea di dare a ciascun bambi¬ 
no un titolo da 5.000 dollari de¬ 
stinato col tempo ad aumenta¬ 
re cosicché quando compie 18 
anni potrà accedervi per andare 
al college o magari dare l'antici¬ 
po per acquistare una casa», ha 
detto l'ex First Lady. Ogni anno 
quattro milioni di bambini na¬ 
scono negli Stati Uniti. Secon¬ 
do Hillary il programma dei «ba¬ 
by bond» aiuterebbe gli ameri¬ 
cani a tornare alla tradizione 
del risparmio: «I ricchi hanno 
incentivi fiscali per farlo, ma la 
maggior parte della gente non 
se Io può permettere». 


NUCLEARE 

Sanzioni contro 
l’Iran, rinvio 
a novembre 


NEW YORK Prima di novem¬ 
bre non saranno adottate nuo¬ 
ve sanzioni contro Teheran con¬ 
tro il suo controverso program¬ 
ma nucleare. Lo ha annunciato 
il ministro degli Eteri francese 
Bernard Kouchner dopo i collo¬ 
qui avuti al palazzo di Vetro a 
New York a margine dell'Assem¬ 
blea generale delle Nazioni Uni¬ 
te. II capo del Quai d'Orsay ha 
chiarito che le maggiori poten¬ 
ze hanno concordato di aspetta¬ 
re il nuovo rapporto dell'agen¬ 
zia nucleare per l'energia atomi¬ 
ca (Aiea) e eventuali novità dal 
negoziatore europeo, Javier So- 
lana, prima di adottare una ter¬ 
za risoluzione con sanzioni per 
Teheran. 

Intanto, il ministro degli esteri 
iraniano Manuchehe Mottaki 
ha detto ieri a New York che 
nuove sanzioni contro il suo pa¬ 
ese non muterebbero l'approc¬ 
cio di Teheran alla sua politica 
nucleare. 



nhiità 


Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/ltalia 296 euro 
6gg/ltalia 254 euro 
7^/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/ltalia 

6gg/ltalia 

7^/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro, 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro, 


Quotidiano f 
e Archivio Storico 


6 mesi 120 euro 
12mesi 200euro. 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via BenagUa, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma- 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. SwiftRNUITRR) 

Carta di eredito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sudi abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax; 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


Perla pubblicità su i ta/- 

rihiita l JJx 


MILANO, Via G Carducci 29, Tel, 02,244,24611 
TORINO,via Marenco32,Tel, 011,6665211 
ALESSANDRIA, via CavourSO,Tel, 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165,231424 
ASTI, c,so Dante 80,Tel,0141,351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel, 080,5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel, 015,8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051,6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel, 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, c,so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel, 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis,Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055,6821553 
GENOVA, via G.Casaregis 12, Tel. 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel, 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel, 090.65084,11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321,393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA,v.leTeracati 39,Tel. 0931,412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161,211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tei. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Mila Pieralli e i figli ricordano 
con affetto il fratello e zio 

PIERO PIERALLI 

Firenze, 28 settembre 2007 


Anna Serafini e Piero Fassino 
esprimono profondo cordoglio 
alla famiglia per la scomaparsa 
di 


PIERO PIERALLI 


L’Esecutivo, il Comitato Politi¬ 
co e il Comitato Nazionale dei 
Democratici di Sinistra si strin¬ 
gono attorno alla famiglia per 
la scomparsa di 


PIERO PIERALLI 


La Presidente Anna Finocchia- 
ro, le senatrici e i senatori del 
gruppo dell’Ulivo esprimono il 
più profondo cordoglio al figlio 


Lorenzo e alla sorella Mila per 
la scomparsa del senatore 


PIERO PIERALLI 

Stimato dirigente della sinistra 
italiana, ricoprì incarichi di gran¬ 
de responsabilità nel Movimen¬ 
to democratico internazionale, 
nelle istituzioni, nel gruppo Poi 
del Senato, lasciò in ogni sede 
il segno profondo del suo impe¬ 
gno e delle sue capacità. 


Le compagne e i compagni Ds 
degli uffici del gruppo dell’Uli¬ 
vo del Senato esprimendo alla 
famiglia il più sincero cordo¬ 
glio, ricordano con affetto e 
rimpianto il senatore 


PIERO PIERALLI 


Profondo cordoglio e grande 
tristezza per la scomparsa di 


PIERO PIERALLI 


Senatore della Repubblica e fi¬ 
gura di spicco della vita politi¬ 
ca e civile della Toscana. I suoi 
valori resteranno per sempre al¬ 
la base della nostra attività poli¬ 
tica. 

Unione Metropolitana e 
Cittadina Ds Firenze 


La sezione Ds Sinistra ricorda 
il caro compagno 


PIERO PIERALLI 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 















































































MORTI 
SUL LAVORO 


Stasi ha lasciato il carcere 
di Vigevano in tarda mattinata 
accompagnato dai genitori 
e dal suo avvocato 
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Gaiiasco, Alberto è fuori: «Indìzi ìnsufficentì» 


Il Gip «smonta» l’accusa: «Risultati delie indagini dei Ris provvisori e non univoci». Lui dice: «Uscito 
da un incubo, ma sono disperato» La madre di Chiara: «Non vogiiamo che stia in carcere un innocente» 


■ di Marco Tedeschi / Pavia 





SOLLIEVO L’incubo è finito, ma non il so¬ 
spetto. Alberto Stasi è uscito ieri dal carcere 
di Vigevano. Un sorriso, l’aria frastornata e la 
preoccupazione per una storia che certo non 


finisce qui. Non sono 
bastate le prove ritro¬ 
vate dai Ris, non è ba¬ 
stata la traccia di san- 

gue sulla bicicletta. Non è stata 
sufficiente la costmzione del 
quadro «probatorio e non più 
indiziario» della Procura. 11 gio¬ 
vane studente di Garlasco, che 
era stato fermato per l'omicidio 
della fidanzata Chiara Poggi, è 
stato rimesso in libertà dal gip 
di Vigevano, Giulia Pravon, 
che non ne ha convalidato il 
fermo. Il magistrato ha dispo¬ 
sto l'immediata scarcerazione 
per insufficienza degli elementi 
probatori presentati dall'accu¬ 
sa. 

«Sono uscito da un incubo, 
non dalla disperazione: sono in¬ 
fatti convinto che finché non 
troveranno il vero assassino i so¬ 
spetti continueranno a gravare 
su di me» ha detto Stasi, dopo 
esser uscito dal carcere con i ge¬ 
nitori e il legale. «È chiaro che 
essere uscito da lì mi fa sentire 
meglio - ha aggiunto - ma vor¬ 
rei tanto che questa storia finis¬ 
se una volta per tutte, anche se 
la disperazione per la morte di 
Chiara non mi abbandonerà 
mai». 

Stasi, che era uscito dal carcere 
verso le 11,40 ha varcato il can¬ 
cello di casa a bordo di una Vol¬ 
vo station wagon bianca, guida¬ 
ta dalla madre. Per consentire 
alla vettura di entrare vigili ur¬ 
bani hanno allontanato giorna¬ 
listi e fotografi che da ore stazio¬ 
navano davanti all'abitazione. 
Stasi, 24 anni, era stato fermato 
per l'omicidio il 24 settembre, 
ma i ha sempre proclamato la 
sua innocenza. Il fermo era sta¬ 
to disposto dalla procura di Vi¬ 
gevano dopo la consegna da 
parte del Ris dei carabinieri del¬ 
le analisi sui reperti ritrovati sul 
luogo del delitto, avvenuto la 
mattina del 13 agosto in circo¬ 
stanze ancora misteriose. Ad in¬ 
castrare Alberto - iscritto nel re¬ 
gistro degli indagati pochi gior¬ 
ni dopo l'omicidio - sarebbero 
state delle tracce di sangue sui 
pedali della bicicletta. Ora però 
il colpo di scena: per il gip, le 
prove sono insufficienti, non 
sono così chiare e gravi da tene¬ 
re Alberto in carcere. 

«Non volevo e non voglio che 


stia in carcere un innocente», 
ha dichiarato Rita Preda, la ma¬ 
dre di Chiara, attraverso il suo 
avvocato, Gianluigi Tizzoni. 
«Voglio che sia fatta giustizia. 
Per i Poggi non è importante 
trovare un colpevole, ma il col¬ 
pevole. La famiglia Poggi non è 
né contro né con Stasi». Il lega¬ 
le ha aggiunto che si é trattato 
di «una decisione studiata di 
cui il gip si assume la responsa¬ 
bilità». «L'indagine continuerà 
con la nostra collaborazione», 
ha precisato l'avvocato. 

Come si é arrivati alla decsiioen 
del Gip? I risultati delle analisi 
dei Ris sarebbero provvisori e 
non univoci, scrive il Gip nella 
sua ordinanza di non convali¬ 
da del fermo di Stasi secondo 
quanto riferito dai legali del gio¬ 
vane. «Il gip ha accolto le ragio¬ 
ni della nostra tesi difensiva - 
ha detto uno dei legali - e ha de¬ 
ciso quindi di non convalidare 
il fermo sia per la non sussisten¬ 
za di gravi indizi di colpevolez¬ 
za sia per la non sussistenza del 
pericolo di fuga». Per quanto ri¬ 
guarda le prove delle tracce di 
sangue, il gip ha stabilito che "i 
rilievi fatti dai Ris hanno anco¬ 
ra carattere provvisorio e quin¬ 
di non possono essere presi co¬ 
me base per sostenere una accu¬ 
sa". Inoltre anche le contraddi¬ 
zione nelle quali Alberto sareb¬ 
be caduto, che per l'accusa testi¬ 
monierebbero la sua colpevo¬ 
lezza, sono state chiarite dalla 
tesi difensiva. 

In conclusione, sempre secon¬ 
do quanto riferito dai legali, per 
il gip gli accertamenti fatti dai 
Ris possono avere valenza 
scientifica, ma altrettanta va¬ 
lenza scientifica hanno i risulta¬ 
ti dei periti della difesa. Per que¬ 
sti motivi la richiesta di convali¬ 
da é stata rigettata in toto. «È 
chiaro che noi siamo molto 
soddisfatti - ha detto uno dei le¬ 
gali - e ora ci aspettiamo che 
questa indagine possa essere ri¬ 
presa con più calma e senza 
troppe pressioni». 

Ma il ragazzo sa 
che non è ancora finita 
«Finché non trovano 
l’assassino i sospetti 
saranno tutti su di me» 


Sangue sulle scarpe 


È entrato nella villetta, senza sporcarsi 

In tre casi gli investigatori sono certi che 
Alberto Stasi menta. Il primo è il sangue che non è 
stato ritrovato sulle sue scarpe. Alberto ha 
sempre dichiarato di essere entrato nella villetta 
di Garlasco dopo aver chiamato invano Chiara al 
cellulare e di averla trovata sulle scale in un lago 
di sangue. Se avesse fatto il percorso che dice le 
sue scarpe sarebbero state sporche di sangue 
almeno sotto la pianta. Ma erano pulite. 


muretto 


Ha scavalcato il muro senza lasciare impronte 

Alberto ha raccontato di aver scavalcato la 
recinzione dell'abitazione intorno alle 13:40 di 
quel 13 agosto, dopo aver cercato invano di 
mettersi in contatto con Chiara. Gli investigatori 
hanno compiuto una serie di controlli che si sono 
concentrai sul muretto, proprio nel punto in cui il 
giovane ha detto di essersi arrampicato, per 
cercare tutte le eventuali tracce utili al riscontro, 
ma i risultati sono stati negativi. 


Computer 


Ha lavorato alla tesi, ma il pc era spento 

Alberto sostiene che la mattina del delitto era 
alla sua scrivania a lavorare alla tesi di laurea. I 
tecnici lo hanno analizzato e dai rilievi rislta che 
alla tastiera Alberto è stato appena pochi minuti. 

In più l’ex avvocato di Alberto accusa: troppi 
errori. «L'hanno aperto senza dare la possibilità al 
mio assistito di nominare un consulente. Per 
questo molte prove saranno dichiarate inutilizzabili 
non appena un legale solleverà l'eccezione». 



«Vorrei che questa 
storia finisse una 
volta per tutte 
Ma Chiara mi 
mancherà sempre» 

II fermo immagine, tratto oggi dal Tg1, mostra l'auto su cui si è allontanato Alberto Stasi Foto Ansa 



IL CASO Cosa insegna il giallo di Garlasco? Che non basta il Luminol, che la realtà è diversa dai telefilm come Csi _^ 

Un mese e mezzo di errori e tre giorni di inutili manette 


DI Anna Tarquini 

Non basta la tecnologia per risol¬ 
vere un delitto come invece ci stia¬ 
mo abituando a pensare anche 
grazie alle serie televisive o ai gial¬ 
li di Kay Scarpetta. Non bastano 
gli esperti del Ris, il Luminol, Csi e 
tutte le parole entrate ormai nel 
linguaggio comune. Quella scien¬ 
za non è perfetta. La motivazione 
del giudice che ha rimesso in liber¬ 
tà Alberto Stasi sbeffeggia tutti: i 
risultati delle analisi dei Ris sono 
provvisori e non univoci. Gli accer¬ 
tamenti fatti hanno sì valenza 
scientifica, ma altrettanta valen¬ 
za scientifica hanno i risultati dei 
periti della difesa. La scarcerazio¬ 
ne di Alberto Stasi dopo un arresto 


show, tanto proaastinato e poi 
servito alle telecamere con tanto 
di voci fuori campo che gridavano 
«assassino», insegna almeno que¬ 
sto: che non basta affidarsi ai ve¬ 
trini e alle super tecnologie per in¬ 
castrare Vassassino. E dice poi 
un'altra cosa: era davvero necessa¬ 
rio esporsi con le manette a 44 
giorni dal delitto senza avere - ora 
è provato - uno straccio di indizio 
che potesse reggere in tribunale? O 
gli investigatori pensavano che 
questo ragazzo che si è mostrato 
sempre eccezionalmente controlla¬ 
to potesse aollare e confessare per¬ 
ché costretto dietro le sbarre? 

A poco meno di due mesi il delitto 
di Garlasco è un insieme di ele¬ 
menti confusi, indizi approssima¬ 


tivi e molte dimenticanze. Tanti 
pettegolezzi. Siamo al punto di 
non avere certezza se il sangue ri¬ 
trovato sulla bicicletta - cioè la pro¬ 
va principe che ha fatto scattare il 
provvedimento di arresto di Alber¬ 
to - sia effettivamente sangue o al¬ 
tro elemento organico. Non è una 
seconda Gogne, è peggio. Perché si 
è raggiunta una sola certezza e 
cioè che Alberto Stasi può anche 
mentire, ma non ci sono prove per 
fare un passo oltre. Una vecchia re¬ 
gola della aonaca nera - vista dal¬ 
la parte del giornalista e non degli 
investigatori - è che le prime infor¬ 
mazioni prese dopo un delitto so¬ 
no quelle vere. Dopo è il caos. Do¬ 
po si può raccontare e riraccontare 
di tutto senza che si rispetti più 


memoria e nessuno ci faccia più 
caso. 

È quello che ha cercato di dire Ro¬ 
sanna Santoro, l'altra sera, duran¬ 
te la trasmissione Porta a Porta 
davanti al provvedimento di un 
magistrato che aveva appena fat¬ 
to scattare le manette su Garla¬ 
sco. La bicicletta. La prova era 
una traccia di sangue trovata sui 
pedali della bicicletta di Alberto 
Stasi, bicicletta da uomo color 
oaa. A meno di non pensare che 
ai media in questo mese siano sta¬ 
te distillate solo balle - cosa pure 
possibile - tra le poche e essenziali 
informazioni che sono arrivate 
nelle 24 successive al delitto di 
Garlasco c'è quella di ben due te¬ 
stimoni che hanno visto sì una bi¬ 


cicletta parcheggiata davanti alla 
casa di Ghiara all'ora del delitto, 
ma era nera e da donna. Prima 
c'era e poi non c'era. Ecco: che fine 
ha fatto la bicicletta nera? L'ulti¬ 
ma notizia data in pasto ai media 
parla di due biciclette nere, una 
da donna una da uomo, in posses¬ 
so dell'amico del cuore di Alberto. 
Ma tutto si è fermato lì, non sap¬ 
piamo se insieme agli accertamen¬ 
ti. E tutto si è pure fermato alle di¬ 
chiarazioni quasi entusiaste del 
Procuratore di Vigevano subito 
prima dell'arresto di Alberto: «Sia¬ 
mo passati da un quadro indizia¬ 
rio ad uno probatorio». Prima che 
un giudice lo smentisse e Alberto 
tornasse a casa. 


Se fuso è personale si può coltivare marijuana 

Sentenza del tribunale di Cagliari, assolto un giovane che aveva «cresciuto» due piantine sul terrazzo 


Difendono il venditore di rose: accoltellati 

Milano, due gli aggressori. Uno è esponente di estrema destra e ultrà dei rossoneri 


■ Coltivare due piantine di marijua¬ 
na nel terrazzo della propria casa non 
é reato. Ma solo se si dimostra che la 
piantagione serve a soddisfare le esi¬ 
genze personali di consumo di stupe¬ 
facenti. Il Tribunale di Cagliari - già 
noto alle cronache per avere nei gior¬ 
ni scorsi "sorpassato" la legge 40 sulla 
fecondazione assistita - ieri mattina 
ha assolto un giovane che era stato 
denunciato dai Carabinieri lo scorso 
agosto, perché, a seguito della perqui¬ 
sizione della sua abitazione, erano 
state trovate due piante di marijua¬ 
na. 

L'imputato, giudicato col rito abbre¬ 
viato, é stato assolto perché il fatto 
non sussiste. Le motivazioni si cono¬ 
sceranno tra trenta giorni ma é proba¬ 
bile che il giudice abbia accolto le ar¬ 


gomentazioni del difensore, Lawoca- 
to Giovanni Battista Gallus, che ha ri¬ 
chiamato una sentenza della Corte 
di Cassazione, sezione VI, depositata 
lo scorso maggio, e una, di analogo 
contenuto, del Gup di Cagliari, dello 
scorso giugno. C'é quindi ormai una 
solida giurispmdenza in materia. 

La sentenza della Cassazione ha indi- 

Si riprende una 
sentenza della Cassazione 
che equipara la 
«coltivazione domestica» alla 
detenzione per uso personale 


viduato una netta differenza tra la 
coltivazione in senso tecnico-giuridi¬ 
co, e la coltivazione «domestica» di 
poche piantine di stupefacente. Equi¬ 
parando la piantagione casalinga alla 
detenzione per uso personale. 
«Finalmente una sentenza giusta: 
speriamo sia una lezione per tutti i 
proibizionisti», afferma il deputato 
dei Verdi Paolo Cento, sottosegreta¬ 
rio alFEconomia, a commento della 
decisione di un tribunale di Cagliari. 
«È assurdo - dice Cento, e con lui altri 
deputati della sinistra radicale - crimi¬ 
nalizzare chi coltiva qualche pianti¬ 
na di marijuana in casa: é anche un 
modo per evitare che chi consuma la 
cannabis possa venire in contatto 
con altre droghe». 

d.mad. 


■ Insultati, presi a spintoni e poi accol¬ 
tellati in modo grave solo per aver preso 
le difese di un giovane pachistano, ven¬ 
ditore ambulante di fiori, oggetto di in¬ 
sulti razzisti. Il feroce episodio é avvenu¬ 
to la notte fra giovedì e venerdì a Mila¬ 
no, davanti ad un noto locale dalla zona 
Garibaldi. I protagonisti della feroce ag¬ 
gressione - uno dei due é un ultrà milani¬ 
sta noto alle forze delFordine - sono stati 
fermati dai carabinieri. I due giovani feri¬ 
ti, Gianluca Bentivegna, di 25 anni, e 
Lamico Alessio Piantanida, di 24, sono 
stati aggrediti sotto gli occhi delle fidan¬ 
zate, alle quali stavano comprando delle 
rose offerte dal pachistano. Ora si trova¬ 
no ricoverati all'ospedale in gravi condi¬ 
zioni. Su Alessio Piantanida, in particola¬ 
re, i medici si riservano ancora la progno¬ 
si. Bentivegna, invece, nonostante una 


bmtta ferita, ne avrà per una ventina di 
giorni. 

Il fatto é stato ricostmito stamani dai ca¬ 
rabinieri. 

Erano appena passate le 2 quando i gio¬ 
vani, con le rispettive fidanzate, stavano 
chiacchierando fuori dal locale, quando 
sono usciti una dozzina tra ragazzi e ra¬ 
gazze, che avevano già dato origine a liti 

I due ragazzi feriti 
di 24 e 25 anni hanno 
riportato ferite gravi, uno 
dei due è ancora 
in prognosi riservata 


e problemi alLintemo. A quel punto i 
due aggressori hanno iniziato ad inveire 
contro il venditore e a picchiarlo, susci¬ 
tando la reazione di Bentivegna e Pianta¬ 
nida. Ne é nata una colutazione cui han¬ 
no preso parte Cristian Torti di 27 anni, 
di Cormano (Milano), un ultrà diffidato 
appartenente alla frangia dei «Guerrieri 
ultras» già al centro quest'anno di un' 
operazione della Digos. A quel punto é 
intervenuto anche un amico del Torti 
che, estratto un coltello, ha iniziato a col¬ 
pire ripetutamente Bentivegna e Pianta¬ 
nida. A quel punto gli aggressori hanno 
tentato la fuga, ma sono stati bloccati e 
tratti in arresto dalla polizia intervenuta 
dopo le urla delle fidanzate dei due ra¬ 
gazzi feriti. L'accusa ipotizzata a carico 
di entrambi i fermati é di concorso in 
tentato omicidio. 
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«Mamma uccìsa da 
una catena di negligenze» 

Bologna, la rabbia del figli della paziente morta dopo l’asportazione 
di un rene sano, per colpa dello scambio di cartelle cliniche 


di Giulia Gentile / Bologna 


L’INDAGATO, per ora, è uno solo. Ma gli er¬ 
rori potrebbero essere stati molti. A una don¬ 
na, Daniela Lanzoni, 54 anni, è stato asporta¬ 
to un rene per errore. Quella donna è morta. 


E ora l’ospedale San- 
t’Orsola, tempio del¬ 
la sanità emiliano-ro¬ 
magnola e nazionale, 

è finito sotto i riflettori. L'iscrizio¬ 
ne del direttore deU'unità ospe¬ 
daliera di Urologia, Giuseppe Se- 
verini, nell'inchiesta condotta 
dal Procuratore capo Enrico Di 
Nicola e dal Sostituto Francesco 
Caleca con l'ipotesi di omicidio 
colposo, è un atto di garanzia 
per consentire al primario di no¬ 
minare legali e consulenti, preci¬ 
sano da piazza Trento e Trieste. 
Ma «quello che sembra ragione¬ 
vole suppone è che tutto il siste¬ 
ma, dall'accettazione al decesso 
post-operatorio, sia stato caratte¬ 
rizzato da negligenze addebitabi¬ 
li all'intera stmttura sanitaria». 
Rispondono così, per bocca del 
legale Luca Sabbi, i due figli della 
signora Lanzoni a chi - al San- 
t'Orsola - parla di un enore uma¬ 


no compiuto da un tecnico ra¬ 
diologo per spiegare il bagico 
equivoco che ha portato al de¬ 
cesso della mamma. Ieri il legale, 
affiancato dall'avvocato France¬ 
sco Bonamassa con cui presto 
portebbe condividere il manda¬ 
to difensivo, si è detto in pieno 
accordo con la linea scelta dalla 
Procura («che ha deciso di valu¬ 
tare il fatto nel suo complesso»). 
Ma enhambi gli avvocati non so¬ 
no affatto disposti a parlare di 
un solo enore: diebo la morte 
della 54enne per loro ci sarebbe, 
piubosto, una «catena dell'eno- 
re». Il Nas dei carabinieri di Bolo¬ 
gna, delegato delle indagini in- 


Per ora l’unico 
indagato della Procura 
è il chirurgo che 
ha effettuato 
l’operazione 


sieme alla sezione di polizia giu¬ 
diziaria della Procura, ha già se- 
quesbato tuba la documentazio¬ 
ne sanitaria sul caso. E dal siste¬ 
ma informatico "Pacs" di archi¬ 
viazione digitale e basmissione 
di immagini radiologiche, gli in¬ 
vestigatori pobanno facilmente 
risalire a chi abbia drammatica- 
mente atbibuito rUro-Tac di 
un'alba signora Lanzoni a Da¬ 
niela. Almeno due persone, il 
tecnico e il medico radiologo, ge¬ 
neralmente mebono mano al 
computer: il primo che esegue 
materialmente le lasbe, il secon¬ 
do che sulla base di quelle scrive 
e firma un referto. E per chiarire 
fino in fondo tutti i passi della vi¬ 
cenda, dallo scambio di cartelle, 
all'operazione di asportazione 
dell'organo, al decorso post-ope- 
ratorio della virtima, la Procura 
disponà una consulenza com¬ 
plessiva, sia autoptica che dia¬ 
gnostica, capace di ricosbuire le 
cause del decesso della donna 
(due le ipotesi tabe dai medici ai 
familiari, l'embolia e l'infarto) 
ma sopratturto il possibile nesso 
fra l'enonea asportazione del re¬ 
ne e la morte. 

Ad agosto, la vittima si era rivol¬ 
ta al Policlinico per dei disturbi 
al rene sinisbo. Ma alla visita 
con in dortor Severini era arriva¬ 
ta con un discherto su cui erano 
salvati referto e immagini del re¬ 
ne della paziente omonima, ben 
più seri dei suoi. Per questo, mar¬ 


tedì Severini non aveva esitato a 
sortoporla all'intervento di 
asportazione dell'organo. Accor¬ 
gendosi dell'equivoco quando 
ormai era boppo tardi. Il decor¬ 
so post-operatorio era stato nor¬ 
male. Giovedì, poi, il tragico epi- 
logo.Artacco del testo di apertu¬ 
ra con carartere più grande da 
scrivere per orto righe quindi al 
salto del disegno qui sorto merte- 
re merge. Artacco del testo di 
apertura con carattere più gran¬ 
de da scrivere per orto righe 
quindi al salto del disegno mer¬ 
ge 


L’OSPEDALE 

A 





L'Ospedale Sant'Orsola di Bologna in una immagine d’archivio Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


«E stato un errore umano 
colpa dell’omonimia» 


■ «E stato un errore umano, e per questo 
una persona ha perso la vita». Si giustifica 
così, Vito Bongiovanni, direttore sanita¬ 
rio dell'Azienda ospedaliera Sant'Orso- 
la-Malpighi. L'errore - fa intendere il diret¬ 
tore - di un tecnico che avrebbe abbinato i 
dati anagrafici di Daniela Lanzoni alle ra¬ 
diografie di un'alba paziente gravemente 
ammalata. Proprio quelle immagini, 
avrebbero convinto il chirurgo del Policli¬ 
nico bolognese dell'assoluta necessità di 
un'operazione del tutto evitabile. Ma non 
è prodigo di chiarimenb, Bongiovanni: 


«Sdamo coUaborando con la magistratura 
e non vogliamo diffondere notìzie riserva¬ 
te». Poi aggiunge: «Siamo stati noi, a infor¬ 
mare la Procura dell'errore». Una comuni¬ 
cazione non immediata, avvenuta solo 
dopo la morte della donna. «I familiari in¬ 
vece erano già stati informati», continua il 
direttore, illustrando per grandi linee le 
procedure di archiviazione digitale utiliz¬ 
zate dal Policlinico: «Il nostro sistema in¬ 
formatico abbina le radiografie dei pazien¬ 
ti ai loro dati anagrafici». Un sistema - de¬ 
nominato Pacs e tuttora attivo - che «fun¬ 


ziona bene, ma non funziona da solo». Le 
radiografie e i dati finiscono su un cd, che 
viene consegnato ai pazienti. È andata co¬ 
sì anche a Daniela Lanzoni: denbo il suo 
cd, erano corretti i dati anagrafici, ma non 
erano sue le immagini di quel rene sini¬ 
stro gravemente compromesso. «Le stesse 
lasbe sono state attribuite a due pazienti 
diverse. All'altra persona, però, sono stati 
dati gli esami giusti. Nessuno tecnico è sta¬ 
to sospeso» dice Bongiovanni che garanti¬ 
sce: «Il sistema informatico funziona. Sda¬ 
mo mettendo a disposizione della magi¬ 
stratura tutta la documentazione». Oltre 
che sulle procedure, rimane più di qual¬ 
che dubbio sulle cause della morte: «È sta¬ 
ta un decesso improvviso, non avevamo 
elementi per pensare che le cose sarebbe¬ 
ro andate così. La salma è a disposizione 
dei magistrati, saranno loro a pronunciar¬ 
si». 

Pierpaolo Velonà 


Catìnzaro, gB stiKlentì con De M^;istik <<\ì rit^razio>> 

Insieme al movimento «Ammazzateci tutti» raccolgono sedicimila firme per contestare i provvedimenti di Mastella 


di Massimo Solatii / Roma 



Un sit-in in favore del sostituto procuratore di Catanzaro, De Magistris Foto Ansa 


«GRAZIE per la mobilitazio¬ 
ne, io non sono con voi per¬ 
ché ho deciso di adottare la 
linea del silenzio e continuo 
a lavorare. Ma provo una 
grande commozione per la 

vosba iniziativa. Invito i giovani 
ad andare avanti, abbiate il corag¬ 
gio delle vosbe idee per costruire 
una Calabria più giusta». È con 
queste parole che ieri il sostituto 
procuratore di Catanzaro Luigi 
De Magistris ha salutato le miglia¬ 
ia di persone che hanno preso par¬ 
te all'iniziativa organizzata dai ra¬ 
gazzi di Locri conbo la richiesta di 
basferimento cautelare d'ufficio 
avanzata dal minisbo della Giustì¬ 
zia Clemente Mastella. Parole che 
tutti hanno potuto applaudire 
quando De Magisbis, raggiunto 
al telefono dal portavoce del mo- 


■ /Udine 


Dopo la denuncia della stampa, 
adesso si muove la magisbatura. 
La procura di Udine, infatti, ha 
aperto ieri un fascicolo in merito 
alla vicenda relativa all'accordo 
pre-eleborale fra il presidente del¬ 
la Provincia di Udine, Marzio 
Strassoldo, e l'ex-vicesindaco del¬ 
la città. Italo Tavoschi. Si barta, se¬ 
condo quanto trapelato nei corri¬ 
doi della procura, di «atti relativi», 
cioè di un fascicolo aperto senza 
che al momento sia formulata al¬ 
cuna ipotesi di reato nè indagati. 
La Procura ha inoltre già affidato 
alle forze dell'ordine il compito di 
eseguire accertamenti acquisendo 
la documentazione sulla vicenda. 


vimento "Ammazzateci tutti" Al¬ 
do Pecora, ha salutato in vivavoce 
i ragazzi riuniti all'auditorium Ca¬ 
salinuovo di Catanzaro, molti dei 
quali non sono entrati a scuola in 
sciopero conbo la richiesta del mi¬ 
nisbo Mastella. «Siamo qui - ha 
spiegato Pecora - per parlare di le¬ 
galità e lotìa alla mafia ma soprat- 
tubo per parlare di giustizia nel 
momento in cui Luigi De Magi¬ 
stris rischia di essere basferito. La 
legalità è garantita soprattutto dal 
lavoro di magisbatì come il pm di 
Catanzaro che il miaisbo vuole fa- 

A sostenere 
Il magistrato che II 
Guardasigilli 
vuol trasferire I figli 
di Scopellltl e Alfano 


Una bmtta storia di politica e 
clientelismo denunciata ieri dal 
quotidiano La Repubblica e che ve¬ 
de coinvolti appunto il presidente 
della Provincia Marzio Sbassoldo, 
riconfermato alle amminisbative 
del 2006, e l'ex vicesindaco cirtadi- 
no Italo Tavoschi. I quali, prima 
della tornata elertorale, avrebbero 

I politici di centrodestra 
si accordarono con 
tanto di firme: Il ricorso 
all’ufficio del lavoro 
ha reso pubblico II caso 


re basferire». Alla manifestazione 
fra gli altri, c'era anche Rosanna 
Scopelliti (presidente di Rete per 
la Calabria e figlia di Antonino 
Scopelliti, il magisbato di Cassa¬ 
zione ucciso dalla mafia nel 1991 
a Campo Calabro) hanno parteci¬ 
pato anche Sonia e Francesco Alfa¬ 
no, figli di Giuseppe Alfano, il 
giornalista ucciso dalla mafia l'8 


sortoscribo un accordo (con tan¬ 
to di firme) con il quale il secondo 
si impegnava a portare in dote al 
presidente di cenbodestra della 
provincia un bottino di 420 voti 
in cambio, in caso di vitìoria, di 
un incarico dirigenziale «della du¬ 
rata minima di be anni eventual¬ 
mente rinnovabile. Debo incari¬ 
co - si legge nell'accordo - riguarde¬ 
rà il comparto delle attività pro¬ 
duttive ed in particolare la promo¬ 
zione turistica della nosba provin¬ 
cia. Al dott. Tavoschi sarà riserva¬ 
to il bartamento economico lor¬ 
do annuo di euro 70.000». Che 
moltiplicati per be fanno 210mi- 
la euro. In pratica 500 euro a voto. 
Qualcosa, però, non è andato a 
buon fine e nonostante Sbassol- 


gennaio del 1993 a Barcellona 
Pozzo di Cobo, in provincia di 
Messina. «Nel nosbo paese - ha 
debo Sonia Alfano - la democra¬ 
zia e la giustizia corrono gravi ri¬ 
schi. Intervenga il presidente Na¬ 
politano per porre fine all'imba¬ 
razzante attività di Mastella». Ed 
anche ieri la mobilitazione in fa¬ 
vore del magisbato ha visto l'ade- 


do sia stato rielebo, Tavoschi non 
ha mai avuto il suo posto da diri¬ 
gente. E si è deciso a presentare ri¬ 
corso all'ufficio del lavoro per far 
rispertare l'accordo. Una vicenda 
imbarazzante che però non sem¬ 
bra turbare il presidente della Pro¬ 
vincia di Udine, il quale nonostan¬ 
te le polemiche ha escluso in mo- 

La difesa: «Ogni 
campagna elettorale 
è fatta di queste cose 
Dimettermi? Non 
ol penso proprio» 


sione di centinaia di persone, il 
tutto menbe la raccolta firme pro¬ 
mossa dal comitato "Ammazateci 
tutti" ha raggiuto ormai quota 
lómila. Delle quali 5mila raccolte 
soltanto nella giornata di ieri. 
Una maratona che proseguirà fi¬ 
no all'orto ottobre, giorno in cui 
la sbaordinaria della commissio¬ 
ne disciplinare del Csm sarà chia¬ 
mata ad esprimersi sul trasferi¬ 
mento d'ufficio di De Magistris e 
del suo superiore Mariano Lom¬ 
bardi. 

Nel fratìempo, il magisbato napo¬ 
letano che sta indagando sugli in- 
becci fra politica, imprenditoria e 


Il pm sta analizzando 
Il rapporto degli Ispettori 
Nella difesa lo aiuterà 
Alessandro Criscuolo 
ex presidente dell’Anm 


do categorico la possibilità di di- 
metìersi. «L'eventualità non esi¬ 
ste», spiegava infatti ieri. «Siamo 
in piena campagna elertorale», ha 
aggiunto riferendosi alla diffusio¬ 
ne dell'accordo: «l'hanno fatìo so¬ 
lo per dare fastìdio alla più grande 
delle Province friulane governata 
dal Centrodesba». Accuse conbo 
accuse, difese nel merito: zero. «Si 
vive cosbuendo progetti - ha ag¬ 
giunto Sbassoldo - ma anche tam¬ 
ponando colpi bassi, come quello 
che è stato portato da parte del 
gmppo UEspresso-Repubblica in 
questa circostanza. Di per sè - ha 
sostenuto Sbassoldo - la notìzia è 
di scarso rilievo, visto che ogni 
campagna elertorale è costellata 
da situazioni di questo tipo». 


sebori della magisbatura, sta pre¬ 
parando quella che sarà la propria 
difesa al Csm dalle accuse mosse¬ 
gli dagli ispertori del ministero, so- 
prattubo in merito a presunte irre¬ 
golarità nella gestione del fasciolo 
"toghe lucane". Nei giorni scorsi 
De Magistris è stato a Roma, al 
Csm appunto, per avere copia sia 
della relazione degli ispettori di 
via Arenula che degli atti allegati. 
Una mole enorme di carte sulle 
quali De magistris è già al lavoro 
insieme ad Alessandro Criscuolo, 
l'ex presidente dell'Anm che cure¬ 
rà la difesa del sostituto procurato¬ 
re di Catanzaro davanti alla Disci¬ 
plinare. E non è ancora chiaro se 
De Magistris chiederà di essere 
ascoltato a Palazzo dei Marescialli 
l'otto ortobre, come è sua facoltà, 
o se invece deciderà di presentare 
una memoria difensiva. Ha inve¬ 
ce già deciso di presentarsi al Csm 
il procuratore Lombardi, che sarà 
difeso dalm agisbato della procu¬ 
ra nazionale antimafia Fausto Zuc- 
carelli. 


Nuovo Cdr 
all’Unità 

Giovedì scorso la redazio¬ 
ne romana dell’Unità ha eletto 
il nuovo comitato di redazio¬ 
ne, l’organo di rappresentan¬ 
za sindacale interna dei gior¬ 
nalisti. 

Hanno ottenuto maggiori con¬ 
sensi i colleghi Roberto Bru- 
nelli, Roberto Monteforte e 
Ninni Andriolo. 

Dopo lo spoglio elettorale i tre 
nuovi eletti hanno ringraziato 
la redazione e i membri del 
Cdr uscente che erano in pro¬ 
roga da giugno scorso, «che - 
si legge in una nota - fino ad 
ora hanno rappresentato la re¬ 
dazione per l’attività svolta in 
una fase difficile per la vita del 
giornale». 

La rappresentanza sindacale 
resterà in carica per due anni. 


OSSERVATORE ROMANO 

Vian e Di Cicco 
al posto 
di Mario Agnes 

■ Cambio della guardia all'Os¬ 
servatore Romano. Il professore 
Gian Mattia Vian è il nuovo di¬ 
rettore del quotidiano del Papa. 
Lo storico della Chiesa e ordina¬ 
rio di filologia patristica 
alTuniversità «La Sapienza» di 
Roma oltre che editorialista del- 
VAvvenire, prenderà il posto che 
per 23 anni è stato del professo¬ 
re Mario Agnes. Si chiude così 
un'epoca, visto che Agnes ha 
praticamente accompagnato 
l'intero pontificato di Giovanni 
Paolo IL Sue sono state scelte 
scomode e inusuali come i titoli 
a tutta pagina che rilanciavano 
il no alla guerra in Iraq di papa 
Wojtyla e il quotidiano «elen- 
co-cienuncia» delle morti bian¬ 
che sul lavoro. 

La nomina sarà resa ufficiale og¬ 
gi, ma è stata già annunciata dal 
segretario di Stato, cardinale 
Tarcisio Bertone, martedì scor¬ 
so alla redazione deìVOsservato¬ 
re. La novità è che ad affiancare 
Vian come vicedirettore vi sarà 
Carlo Di Cicco, capo redatìore 
dell'Agenzia Asca, vaticanista 
sensibile alla lezione del Conci¬ 
lio Vaticano II e dagli anni '70 
curatore della prima esperienza 
di informazione quotidiana sul¬ 
le politiche sociali e il volonta¬ 
riato. Un'esperienza vissuta an¬ 
che personalmente: Di Cicco è 
stato obietìore di coscienza al 
servizio militare e per questo è 
stato detenuto per alcuni mesi 
a Forte Boccea. 

Ruoli complementari, gioco di 
squadra e competenze differen¬ 
ziate quelle tra Vian e Di Cicco 
che è anche «uomo di macchi¬ 
na». Starà a loro gestire quel¬ 
l'operazione di ristmtturazione 
e rilancio della testata annuncia¬ 
ta da tempo dal cardinale Berto¬ 
ne, che sarà parte di una riorga¬ 
nizzazione più generale della co¬ 
municazione della Santa Sede. 
L'insediamento avverrà dopo 
la visita di Benedetto XVI a Na¬ 
poli il prossimo 21 ottobre. 


Eletto in cambio dì favorì «dimenticati». Indaga la procura 

Il presidente della Provincia di Udine, Marzio Strassoldo, prese 420 voti in dote da Tavoschi. Per un posto da dirigente mai assegnato 
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ECONOMIA & LAVORO 




Si riapre la gara per la fornitura di elicotteri 
all'Aeronautica Usa. In prima battuta 
l'appalto era stato aggiudicato a Boeing, 
ma Finmeccanica e Sikorsky avevano 
fatto ricorso. Dopo lo stop della Corte 
dei conti americana ora l'Air Force ha 
riaperto la corsa (valore 15 miliardi di dollari) 



IBM, MANIFESTANTI DA 30 PAESI 
ALLA PROTESTA SU SECOND LIFE 

Elevata la partecipazione alla prima 
manifestazione sindacale su «Second Life», 
nonostante l'azienda abbia chiuso gli 
accessi al suo Business Center: a fianco dei 
lavoratori di Ibm Italia sono scesi in piazza 
manifestanti provenienti da trenta diversi 
Paesi del mondo. Lo hanno comunicato 
Fiom, Firn, Uilm e coordinamento delle Rsu 
che hanno invitato l’azienda «a desistere da 
un comportamento che impedisce una 
positiva chiusura del negoziato». 


ALCATEL-LUCENT, NUOVO PIANO 
D’EMERGENZA PER FINE OTTOBRE 

Alcatel-Lucent ha deciso di dare una 
accelerazione al suo programma di 
ristmtturazioni. Lo ha precisato la società, 
aggiungendo che la direzione intende 
rafforzare le performance finanziarie del 
gmppo. L'amministratore delegato, 

Patricia Russo, dovrà presentare un piano 
di emergenza entro fine ottobre. Allo 
studio un aumento dei tagli sui 12.500 
posti di lavoro annunciato lo scorso 
febbraio. 


Prezzi e tariffe, Fautunno inizia male 

Aumento di gas (2,8% ) e luce (2,4% ). Inflazione all’1,7% ma pasta, pane e frutta volano 


di Laura Matteucci / Milano 


I CONTI L’autunno nero degli italiani è inizia¬ 
to. Lievitano i prezzi di pane e pasta, +7,3% e 
+4,5%. Aumento considerevole anche per la 
frutta, che schizza del 5,6%. Il latte va a 
+3,4%. A settembre, 
l’indice medio dell’in¬ 
flazione sale dei- 
ri,7% rispetto a un 


anno fa (ad agosto era anT,6%, a 
questo punto Finflazione acqui¬ 
sita per il 2007 si attesta ai¬ 
ri, 7%), il che significa che - ali¬ 
mentari a parte - resta sostanzial¬ 
mente sotto controllo. Ma intan¬ 
to, dal primo ottobre, aumenta¬ 
no pure le tariffe di luce e gas, do¬ 
po dodici mesi di tregua. 

A conti fatti, ogni famiglia dovrà 
sborsare circa 36 euro in più al¬ 
l'anno. Questo l'impatto degli 
aumenti della luce e del gas - an¬ 
nunciati dall'Authority per 
l'energia - che scatteranno lune¬ 
dì. 11 rialzo del 2,4% delle tariffe 
elettriche si tradurrà in un au¬ 
mento di 10 euro della spesa an¬ 
nua per la famiglia tipo (3 kw im¬ 
pegnati e 225 kwh di consumi 
mensili), mentre l'aumento del 
2,8% del metano (1.400 metri cu¬ 
bi consumati in un anno) peserà 
per altri 26 euro. Per un impatto 
totale sui conti delle famiglie di - 
appunto - 36 euro l'anno in più 
rispetto ai costi attuali. 

A contare sulle bollette elettriche 
è soprattutto il caro-greggio. Ma 
anche le scelte di politica energe¬ 
tica che, a causa dell'eccessiva di¬ 
pendenza dall'oro nero, vedono 
il paese pagare ogni anno bollet- 


Dal rincaro 
delle bollette 
un aggravio medio 
di 36 euro 
per famiglia 


te «più salate di circa 8 miliardi ri¬ 
spetto all'Ue», come spiega Davi¬ 
de Tabarelli, esperto tariffario di 
Nomisma Energia, commentan¬ 
do le nuove bollette. 
Dell'aumento dei prezzi del pe¬ 
trolio, definito «tsunami», parla 
anche il presidente dell'Authori- 
ty per l'energia Alessandro Ortis, 
per sostenere che ha «sommer¬ 
so, superato e nascosto l'effetto 
positivo riscontrato dalle libera¬ 
lizzazioni». 11 greggio ha «fatto re¬ 
gistrare un rialzo del 34% negli 
ultimi 9 mesi pur tenendo conto 
del favorevole andamento del 
cambio euro-dollaro», dice Ortis 
ricordando che l'Italia «dipende 
per r85% del suo fabbisogno 
energetico» dagli idrocarburi. 

E torniamo ai dati Istat sull'infla¬ 
zione. Si conferma il rincaro de¬ 
gli alimentari, in particolare di 
pane e pasta. Nella differenziazio- 



Prezzi in saiita 







Un carrello con prodotti alimentari Foto Ansa 

ne tra i beni alimentari lavorati e rati l'aumento è del 3,2% rispet- 
non lavorati, l'istat indica un to al 3% del mese scorso. Per una 
maggiore rincaro per i lavorati, sola voce si segnala un ribasso: le 
che registrano un- f 2, 7% rispetto tariffe aeree sono diminuite del 
al -f 2% di agosto. Per i non lavo- 9,6%. 




2 2 

\=, 2,2 


'•. 2,1 


Dati in % 


■ 

V\'.5 

1,7 ? 1,7 

ONDGFMAMGLAS 


Variazione 
Set. 07-Set. 06 

[il 


MAMG LASON 


2007 stima 


1 Capitoli di spesa 

%mese 

% anno | 

Pro(jotti alimentari 

+0,8 

+2,9 

Bevande alcoliche, tabacchi 

+0,1 

+2,4 

Abbigliamento, calzature 

+0,3 

+1,5 

Abitazioni (acqua, elette e conbust.) 

+0,1 

+1,4 

Mobili, articoli casa 

+0,1 

+2,8 

Servizi sanitari 

-0,1 

-0,2 

Trasporti 

-0,9 

+2,0 

Comunicazioni 

-0,1 

-8,8 

Ricreazione, spettacoli, cultura 

-0,5 

+0,2 

Istruzione 

+1,5 

+3,0 

Servizi ricettivi, ristorazione 

-0,6 

+2,3 

Altri beni e servizi 

+0,2 

+2,5 

INDICE GENERALE 

Fonte: ISTAT 

0,0 

+1,7 
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Gli aumenti tendenziali più si¬ 
gnificativi sono quelli delì'istm- 
zione (-f 3%), dei prodotti alimen¬ 
tari e bevande analcoliche 
(-f 2,9%) e di mobili, articoli e ser¬ 


vizi per la casa (+2,8%). 
Variazioni tendenziali negative 
per le comunicazioni (-8,8%) e 
per i servizi sanitari e in generale 
spese per la salute (-0,2%). 


Tutti dati, comunque, che le as¬ 
sociazioni dei consumatori pren¬ 
dono a conferma degli allarmi 
lanciati nelle scorse settimane. 
Così scrivono in una nota Adoc, 
Adusbef, Codacons e Federcon- 
sumatori, aggiungendo che «il 
governo non può certo stare a 
guardare e deve decretare al più 
presto l'emergenza prezzi» per 
salvare le famiglie dalla bancarot¬ 
ta. 

Ed è proprio Federconsumatori 
ad annunciare che in Finanzia¬ 
ria saranno previste «innovazio¬ 
ni normative riguardanti verifi¬ 
che e controlli contro intenti 
speculativi», per contrastare gli 
aumenti dei prezzi al dettaglio. 
Con una considerazione in più: 
se, nonostante la tendenza del- 
ristat a «sottostimare le variazio¬ 
ni al rialzo dei prezzi», a settem¬ 
bre sono stati registrati aumenti 
pari al 7,3% per il pane, al 6,7% 
per il pollame, questo vuol dire - 
conclude la nota dei consumato¬ 
ri - che l'allarme lanciato nelle 
scorse settimane «è tutt'altro che 
infondato, come volevano far 
credere il ministro Bersani, i pro¬ 
duttori e i commercianti, ma al 
contrario è una realtà di cui per 
la prima volta anche l'istat si ren¬ 
de conto». 


La crescita di euro 


AniJannento 6e\ tasso 6\ cambio eurodollaro 



Coni euro, coni; superata la soglia di 1,42 

Ma la Bce è orientata a mantenere invariati i tassi fino a dicembre 
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■ L'euro ritocca ancora il suo 
record storico, e passa di mano 
a 1,4218 dollari, dopo aver rag¬ 
giunto un nuovo massimo a 
1,4232 dollari. E la Bce è inten¬ 
zionata a lasciare i tassi invariati 
fino al 31 dicembre. 

Stavolta a fare da volano all'eu¬ 
ro sono stati i dati sull'inflazio¬ 
ne Usa. 1 prezzi sembrano esser¬ 
si raffreddati ad agosto, raffor¬ 
zando le aspettative di nuovi ta¬ 
gli dei tassi statunitensi. 

Intanto i mercati si convincono 
che la Bce non seguirà la Fed su 
questa strada, rafforzando così 
l'euro e indebolendo il dollaro. 
A fine giornata euro-yen a 


163,47 e dollaro-yen a 114,97. 
In effetti, la Banca centrale ame¬ 
ricana sembra disporre di margi¬ 
ni di manovra per ulteriori ta¬ 
gli. Un costo del danaro più bas¬ 
so erode la redditività dei titoli a 
rendimento fisso denominati 
in dollari, e rende così meno ap¬ 
petibile la divisa Usa sul merca¬ 
to dei cambi. Quest'ultima fase 
di calo del dollaro, con conse¬ 
guente rafforzamento dell'eu¬ 
ro, è iniziata proprio a seguito 
del taglio da mezzo punto deci¬ 
so il 18 settembre dalla Fed. 
Viceversa, non aumenterà nè di¬ 
minuirà, per tutto quest'anno, 
il costo del denaro in Europa: la 


Bce appare sempre più orienta¬ 
ta a stare ferma. E questo nono¬ 
stante l'inflazione a settembre 
tomi sopra la barra del 2% 
(2,1% la stima di Eurostat), il li¬ 
vello di inflazione più alto del¬ 
l'anno. È la prima volta dall'ago¬ 
sto 2006 che l'aumento supera 
l'obiettivo fissato proprio dalla 
Bce sotto al 2%. 

La nuova stretta monetaria non 
sembra essere imminente, an¬ 
che se resta l'impegno ad inter¬ 
venire prima possibile, appena 
si sarà allentata la crisi dei mu¬ 
tui subprime e la corsa dell'eu¬ 
ro. Quindi tassi fermi giovedì 4 
ottobre, quando il consiglio del¬ 


la Bce si riunirà a Vienna. 

11 problema sono le pressioni in¬ 
flazionistiche. L'inflazione più 
alta suggerirebbe un rialzo dei 
tassi. Ma se i tassi crescono, au¬ 
mentano gli ostacoli per un'eco¬ 
nomia la cui crescita è già a ri¬ 
schio, soprattutto dopo l'estate 
movimentata sui mercati, e ol¬ 
tretutto alimenterebbe le criti¬ 
che dei francesi, preoccupati 
per la propria economia e per il 
fiato corto delle esportazioni. 
Proprio la crisi dei subprime, fra 
l'altro, aveva spinto la Bce a ri¬ 
nunciare ad un aumento dei tas¬ 
si a settembre. 

la.ma. 


ISTITUZIONI La nonnina di Strauss Kahn alla direzione dell’Fmi è solo l’ultimo suocesso di Parigi che mette i suoi uomini ai vertici delle grandi organizzazioni internazionali 


Bce, Fondo monetario e Wto, perché i ftancesi si prendono tutto 


DI Gianni Marsilli 

Paradossale: è il paese che forse 
esprime il più alto tasso di antimon¬ 
dialismo, ma al contempo occupa il 
maggior numero di posti di respon¬ 
sabilità ''globale”. Con la nomina 
di Dominique Strauss Kahn alla te¬ 
sta del Fondo monetario intemazio¬ 
nale, avvenuta ieri, la Francia van¬ 
ta ormai un eccezionale poker d'as¬ 
si. n francese Pascal Lamy è infatti 
il direttore generale del Wto, l'orga¬ 
nizzazione mondiale del commer¬ 
cio. n francese Jean Claude Trichet 
presiede la Banca centrale europea. 
E francese Jean Lemierre, a sua vol¬ 
ta, è il presidente della Banca euro¬ 
pea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(Berd). E Fmi ha per compito di for¬ 


nire aediti ai paesi in via di svilup¬ 
po in cambio di riforme strutturali. 
E Wto deve spianare la strada al li¬ 
bero scambio e arbitrare i conflitti 
inerenti all'import-export. La Bce è 
il guardiano della stabilità dei prez¬ 
zi nella zona euro. La Bad, infine, 
promuove il settore privato nella 
transizione degli ex paesi dell'est eu¬ 
ropeo verso un'economia di merca¬ 
to. Come si vede, sono tutti organi¬ 
smi di "govemance” mondiale. 

"Le Monde" e altri giornali transalpi¬ 
ni si interrogano sulle ragioni di tan¬ 
to successo su scala planetaria. Ne 
escono sostanzialmente due spiega¬ 
zioni. La prima attiene all'immagi¬ 
ne e alla collocazione della Francia 
sullo scacchiere mondiale: certa¬ 
mente più della Gran Bretagna, 


troppo spesso allineata sulle posizio¬ 
ni americane, essa si pone come me¬ 
diatore tra nord e sud del mondo. 
Non sono pochi i paesi africani, 
non solo per via della franco fonia, 
che vedono nella Francia un interlo¬ 
cutore meno ostico e meno ideologi¬ 
co degli anglosassoni. Sul piano più 
politico, inoltre, il no di Chirac alla 
guerra in Iraq e il di¬ 
scorso all'Onu del 
suo ministro degli 
Esteri dell'epoca, 

Dominique de Ville- 
pin, hanno lasciato 
una traccia impor¬ 
tante. Si tratta di 
una aedibilità poli¬ 
tica che, se talvolta 
è messa a mal parti¬ 


to a Bruxelles e malvista a Washin¬ 
gton, in altri continenti porta invece 
fintti durevoli. 

La seconda ragione viene identifica¬ 
ta nella qualità della sua funzione 
pubblica e in particolare dei suoi 
quadri. L'Ena sarà anche una scuo¬ 
la che sforna élites (gli odiati "enar- 
ques", considerati i depositari della 

La qualità dei quadri 
deiramministrazione 
di Parigi e il distacco 
dalla Casa Bianca, 
i fattori decisivi 


tecnoaazia), ma dalle sue aule esco¬ 
no fior di teste d'uovo. Ce ne sono, 
ovviamente, anche in Gran Breta¬ 
gna, negli Usa o in Italia. Ma, più 
spesso che in Francia, trovano collo¬ 
cazione e carriera nel settore priva¬ 
to. Oppure abbracciano una carrie¬ 
ra politica in senso stretto, inevita¬ 
bilmente nazionale. Gli alti quadri 
francesi, distinguen¬ 
dosi dal "ventre"po¬ 
litico e culturale del 
paese, piuttosto ri¬ 
piegato dentro i pa- 
tni confini, hanno 
invece tendenza ad 
iscriversi diretta- 
mente nei circoli che 
governano il mon¬ 
do, e a considerarsi 


piuttosto indipendenti rispetto al po¬ 
tere politico. Pascal Lamy litigò 
spesso e volentieri con Jacques Chi¬ 
rac, ed è di questi giorni il conflitto 
aperto tra Nicolas Sarkozy e Jean 
Claude Trichet E primo considera 
il secondo come una ottusa vestale 
dell'eccessiva forza dell'euro, il se¬ 
condo non nasconde la sua irritazio¬ 
ne davanti al cattivo stato delle fi¬ 
nanze pubbliche francesi e alla di¬ 
sinvoltura di Sarkozy. 

E quartetto sopra indicato non ha 
alcuna omogeneità politica. Non si 
può neanche dire, per la diversità 
dei loro percorsi, che i quattro mo¬ 
schettieri siano in qualche modo "al 
servizio" dello stesso sovrano, quel¬ 
lo che abita aU'Eliseo. Trichet parla 
e agisce in nome dell 'istituto di emis¬ 


sione dell'euro. Lamy confessa di 
aver fatto campagna presso i mem¬ 
bri del Wto in quanto "candidato 
europeo". Esattamente come 
Strauss Kahn, che ieri ha atteso in 
Cile l'esito della votazione che lo ri¬ 
guardava e che avveniva a Washin¬ 
gton. Una curiosità: due dei quattro 
sono socialisti con tanto di tessera. 
Strauss Kahn avrebbe voluto diven¬ 
tare presidente della Repubblica, di 
Lamy si parlava come di primo mi¬ 
nistro "perfetto" di Ségolène Royal, 
se avesse vinto le elezioni. Sono or¬ 
mai altrove, ambedue denazionaliz¬ 
zati. Come dice Lamy: "La nostra 
identità si ritrova oggi nell'identità 
europea". In altre parole, rappresen¬ 
tano anche noi, non solo i francesi. 
Dovremmo tenerne conto. 
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1 tagli dì Draghi: 
Baiddtalìa 
cMude 33 filiali 

La riorganizzazione sarà completata in 
tre anni e non prevede esuberi di personale 


RIFORMA Bankitalia si riorganizza e «can¬ 
cella» dalla carta geografica 33 filiali. Ieri il 
Consiglio superiore di via Nazionale ha appro¬ 
vato - con «convinto apprezzamento e unani- 


■ di Marco Tedeschi 


me consenso» - la ri¬ 
forma organizzativa 
della rete territoriale, 
già annunciato dal 

governatore, Mario Draghi. 

Il progetto, secondo quanto spie¬ 
ga una nota di Palazzo Koch, «mi¬ 
ra a rafforzare l'azione istituziona¬ 
le della Banca al servizio del Pae¬ 
se, assicura il presidio del territo¬ 
rio con una diversa articolazione 
delle stmtture e garantisce l'eroga¬ 
zione dei servizi con modalità in¬ 
novative». 

In questo nuovo quadro organiz¬ 
zativo cesseranno l'attività 33 fi¬ 
liali, non sono però previsti esu¬ 
beri di personale. L'attuazione 
del progetto, infatti, avrà luogo 
con gradualità e verrà completa¬ 
ta entro il 2010, mentre la chiusu¬ 
ra delle filiali è prevista entro il 
2009. 

L'obiettivo di via Nazionale è 
quello di perseguire la crescita 
deU'efficienza anche attraverso la 
riduzione dei costi e la valorizza¬ 
zione del patrimonio di professio¬ 


nalità del personale. Perciò viene 
trasformato il modello di rete, 
che passa dall'attuale articolazio¬ 
ne provinciale ad una nuova arti- 
colazione su base regionale, com¬ 
prendendo filiali nei capoluoghi 
di Regione che svolgeranno l'inte¬ 
ra gamma dei compiti assegnati 
alla rete; succursali ad ampia ope¬ 
ratività, che cureranno tutti i 
compiti, a esclusione di quelli di 
analisi economica e di rilevazio¬ 
ne statistica, oltre a stmtture a 
operatività specializzata nel trat¬ 
tamento del contante, oppure 
nella vigilanza bancaria e finan¬ 
ziaria o ancora nella prestazione 
di servizi all'utenza. 

La presenza dell'Istituto abbando¬ 
nerà dunque le province in cui 
operano filiali con i livelli di atti- 

Cancellate le sedi 
con attività contenute 
No delia Falbi che 
annuncia uno soiopero 
entro ottobre 


vità più contenuti. In particolare 
cesseranno l'attività le filiali di 
Alessandria, Asti, Belluno, Bene- 
vento, Brindisi, Chieti, Cremo¬ 
na, Enna, Ferrara, Prosinone, Go¬ 
rizia, Imperia, Isemia, Lucca, Ma¬ 
cerata, Mantova, Massa, Matera, 
Modena, Nuoro, Oristano, Par¬ 
ma, Pavia, Pistoia, Pordenone, Ra¬ 
venna, Rieti, Rovigo, Savona, Si¬ 
racusa, Teramo, Temi e Vercelli. 
Una volta completato il riassetto, 
la presenza della Banca sul territo¬ 
rio sarà articolata in 20 filiali, inse¬ 
diate nei capoluoghi regionali (a 
6 di queste faranno capo unità 
specializzate nella vigilanza); 6 
succursali «ad ampia operativi¬ 
tà»; 6 succursali specializzate nel 
trattamento del contante e 25 
succursali specializzate nei servizi 
all'utenza ed una specializzata 
nel servizio di Tesoreria dello Sta¬ 
to (a Roma). 

La riorganizzazione non piace pe¬ 
rò al sindacato che annuncia 
uno sciopero entro il mese di ot¬ 
tobre. La prima a scendere sul pie¬ 
de di guerra è stata la Falbi, l'orga¬ 
nizzazione più rappresentativa a 
Palazzo Koch, che minaccia 
l'apertura di una fase di conflitto 
« senza soluzione di continuità». 
La bocciatura del piano è senza 
appello. Motivo? Danneggia la 
collettività sottraendo servizi sul 
territorio, danneggia e sconvolge 
le esistenze di migliaia di lavora¬ 
tori e mina alla base la missione 
della Banca che perde le sue carat¬ 
teristiche di istituzione al servizio 
del Paese per trasformarsi sempre 
più in una semplice authority. 



Il Governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


BANCARI 

Braccio di ferro sul rinnovo del contratto 

Prime forti divergenze tra sindacati e Ahi neU'ambito delle 
trattative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Lo 
hanno affermato in una nota unitaria Falbi, Falcri, Dircredito, Fi- 
ba-Cisl, Fisac-Cgil, Silcea, Sinfub, Ugl credito e Uilca. 

Nel corso degli incontri con Abi - svoltisi ieri e giovedì - i sindaca¬ 
ti hanno presentato i contenuti della propria piattaforma relati¬ 
vamente all'area contrattuale, agli assetti professionali, alla for¬ 
mazione e alle relazioni sindacali. Di fronte alle richieste, però, 
la posizione dell'associazione bancaria è stata «largamente in¬ 
soddisfacente», in particolare sui temi dell'area contrattuale e 
dei quadri direttivi. «Oltre a negare la possibilità di qualunque ti¬ 
po di intervento sull'attuale normativa in tema di cessione di ra¬ 
mo d'azienda - si legge in una nota - permane una distanza di im¬ 
postazione sulla necessità di definire regole adeguate per discipli¬ 
nare il fenomeno delle delocalizzazioni aU'intemo dei gruppi 
bancari europei». Quanto ai quadri direttivi, si legge ancora, «1' 
Abi ha ribadito la sua impostazione sull'adeguatezza dell'attuale 
impianto e ha manifestato la sua indisponibilità ad interventi 
sull'apposita erogazione e suU'inserimento di un ulteriore livello 
retributivo. In tema di mercato del lavoro l'Abi ha riconfermato 
l'utilizzo dei soli strumenti già previsti dall'attuale contratto e la 
sua disponibilità ad entrare nel merito di una migliore regola¬ 
mentazione dell'apprendistato e del contratto di inserimento». 


Pistorio: 

Una Telecom 
forte? 

10 sono forte... 

■ «Io sono forte». Così ha ri¬ 
sposto Pasquale Pistorio, presi¬ 
dente di Telecom Italia, ai gior¬ 
nalisti che, a margine di un 
convegno svoltosi a Milano, 
gli hanno chiesto se si sentisse 
«tirato per la giacchetta» dopo 
le richieste di questi giorni di 
un consiglio di amministrazio¬ 
ne forte per il gmppo telefoni¬ 
co; richiesta avanzata, tra gli al¬ 
tri, dall'amministratore delega¬ 
to di Intesa San Paolo, Corrado 
Passera. 

In attesa che la nuova proprie¬ 
tà prenda possesso del gmppo 
di telecomunicazioni (forse in 
ottobre, dopo che si riunirtà 
TAuthority brasialiana Ana- 
tel), Pistorio ha rassicurato sul¬ 
le condizioni di Telecom: «Il 
servizio è una priorità assoluta 
per l'azienda, naturalmente 
non siamo perfetti, ma nean¬ 
che secondi a nessuno». 

«Si tratta di essere perfetti - ha 
proseguito Pistorio - e l'obietti¬ 
vo è puntare sul servizio e quin¬ 
di migliorare tutto quello che 
c'è da migliorare». 

11 presidente di Telecom, repli¬ 
cando alle critiche sulla quali¬ 
tà della rete, ha comunque pre¬ 
cisato che «parliamo di milio¬ 
ni di utenti, quando c'è un pro¬ 
blema fa notizia, quando ci so¬ 
no decine di milioni di casi 
che vanno bene non fa noti¬ 
zia». 

«Questa non è una scusa - ha 
aggiunto - il servizio deve esse¬ 
re eccellente, e questa è una 
delle grandi priorità dell'azien¬ 
da». 

«Sono in Telecom da poco, ma 
posso dire - ha poi precisato - 
che è un'azienda economica¬ 
mente sana, basta guardare il 
risultato del conto ecoiiomi- 
co, ed è all'avanguardia. È una 
società che ha una potenziali¬ 
tà e una capacità immensa: ha 
al suo interno dei talenti note¬ 
voli e bisogna continuare sulla 
strada dell'innovazione. L'in¬ 
novazione è importante per 
tutti e anche per Telecom è 
fondamentale». 


BoHorè: 
«Geronzi sarà 
il numero due 
di Generali» 

■ «Penso che sia normale» 
che Cesare Geronzi diventi vi¬ 
cepresidente delle Generali al 
posto di Gabriele Galatei! «en¬ 
tro fine anno». Lo ha detto il fi¬ 
nanziere Vincent BoUorè a 
margine della presentazione 
dei risultati del suo gmppo. 
Galatei! - ha poi indicato Bol- 
lorè - «deve lasciare il suo posto 
in Generali al presidente di Me¬ 
diobanca, quindi a Geronzi». 
La logica deU'incarico di vi¬ 
ce-presidente delle Generali 
«sta nel fatto che Mediobanca 
è il primo azionista della com¬ 
pagnia e Galatei! a sua volta ha 
preso il posto della persona 
che lo ha preceduto e via di se¬ 
guito», ha fatto notare il finan¬ 
ziere francese, aggiungendo: 
«che io sappia, l'avvicenda¬ 
mento è previsto negli accordi 
con Galateri». «Ho grande sti¬ 
ma di Geronzi, penso che com¬ 
pleti benissimo l'equipe di Me¬ 
diobanca con Nagel e Paglia¬ 
ro». 

Interpellato a proposito di un' 
eventuale entrata nel capitale 
di Mediobanca di Benetton e 
Fininvest in occasione del ri¬ 
collocamento della quota che 
dovrà essere ceduta dal gmppo 
Unicredit-Capitalia, BoUorè ha 
precisato che - «tutti i grandi 
gmppi non bancari sono ben¬ 
venuti. Fininvest e Benetton so¬ 
no grandi gmppi». 

BoUorè ha poi precisato di 
«non avere ancora idea» di qua¬ 
le investitore straniero coopta¬ 
re nel gmppo C (quello appun¬ 
to degU investitori intemazio¬ 
nali) per saUre aU'11%. Al mo¬ 
mento U gmppo C degU azioni¬ 
sti esteri ha U 9% di Piazzetta 
Cuccia. 

«Non c'è urgenza - ha ribadito 
BoUorè - Tecnicamente gU altri 
soci del gmppo C possono saU¬ 
re ancora, ma ciò non impedi¬ 
rà di far entrare altri investito¬ 
ri». Il finaziere francese ha però 
voluto ricordare che «ogni deci¬ 
sione sarà presa con il consen¬ 
so degU altri azionisti di Medio¬ 
banca». 


Alìtalia, sale ancora rìndebìtamento 
I sindacati: il governo ci convochi 


M /Milano 

SALE ANCORA rindebita- 
mento di Alitalia. Al 31 ago¬ 
sto era a 1,105 miliardi, con 
un incremento del 5,2 per 
cento, di con un incremen¬ 
to del 6%. In discesa anche 

disponibilità e crediti finanziari a 
breve, che ora ammontano a 522 
milioni di euro (meno 11,8%). 

I dati, fomiti dalla stessa compa¬ 
gnia in occasione della periodica 
comunicazione alla Consob, so¬ 
no stati resi noti nel giorno in cui 
tutte le sigle sindacali presenti in 
azienda hanno sottoscritto una 
lettera al presidente del Consi¬ 
glio perchè «eserciti le proprie 
prerogative ed assuma una deci¬ 
sione» sul futuro della compa¬ 
gnia. Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltraspor- 
ti, Ugl, SdL, Anpav e Unione Pilo¬ 
ti ribadiscono «preoccupazione e 
vivo sconcerto per lo sfaldarsi 
quotidiano di ogni progetto, 
mentre s'invoca senso di respon¬ 
sabilità e di realismo solo da par¬ 
te dei lavoratori, bersagliati da an¬ 
ni da sacrifici e da continue ri- 
stmtturazioni e posti all'indice da 
campagne di stampa quanto me¬ 
no opache». 

«Abbiamo sollecitato il governo 
a comunicare alle parti sociali i 
suoi reali intendimenti. Auspi¬ 
chiamo che esso sappia trovare al 
proprio interno una sintesi condi¬ 
visa. L'attuale stato di evidente 
confusione, il rincorrersi di di¬ 
chiarazioni di segno contrastan¬ 
te e le sterili contrapposizioni tra 
le amministrazioni locali fanno 


crescere il disorientamento tra i 
lavoratori e, cosa ancor più preoc¬ 
cupante per il sindacato, allonta¬ 
nando Alitalia dai cittadini e dal 
mercato, aggiungendo agli enori 
del passato ulteriori fattori negati¬ 
vi. Certo è che va trovata a breve 
una soluzione, ma non una qual¬ 
siasi. Il tempo sta però scadendo. 
Il sindacato è pronto a fare la sua 
parte e fornirà il suo contributo, 
se coinvolto, nel rilancio della 
nuova Alitalia». 

Nella lettera le organizazzioni si 
dicono anche sorprese che il pre¬ 
sidente di Alitalia, Maurizio Pra¬ 
to, tacci i sindacati «di scarso sen¬ 
so di responsabilità» e anziché 
«un atteggiamento costmttivo e 


pragmatico» abbia presentato un 
confuso piano di sopravvivenza 
o «di lenta agonia». Ma anche i 
governi sono sotto accusa per 
aver sottovalutato le preoccupa¬ 
zioni del sindato sino ad arrivare 
aH'ultimo «clamoroso fallimen¬ 
to» della gara pubblica. 

I sindacati chiedono anche un in¬ 
contro urgente al governo e stig¬ 
matizzano la decisione di disdire 
tutti i contratti e gli accordi sinda¬ 
cali in essere. Secondo le otto si¬ 
gle, quello dell'azienda è «un atto 
tanto grave quanto inutile: non 
produrrà alcun beneficio per 
l'azienda e rischia di innescare un 
processo conflittuale dagli esiti 
imprevedibili». 


Findomestic 

«Col nuovo piano industriale 
si spingono i dipendenti al licenziamento» 

Il piano di mobilità interna di Findomestic sarebbe in realtà 
«una subdola strategia di licenziamenti indotti»: così afferma¬ 
no i sindacati circa il nuovo piano industriale della società di 
credito al consumo del gruppo Cr Firenze. Nel piano sareb¬ 
bero previsti 93 esuberi, mobilità per 400 dipendenti e ricon¬ 
versione professionale per altri 330: alla razionalizzazione 
del personale seguirebbe la chiusura di 55 agenzie su 138. 

Moda 

Nel primo trimestre 2007 
Texport salito a 10 miliardi di euro 

Nel primo trimestre del 2007 l'industria della moda italiana 
ha registrato esportazioni per quasi 10 miliardi (-f 5% in un an¬ 
no) e importazioni per oltre 6 miliardi (-f 7%). In particolare le 
esportazioni riguardano per il 65,4% l'abbigliamento e i pro¬ 
dotti tessili mentre il comparto cuoio e pelletteria conta per il 
34,6%. L'Europa è il maggior acquirente (73,1%), seguito 
dall'Asia con il 14,5%. 


BIRMANIA: 

IL CORAGGIO IMMENSO 
DELLA NONVIOLENZA 

con i monaci e un popolo intero 
che sfidano ia dittatura a mani nude 

CI METTIAMO 
IN MARCIA 

DA PERUGIA AD ASSISI 
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Borsa 

Energetici in calo 


Cambi in euro 


1,4179 dollari -0,000 

163,5500 yen +0,260 

0,6968 sterline -0,003 

1,6601 fra. svi. +0,002 

7,4544 cor. danese -0,002 

27,5320 cor. ceca -0,074 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,7185 cor. norvegese -0,032 

9,2147 cor. svedese -0,006 

1,6073 del. australiano -0,001 

1,4122 del. canadese -0,004 

1,8737 dol. neozelandese -0,013 

250,6900 fior, ungherese +0,550 

0,5842 lira cipriota +0,000 

3,7730 zloty poi. -0,006 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,53 3,46 

Bot a 6 mesi 98,22 3,54 

Bot a 12 mesi 96,21 3,59 


Chiusura di seduta in calo per 
la Borsa valori, che ha risentito 
delle incertezze e delle 
oscillazioni accusate da Wall 
Street, a sua volta condizionata 
dalla debolezza del dollaro. 
L'indice Mibtel ha ceduto lo 
0,30%, a 31.020 punti, l'indice 
S&P/Mib ha perso lo 0,42%, 
rAllStarsloO,25%. 

Piazza Affari ha iniziato la 
giornata già in ribasso, 
ampliato fino a un -0,6%, 
recuperando poi nel 
pomeriggio quando è giunta 
notizia di un dato 


suU'inflazione Usa di agosto 
migliore del previsto. 

11 calo di Wall Street ha fatto 
precipitare la situazione 
(minimo del Mibtel a -0,8%) 
prima del parziale recupero 
finale. Scambi per un 
controvalore pari a 6 miliardi 
di euro. 

In calo diversi titoli energetici, 
Aem in testa, le costmzioni, gli 
assicurativi. Male Alleanza 
(ribasso intorno al 5%), deluse 
le attese di un'Opa sul flottante 
da parte di Generali. Sono 
salite Mondadori, 
Finmeccanica, Autogrill, 
debole Banco Popolare. 


Sintonia 

Goldman Sachs al 16% 

Decolla Sintonia, la società dei 
Benetton che custodisce il 
controllo di Atlantia e la quota 
in Telecom. Goldman Sachs e 
Mediobanca entrano nel 
capitale della holding e si 
impegnano la prima a salire 
sino al 16% circa, rispetto al 
25% annunciato nei mesi 
scorsi, mentre Mediobanca 
conferma il suo impegno poco 
sopra il 5%. 

11 ridimensionamento di 
Goldman nasce dal fatto che 
hanno manifestato interesse a 
entrare gmppi esteri, anche 


extra europei, pronti a offrire 
occasioni di business e non solo 
risorse finanziarie. 11 portafoglio 
di Sintonia comprende 
attualmente quote indirette in 
Atlantia e Telecom Italia ed è 
previsto che Sintonia acquisti le 
quote in Sagat e Investimenti 
Infrastmtture (inclusi gli 
impegni legati a tale quota) 
attualmente in capo a Sintonia. 
L'obiettivo della holding che fa 
capo alla famiglia Benetton è di 
raccogliere capitale per un 
ammontare nell'ordine di 4 
miliardi di euro per realizzare la 
propria strategia di 
investimento. 


Soglia e Aareal 

Si aggiudicano Cit 

Soglia Hotel Group e Aareal 
Bank si sono aggiudicati il 
gmppo Cit per un valore 
complessivo pari a 120 milioni 
di euro. Al gmppo Soglia, 
assistito finanziariamente da 
Aareal Bank, vanno le agenzie 
di viaggio, i Tour Operator a 
marchio Cit e Italiatour, gli 
alberghi e i Villaggi turistici a 
marchio Vacanze Italiane; 
mentre alla Aareal Bank va, 
poi, il complesso turistico - 
alberghiero di lusso di Sacca 
Sessola a Venezia. 11 ministero 
dello Sviluppo Economico ha 


Bank 

così approvato i risultati della 
selezione che il commissario 
straordinario, Antonio Nuzzo, 
ha effettuato fra i sei soggetti 
che hanno presentato una 
offerta vincolante. Con 
l'aggiudicazione del gmppo Cit 
è stata comunque 
salvaguardata Toccupazione. 
Soglia assumerà infatti 240 
dipendenti a cui si aggiungono 
i 20 assorbiti da Aareal Bank, 
per un impegno complessivo 
di 260 unità. 

Oltre alFintegrità del gmppo è 
stata salvaguardata anche la 
continuità e lo sviluppo delle 
attività imprenditoriali. 


In sintesi 

1 Azioni 
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Var.% 

Quantità 
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rif. 
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anno 
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uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2 / 1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

prevede di chiudere il 

2007 «in linea con le 
stime a suo tempo 
elaborate». In 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison r 

4128 

2,13 

2,12 

- 2,44 

- 6,08 

21 

1,92 

2,55 

0,0780 

235,78 

Milano Ass r ne 

11300 

5,84 

5,89 

0,36 

- 4,70 

38 

5,62 

7,33 

0,3200 

179,40 

M 

26630 

13,75 

13,82 

0,36 

- 6,72 

163 

12,09 

16,98 

0,5400 

2928,91 

Edison w07 

2575 

1,33 

1,29 

- 5,36 

0,61 

24 

1,13 

1,57 

- 


Mirato 

14963 

7,73 

7,81 

- 

- 12,04 

1 

7,73 

9,43 

0,3000 

132,92 



8831 

4,56 

4,49 

- 1,12 

- 21,61 

353 

4,31 

6,48 


192,17 


10280 

5,31 

5,34 

0,66 

- 6,78 

11 

4,96 

6,93 

0,2400 

350,39 

Acegas-Aps 

14667 

7,58 

7,58 

- 0,32 

- 11,63 

8 

7,30 

9,58 

0,3000 

415,43 

Eems 

- 

Mittel 

particolare, informa una 
nota, l'acquisizione di 

ELEn 

57410 

29,65 

29,79 

1,33 

6,89 


27,72 

35,94 

0,3000 

143,04 

Mondadori 

13081 

6,76 

6,79 

1,50 

- 15,05 

750 

6,56 

8,65 

0,3500 

1752,71 

- 1 

156412 

80,78 

nn nn 

6,04 

335,12 

300 

18,56 

100,18 

0,4000 

336,85 

5 




6212 

3,21 

3,24 


- 42,88 

123 

3,09 

6,63 

0,0400 

203,14 


30686 

15,85 

15,98 

1,40 

- 28,00 


15,76 

23,08 

0,3500 


Acq. Potab. 

12441 

6,42 

6,30 

- 1,67 

100,78 

353 

3,20 

6,92 

0,1000 

162,25 

Eliea 

- 

Mondo TV 

3 

69,80 


11319 

5,85 

5,82 

- 0,70 

20,76 

21 

4,84 

6,92 

0,1750 

161,66 


1877 

0,97 

0,97 

0,42 

- 25,19 

34 

0,92 

1,30 

0,0240 

145,43 

nuovi ordini nel periodo 
dovrebbe attestarsi tra 

Acsm 

4237 

2,19 

2,18 


- 12,02 

8 

2,15 

2,69 

0,0350 

102,55 

Emak 

Monrif 


Enel 

15347 

7,93 

7,94 

- 0,38 

0,70 

27121 

7,20 

8,54 

0,4900 

49004,40 

Monte Pasebi Si 

8340 

4,31 

4,30 

- 0,90 

- 12,78 


4,29 

5,25 

0,1700 

10545,65 

jl^j. ■- 

13914 

7,19 

7,15 

- 0,78 

- 16,53 

33 

7,18 

9,45 

0,1000 

486,35 

6808 

AC16II0S 

Enertad 

7288 

3,76 

3,82 

0,82 

4,27 

43 

3,48 

4,89 

0,0207 

357,12 

Montefìbre 

981 

0,51 

0,50 

- 2,92 

- 1,17 

391 

0,46 

1,02 

0,0300 

65,83 


9104 

4,70 

4,72 

- 1,11 

- 24,39 

134 

4,50 

7,06 

0,2500 

478,52 

1.300 e 1.500 milioni di 


Engineering LI. 

66821 

34,51 

34,50 


1,74 


33,79 

38,89 

0,4800 

431,38 

Montefìbre r ne 

958 

0,49 

0,50 

- 0,78 

1,73 

43 

0,48 

0,94 

0,0500 

12,86 

Aeffe 

7019 

3,63 

3,61 

0,28 


46 

3,36 

3,94 


389,19 

- 

9 

















5,11 

5,17 

- 0,46 


28 

4,77 

6,33 


201,91 

euro, «valore superiore 

Aem 

5104 

2,64 

2,63 

- 2,23 

3,29 

13206 

2,31 

2,96 

0,0700 

4744,92 

Eni 

50401 

26,03 

25,99 

- 0,69 

1,24 

17574 

22,94 

28,53 

1 , 2500104259,49 

MutuiOnline 

9894 

























a quello consuntivato 
nel 2006, portando il 

AemTo 

4984 

2,57 

2,58 

0,90 

3,71 

321 

2,32 

2,86 

0,0600 

1880,61 

Enia 

21322 

11,01 

11,08 

1,39 


406 

10,07 

11,39 

- 

1183,79 























N 











Aem To w08 

1527 

0,79 

0 80 

1,21 

2,19 

4 

0,70 

0,93 



Erg 

29952 

15,47 

15,35 

0,08 

- 11,78 

1306 

15,25 

21,43 

0,4000 

2325,30 


























Nav. Montanari 

6488 

3,35 

3,35 

- 1,56 

- 11,91 

189 

3,25 

4,41 

0,1050 

411,70 

Aerop. Firenze 

34466 

17,80 

17,80 


- 9,02 

0 

17,68 

20,83 

0,0630 

160,82 

Ergo Previdenza 

7819 

4,04 

4,00 

- 3,27 

- 19,90 

88 

3,91 

6,29 

0,1740 

363,42 

portafoglio ordini a fine 













Negri Bossi 

1638 

0,85 

0,85 

1,07 

- 22,89 

21 

0,85 

1,13 

0,0400 

37,27 

Aicon 

6909 

3,57 

3,60 

0,33 


175 

3,26 

4,76 


388,91 

Esprinet 

23516 

12,14 

12,29 

- 0,24 

- 14,83 

258 

11,57 

16,62 

0,1400 

636,45 














Negri Bossi wlO 

631 

0,33 

0,33 

1,58 

- 51,52 

92 

0,32 

0,70 



anno tra 2,8 e 3 miliardi 
di euro». 

Alerion 

1258 

0,65 

0,65 

0,18 

36,39 

364 

0,47 

0,82 

0,0050 

259,87 

Eurafly 

5909 

3,05 

3,03 

- 0,23 

- 35,41 

134 

2,65 

4,72 

- 

40,76 



Alitane 

1580 

0,82 

0,81 

- 0,99 

- 24,52 

6874 

0,75 

1,13 

0,0413 

1131,41 

Eurateeb 

14115 

7,29 

7,43 

5,78 

- 20,45 

821 

7,01 

9,36 

- 

255,18 

Niee 

10425 

5,38 

5,36 

- 0,37 

- 17,88 

166 

5,23 

6,77 

0,0730 

624,54 























Il gruppo Autogrill, 

Alleanza 

18191 

9,39 

9,32 

- 5,12 

- 7,56 

26133 

9,01 

10,74 

0,5000 

7953,69 

Eutelia 

8460 

4,37 

4,41 

1,90 

- 27,80 

161 

4,37 

6,64 

- 

285,81 












Everel Group 






















Amplifon 

10861 

5,61 

5,55 

- 1,49 

- 13,47 

1100 

5,37 

7,22 

0,0350 

1112,77 

1024 

0,53 

0,52 

- 1,82 

- 11,69 

134 

0,50 

0,78 

0,0516 

51,63 

o 











attraverso la controllata 














2393 

1,24 

1,24 

- 0,16 

37,18 

73 

0,90 

3,31 

0,0440 

42,02 

Anima 

5644 

2,92 

2,92 

0,17 

- 21,81 

15 

2,80 

4,15 

0 , 1520 

306,07 

Exprivia 

4086 

2,11 

2,10 

- 0,99 

140,32 

114 

0,88 

3,46 

- 

71,59 

Olidata 

HmsHost, ha rinnovato 

Ansaldo Sts 

18691 

9,65 

9,79 

4,05 

7,27 

755 

8,79 

10,71 


965,30 












Omnia Netwoilc 

6070 

3,13 

3,12 

- 0,95 


19 

3,13 

5,35 


81,30 
























le concessioni negli 
scali statunitensi di 

Arena 

293 

0,15 

0,15 

- 1,24 

- 12,04 

1775 

0,15 

0,23 

0,0413 

110,89 

F 






















Arena w07 

6 

0,00 

0,00 

- 26,19 

- 95,68 

6047 

0,00 

0,12 

. 

. 

FastWeb 

77954 

40,26 

40,37 

0,32 

- 8,62 

150 

36,22 

48,45 

3,7700 

3201,00 

P 











Ascopiave 

3632 

1,88 

1,90 

1,72 

- 15,00 

242 

1,71 

2,21 

0,0850 

437,73 

Fiat 

41223 

21,29 

21,16 

- 1,99 

44,90 

45738 

14,44 

23,77 

0,1550 

23253,95 

Panariagroup I.C. 

11546 

5,96 

5,96 

- 0,17 

- 4,71 

6 

5,64 

7,59 

0,1900 

270,45 

Palm Beach, 

Asm 

8400 

4,34 

4,32 

- 1,59 

4,08 

2310 

3,72 

5,10 

0,1550 

3358,94 

Fiat priv 

35025 

18,09 

17,93 

- 2,06 

47,11 

184 

12,11 

20,80 

0,3100 

1868,45 

Parmaiat 

4839 

2,50 

2,49 

- 1,54 

- 26,22 

8247 

2,39 

3,45 

0,0250 

4128,23 

Sacramento e Sarasota. 

Le concessioni per la 
gestione di attività «food 

Astaldi 

11031 

5,70 

5,63 

- 0,90 

0,58 

255 

5,26 

7,71 

0,0850 

560,73 

Fiat r ne 

34669 

17,91 

17,79 

- 1,36 

27,70 

347 

13,89 

21,26 

0,9300 

1430,84 

PaimalatwIS 

2926 

1,51 

1,51 

- 1,95 

- 36,73 

68 

1,43 

2,46 



Atlantia 

45773 

23,64 

23,69 

0,34 

7,80 

1003 

21,76 

25,96 

0,3575 

13515,26 

Fidia 

20056 

10,36 

10,29 

- 1,48 

87,85 

55 

5,44 

19,46 

0,1400 

48,68 

Peimasteelisa 

34773 

17,96 

18,05 

0,52 

24,99 

155 

14,37 

23,48 

0,3000 

495,67 

Auto To-Mi 

31726 

16,39 

16,59 

3,01 

- 6,29 

493 

15,55 

19,99 

0,2000 

1441,88 

Fiera Milano 

11807 

6,10 

6,05 

- 1,56 

- 31,32 

46 

6,10 

9,95 

0,3000 

206,67 

Piaggio 

5538 

2,86 

2,84 

- 1,04 

- 8,86 

2266 

2,75 

3,92 

0,0300 

1132,68 

Autogrill 

25983 

13,42 

13,50 

1,66 

- 4,38 

1874 

13,29 

16,68 

0,4000 

3413,79 

Fil. Pollone 

1806 

0,93 

0,93 

0,44 

2,14 

16 

0,91 

1,48 

0,0500 

9,93 

Pininfarina 

27445 

14,17 

13,97 

- 3,10 

- 43,37 

71 

14,17 

26,85 

0,3400 

132,06 

& beverage» e «retail» 

Azimut H. 

21028 

10,86 

10,80 

- 1,40 

4,45 

429 

9,78 

13,44 

0,2000 

1576,62 

Finarte C.Aste 

1171 

0,61 

0,60 

- 1,10 

- 2,18 

39 

0,55 

0,86 

0,0362 

30,30 

Pireiii & C r ne 

1577 

0,81 

0,81 

- 0,82 

13,25 

202 

0,72 

0,85 

0,0364 

109,78 

genereranno nel 
periodo un fatturato di 












Finmeecaniea 

39403 

20,35 

20,43 

0,99 

- 2,12 

2092 

19,23 

23,76 

0,3500 

8650,82 

Pireiii&CR.E. 

68467 

35,36 

35,85 

3,61 

- 32,75 

319 

33,85 

60,28 

2,0600 

1506,24 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

19711 

10,18 

10,15 

. 

28,89 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,44 

Pireiii &C. 

1638 

0,85 

0,85 

- 1,22 

11,36 

27056 

0,75 

0,93 

0,0210 

4425,67 

31883 

16,47 

16,43 

- 0,42 

- 11,40 


15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

63432 

32,76 

32,93 

0,06 

- 10,25 

390 

31,55 

39,98 

1,0000 

4102,32 

Poiigr. Ed. 

2436 

1,26 

1,25 

- 0,48 

- 13,30 

35 

1,25 

1,72 

0,0260 

166,06 

oltre 450 milioni di 

0 


Poiigrafiea S.F. 

44825 

23,15 

23,18 

0,74 

- 17,62 


22,87 

30,10 

0,3615 

27,64 

B. C.R. Firenze 

12774 

6,60 

6,60 

- 0,08 

53,54 

3409 

4,25 

6,64 

0,1000 

5466,60 

Fondiaria-Sai r ne 

44457 

22,96 

22,88 

- 1,21 

- 15,90 

39 

22,07 

31,05 

1,0520 

994,41 

2 

dollari. 

Poitrana Frau 

5352 

2,76 

2,72 

- 0,22 

- 7,09 

776 

2,57 

3,17 

0,0150 

386,96 

B. Carige 

6454 

3,33 

3,36 

1,76 


1928 

3,26 

4,01 

0,0750 

4048,41 

Fondiaria-Sai w08 

14115 

7,29 

7,34 

0,55 

- 13,54 

0 

7,19 

9,22 



- 8,88 




Poiynt 

5797 

2,99 

3,02 

0,53 

16,54 

339 

2,19 

3,55 

0,0900 

308,98 

Proroga di 10 anni 
del prestito 

B. Carige risp 

6450 

3,33 

3,32 

- 1,78 

- 18,82 

27 

3,33 

4,20 

0,0950 

584,08 

FullSix 

13641 

7,04 

7,03 

- 1,03 

- 13,92 

3 

7,04 

9,93 


78,78 



Premafin 

4105 

2,12 

2,12 

- 0,70 

- 15,30 

115 

2,03 

2,74 

0,0150 

869,92 

B. Desio 

15207 

7,85 

7,86 

0,55 

- 9,52 

157 

7,66 

9,78 

0,0955 

918,92 























Premuda 

3096 

1,60 

1,61 

0,44 

1,07 

91 

1,44 

1,71 

0,0600 

225,08 

B. Desio r no 

15277 

7,89 

7,96 

2,64 

9,54 

14 

7,20 

9,07 

0,1150 

104,16 

ft 











obbligazionario che 
scade a gennaio, nuove 

VI 











Prima ind. 

66298 

34,24 

34,54 

0,79 

52,31 

8 

22,30 

42,57 

0,6500 

157,50 


1742 

0,90 

0,89 

- 0,26 

- 11,95 

342 

0,88 

1,12 

0,0130 

326,56 

Gabetb Prap. S. 

4467 

2,31 

2,33 


- 40,05 

13 

2,29 

4,13 

0,0700 

115,06 

B. Finnat 


Prysmian 

38996 

20,14 

19,98 

0,16 


854 

15,69 

21,11 


3625,20 

B. Generali 

17574 

9,08 

9,07 

- 0,09 

- 6,00 

89 

8,66 

11,87 


1010,28 

Gasplus 

14909 

7,70 

7,72 

0,26 

- 16,72 

22 

6,93 

9,25 

0,0950 

345,76 















acquisizioni, fatturato a 

100 milioni, dagli 80 

B. Ifìs 

17856 

9,22 

9,15 

0,89 

- 8,75 

16 

8,93 

11,00 

0,2400 

268,00 

Gefran 

10001 

5,17 

5,14 

0,57 

5,84 

10 

4,84 

5,72 

0,2500 

74,38 












B. Intermobiliare 

14038 

7,25 

7,25 

- 0,03 

- 13,26 

26 

7,21 

8,65 

0,2500 

1128,24 

Gemina 

4796 

2,48 

2,47 

- 1,67 

- 26,17 

530 

2,33 

3,62 

0,1000 

902,81 

R 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 




0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


25371 

13,10 

13,10 

0,77 

- 71,09 

2435 

12,37 

57,24 

0,7800 

1199,27 

Gemina r ne 

4221 

2,18 

2,18 


- 27,33 

0 

2,15 

3,25 

0,1200 

8,20 



0 

attuali, nel giro di 2-3 
anni. E poi la borsa. 

B. Italease 



Ratti 

1207 

0,62 

0,62 

- 1,25 

9,85 

10 

0,56 

1,02 

0,0516 

32,42 

B. Popolare 

30396 

15,70 

15,68 

- 2,36 

- 28,39 

10501 

15,70 

24,66 


10054,26 

Generali 

59443 

30,70 

30,81 

- 0,55 

0,30 

13494 

27,54 

32,06 

0,7500 

43181,34 


RCS Mediag. r ne 

5131 

2,65 

2,67 

0,34 

- 16,72 

339 

2,62 

3,37 

0,0500 

77,78 


3921 

2,02 

2,02 

- 0,54 

- 16,43 

48 

2,01 

2,77 

0,1470 

257,11 


28711 

14,83 

15,05 

1,72 

24,61 

691 

11,85 

15,10 

0,1500 

3838,14 

B. Profilo 


RCS Mediagroup 

7753 

4,00 

4,03 

0,73 

4,65 

1164 

3,75 

4,33 

0,0300 

2933,61 

Sono le novità e i 


26420 

13,64 

13,70 

0,54 

- 5,41 


12,45 

14,66 

0,1229 



10328 

5,33 

5,36 

- 0,72 

- 8,90 

44 

5,33 

6,87 

0,1000 

640,08 

B. Santander 

3 



RDB 

9097 

4,70 

4,69 

- 0,21 


65 

4,63 

5,38 


215,46 

programmi del gruppo 

B. Sard. r no 

35577 

18,37 

18,32 

- 0,67 

- 3,17 

10 

18,00 

22,08 

0,5200 

121,27 

Grandi Viaggi 

4248 

2,19 

2,19 

0,69 

- 20,62 

34 

2,19 

3,02 

0,0200 

98,73 



Reeordati 

12861 

6,64 

6,63 

0,20 

14,64 

914 

5,54 

6,64 

0,1850 

1377,61 

B.P. Etniria e L 

23758 

12,27 

12,18 

- 3,33 

- 21,52 

262 

12,08 

16,94 

0,3000 

661,79 

Rm 11 if ifi 51 viH HD 

19016 

9,82 

9,85 

0,73 

18,81 

4 

8,16 

10,09 

0,1200 

362,03 

Buondì-Bistefani 

unilllUllallllll# 

Reno De Mediei 

1204 

0,62 

0,63 

0,72 

18,49 

246 

0,52 

0,72 

0,0165 

167,36 

B.P. Intra 

21268 

10,98 

10,99 

0,73 

- 21,22 


10,95 

14,49 

0,2000 

618,30 

Gruppo Coin 

10388 

5,37 

5,42 

2,07 

23,62 

341 

4,34 

6,84 


708,93 

illustrate dal presidente 

7 


Repiy 

44302 

22,88 

22,69 

- 1,82 

15,44 


19,76 

28,07 

0,2800 

207,46 

B.P. Milano 

20017 

10,34 

10,36 

- 0,51 

- 22,87 

2305 

9,86 

13,89 

0,3500 

4290,62 

Guala Closures 

9900 

5,11 

5,10 

- 2,11 

9,00 

144 

4,67 

6,03 

0,0880 

345,76 

9 

Reteiit 

659 

0,34 

0,34 

- 0,67 

- 24,90 

945 

0,32 

0,46 


143,80 

della holding Eugenio 

Viale. Il 10 ottobre gli 

B.P. Spoleto 

19820 

10,24 

10,38 

1,76 

- 16,72 


10,23 

12,29 

0,4100 

223,96 













4 

H 











Rieebetti 

2769 

1,43 

1,43 

0,35 

- 6,54 

132 

1,41 

1,87 

0,0230 

76,58 

BasicNet 

2784 

1,44 

1,43 

- 0,83 

53,99 

115 

0,93 

1,97 

0,0930 

87,71 





















Risanamento 

10284 

5,31 

5,29 

- 1,40 

- 35,40 

471 

4,79 

8,81 

0,1030 

1457,00 


577 

0,30 

0,31 

7,06 

11,28 

2510 

0,23 

0,33 


201,43 

Mera 

5596 

2,89 

2,89 

- 0,48 

- 12,74 

2250 

2,76 

3,46 

0,0800 

2938,41 

obbligazionisti della 
società, che vanta 

Bastogi 


Roma A.S. 

1837 

0,95 

0,96 

7,54 

43,42 

6871 

0,58 

1,08 


125,71 

BB Biotecb 

120533 

62,25 

62,15 

- 0,19 

7,64 


54,24 

62,41 

2,0000 














2 
























Bea Ifis w08 

6084 

3,14 

3,06 

- 2,14 

- 32,14 

6 

3,07 

4,99 

- 


1 











S 

Sabal 











marchi come Buondì, 

Beo Popolare wlO 

1528 

0,79 

0,78 

- 11,03 

- 56,52 

5283 

0,79 

2,84 

. 


1. Lombarda 

336 

0,17 

0,17 

- 0,69 

- 19,58 

3874 

0,17 

0,24 

- 

713,10 

50595 

26,13 

26,80 

2,13 

0,81 

45 

24,96 

30,64 

0,7000 

301,37 


2111 

1,09 

1,08 

- 1,36 

103,02 

329 

0,54 

1,92 

0,0150 

218,00 

LNet 

99737 

51,51 

51,50 

- 0,64 

14,26 

6 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,19 

Girella, Ciocorì, Yo-yo, 

Begbelli 

Sadi Serv.ind. 

4403 

2,27 

2,27 

- 0,31 

- 3,48 

77 

2,18 

3,48 

0,1500 

210,80 


22662 

11,70 

11,90 

2,07 

- 20,58 

1071 

10,81 

14,79 

0,3700 

2138,03 

Ifìprìv 

52163 

26,94 

27,01 

- 0,11 

15,97 

336 

22,86 

31,38 

0,6300 

2069,03 

decideranno la proroga 
del prestito di circa 1 

Benetton 

Saes G. 

50130 

25,89 

26,13 

1,04 

- 11,00 

8 

25,35 

32,53 

1,4000 

395,38 

Beni Stabili 

1693 

0,87 

0,88 

0,40 

- 29,44 

4622 

0,84 

1,42 

0,0240 

1673,74 


14592 

7,54 

7,56 

- 0,21 

18,64 

1765 

6,21 

8,50 

0,1000 

7826,99 

Itll 

Saes G. r ne 

38822 

20,05 

20,00 

0,25 

- 13,84 

12 

19,98 

27,47 

1,4160 

149,59 

Bialetn 

4357 

2,25 

2,25 

0,27 



2,21 

2,64 


168,75 

mime 

13517 

6,98 

6,95 

- 0,37 

20,74 

63 

5,72 

7,91 

0,1207 

260,97 


0 


Safiio Group 

6260 

3,23 

3,27 

1,49 

- 28,35 

1250 

3,16 

4,89 

0,0200 

922,68 

milione. 


39016 

20,15 

20,45 

3,71 

29,45 

142 

15,37 

24,55 

0,3600 

551,97 

Ima 

30804 

15,91 

16,00 

0,74 

40,96 

24 

11,14 

17,34 

0,6500 

574,31 

Biesse 

Saipem 

57894 

29,90 

29,92 

0,81 

49,75 

3000 

18,32 

30,55 

0,2900 

13193,43 

Mariella Burani 
Fashion Group ha 

realizzato nel primo 

Boero 

40662 

21,00 

21,00 

- 2,33 

29,31 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

91,15 

Imm. Grande Dis. 

5362 

2,77 

2,75 

- 1,79 

- 26,20 

561 

2,76 

4,36 

0,0350 

856,31 

Saipem r 

76483 

39,50 

39,50 


100,41 

0 

19,10 

39,50 

0,3200 

6,28 

Bolzoni 

9317 

4,81 

4,84 

0,65 

18,79 

156 

3,97 

5,74 

0,1000 

124,34 

Immsi 

3452 

1,78 

1,80 

0,56 

- 15,94 

137 

1,74 

2,54 

0,0300 

611,93 


8299 

4,29 

4,28 

0,71 

5,31 

2500 

3,88 

4,87 

0,1500 

4075,99 













9112 

4,71 

4,72 

- 1,26 

12,07 

4555 

4,14 

6,98 

0,0300 

1889,34 


Bon. Ferraresi 

75089 

38,78 

39,11 

0,13 

1,89 

0 

35,94 

43,79 

0,0800 

218,14 

Impregilo 

Sat 

25344 

13,09 

13,11 

- 0,66 


8 

13,09 

15,23 


129,06 

Brembo 

18085 

9,34 

9,29 

0,31 

- 3,02 

195 

9,05 

12,21 

0,2400 

623,77 

Impregno r ne 

18588 

9,60 

9,60 

- 0,21 

50,75 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,51 

Save 

48852 

25,23 

25,35 

1,00 

- 0,04 

2 

24,01 

30,42 

0,4300 

698,11 

semestre dell'anno 

Briosebi 

914 

0,47 

0,48 

0,89 

1,99 

229 

0,43 

0,65 

0,0038 

340,64 

IndesitComp. 

23748 

12,27 

12,11 

- 2,50 

- 1,46 

502 

12,15 

18,46 

0,3850 

1393,14 

Sebiapparaiii 

100 

0,05 

0,05 

- 0,96 

9,09 

3104 

0,05 

0,09 

0,0155 

31,47 

ricavi per 371,9 milioni 
rispetto a 361,6 nello 
stesso periodo 

Bulgari 

21374 

11,04 

11,04 

- 0,50 

1,59 

1360 

9,90 

11,92 

0,2900 

3311,10 

Indesit r ne 

24242 

12,52 

12,52 

- 

- 2,71 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,40 

Seat P. G. 

756 

0,39 

0,39 

- 0,58 

- 15,66 

28047 

0,37 

0,49 

0,0070 

3205,57 

Buongiorno Spa 

4686 

2,42 

2,41 

- 1,19 

- 38,58 

533 

2,40 

4,01 

- 

218,30 

Intek 

1554 

0,80 

0,80 

- 0,15 

0,22 

136 

0,78 

1,00 

0,0190 

279,16 

Seat P. G. r 

713 

0,37 

0,37 

- 0,56 

- 5,57 

135 

0,37 

0,45 

0,0076 

50,10 

Buzzi Unieem 

35238 

18,20 

18,24 

0,28 

- 15,51 

606 

18,01 

26,26 

0,4000 

3002,10 

Intek r ne 

2006 

1,04 

1,04 

- 0,29 


7 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,73 

Sias 

20375 

10,52 

10,58 

1,89 

- 6,89 

558 

10,32 

12,86 

0 , 1500 

2393,98 

Buzzi Unieem r ne 

24606 

12,71 

12,77 

- 0,08 

- 13,29 

42 

12,28 

18,91 

0,4240 

517,37 

Interpump 

13533 

6,99 

6,92 

- 3,15 

1,66 

183 

6,74 

8,85 

0,1800 

558,56 

Sirti 

5009 

2,59 

2,59 

- 0,19 

21,51 

933 

2,13 

2,73 

1,0000 

574,25 

dell'anno scorso: come 












Intesa Sanp. r ne 

9892 

5,11 

5,13 

1,20 

- 9,33 

1511 

4,82 

6,03 

0,3910 

4764,09 

Smurfit Sisa 

4647 

2,40 

2,40 


- 7,76 

0 

2,22 

2,65 

0,0100 

147,84 












Intesa Sanpaolo 

10464 

5,40 

5,41 

0,39 

- 7,29 

61562 

5,21 

6,24 

0,3800 

64033,79 


informa una nota, la 

c 











Snai 

13476 

fi Qfi 

7,09 

3,14 

5,94 

456 

6,20 

8,66 

0,0387 

813,10 












Invest e Svii w09 

113 

0,06 

0,06 

- 2,00 



0,05 

0,08 




crescita dei ricavi al 
netto dei ricavi 

C. Artigiano 

7656 

3,95 

3,98 

2,10 

6,20 

168 

3,56 

4,73 

0,1635 

563,03 


2 



Snam Rete Gas 

8450 

4,36 

4,36 

0,11 

0,60 

4192 

3,99 

4,89 

0,1900 

8537,24 

C. Bergam. 

65001 

33,57 

33,99 

3,38 

10,10 

7 

30,49 

41,02 

1,0500 

2072,17 

Invest. e Svii. 

439 

0,23 

0,23 

- 0,73 

- 3,94 

668 

0,20 

0,34 

0,0361 

54,88 

Snia 

2124 

1,10 

1,10 

0,09 

- 36,07 

851 

0,94 

1,85 

0,0487 

77,58 

C. Valtellinese 

19146 

9,89 

9,98 

1,53 

- 6,51 

221 

9,60 

11,98 

0,4000 

1587,90 

Ipi Spa 

9186 

4,74 

4,77 

- 0,46 

- 40,39 

0 

4,74 

8,09 

0,5000 

193,48 

Snia wlO 

99 

0,05 

0,05 

- 0,39 

- 37,18 

1924 

0,04 

0,08 



straordinari dei relativi 

Cadit 

22964 

11,86 

11,83 

- 1,05 

28,83 

4 

9,13 

13,32 

0,2900 

106,50 

Irae 

5302 

2,74 

2,76 

- 0,04 

- 6,30 

0 

2,71 

3,98 

0,0200 

77,01 

Soeotherm 

18482 

9,54 

9,51 

- 2,15 

- 24,80 

98 

9,32 

12,72 

0,0500 

367,96 

periodi si attesta a 
-Hi 8,3%. Il Mol è pari a 

60,3 milioni (87,8 nella 

Cairo Comm. 

71100 

36,72 

36,75 

- 0,54 

- 15,86 

5 

35,44 

50,56 

2,5000 

287,68 

Isagra 

11964 

6,18 

6,17 

- 0,27 

- 18,92 

20 

5,98 

8,63 

0,3000 

108,44 

Sogefi 

11577 

5,98 

6,03 

1,50 

1,58 

81 

5,74 

7,44 

0,2000 

680,07 

Caltagirone 

14131 

7,30 

7,32 

- 0,70 

- 7,58 

15 

7,26 

9,64 

0,0800 

876,64 

It Holding 

2961 

1,53 

1,53 

- 0,58 

- 1,74 

1057 

1,42 

2,20 

0,0258 

375,94 

Soi 

10797 

5,58 

5,59 

- 0,25 

17,29 

4 

4,73 

6,10 

0,0680 

505,74 

Caltagirone Ed. 

9470 

4,89 

4,87 

- 1,20 

- 22,81 

114 

4,89 

6,60 

0,1000 

611,38 

ItWay 

15794 

8,16 

8,20 

0,96 

12,49 

37 

6,93 

8,18 

0,1000 

36,03 

Sopaf 

981 

0,51 

0,51 

- 0,24 

- 30,74 

768 

0,50 

0,75 

0,0620 

213,60 

Cam-Fin. 

3278 

1,69 

1,69 

- 0,88 

17,57 

151 

1,44 

1,92 

0,0300 

622,50 

Italeementi 

30285 

15,64 

15,54 

- 1,99 

- 27,89 

1022 

15,37 

24,64 

0,3600 

2770,30 

Sorin 

2757 

1,42 

1,44 

- 0,35 

- 15,39 

1483 

1,42 

2,00 


669,87 

prima metà del 2006), 
ma al netto dei proventi 
straordinari è cresciuto. 

Campar! 

13972 

7,22 

7,20 

- 0,22 

- 4,64 

891 

7,15 

8,40 

0,1000 

2095,53 

Italeementi r ne 

21562 

11,14 

11,30 

1,18 

- 17,12 

238 

10,76 

15,79 

0,3900 

1174,08 

Stefanei 

5718 

2,95 

3,00 

1,76 

- 4,28 

15 

2,67 

3,79 

0,0400 

160,04 

Cape Uve 

1597 

0,83 

0,83 



122 

0,83 

1,03 

- 

41,91 

Italmobiliare 

168475 

87,01 

87,47 

0,52 

7,77 

19 

79,22 

106,64 

1,4500 

1930,11 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 


20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Capitana 

13058 

6,74 

6,70 

- 0,98 

- 6,85 

34136 

6,25 

7,98 

0,2200 

17568,90 

Italmobiliare r ne 

111084 

57,37 

57,88 

0,70 

- 11,79 

8 

55,68 

83,15 

1,5280 

937,61 

STMieraeieetr. 

22825 

11,79 

11,78 

0,60 

- 16,49 

4327 

11,70 

15,26 

0,3000 


Carrara 

14623 

7,55 

7,59 

- 0,26 

78,41 

73 

4,13 

9,45 

0,1250 

317,18 























Per l'intero esercizio, il 

Cattoliea Ass. 

85002 

43,90 

44,15 

0,43 

- 2,68 

169 

41,03 

48,07 

1,5500 

2261,39 

J 











T 











gruppo di moda 
prevede di realizzare un 
fatturato intorno a 700 
milioni. 

Cde 

7778 

4,02 

4,06 

0,45 

- 39,43 

19 

4,02 

6,81 

0,5600 

49,26 

Jolly H. 

48213 

24,90 

24,90 

- 0,40 

0,44 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

498,00 

Tanietti S. 

14146 

7,31 

7,30 

- 0,20 

31,03 

7 

5,51 

7,42 

0,1400 

139,00 

Celi Therap 

5059 

2,61 

2,60 

- 2,55 

- 52,39 

432 

2,21 

5,54 

- 


Juventus FC 

2552 

1,32 

1,32 

0,08 

- 15,01 

173 

1,27 

1,77 

0,0120 

265,65 

Tas 

39481 

20,39 

20,43 

- 0,05 

- 6,77 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,13 

Cembre 

13436 

6,94 

6,95 

- 0,24 

10,69 

17 

6,27 

10,33 

0,2200 

117,96 

K 











Teieeom i. Media 

526 

0,27 

0,27 

0,22 

- 24,45 

2257 

0,25 

0,36 

0,1643 

895,02 

Cementir 

13870 

7,16 

7,09 

- 3,48 

3,87 

974 

6,78 

11,46 

0,1000 

1139,78 











Teieeom ita Med. r ne 

496 

0,26 

0,26 

- 2,29 

- 26,10 

54 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,07 

Cent. Latte To 

8682 

4,48 

4,51 

0,02 

1,45 

4 

4,34 

4,92 

0,0500 

44,84 

Kaiteeb 

844 

0,44 

0,43 

- 0,48 

8,70 

81 

0,39 

0,51 

- 

38,96 

Teieeom itaiia 

4097 

2,12 

2,13 

- 0,09 

- 8,32 

162439 

1,90 

2,43 

0,1400 

28313,67 

Deutsche Telekom 

Cbl 

1511 

0,78 

0,78 

- 0,58 

- 8,00 

149 

0,78 

1,20 

- 

101,55 

Kme Group 

3613 

1,87 

1,85 

- 1,59 

6,95 

124 

1,59 

2,28 

0,0230 

431,48 

Teieeom itaiia r 

3270 

1,69 

1,69 

- 0,70 

- 12,42 

23020 

1,51 

2,02 

0,1510 

10178,12 

ha raggiunto un 
accordo per 
l'acquisizione della 

Cieeolella 

7524 

3,89 

3,90 

- 0,28 

60,58 

42 

2,42 

7,89 

0,0516 

46,63 

Kme Group rsp 

3563 

1,84 

1,84 

0,16 

17,43 

28 

1,47 

2,32 

0,1086 

35,09 

Tenarie 

35747 

18,46 

18,52 

0,12 

- 3,64 

3221 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5290 

2,73 

2,74 

1,26 

7,10 

1142 

2,44 

3,21 

0,0500 

2159,49 

KME Group w09 

687 

0,36 

0,36 

2,16 

- 11,47 

250 

0,32 

0,44 

- 


Terna 

5042 

2,60 

2,59 

- 1,33 

0,31 

11741 

2,41 

2,85 

0,1400 

5209,25 

Class 

3526 

1,82 

1,80 

- 1,26 

40,27 

83 

1,30 

2,55 

0,0100 

186,80 












Tiseaii 

3824 

1,98 

1,97 

- 1,01 

- 22,31 

4039 

1,98 

2,84 


838,22 

Cobra 

13902 

7,18 

7,16 


- 5,53 

4 

6,82 

9,85 

- 

150,78 

L 











Tod's 

113252 

58,49 

58,89 

1,83 

- 5,40 

71 

54,62 

71,04 

1,2500 

1782,83 

divisione olandese di 

Cofide 

2310 

1,19 

1,20 

0,59 

7,48 

228 

1,09 

1,41 

0,0150 

858,02 

La Doria 

3944 

2,04 

2,01 

- 1,76 

- 14,27 

5 

2,04 

2,59 

0,0400 

63,15 

Travi 

26072 

13,46 

13,83 

2,99 

39,62 

213 

9,26 

14,30 

0,0500 

861,76 

telefonia mobile e 

Internet di France 

Cr Vaitei w08 

3551 

1,83 

1,81 

- 1,10 


5 

1,81 

2,37 

- 


Laudi Renzo 

5710 

2,95 

2,93 

- 2,75 


145 

2,95 

4,30 

- 

331,76 

Travisan Comet. 

11989 

6,19 

6,40 

6,05 

90,23 

85 

3,23 

8,41 

0,0700 

174,66 

Cr Vaitei w09 

3787 

1,96 

1,96 

- 2,34 


3 

1,93 

2,62 

- 


Lavorwasb 

4004 

2,07 

2,08 

0,73 

1,22 

13 

2,00 

3,35 

0,0200 

27,57 

Txt e-soiutions 

32959 

17,02 

16,95 

0,31 

- 9,03 

4 

16,81 

20,93 

0,4000 

44,65 

Credem 

18488 

9,55 

9,62 

1,85 

- 12,47 

970 

8,73 

12,38 

0,3500 

2692,42 

Lazio 

714 

0,37 

0,37 

- 

- 9,46 

5 

0,35 

0,42 

- 

24,96 












Telecom (Grange 

Cramonini 

4117 

2,13 

2,12 

- 0,42 

- 12,15 

128 

2,07 

2,83 

0,0800 

301,51 

Unifieio 

5592 

2,89 

2,89 

- 

- 7,52 

6 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,85 

u 

UBi Banea 











Olanda) per 1,33 miliardi 
di euro. L'acquisizione, 
secondo quanto 
riferisce un comunicato. 

Crespi 

1785 

0,92 

0,94 

2,16 

1,53 

31 

0,91 

1,41 

0,0350 

55,33 

Lottomatiea 

48930 

25,27 

25,35 

0,48 

- 20,23 

542 

24,48 

33,78 

0,7900 

3833,18 

36657 

18,93 

18,85 

- 0,21 

- 9,46 

4348 

17,90 

22,56 

0,8000 

12100,31 

Csp 

4525 

2,34 

2,33 

- 1,02 

67,53 

3 

1,33 

2,90 

0,0500 

77,73 

Luxottiea 

46103 

23,81 

23,87 

- 0,67 

1,45 

1057 

22,98 

28,90 

0,4200 

11004,00 

Uni Land 

842 

0,44 

0,43 

- 2,31 

- 26,25 

1226 

0,42 

0,63 

0,0050 

467,86 












M 











Unieredito 

11674 

6,03 

6,00 

- 0,74 

- 10,76 

212482 

5,72 

7,65 

0,2400 

80432,61 

D 





















Unieredito r 

11974 

6,18 

6,13 

- 1,95 

- 6,54 

14 

5,93 

7,64 

0,2550 

134,23 

D'Amieo 

6591 

3,40 

3,39 

- 1,97 


30 

3,15 

4,10 

- 

510,43 

Maffel 

5687 

2,94 

2,92 

- 1,08 

13,62 

52 

2,51 

3,49 

0,0510 

88,11 

Unipoi 

4610 

2,38 

2,38 

- 1,24 

- 13,29 

7512 

2,28 

3,08 

0,1200 

3523,61 

si dovrebbe chiudere 

Dada 

36915 

19,07 

18,86 

- 2,72 

15,74 

23 

16,38 

24,11 

- 

306,89 

Management e C 

1549 

0,80 

0,80 

- 

- 13,38 

982 

0,80 

0,95 

- 

436,40 

Unipoi priv 

4252 

2,20 

2,20 

- 0,95 

- 11,13 

4327 

2,13 

2,77 

0,1252 

2001,74 

entro il 1 ottobre. 

Emak, quotata al 

Danieli 

45948 

23,73 

23,82 

- 0,92 

52,71 

99 

13,24 

26,91 

0,0800 

970,07 

Marezzi Group 

16908 

8,73 

8,78 

1,62 

- 9,01 

196 

8,22 

11,89 

0,2300 

892,69 












Danieli r ne 

33019 

17,05 

17,50 

3,06 

75,82 

243 

8,45 

19,03 

0,1007 

689,37 

Mareolin 

4426 

2,29 

2,29 

- 0,91 

10,97 

15 

2,06 

3,30 

0,0290 

142,05 

V 











Data Serviee 

11920 

6,16 

6,29 

3,15 

81,19 

42 

3,34 

7,79 

0,5200 

61,68 

Mariella Burani 

44670 

23,07 

23,03 

- 0,73 

14,04 

175 

19,74 

26,92 

0,1800 

689,97 

V.d.Ventagiio 

1226 

0,63 

0,63 

- 3,93 

- 35,04 

891 

0,63 

0,98 

0,0700 

66,93 

segmento Star, ha 

Datalogie 

12131 

6,26 

6,29 

0,88 

- 7,06 

20 

6,04 

6,94 

0,0600 

399,29 

Marr 

14855 

7,67 

7,64 

- 0,20 

6,26 

454 

7,04 

8,58 

0,3600 

510,38 

Vaientino F.G. 

66782 

34,49 

34,53 

0,09 

11,69 

26 

30,11 

36,75 

0,6500 

2555,93 

chiuso i primi sei mesi 
del 2007 con un 
fatturato consolidato di 

De' Longbi 

9437 

4,87 

4,78 

2,53 

10,70 

157 

4,16 

5,32 

0,0600 

728,66 

Marzotto 

7716 

3,98 

3,98 

- 

17,48 

17 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,84 

Vianini i. 

6854 

3,54 

3,60 

3,81 

6,47 

36 

3,16 

3,98 

0,0500 

106,57 

Dea Capital 

4701 

2,43 

2,42 

- 3,32 

- 14,54 

697 

2,43 

3,58 

- 

744,35 

Marzotto r 

7706 

3,98 

3,98 

- 

13,71 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,98 

Vianini L. 

21934 

11,33 

11,39 

- 0,89 

19,61 

44 

9,36 

14,19 

0,1200 

496,14 

Diasorin 

25057 

12,94 

12,72 

- 0,40 


132 

10,94 

12,94 

- 

711,75 

Mediaeonteeb 

19539 

10,09 

10,04 

- 1,59 

38,71 

17 

7,09 

11,06 

0,6000 

93,66 

Vittoria 

25524 

13,18 

13,28 

0,47 

7,57 

6 

11,88 

14,94 

0,1600 

430,31 

Digital Bros 

9606 

4,96 

4,95 

- 1,71 

25,18 

8 

3,96 

7,29 

0,0800 

70,00 

Mediaset 

13997 

7,23 

7,24 

- 0,21 

- 20,83 

3859 

7,23 

9,50 

0,4300 

8539,09 












130,2 milioni in aumento 

Digital M. Teehn. 

90056 

46,51 

45,84 

- 3,47 

- 13,20 

128 

46,51 

76,50 

- 

525,79 

Mediobanea 

29685 

15,33 

15,34 

- 0,47 

- 15,14 

2764 

14,76 

18,36 

0,5800 

12557,59 

w 











del 3,4%. L'utile netto 
ammonta a 12,4 milioni 
in aumento del 38,6% 

Dmail Gr. 

22290 

11,51 

11,58 

0,81 

11,49 

8 

9,49 

13,68 

0,1020 

88,07 

Mediolanum 

9588 

4,95 

4,96 

- 0,18 

- 20,36 

2094 

4,92 

6,77 

0,1150 

3612,09 

WaiT intek 08 

198 

0,10 

0,10 

- 6,14 


74 

0,10 

0,30 



Dueati 

3359 

1,74 

1,72 

- 2,99 

89,74 

3463 

0,85 

2,20 


569,84 

Mediterr. Aeque 

10171 

5,25 

5,17 

- 0,90 

37,66 

109 

3,82 

6,54 

0,0400 

402,83 























Meliorbanea 

7184 

3,71 

3,74 

1,41 

- 2,37 

262 

3,23 

4,88 

0,1300 

468,43 

z 











E 











Mid IndCapwlO 

1936 

1,00 

1,00 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


Zignago Mètro 

10545 

5,45 

5,49 

- 0,07 


89 

4,75 

5,92 


435,68 

rispetto allo stesso 

Ed. Espresso 

6618 

3,42 

3,44 

0,26 

- 17,95 

1176 

3,42 

4,25 

0,1600 

1484,94 

Mid Industry Cap 

48407 

25,00 

25,00 

2,84 


1 

23,13 

25,26 


95,01 

Zueebi 

6773 

3,50 

3,49 

3,25 

16,56 

16 

3,00 

3,93 

0,0300 

85,27 

oeriodo del 2006. 

Edison 

4440 

2,29 

2,29 

- 1,72 

10,51 

9392 

2,03 

2,54 

0,0480 

10736,33 

Milano Ass 

11354 

5,86 

5,87 

- 0,69 

- 5,40 

894 

5,30 

7,36 

0,3000 

2652,70 

Zueebir ne 

7031 

3,63 

3,64 

2,80 

4,49 

6 

3,41 

4,11 

0,2800 

12,44 


















































































































































































































































































































































16 l’Unità 

sabato 29 settembre 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,490 

103,320 

BTP FB 03/19 

96,730 

96,340 

BTP MG 98/08 

100,500 

100,500 

BTP ST 03/08 

99,510 

99,490 

CCT GN 03/10 

100,450 

100,460 

BTPAG02/17 

105,490 

105,140 

BTP FB 04/15 

99,060 

98,780 

BTP MG 98/09 

100,530 

100,480 

BTP ST 06/11 

98,120 

97,940 

CCT LG 01/08 

100,780 

100,580 

BTP AG 03/13 

99,840 

99,560 

BTP FB 04/20 

98,370 

97,940 

BTP MG 99/31 

115,650 

114,820 

BTP ST 06/17 

98,180 

97,720 

CCT LG 02/09 

100,410 

100,420 

BTP AG 03/34 

101,440 

100,650 

BTP FB 05/08 

99,560 

99,560 

BTP MZ 06/11 

97,630 

97,460 

BTP ST 07/12 

98,890 

98,690 

CCT LG 06/13 

100,630 

100,630 





BTP AG 04/14 

99,480 

99,190 

BTP FB 05/37 

86,070 

85,420 

BTP MZ 07/10 

99,610 

99,520 

BTP ST 07/23 

101,920 

101,310 

CCTLGE2/09 

100,520 

100,760 




BTP AG 05/15 

95,520 

95,200 

BTP FB 06/09 

98,550 

98,520 

BTP NV 01/Il 

94,280 

94,280 

BTPST08ind 

99,590 


CCT MG 04/11 

100,440 

100,440 

99,580 




BTP AG 06/16 

94,610 

94,310 

BTP FB 06/21 

90,200 

89,740 

BTP NV 93/23 

146,970 

146,490 

BTPST10S 

96,870 

96,740 

CCT MZ 05/12 

100,520 

100,520 
















CCT MZ 07/14 

100,570 

100,580 

BTP AG 07/10 

100,700 

100,600 

BTP FB 07/17 

95,910 

95,600 

BTP NV 96/26 

130,120 

129,520 

BTPST14ind 

99,990 

99,690 

CCT NV 04/11 

100,460 

100,460 













BTP AP 04/09 

98,310 

98,260 

BTP FB 07/18 

99,080 

98,800 

BTP NV 97/07 

100,140 

100,150 

BTPST35ind 

96,990 

95,610 

CCT NV 05/12 

100,520 

100,530 













BTP AP 07/12 

98,820 

98,610 

BTP GE 03/08 

99,850 

99,870 

BTP NV 97/27 

121,040 

120,680 

CCT AG 02/09 

100,520 

100,520 

CCT OT 02/09 

100,380 

100,390 













BTP DC 93/23 

150,900 

150,900 

BTP GE 05/10 

97,540 

97,470 

BTP NV 98/29 

105,290 

104,570 

CCTAP 01/08 

100,090 

100,100 

CCT ST 01/08 

100,190 

100,180 













BTP FB 01/12 

102,870 

102,680 

BTP GN 05/08 

98,910 

98,910 

BTP NV 99/09 

100,290 

100,230 

CCT AP 02/09 

100,270 

100,280 

CTZDC 06/08 

95,040 

95,000 

BTP FB 02/13 

102,150 

101,920 

BTP GN 05/10 

96,360 

96,250 

BTP NV 99/10 

103,630 

103,510 

CCT DC 03/10 

100,460 

100,460 

CTZGN 07/09 

93,060 

92,990 

BTP FB 02/33 

112,160 

111,480 

BTPGN 06/09 

99,350 

99,290 

BTP OT 02/07 

100,030 

100,030 

CCT FB 03/10 

100,540 

100,540 

CTZ MG 06/08 

97,380 

97,360 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN06/11STEGen06 

93,210 93,120 

Bei/15 Euro Inv 

82,580 82,670 

Dresdner/09 Pr BP 

117,570 117,500 

Mediob/08 Russia 

95,850 95,780 

ABN K15 DJ50 Giu15 

100,100 99,100 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,560 98,540 

EBRD/11 

91,630 91,650 

Mediob 96/11 Zc 

83,090 83,000 

ABN K15 DJ50 Magi 5 

100,630 100,650 

BnraRBP3bim04 

101,100 101,120 

EBRD/17 

76,490 75,440 

Mediob 98/08 Tt 

100,010 99,980 

BApuliadic07 

99,970 99,960 

Bnl/09RBP3trim04 

105,120 105,130 

Enei TF 05/12 

96,920 96,780 

MediocrC/13Tf 

99,980 99,990 

B intesa 04/14 

90,570 90,130 

BPU 00/08 TV Eur 

100,500 100,430 

Enei TV 05/12 

101,330 101,010 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

96,000 95,990 

B intesa IviAPC 

98,100 97,940 

CapiT/08 i bim 

102,480 102,470 

FiatStepup/11 

101,260 101,200 

MediocrLy28Zc25.Ma 

35,180 35,140 

B intesa/08 AzJnt 

98,190 98,280 

CapiT/08iibim 

100,520 100,500 

Gold Sachs/10 RBP 

98,080 98,040 

Merrill Lynch 2005/11 

95,220 95,130 

B intesa/08 Bask 

100,230 100,230 

CapiT/08 iii bim 

99,360 99,000 

HVB/08BPmiV5a 

99,910 99,880 

Mpaschi/0816A5% 

100,260 100,260 

B intesa/08 Goai 

99,700 99,700 

CapiT/09ReioadBP 

103,500 103,500 

HVB/08BPmV5a 

102,950 102,970 

Mpaschi/087A5,35% 

100,400 100,350 

B intesa/08 Goai 

99,110 99,510 

CapiT/14LowerT2 

98,390 98,300 

HVB/08BPmVi5a 

100,160 100,220 

Mpaschi99/143Sd 

90,230 90,300 

B intesa/08 lAPC 

98,760 99,120 

CapiT/14V.R.E 

93,630 93,180 

HVB/09BPmi5a 

98,710 98,730 

MS12Rel2BP2 

94,930 94,650 

B intesa/08 rr03 

98,200 98,240 

CapiT/16LT 

94,050 0,000 

HVB/09BPrii 5a 

99,660 99,610 

PopBgCV/121v 

101,870 101,170 

B intesa/09 Gen04 

97,040 97,070 

Capitaiia08 261 Zc 

97,770 97,740 

iADB98/18rfc 

96,500 95,820 

RepAus/CMSSFN 

91,400 91,200 

B intesa/09 STAP04 

96,430 96,410 

CentroLeas/IBTV 

98,710 99,000 

interb/09iB 

100,710 100,000 

Spaolo/19 Sw Euro 

87,990 88,000 

B intesa/09 STEG 

95,900 96,090 

Centrob/14Rf 

100,070 98,750 

intesa 12 Rei 3 BP IV 

96,480 96,490 

Spaolo 97/22115 Zc 

48,080 47,700 

B intesa/09 STMZ04 

96,430 96,350 

Comit/09 

100,430 100,300 

Intesa 3 2005/2008 

101,250 101,900 

Spaolo To/I0154 5,39% 

102,170 102,030 

B intesa/09 STOT04 

96,040 95,530 

Credem/08Concer 

124,060 124,530 

MedCenl/lltv 

99,880 99,860 

SPaolo/08SL25 

100,860 100,720 

BancApuliaTV 06/08 

100,120 100,100 

Crediop/19Fioat1 

90,640 90,090 

MedLom/193Rfc 

90,130 89,100 

SPaolo/08SL30 

100,730 100,680 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,010 101,070 

Dexia Cr Doliaro Piu' 

91,000 90,770 

Medio/08 Duplica 

100,900 101,000 

UniCr 08/11/10 

95,400 95,340 

BcoPopol/07Mi)(2 

102,790 102,760 

Dexia CrSR Mar 05 

96,240 96,070 

Medio/08 Maxima 

99,400 99,310 

UniCr 10/12/10S8 

95,220 94,790 

Bei 96/16 Zc 

67,010 66,370 

Dexia Cr/15STGen05 

86,370 86,470 

Medio/10SSPSP500 

95,180 95,090 

UniCr 16/11/10S2 

95,230 95,020 

Bei 97/17 Zc 

41,850 41,510 

Dexia Cr/Bot Unk 

97,160 97,010 

Medio/10 Super Star 

100,350 100,400 

UniCr 30/05/15 S1/05 

91,360 91,320 

Bei/09 eu bot 

98,390 97,910 

Dexia Cred/04/09 

94,570 94,900 

Medio/11 Comm.Bas. 

100,550 100,610 

UniCr 30/11/10S6 

95,530 95,070 

Be^14EiBF 

82,940 82,830 

Dexia Cred/05/10 

94,320 94,220 

Medio/13 RendPr 

88,910 88,800 

UniCr/IOind 

93,960 93,880 

Bei/15euvar 

80,320 80,130 

Dexia Cred/09EP 

98,700 98,620 

Medio/14 V Reale 

89,970 89,870 

UniCr/IOS-U 

102,700 102,750 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





AbnAmroMasterAz.lt 

20,058 

20,044 

-3,678 

7,480 

Alboino Re 

8,550 

8,555 

-8,272 

0,945 

ApuliaAz.ltalia 

15,891 

15,882 

-3,790 

8,523 

Arca Azioni Italia 

28,804 

28,765 

-3,514 

8,343 

Aureo Az. Italia 

26,498 

26,472 

-4,097 

5,933 

BimAz.SmallCapIt 

11,040 

11,000 

-5,593 

8,108 

BimAzion.Italia 

10,653 

10,643 

-1,897 

10,440 

Biplelle F.ltalla 

31,101 

31,059 

-3,712 

6,481 

Bipiemme Italia 

23,108 

23,203 

-4,338 

8,468 

Bnl Az Italia PMI 

8,283 

8,242 

-6,974 

11,017 

Bnl Azioni Italia 

26,774 

26,761 

-4,804 

5,601 

BPVIAz. Italia 

6,666 

6,660 

-2,387 

8,993 

CA-AMMidaAz.ltalia 

27,793 

27,858 

-4,099 

7,988 

CA-AMMidaMidCap 

6,867 

6,865 

-6,812 

6,449 

Capitaig.ltalia 

23,806 

23,706 

-6,231 

6,272 

CapitaIg.Small Cap 

8,150 

8,090 

-8,138 

2,413 

Capitana Az. Italia 

18,403 

18,382 

-5,354 

7,312 

Capitana Sm Cap Italy 

6,706 

6,694 

-7,998 

17,628 

Car Dyn Ita 

4,758 

4,741 

-3,175 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,247 

7,240 

-3,089 

6,652 

Ducato Geo Italia 

19,937 

19,914 

-3,025 

11,536 

Euromob. Azioni Italiane 

29,948 

29,896 

-6,570 

5,655 

Fondersel Italia 

27,649 

27,589 

-2,921 

8,525 

Fondersel P.M.I. 

21,997 

21,889 

-7,997 

10,272 

Generali Capital 

71,924 

71,769 

-5,833 

5,852 

Gestielle Italia 

18,718 

18,696 

-7,203 

5,406 

GestnordAz.ltana 

15,154 

15,143 

-4,113 

8,834 

Grifoglobal 

14,399 

14,376 

-7,001 

3,553 

Imi Italy 

31,962 

31,897 

-3,903 

10,503 

Leonardo az. Italia 

12,489 

12,451 

-3,857 

7,377 

Leonardo smallcaps 

12,562 

12,483 

-6,948 

8,349 

Mediolanum R.I.Cre. 

23,552 

23,487 

-6,182 

7,755 

Nextam P.Az.ltana 

7,061 

7,072 

-4,658 

5,106 

NextraAz.ltalia 

17,263 

17,239 

-4,089 

7,157 

NextraAz.ltalia Din 

25,923 

25,906 

-4,512 

8,701 

NextraAz.PMI Italia 

7,212 

7,175 

-8,174 

4,902 

Optima Azionario Italia 

8,090 

8,086 

-3,357 

8,358 

OptimaSmallCapsIt. 

8,689 

8,661 

-8,479 

7,139 

Pioneer Az. Crescita 

21,369 

21,415 

-3,413 

13,093 

Pioneer Az. Italia 

24,608 

24,658 

-2,854 

10,325 

Ras Capital L 

31,428 

31,400 

-4,025 

7,160 

Ras Capital T 

30,987 

30,959 

-4,089 

6,892 

Sai Italia 

27,078 

27,034 

-5,721 

7,499 

Sanpaolo Azioni Ita. 

38,560 

38,487 

-3,501 

7,224 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,034 

18,031 

-3,215 

8,527 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,326 

6,306 

-4,325 

6,840 

SystemaAz. Italia 

15,665 

15,651 

-3,434 

8,408 

UBIPta.Az.ltena 

7,492 

7,481 

-3,342 

7,243 

VegagestAz.ltalia 

8,718 

8,704 

-3,047 

6,239 

Zenit Azionario 

15,456 

15,396 

-5,381 

6,881 

AZ.AREA EURO 





8a+ Eiger 

5,029 

5,026 

0,000 

0,000 

Alto Azionario 

22,028 

21,993 

-1,427 

11,000 

Aureo Azioni Euro 

14,179 

14,107 

-0,589 

11,505 

Bipielle F.Euro 

13,655 

13,584 

-2,199 

9,127 

Biplelle F.Mediteran 

18,849 

18,782 

-1,402 

9,187 

Bipiemme Euroland 

6,556 

6,518 

-3,275 

10,148 

CA-AM MidaAz.Euro 

7,178 

7,145 

-0,347 

12,862 

CAAM Azioni QEURO 

18,335 

18,229 

-3,153 

10,478 

CapgesFFEurSect. 

6,527 

6,498 

-1,583 

12,846 

Capitana Euro Value 

7,605 

7,547 

-3,868 

9,962 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,439 

8,403 

-0,974 

12,490 

Epsilon QEquity 

6,546 

6,508 

-3,180 

10,481 

Intra Azionario Area Euro 

7,372 

7,333 

-2,033 

8,844 

Leonardo Euro 

7,434 

7,397 

-0,535 

12,619 

Sanpaolo Euro 

20,665 

20,563 

-1,214 

12,597 

SystemaAz. Euro 

6,672 

6,635 

-1,983 

10,702 

UBIPra.Az.Etico 

6,747 

6,700 

-2,865 

11,190 

UBI Pra.Az.Euro 

7,490 

7,454 

-5,166 

9,808 

Vegagest Az.Area Eur 

9,435 

9,385 

-2,106 

10,325 

Zenit Eurostoxx 501 

6,754 

6,722 

-0,325 

13,284 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,362 

5,362 

-4,895 

3,215 

AbnAmro Master AzEu 

7,318 

7,297 

-0,368 

10,761 

Anima Europa 

5,531 

5,509 

-2,863 

13,062 

Arca Azioni Europa 

12,421 

12,351 

-1,350 

9,794 

Astese Euroazioni 

6,862 

6,826 

-1,095 

9,459 

Bim Azionario Europa 

12,550 

12,476 

-2,577 

14,685 

Bipielle H.Europa 

8,853 

8,810 

-2,188 

8,759 

Bipiemme Europa 

16,271 

16,191 

-1,976 

8,742 

Bipiemme In.Europa 

8,968 

8,938 

-5,121 

15,004 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,029 

14,970 

-1,197 

9,159 

Bnl Azioni Europa Div 

4,364 

4,345 

-2,546 

8,730 

BPVIAz. Europa 

5,079 

5,052 

-1,321 

9,249 

Caam EuroEq 

5,064 

5,043 

0,000 

0,000 

CapitaIg.Europa 

8,816 

8,779 

-1,914 

9,911 

Capitana Az. Europa 

15,094 

14,991 

-4,523 

7,760 

Capitana Europe Research 

7,801 

7,739 

-1,800 

11,666 

Capitana Sm Cap Europe 

8,606 

8,582 

-11,104 

12,247 

Car Dyn Eur 

5,083 

5,057 

0,833 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,327 

7,287 

-1,280 

11,370 

Consultin. Azione 

12,378 

12,303 

-0,801 

13,383 

Ducato Geo Eur. Pmi 

25,540 

25,427 

-6,313 

14,802 

Ducato Geo Europa 

12,754 

12,685 

-0,678 

13,733 

Epsilon QValue 

7,485 

7,429 

-2,501 

11,483 

Euromob. Europe E. F. 

18,852 

18,759 

-1,859 

8,451 

FMS - Equity Europe 

12,001 

11,922 

-2,359 

12,453 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

113,518 

112,775 

-1,948 

10,175 

Fondersel Europa 

17,239 

17,131 

-1,339 

10,869 

Generali Europa Value 

33,296 

33,124 

-3,498 

8,354 

Gestielle Europa 

15,181 

15,100 

-1,198 

10,802 

GestnordAz.Europa 

11,103 

11,038 

-2,314 

10,313 

Grifoeurope Stock 

8,097 

8,060 

-1,484 

17,433 

Imi Europe 

24,367 

24,223 

-1,790 

11,530 

Investitori Europa 

6,503 

6,472 

-2,372 

7,898 

KairosP.EuropeFund 

7,246 

7,220 

-3,089 

13,130 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,261 

11,251 

-4,023 

9,097 

Laurin Eurostock 

4,704 

4,676 

-1,754 

9,497 

MCG.FdF Europa A 

8,466 

8,408 

-3,521 

8,206 

MCG.FdF Europa B 

4,831 

4,798 

-3,669 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,357 

7,318 

-1,328 

9,316 

Mediolanum Europa 2000 

20,418 

20,346 

-2,156 

9,374 

Nextam P.Az.Europa 

6,400 

6,362 

-4,149 

4,150 

NextraAz.Europa 

4,744 

4,714 

-1,923 

9,891 

NextraAz.Europa Din 

22,214 

22,087 

-2,928 

7,683 

NextraAz.PMI Europa 

9,678 

9,628 

-6,610 

11,536 

Open FundAz.Europa 

4,910 

4,888 

-2,695 

10,213 

Optima Azionario Europa 

3,934 

3,912 

-1,576 

9,766 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,046 

9,968 

-4,378 

7,030 

Pioneer Az. Europa 

20,276 

20,127 

-3,992 

7,423 

Ras Europe Fund L 

20,044 

19,923 

-1,552 

9,232 

Ras Europe Fund T 

19,758 

19,639 

-1,608 

8,950 

Ras Multip.MuItlEur. 

9,191 

9,147 

-3,120 

8,924 

Sai Europa 

13,422 

13,367 

-1,605 

8,163 

Sanpaolo Europe 

10,341 

10,277 

-2,379 

8,979 

Sopramo DjEuStx 50 

5,111 

5,092 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

154,537 

153,470 

-4,243 

9,810 

UnibanAz. Europa 

7,221 

7,179 

-2,181 

9,675 

Vegagest Az.Europa 

6,058 

6,027 

0,531 

9,193 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,636 

5,616 

-2,000 

2,865 

Alto America Az. 

5,028 

5,014 

-2,065 

4,186 

Anima America 

6,004 

6,000 

-6,026 

1,111 

Arca Azioni America 

18,832 

18,789 

-2,923 

1,800 

Bim Azionario Usa 

6,896 

6,897 

-1,668 

11,316 

Bipielle H.America 

8,514 

8,492 

-1,640 

7,000 

Bipiemme Americhe 

9,953 

9,946 

-4,573 

1,179 

Bnl Azioni America 

17,544 

17,553 

-3,312 

-0,471 

Caam Usa Eq 

5,488 

5,461 

0,000 

0,000 

Capitalg.America 

9,095 

9,078 

-2,446 

2,560 

Capitana Az. USA 

4,787 

4,773 

-3,663 

0,462 

CarDynAme 

4,880 

4,874 

-3,059 

0,000 

Carige Azionario America 

2,925 

2,924 

-3,082 

2,704 

Ducato Geo America 

5,133 

5,128 

-2,470 

2,129 

Euromob. America E. F. 

16,258 

16,212 

-1,741 

1,365 

FMS - Equity Usa 

10,018 

9,969 

-2,624 

3,172 

Fondersel America 

11,438 

11,388 

-7,295 

-3,542 

Generali America Value 

19,385 

19,317 

-1,689 

4,473 

Gestielle America 

13,284 

13,263 

-2,481 

1,467 

GestnordAz.Am. 

13,858 

13,836 

-2,662 

1,606 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Imiwest 

20,772 

20,712 -2,948 

2,939 

Investitori America 

4,189 

4,187 -3,167 

2,021 

Kairos M-Manager America 

1001,257 

990,707 -3,793 

8,693 

Kairos P.US Fund 

5,828 

5,831 -7,712 

-2,964 

MC G.FdF America A 

6,469 

6,436 -0,615 

8,213 

MC G.FdF America B 

5,178 

5,152 1,450 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,180 

11,160 -3,027 

1,268 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,102 

14,081 -3,325 

0,463 

Nextam P.Az.America 

3,979 

3,981 -1,266 

2,976 

NextraAz.N.Am. 

6,172 

6,160 -3,184 

1,680 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

19,250 

19,212 -3,218 

1,755 

NextraAz.PMI N.Am. 

21,622 

21,544 -4,060 

2,986 

Open Fund Az.America 

3,269 

3,259 -2,096 

1,743 

Optima Azionario America 

4,862 

4,851 -2,015 

3,469 

Pioneer Az. Am. 

9,792 

9,746 -0,649 

7,687 

Ras America Fund L 

15,354 

15,341 -3,294 

1,824 

Ras America Fund T 

15,138 

15,125 -3,364 

1,556 

Ras Multip.MultAm. 

5,937 

5,923 -3,275 

2,239 

Sai America 

13,826 

13,825 -2,414 

2,090 

Sanpaolo America 

9,939 

9,922 -3,157 

2,835 

SystemaAz. Usa 

4,881 

4,871 -2,730 

0,722 

Talento comp. America 

111,924 

111,545 -4,454 

0,440 

UBIPra.Az.Usa 

4,649 

4,636 -2,516 

3,981 

Vegagest Az.America 

4,411 

4,406 -3,119 

2,201 

Zenit S&P 100 Index 

4,432 

4,430 -2,120 

3,094 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,627 

5,535 -2,275 

2,216 

Anima Asia 

6,815 

6,693 -4,752 

0,059 

Arca Azioni Far East 

6,820 

6,708 -0,205 

3,632 

Bipielle H.Giappone 

5,242 

5,140 -7,057 

-11,870 

Bipielle H.Oriente 

5,933 

5,863 6,882 

32,670 

Bipiemme Pacifico 

5,442 

5,356 -0,018 

6,061 

CAAM Pacific Equify 

5,185 

5,138 0,000 

0,000 

Capitalg.Asia 

14,504 

14,319 9,085 

16,873 

Capitana Az. Pacifico 

5,783 

5,704 -1,095 

5,683 

CarDynPac 

5,018 

4,956 -1,298 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,572 

7,485 9,107 

31,344 

Ducato Geo Giappone 

3,716 

3,653 -4,078 

-3,606 

Euromob. Tiger Far East 

15,287 

15,112 8,173 

25,550 

FMS-Equity Asia 

10,225 

10,121 -2,415 

6,533 

Fondersel Oriente 

7,296 

7,198 8,410 

31,744 

Generali Pacifico 

13,352 

13,094 -6,203 

-5,886 

Gestielle Giappone 

5,204 

5,106 -5,227 

-5,140 

Gestielle Pacifico 

14,947 

14,786 6,241 

30,019 

GesfnordAz.Pac. 

8,252 

8,119 1,839 

9,851 

Imi Easf 

7,752 

7,625 -1,412 

3,900 

Investitori Far East 

5,730 

5,655 -1,597 

3,169 

Kairos M-Manager Asia 

1278,673 1261,547 4,280 

23,017 

MCG.FdFAsiaA 

9,233 

9,166 1,707 

13,274 

MCG.FdFAsiaB 

5,199 

5,161 1,583 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,416 

6,350 -1,353 

1,455 

Mediolanum Oriente 2000 

9,133 

9,065 -1,827 

1,388 

NextraAz.Asia 

11,772 

11,612 10,764 

37,733 

NextraAz.Giappone 

3,872 

3,800 -5,028 

-6,541 

NextraAz.PacificoDin. 

5,226 

5,169 9,148 

25,867 

Open Fund Az.Pacifico 

3,989 

3,946 1,115 

7,202 

Optima Azionario Far East 

4,084 

4,016 0,098 

5,176 

Pioneer Az. Giap. 

5,186 

5,095 -5,192 

-8,938 

Pioneer Az. Pacit 

7,580 

7,497 7,259 

29,573 

Ras Far East Fund L 

6,446 

6,338 -0,540 

4,711 

Ras Far East Fund T 

6,353 

6,248 -0,563 

4,473 

Ras Multip.MultiPac. 

8,350 

8,282 -0,500 

9,479 

Sai Pacifico 

4,716 

4,659 0,255 

8,940 

Sanpaolo Pacific 

6,406 

6,290 2,055 

11,486 

Soprarno Nikkei 225 

4,916 

4,828 0,000 

0,000 

Talento CAs 

136,283 

135,295 -0,668 

11,274 

UBI Pra.Az.Pacit 

8,055 

7,936 2,638 

16,033 

Vegagest Az.Asia 

6,321 

6,218 -1,527 

2,898 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,466 

9,402 2,158 

28,597 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

10,240 

10,111 8,348 

32,832 

Bipielle H.Paesi Em 

16,513 

16,268 6,535 

29,129 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,919 

6,850 6,545 

26,583 

Bnl Azioni Emerg. 

10,664 

10,522 8,352 

29,245 

Caam GlEmEq 

5,332 

5,296 0,000 

0,000 

CapitaIg.Eq. Em. Mkts 

26,635 

26,301 5,909 

32,302 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,554 

6,471 9,361 

32,618 

Euromob. Em. MktE. F. 

9,056 

8,980 5,597 

22,461 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

13,671 

13,490 7,443 

36,301 

Gestielle Em. Market 

14,849 

14,667 6,322 

30,015 

GestnordAz.P. Em. 

10,269 

10,139 7,664 

31,401 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

12,658 

12,563 6,594 

36,725 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,832 

5,789 6,056 

0,000 

NextraAz.Paesi Emer 

9,533 

9,421 7,864 

36,361 

Pioneer Az. Am. Lat 

17,901 

17,620 6,827 

45,964 

Pioneer Az. Paesi Em. 

13,273 

13,200 10,223 

44,602 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

11,106 

10,952 6,267 

29,819 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

11,270 

11,113 6,351 

30,184 

Sai Paesi Emergenti 

7,095 

7,022 6,756 

30,495 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

14,464 

14,264 8,678 

33,641 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

11,062 

10,913 9,287 

38,137 


AZ. PAESE 


CapitaIg.Giappone 

3,575 

3,506 -6,045 

-7,022 

Euromob. Japan Equity F. 

3,518 

3,436 -4,246 

-4,376 

Generali Japan 

2,881 

2,816 -8,685 

-9,912 

Gestielle Cina 

11,837 

11,621 26,830 

82,416 

Gestielle East Europ 

17,201 

17,117 3,012 

23,615 

Gestielle India 

6,276 

6,237 10,202 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 



AbnAmro Master Az. Int 

11,340 

11,283 -1,460 

5,097 

Alto Internazionale Az. 

4,988 

4,964 -2,445 

5,432 

Anima Fondo Trading 

16,042 

15,922 -4,659 

4,034 

Arca 27 az. Estere 

13,729 

13,657 -2,076 

3,976 

Arca5stelle-Comp. E 

4,357 

4,331 -1,157 

7,210 

ArcaMultifondoComp.F 

4,660 

4,641 -2,060 

0,953 

Aureo Azioni Globale 

11,748 

11,670 1,486 

11,567 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,271 

6,250 -0,869 

7,731 

Azimut CAcc 

6,155 

6,138 -2,872 

3,047 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,313 

4,296 -5,686 

5,144 

BimAzion.Globale 

5,018 

4,986 -2,620 

12,663 

Bipielle H.GIobale 

19,918 

19,810 -2,036 

5,186 

Bipielle Profilo 5 

4,775 

4,747 -0,521 

8,969 

Bipiemme Comparto 90 

4,995 

4,960 -2,594 

5,961 

Bipiemme Globale 

23,341 

23,239 -3,911 

2,951 

Bipiemme Valore 

5,673 

5,657 -4,075 

4,649 

BPVIAz. Internaz. 

4,212 

4,193 -1,749 

5,537 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,533 

3,516 -5,962 

2,406 

CAAM Azioni SR 

4,480 

4,454 -5,445 

-2,226 

Caam Glob Eq 

5,060 

5,040 0,000 

0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

5,219 

5,199 -1,862 

6,142 

Capitana Az. Internaz. 

5,175 

5,144 -2,248 

3,438 

Capitana BdSArcCrescita 

7,205 

7,161 -3,133 

3,789 

Carige Azionario Intem. 

7,386 

7,365 4,425 

16,462 

Civ.Forum lulii Azione 

5,758 

5,735 0,279 

7,868 

Consultin. Global 

5,255 

5,198 0,593 

12,744 

Ducato Geo Globale 

25,974 

25,894 -2,548 

6,394 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,476 

4,450 -1,410 

8,430 

Effe Un. Aggressiva 

4,896 

4,869 -2,587 

4,481 

Etica Val.Resp.Az. 

4,981 

4,953 -2,045 

0,000 

Fideuram Azione 

15,747 

15,642 -2,217 

5,656 

Generali Global 

14,221 

14,148 -3,265 

3,841 

Geo Equity Globale 1 

7,123 

7,123 -0,196 

14,059 

Geo Equity Globale 2 

7,078 

7,078 1,593 

18,124 

Gestielle Internazionale 

11,599 

11,544 -5,883 

1,719 

GestnordAz.lnt 

3,311 

3,298 -0,809 

6,224 

Grifoglobal Intem. 

9,110 

9,087 -1,599 

1,924 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,589 

7,548 -1,989 

8,013 

Intra Azionario Internaz. 

6,477 

6,443 -0,507 

5,523 

Kairos M-Manager Globale 

1228,7441223,450 -3,237 

12,055 

Leonardo Equify 

3,919 

3,895 0,436 

6,466 

MCG.FdFMegatr.WideA 

9,004 

8,970 0,189 

10,546 

MCG.FdFMegatr.WideB 

5,048 

5,029 0,338 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,635 

17,541 -2,039 

5,070 

Mediolanum Elite 95L 

6,643 

6,623 -2,409 

6,084 

Mediolanum Elite 95S 

12,969 

12,929 -2,423 

5,861 

Mediolanum Top 100 

14,001 

13,953 -0,610 

7,683 

MGreciaAz. 

7,008 

6,961 -1,670 

8,820 

MultifondoC.D10/90 

4,880 

4,858 -2,224 

3,346 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,355 

5,323 0,885 

9,869 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,075 

5,063 -8,078 

1,500 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


NextraAz.lnter. 

16,839 

16,743 -3,074 

3,791 

NextraAz.PMI Int. 

15,759 

15,651 -5,877 

2,993 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,174 

4,148 -2,019 

5,006 

Open Fund Az.lnt 

3,769 

3,754 -0,842 

8,118 

Optima Azionario Intem. 

5,608 

5,578 -2,129 

4,646 

PIXelMultifund-Globale 

3,815 

3,808 -1,827 

2,169 

PIXel Multifund - Tematico 

4,334 

4,318 -1,500 

4,308 

Ras Multipartner90 

4,541 

4,520 -1,710 

7,200 

Ras Research L 

4,002 

3,983 -6,056 

0,150 

Ras Research T 

3,944 

3,925 -6,118 

-0,101 

Sai Globale 

11,238 

11,225 -3,037 

2,415 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,199 

12,149 -2,743 

5,519 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,363 

13,308 -6,225 

0,127 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,257 

9,202 -2,640 

6,746 

Sanpaolo Strat90 

8,090 

8,052 -0,357 

11,065 

Sofid Sim Blue Chips 

7,431 

7,385 -1,836 

4,090 

SystemaAz. Globale 

5,052 

5,023 -3,422 

2,412 

UBIPra.Az.G.Opp. 

4,969 

4,934 -2,664 

3,780 

UBI Pra.Az.Globali 

5,623 

5,587 -2,868 

5,755 

UBIPra.Priv5 

7,174 

7,132 -3,146 

8,319 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


GestnordAz.En. 

8,303 

8,264 1,084 

21,656 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,510 

10,449 2,227 

20,985 

Ras Energy L 

10,485 

10,412 2,393 

22,004 

Ras Energy T 

10,340 

10,269 2,336 

21,719 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

7,653 

7,596 -2,285 

4,492 

Ras Consum.Goods L 

6,859 

6,832 -3,571 

0,263 

RasConsum.GoodsT 

6,790 

6,762 -3,633 

0,029 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

9,170 

9,163 -3,868 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,956 

2,957 -3,399 

-6,010 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,504 

6,509 -4,339 

-8,019 

Ras Individuai Care L 

6,201 

6,206 -3,170 

-6,202 

Ras Individuai Care T 

6,125 

6,129 -3,223 

-6,446 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,403 

15,424 -3,229 

-4,843 

AZ. FINANZA 




Gestielle World Financiais 

4,763 

4,717 -6,699 

-2,237 

GestnordAz.Banche 

11,797 

11,664 -8,008 

-5,677 

Nextra Az.Finanza 

7,489 

7,412 -4,024 

0,120 

Ras Financial Serv. L 

5,861 

5,797 -6,134 

-4,606 

Ras Financial Serv. T 

5,791 

5,729 -6,203 

-4,878 

Sanpaolo Finance 

28,406 

28,087 -6,624 

-3,183 

AZ. INFORMATICA 




CapitaIg.HighTech 

1,951 

1,946 0,412 

9,977 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,241 

12,208 1,610 

4,938 

Gestielle Tecnologia 

2,037 

2,034 0,197 

8,872 

GestnordAz.Tecn. 

1,182 

1,178 1,546 

8,940 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,740 

3,728 -0,027 

7,781 

Ras High Tech L 

2,347 

2,342 0,816 

7,365 

Ras High Tech T 

2,322 

2,317 0,738 

7,054 

Sanpaolo High Tech 

4,783 

4,776 2,223 

9,476 

Zenit High Tech 

1,757 

1,753 1,151 

7,265 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,291 

7,233 2,546 

18,785 

Nextra Az.Telecomu. 

11,627 

11,570 0,885 

18,137 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,533 

7,518 -0,855 

14,640 

Ducato Immobiliare 

12,010 

11,803 -2,135 

5,564 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,959 

7,829 0,670 

9,087 

Gestielle World Utilities 

6,055 

6,048 0,415 

11,531 

GestnordAz.Amb. 

7,139 

7,091 -6,655 

0,876 

Optima Tecnologia 

3,174 

3,166 -0,408 

8,143 

Ras Advanced Serv. L 

3,432 

3,426 0,734 

13,906 

Ras Advanced Serv. T 

3,393 

3,387 0,653 

13,630 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,183 

4,161 -2,494 

3,055 

Bipielle H.Crestita 

4,460 

4,426 0,951 

9,879 

Bipielle H.Valore 

4,879 

4,843 -1,811 

3,150 

Ducato Etico Geo 

4,188 

4,161 -2,058 

5,891 

Evolution Eq Gl 

51,490 

51,490 -3,737 

0,000 

Evolution Equity 

52,237 

52,237 -4,621 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,869 

5,844 -3,056 

3,894 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,309 

7,265 -2,845 

4,013 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,242 

4,220 0,024 

8,104 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,096 

6,060 -1,455 

8,028 

BIL. AZIONARI 




Arca5stelle-Comp. D 

4,712 

4,689 -0,758 

5,343 

Arca Multifondo Comp.E 

4,722 

4,708 -1,317 

-0,106 

Aureo FF telasse Crescita 

4,463 

4,447 -0,601 

7,335 

Azimut CEqu 

5,860 

5,852 -1,661 

1,525 

Bipielle Profilo 4 

4,832 

4,817 -2,796 

-0,943 

Bipiemme Comparto 70 

5,141 

5,113 -2,132 

4,006 

CapitaliaBdSArcEnergia 

6,672 

6,644 -2,026 

2,018 

Ducato Mix 50-100 

4,483 

4,457 -1,299 

0,000 

Ducato Multi.Equit50-100 

4,895 

4,868 -0,143 

7,701 

Euromob. Multibalance Risk 

42,898 

42,794 0,830 

0,000 

Gestielle GI.Asset4 

5,322 

5,296 -2,241 

0,000 

Imindustria 

14,469 

14,419 -0,611 

6,312 

Multifondo C. C30/70 

4,824 

4,807 -0,965 

2,052 

Nextra Team 5 

4,721 

4,703 -1,666 

5,592 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,368 

4,356 -1,400 

2,439 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,890 

22,789 -1,717 

4,292 

Sanpaolo Straf.70 

7,398 

7,374 0,027 

8,459 

UBIPra.Priv4 

6,690 

6,660 -2,464 

6,022 

UBI Pra.Prtf Aggr. 

5,930 

5,905 -2,419 

4,017 

UBSStrategyXfraGrowth 

10,305 

10,305 -2,461 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,615 

6,594 -2,649 

3,343 

BILANCIATI 




AbnAmro Master Bil 

19,811 

19,759 -0,622 

2,055 

Alto Bilanciato 

17,401 

17,351 -0,815 

4,442 

Arca5stelle-Comp.C 

5,001 

4,982 -0,359 

3,498 

ArcaBB 

33,930 

33,864 -1,277 

0,599 

Arca Multifondo Comp.D 

4,836 

4,827 -0,227 

-0,021 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,351 

4,341 -0,161 

5,326 

Azimut Bil. Internaz. 

7,029 

7,014 -2,375 

-0,538 

Azimut Bilanciato 

25,199 

25,144 0,079 

7,504 

Bancoposta ProtCresc. 

6,084 

6,079 -0,393 

3,858 

Bim Bilanciato 

24,143 

24,073 -0,797 

7,969 

Bipielle Profilo 3 

11,593 

11,566 -0,787 

-0,991 

Bipiemme Comparto 50 

5,537 

5,514 -1,301 

3,728 

Bipiemme Internaz. 

12,970 

12,935 -1,053 

1,877 

CapitaIg.Bil. 

20,157 

20,117 -2,079 

3,961 

Capitala Allocazione50 

20,531 

20,452 -0,073 

3,010 

Capitala BdSArcEquil. 

6,283 

6,266 -0,821 

1,881 

Capitala Etico 40EqGlob 

5,424 

5,411 -0,349 

-0,312 

Carige Bilanciato Euro 

6,505 

6,483 0,650 

7,184 

Consultin. Bilanciato 

6,093 

6,061 -0,392 

6,521 

Ducato Mix 30-70 

4,679 

4,663 -0,489 

0,000 

Ducato Multi.Equify30-70 

4,852 

4,834 -1,221 

3,697 

Effe Un. Dinamica 

4,920 

4,904 -1,777 

1,695 

Epsilon DLongRun 

6,668 

6,649 -2,443 

2,632 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,375 

6,355 -0,608 

3,794 

Euromob. Capifalfit 

31,582 

31,539 -1,699 

1,020 

Evolution Baiane 

50,979 

50,979 -0,989 

0,000 

Fideuram Performance 

12,021 

11,989 -0,751 

0,351 

Fondersel 

48,495 

48,309 -1,709 

3,106 

Generali Rend 

27,977 

27,881 -2,062 

2,274 

Geo Global Bal.1 

7,969 

7,969 0,555 

8,172 

Gestielle Gl. Asseto 

12,060 

12,019 -1,471 

1,115 

Gestnord Bil.Euro 

16,285 

16,236 -0,440 

5,953 

Gestnord Bil.Int. 

12,431 

12,402 -1,169 

-0,377 

Grifocapital 

20,338 

20,313 -3,291 

3,191 

Imi Capital 

33,884 

33,809 -1,121 

4,455 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,630 

6,619 -0,391 

4,938 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,982 

4,974 -0,638 

0,000 

Mediolanum Elite GOL 

6,058 

6,043 -1,432 

3,715 

Mediolanum Elite 60S 

11,765 

11,736 -1,499 

3,456 

Multifondo C. B50/50 

4,812 

4,802 -1,575 

-1,008 

Nextam P.Bilanciato 

6,283 

6,268 -0,727 

5,084 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Bil. Inter. 

9,156 

9,121 

-1,144 

1,339 

Nextra Bilan.Euro 

39,139 

39,009 

-0,766 

4,902 

Open Fund Bil.Int 

4,459 

4,452 

-1,589 

0,587 

PIXel Multifund - Moderato 

4,404 

4,399 

-1,123 

0,091 

Ras Bil. Europa L 

29,123 

29,022 

-2,226 

2,517 

Ras Bil. Europa T 

28,726 

28,627 

-2,293 

2,235 

Ras Mulfipartner50 

5,263 

5,248 

-0,567 

3,500 

Sai Bilanciato 

3,986 

3,987 

-2,112 

0,988 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,412 

6,395 

-0,450 

1,568 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,018 

26,930 

-0,899 

2,353 

Sanpaolo Strat.50 

6,737 

6,726 

0,462 

5,695 

UBIPra.Priv3 

6,219 

6,202 

-1,986 

3,564 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,617 

5,602 

-1,161 

1,831 

UBSSfrategyXfraBalan 

10,249 

10,249 

-1,376 

0,000 

VegaMobRE 

5,046 

5,028 

0,000 

0,000 

VegagesfSin.Dinamico 

5,925 

5,922 

-0,654 

4,057 

Vitamin Long Term 

6,335 

6,319 

-1,752 

2,112 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AbnAmro Master Bil Obb 9,399 

9,387 

0,267 

1,239 

Arca5stelle-Comp. B 

5,204 

5,191 

-0,115 

1,979 

Arca5stelle-Comp.A 

5,404 

5,396 

0,130 

0,446 

Arca Multifondo Comp.B 

4,994 

4,991 

0,523 

-1,070 

Arca Multifondo Comp.C 

4,859 

4,852 

0,103 

-0,837 

Arca TE 

15,747 

15,717 

-0,095 

-0,937 

Aureo FF telasse Valore 

5,106 

5,097 

0,059 

2,674 

Azimut C Con 

5,451 

5,450 

-0,147 

0,092 

Azimut Protezione 

7,395 

7,381 

-0,189 

0,530 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,620 

5,616 

-0,142 

3,423 

Bipielle Profilo 2 

7,596 

7,587 

-0,446 

-1,568 

Bipiemme Comparto 30 

5,442 

5,428 

-0,802 

1,587 

Bipiemme Mix 

6,064 

6,052 

-1,430 

2,036 

Bipiemme Visconteo 

33,446 

33,414 

0,075 

4,268 

Bnl Protezione 

21,253 

21,181 

-0,300 

3,547 

CAAMQbalanced 

9,131 

9,111 

-1,446 

1,512 

CapifaliaAllocazione30 

11,217 

11,184 

0,682 

-0,160 

CapifaliaBdSArcEtico 

5,307 

5,299 

-0,970 

1,317 

Capitana BdSArcOpport. 

5,834 

5,825 

-0,256 

1,074 

Capitana Etico Euro Bl 

5,396 

5,385 

1,410 

1,696 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,384 

5,381 

0,000 

2,474 

Ducato Mix 10-50 

4,850 

4,843 

0,103 

0,000 

Ducato Multi.Equifyl 0-50 

4,753 

4,744 

-1,533 

0,338 

Euromob. Multibalance Det 

6,696 

6,688 

-0,668 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,247 

6,247 

0,273 

3,547 

Gestielle GI.Asset2 

11,695 

11,678 

-0,527 

-1,590 

Mediolanum Elite 30L 

5,553 

5,543 

-0,857 

1,629 

Mediolanum Elite 30S 

10,824 

10,805 

-1,042 

1,197 

Multifondo C.A70/30 

4,994 

4,991 

-0,280 

0,201 

Ras Multipartner20 

5,673 

5,665 

-0,665 

0,053 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,090 

7,081 

0,297 

1,532 

Sanpaolo Strat.30 

5,850 

5,848 

0,740 

3,705 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,885 

5,872 

-0,271 

3,627 

UBIPra.Priv1 

5,553 

5,550 

-0,892 

0,872 

UBIPra.Priv2 

5,916 

5,907 

-1,515 

2,106 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,553 

5,547 

-0,162 

0,543 

UBSStrategyXtraYield 

10,046 

10,046 

-0,780 

0,000 

Vegagest Sin.Audace 

5,506 

5,508 

-0,036 

2,076 

Vitamin Medium Term 

5,788 

5,781 

-0,241 

0,766 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet 9,437 9,436 

0,920 

2,176 

Alto Monetario 

6,660 

6,661 

0,604 

2,069 

ArcaMM 

13,472 

13,471 

1,134 

1,783 

Astese Monetario 

5,251 

5,250 

0,961 

2,063 

Bancoposta Monetario 

5,713 

5,714 

0,936 

2,365 

BimObbng.BT 

6,015 

6,015 

0,923 

2,192 

Bipielle F.Monetario 

13,672 

13,671 

0,930 

2,068 

Bipielle F.TassoVar 

8,961 

8,961 

0,787 

2,260 

Bipiemme Monetario 

11,290 

11,290 

0,723 

2,450 

Bipiemme Tesoreria 

6,468 

6,468 

0,810 

2,781 

Bnl ObbI Euro BT 

6,837 

6,836 

1,184 

2,060 

BPVi Breve Termine 

5,858 

5,858 

0,757 

2,592 

CAAM Monetario 

6,852 

6,853 

0,973 

2,299 

CapitaIg.Bond Euro BT 

9,724 

9,725 

0,945 

2,175 

Capitana Gov BreveTerm 

8,384 

8,384 

1,073 

1,637 

Carige Monetario Euro 

10,886 

10,886 

0,824 

2,418 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,139 

5,138 

0,923 

2,289 

Consultin. Monetario 

5,164 

5,163 

0,291 

1,694 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,402 

5,402 

0,746 

2,214 

Cr.Cento Valore 

6,526 

6,526 

0,975 

1,985 

Ducato Fix Euro BT 

5,872 

5,873 

0,703 

2,051 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,403 

5,403 

1,142 

2,310 

Euromob. Rendifit 

7,864 

7,865 

0,614 

1,602 

Fideuram Securify 

9,148 

9,147 

0,627 

2,327 

Fondersel Reddito 

13,295 

13,298 

0,758 

2,167 

Generali Monetario Euro 

15,569 

15,569 

0,491 

1,885 

Geo Europa STBondI 

6,285 

6,285 

0,191 

1,387 

Geo Europa STBond 2 

6,276 

6,276 

0,160 

1,112 

Geo Europa STBond 3 

6,312 

6,312 

0,127 

1,626 

Geo Europa STBond 4 

6,283 

6,283 

0,127 

1,601 

Geo Europa STBond 5 

6,340 

6,340 

0,142 

1,213 

Geo Europa STBond 6 

6,326 

6,326 

0,142 

1,313 

Gestielle BT Euro 

7,088 

7,089 

0,969 

2,118 

Grifocash 

6,123 

6,124 

0,990 

2,330 

Imi 2000 

16,205 

16,204 

0,671 

2,304 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,243 

5,243 

0,846 

2,543 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,204 

5,204 

0,892 

2,159 

Intra Obb. Euro BT 

5,269 

5,269 

0,861 

2,132 

Laurin Money 

6,530 

6,530 

0,990 

2,095 

Leonardo Monetario 

5,489 

5,488 

0,901 

2,617 

Mediolanum Ri.Co. 

12,756 

12,758 

0,774 

1,852 

MGrecMon. 

9,066 

9,065 

0,913 

2,118 

Nextra Euro Mon. 

14,536 

14,536 

0,958 

2,201 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,654 

6,654 

0,727 

2,622 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,350 

8,351 

0,931 

2,241 

Optima Reddito B.T. 

6,123 

6,122 

1,090 

1,610 

Passadore Monetario 

6,633 

6,633 

0,928 

2,235 

Pioneer Monet Euro 

12,228 

12,229 

0,966 

1,908 

Ras Monetario 

14,677 

14,675 

0,866 

2,286 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,755 

6,755 

0,894 

1,642 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,231 

9,234 

0,863 

1,618 

Soprarno Pronti Termine 

5,032 

5,032 

0,000 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,252 

8,251 

1,028 

2,369 

Teodorico Monetario 

6,907 

6,907 

0,965 

2,402 

UBIPra.EuroB.T. 

5,632 

5,631 

0,914 

1,992 

Uniban Monetario 

5,312 

5,312 

0,931 

2,213 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,421 

5,421 

0,856 

2,148 

Zenit Monetario 

6,892 

6,891 

0,819 

2,240 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,317 

5,314 

1,045 

0,434 

Anima Obbl. Euro 

6,266 

6,263 

0,562 

1,754 

Apulia Obb.Euro MT 

7,166 

7,162 

1,215 

-0,334 

ArcaRR 

8,035 

8,031 

1,247 

-0,778 

Astese Obbligazionario 

5,012 

5,009 

1,362 

-0,500 

Azimut Fixed Rate 

9,163 

9,158 

1,372 

-0,994 

Azimut Reddito Euro 

14,324 

14,317 

1,273 

0,252 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,138 

6,138 

1,070 

-0,664 

Bim Obblig.Euro 

6,018 

6,017 

1,330 

-0,149 

Bipielle F.Cedola 

6,245 

6,241 

1,331 

-0,549 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,561 

14,553 

1,336 

-0,499 

Bipiemme Europe Bnd 

6,451 

6,452 

1,367 

0,249 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,199 

6,189 

1,390 

-1,038 

BPVi Obbl. Euro 

6,014 

6,011 

1,076 

-0,050 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,069 

17,059 

1,492 

-0,883 

CapitaIg.Bond Euro 

9,701 

9,700 

1,358 

-0,370 

Capitana Eurobbl.MT 

5,942 

5,942 

1,503 

1,991 

Capitana Gov LungoTerm 

14,238 

14,229 

1,432 

-1,187 

Capitana Gov MedioTerm 

8,409 

8,407 

1,179 

0,418 

Car BondEu 

5,008 

5,005 

1,213 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,946 

4,942 

1,602 

-1,139 

Carige Obbligazionario Euro 

9,868 

9,864 

0,941 

0,673 

Ducato Fix Euro MT 

6,756 

6,757 

1,198 

-0,251 

Epsilon Qincome 

6,455 

6,452 

1,494 

-1,027 

Euromob. Euro Long Term 

7,359 

7,363 

0,041 

-1,168 

Euromob. Reddito 

13,851 

13,861 

0,217 

-0,453 

Fondaco Eurogov Beta 

103,301 

103,313 

1,396 

-0,612 

Fondersel Euro 

7,223 

7,224 

0,950 

0,028 

Generali Bond Euro 

9,087 

9,089 

1,203 

-0,612 

Gestielle Etico Obb. 

5,618 

5,612 

1,426 

-0,707 

Gestielle LT Euro 

7,078 

7,073 

1,842 

-1,352 

Gestielle MT Euro 

13,386 

13,379 

1,702 

0,813 

Imirend 

8,817 

8,822 

0,962 

0,045 

Intra Obb. Euro 

5,226 

5,221 

1,358 

-1,415 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,334 

10,333 

1,363 

2,489 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,300 

10,295 

1,698 

1,428 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,241 

10,233 

1,627 

-0,418 

Leonardo obbl. 

6,609 

6,610 

1,071 

0,243 

Mediolanum Euromoney 

6,524 

6,522 

0,536 

-1,471 

Mediolanum Italmoney 

6,466 

6,467 

0,855 

-0,643 

Nextra BondEuro 

6,821 

6,817 

1,458 

-1,116 

Nextra BondEuro MT 

9,528 

9,525 

1,114 

0,655 

Nextra Long Bond E 

8,347 

8,338 

1,041 

-3,111 

Nextra SR Bond 

5,450 

5,452 

0,777 

0,591 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,555 

15,546 

1,138 

-0,352 

Open Fund Obbl.Euro 

5,478 

5,483 

0,422 

-2,161 

Optima Obbligazionario Euro 

6,277 

6,274 

1,177 

-0,159 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,112 

6,110 

1,075 

-0,469 

Ras Obbl. L 

28,755 

28,726 

1,504 

-0,725 

Ras Obbl. T 

28,371 

28,342 

1,434 

-0,991 

Sai Eurobblig. 

11,768 

11,767 

0,892 

-0,474 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,354 

12,356 

1,320 

-0,787 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,428 

7,425 

1,573 

-1,759 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,228 

7,228 

1,488 

0,598 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,489 

5,486 

1,180 

-0,885 

UBIPra.EuroM/LTe 

5,931 

5,928 

1,194 

-0,470 

Uniban Obb. Euro 

5,302 

5,301 

1,010 

0,588 

Vegagest Obb.Euro 

5,808 

5,803 

1,255 

-1,342 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,490 

5,486 

1,310 

-1,842 

VRG Coro Reddito 

4,977 

4,975 

1,489 

-1,426 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,209 

6,204 0,469 

-0,337 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,656 

6,653 0,211 

0,956 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,280 

6,274 0,112 

-0,931 

CapitaIg.Bond Corp. 

6,553 

6,550 0,552 

-0,531 

Carige Corporate Euro 

6,066 

6,061 0,248 

-0,606 

Ducato Etico Fix 

5,091 

5,086 -0,196 

-0,934 

Ducato Fix Imprese 

6,051 

6,045 -0,198 

-0,575 

Effe Ob. Corporate 

5,944 

5,939 -0,134 

-0,884 

Generali Corp. Bond Euro 

6,137 

6,134 -0,016 

-1,366 

Gestielle Corp. Bond 

5,916 

5,913 0,424 

-0,672 

Nextra BondCoqj.Euro 

6,471 

6,464 0,000 

-1,522 

Nextra Corp. BreveT. 

7,573 

7,572 0,252 

1,216 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,457 

6,453 0,311 

-0,293 

Pioneer O.EuroC.Et Dis 

4,879 

4,874 -0,347 

-1,435 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,464 

5,464 0,073 

-0,835 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,486 

6,486 -0,200 

1,091 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix High Yield 

6,940 

6,933 -1,616 

1,048 

Gestielle High Risk Bond 

5,470 

5,468 -1,281 

1,824 

Nextra BondHY Europa 

6,191 

6,186 -1,007 

1,692 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,468 

5,473 -2,007 

-4,472 

Gestielle Cash Dir 

5,267 

5,276 -2,517 

-4,044 

Nextra CashDollaro 

11,438 

11,455 -2,829 

-5,158 

Nextra CashDollaro-$ 

16,186 

16,176 -2,979 

-5,531 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,416 

7,413 -1,330 

-5,166 

Azimut Reddito Usa 

5,207 

5,198 -1,270 

-5,756 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,649 

6,647 -1,218 

-4,974 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,250 

5,248 -1,427 

-4,960 

CapitaIg.Bond $ 

5,942 

5,939 -1,148 

-5,623 

Ducato Fix Dollaro 

6,443 

6,437 -1,226 

-5,166 

Euromob. N. America B. 

7,666 

7,661 -1,579 

-5,684 

Fondersel Dollaro 

7,431 

7,432 -1,380 

-5,446 

Gestielle Bond-$ 

7,489 

7,486 0,080 

-3,950 

Nextra BondDollaro 

6,950 

6,948 -1,878 

-6,511 

Nextra BondDollaro $ 

9,835 

9,812 -2,035 

-6,876 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,939 

11,933 -1,192 

-5,419 

Ras Us Bond Fund L 

5,157 

5,154 -1,790 

-5,843 

Ras Us Bond Fund T 

5,090 

5,088 -1,870 

-6,106 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,624 

7,626 0,501 

-3,750 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,068 

7,058 -0,071 

1,450 

Alto Intem. Obbl. 

5,291 

5,289 1,089 

-3,255 

Arca Bond 

10,624 

10,629 0,520 

-3,672 

Arca Multifondo Comp.A 

5,056 

5,054 0,757 

-2,900 

Aureo Obblig. Globale 

7,171 

7,168 2,311 

0,182 

Azimuf Rend. Int. 

8,176 

8,170 0,098 

-3,744 

Bim ObblIg.Globale 

5,313 

5,314 0,568 

-2,388 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,584 

9,586 0,178 

-4,284 

Bipiemme Pianeta 

7,919 

7,924 0,495 

-3,108 

BPVi Obbl. Intem. 

4,953 

4,954 0,426 

-3,507 

CA-AM MidaObb.lnt. 

10,754 

10,762 0,121 

-3,508 

CapitaIg.GlobaI Bond 

7,672 

7,676 0,616 

-4,755 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,444 

12,447 0,777 

-4,680 

Car Bond Int 

4,948 

4,951 0,610 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,828 

4,832 0,374 

-4,792 

Ducato Fix Globale 

7,545 

7,551 0,279 

-2,570 

Ducato Multi. Gl. Bond 

4,946 

4,946 -0,802 

-0,802 

Euromob. Intemation. B. 

8,461 

8,459 0,439 

-3,336 

Fondersel Intem. 

11,536 

11,551 -0,697 

-4,027 

Generali Bond Internaz. 

12,419 

12,418 0,640 

-3,030 

Gestielle Obbl. Intem. 

5,506 

5,502 1,925 

-3,539 

Imi Bond 

13,450 

13,457 4,898 

-0,466 

Laurin Bond 

5,125 

5,126 0,372 

-4,295 

Leonardo Bond 

5,152 

5,152 1,139 

-2,847 

MCG.FdF Global Bond A 

4,932 

4,932 0,612 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,911 

4,912 0,450 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,023 

6,024 -0,261 

-4,672 

Nextra Bondinter. 

7,586 

7,592 -0,158 

-4,710 

Nordfondo Obb.Int. 

10,985 

10,989 0,402 

-4,511 

Optima Obbl. Euro Global 

6,272 

6,271 1,818 

0,755 

Ras Bond Fund L 

13,283 

13,277 -0,083 

-5,392 

Ras Bond Fund T 

13,118 

13,113 -0,145 

-5,639 

Sai Obblig. Intem. 

7,503 

7,507 0,053 

-3,474 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,132 

10,134 0,576 

-4,640 

Sofid Sim Bond 

6,365 

6,369 0,220 

-2,661 

Systema Obb. Globale 

6,211 

6,213 0,502 

-4,358 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,783 

4,783 0,631 

-2,666 

Vegagest Obb.Intem. 

4,813 

4,813 0,923 

-4,314 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,287 

5,285 0,114 

2,243 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,537 

4,531 0,066 

-0,570 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

5,959 

5,950 0,472 

-0,134 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


UBIPra.Obb.GI.AA1 

7,769 

7,766 0,103 

3,600 

OB.YEN 




CapitaIg.Bond Yen 

4,127 

4,138 0,511 

-8,836 

Ducato Fix Yen 

3,716 

3,727 0,951 

-7,170 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,018 

12,015 1,392 

2,850 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,784 

8,780 0,699 

2,593 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,218 

5,219 0,967 

1,439 

Bnl Obbl Emergenti 

18,642 

18,660 -2,347 

-3,349 

CapitaIg.Bond Em. Mkts 

8,316 

8,312 1,279 

2,629 

Ducato Fix Emergenti 

11,748 

11,744 0,694 

1,776 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,177 

6,178 -0,962 

-0,419 

Gestielle EMkts Bnd 

8,626 

8,619 0,912 

2,617 

MCG.FdF High Yield A 

6,603 

6,603 -1,389 

0,855 

MCG.FdF High Yield B 

4,827 

4,827 -1,510 

0,000 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,330 

10,350 -2,886 

-3,159 

Nextra BondEm.VCop. 

9,997 

9,997 1,235 

4,125 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,112 

7,115 -1,700 

-2,187 

Optima Obb. Em. Market 

6,337 

6,345 -1,995 

-3,620 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,350 

9,350 -0,711 

2,914 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,231 

5,235 -1,265 

-2,516 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,161 

5,165 -1,319 

-2,769 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,320 

6,326 -1,281 

-1,095 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,932 

5,931 -1,117 

0,611 

Azimut Reai Value 

5,025 

5,009 2,426 

-1,606 

Azimut Trend Tassi 

8,282 

8,275 1,670 

0,779 

Capitana Etico EuroBnd 

4,975 

4,972 0,607 

-1,407 

Ducato Fix Convertibili 

9,102 

9,087 -1,344 

6,606 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Geo GLS.T Bendi 

5,213 

5,213 

0,154 

1,125 

GeoGL.S.TBond2 

5,205 

5,205 

0,154 

1,225 

Geo Global Reai Bond 

5,131 

5,131 

0,391 

-3,298 

Gestielle Global Conv. 

6,967 

6,953 

-1,009 

5,513 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,250 

5,258 

0,962 

-1,242 

Mediolanum Ri.Re. 

11,816 

11,827 

-1,673 

-1,118 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,187 

10,187 

0,855 

1,178 

MGreciaObb 

6,758 

6,753 

0,685 

-2,285 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,732 

5,717 

-1,053 

6,227 

Ras Cedola L 

5,991 

5,989 

1,380 

1,329 

Ras Cedola T 

5,915 

5,913 

1,328 

1,107 

Ras Spread Fund L 

6,041 

6,034 

-0,165 

0,953 

Ras Spread Fund T 

5,955 

5,949 

-0,235 

0,676 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,342 

7,340 

-0,136 

2,342 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,173 

5,172 

0,740 

-1,475 

Sanpaolo Reddito 

5,972 

5,972 

0,032 

1,279 

SanpaoloStratObb. 100 

5,736 

5,739 

0,350 

0,455 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,851 

5,851 

0,888 

0,241 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

4,131 

4,129 

-2,039 

-5,814 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,596 

5,594 

0,829 

1,005 

Alto Obbligazionario 

8,166 

8,164 

-0,098 

0,902 

Anima Fondimpiego 

18,505 

18,482 

0,157 

2,007 

Arca Obbligaz. Europa 

7,858 

7,848 

1,016 

-0,152 

Azi Contofon 

5,172 

5,173 

0,623 

2,113 

Azimut CPru 

5,324 

5,330 

0,548 

-0,150 

Azimut Solidify 

7,516 

7,509 

0,481 

1,226 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,486 

5,485 

0,605 

1,124 

Bim Corporate Mix 

5,298 

5,294 

-0,432 

0,761 

Bipielle F.80/20 

9,450 

9,436 

0,436 

-0,683 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,848 

10,846 

0,631 

2,572 

Bipielle Profilo 1 

4,687 

4,687 

0,493 

-2,191 

Bipiemme Sforzesco 

9,037 

9,038 

0,200 

1,768 

BNLperTelethon 

5,334 

5,326 

0,547 

-1,894 

CAMultimanager Dif. 

5,243 

5,243 

-0,266 

1,984 

CAAM Pr Din 1 

5,325 

5,320 

-0,075 

1,583 

CAAM Pr Din 2 

5,306 

5,301 

0,189 

1,667 

Capitana AllocazionelO 

5,899 

5,891 

1,427 

-0,840 

Capitana Impiego Corp 

6,563 

6,558 

-0,500 

-0,891 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,312 

5,316 

0,568 

1,587 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,178 

5,173 

0,407 

0,779 

Cr.Cento Misto Best 

5,485 

5,481 

-0,418 

0,513 

Effe Un. Prudente 

4,878 

4,873 

-1,195 

-1,135 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,452 

5,452 

0,888 

0,888 

Evolution Bo Enh 

49,332 

49,332 

-1,419 

0,000 

Evolution Bond 

49,632 

49,632 

-0,373 

0,000 

Fucino Dyn 

5,025 

5,025 

-0,436 

0,000 

Generali Cash 

6,278 

6,276 

0,000 

-0,397 

Geo GI.Conv.Bond 

6,602 

6,602 

1,616 

14,698 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,377 

8,373 

-0,499 

-0,416 

Grifobond 

6,916 

6,914 

0,611 

-1,984 

Griforend 

7,405 

7,404 

0,189 

-0,444 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,297 

5,290 

0,151 

1,728 

Leonardo 80/20 

5,967 

5,958 

-0,334 

1,652 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,839 

5,833 

0,707 

2,745 

Nextra Equilibrio 

7,456 

7,448 

0,134 

0,188 

Nextra Rendita 

6,173 

6,173 

-1,248 

-2,047 

Nextra SR Equify 10 

5,606 

5,604 

0,161 

1,393 

Nextra SR Equify 20 

5,906 

5,902 

-0,220 

1,951 

Nordfondo EtObb.M. 

6,119 

6,114 

0,957 

-0,261 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,420 

8,413 

0,262 

1,042 

Ras LongTerm B. F. L 

6,329 

6,320 

0,877 

1,313 

Ras LongTerm B. F. T 

6,252 

6,243 

0,822 

1,051 

Sai Euromonetario 

15,987 

15,984 

0,132 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,460 

5,456 

0,478 

1,130 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,722 

6,717 

0,629 

2,548 

SanpaoloStratObb. 85 

5,856 

5,858 

0,601 

2,110 

Systema Obb. Dinamico 

6,765 

6,755 

0,940 

-0,529 

Total Return Obblig. 

4,911 

4,912 

-1,028 

-1,583 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,612 

5,609 

0,935 

0,808 

Vegagest Sin.Moderafo 

5,310 

5,315 

0,170 

0,606 

Vitamin Short Term 

5,476 

5,473 

0,754 

-0,237 

Zenit Obbligazionar. 

7,601 

7,600 

-0,367 

1,064 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,083 

6,087 

0,662 

0,979 

Bipiemme Risparmio 

7,664 

7,668 

0,683 

1,493 

Bnl Target Return Liquid 

9,585 

9,583 

0,556 

2,131 

CA-AM Mida Dinamic 

5,187 

5,188 

0,797 

0,193 

CAAM Liquidità Aziende 

8,542 

8,541 

0,577 

2,031 

CapitaIg.Bond Total Return 

9,505 

9,506 

0,179 

2,160 

Capitana BondTotalRet 

7,235 

7,235 

0,402 

1,217 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,092 

5,089 

-1,088 

0,157 

Consultin. High Yield 

5,471 

5,472 

-1,459 

1,071 

Consultin. Reddito 

7,280 

7,278 

-0,506 

1,379 

Ducato Fix Rendita 

17,564 

17,559 

0,475 

0,417 

Euromob. Total RetBond 2 

6,166 

6,164 

-0,516 

0,130 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,294 

5,294 

0,113 

1,925 

Geo Global Bond TR1 

6,112 

6,112 

0,180 

2,259 

Geo Global Bond TR 2 

5,972 

5,972 

-0,251 

1,668 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,233 

5,229 

0,499 

0,829 

Gestielle TR Obblig. 

5,089 

5,088 

0,197 

0,157 

Ritorni Reali 

5,224 

5,224 

0,288 

1,025 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,729 

7,731 

0,039 

-4,380 

UBIPra.Tot.Ret. BoCedA 

5,051 

5,046 

0,798 

0,318 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,061 

5,056 

0,817 

0,496 

UbiTotRePru 

5,062 

5,058 

1,220 

0,000 

UBITotRetMo 

5,012 

5,008 

0,140 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,016 

5,015 

1,027 

0,743 

Volterra TR Obblig. 

4,979 

4,974 

-0,619 

-0,420 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,111 

5,111 

1,068 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,142 

6,142 

0,987 

3,054 

Arca BT-Breve Termine 

8,310 

8,310 

0,788 

2,656 

Arca BT-Tesoreria 

5,443 

5,443 

0,852 

2,990 

Aureo Liquidità 

5,442 

5,442 

0,871 

2,854 

Azimut Garanzia 

11,823 

11,823 

0,690 

2,355 

Bipielle F.Liquidifà 

7,731 

7,730 

0,822 

2,779 

Bnl Cash 

21,096 

21,094 

0,678 

2,627 

CA-AM Mida Monetar. 

11,651 

11,651 

0,787 

2,571 

CapitaIg.Liquidità 

6,917 

6,917 

0,831 

2,886 

Capitana Cash 

5,932 

5,931 

0,645 

2,541 

Capitana Liquidità 

5,940 

5,939 

0,815 

3,089 

Car Liquid 

5,060 

5,060 

0,757 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,011 

6,010 

0,603 

2,612 

Ducato Fix Monetario CI. A 

8,070 

8,070 

0,561 

2,554 

Ducato Fix Monetario CI. 1 

8,091 

8,091 

0,659 

2,913 

Epsilon Cash 

5,921 

5,921 

0,800 

2,884 

Euromob. Contovivo 

11,358 

11,357 

0,079 

1,565 

Euromob. Tesoreria 

10,672 

10,673 

0,301 

2,017 

Fideuram Moneta 

13,978 

13,975 

0,793 

2,561 

Fondaco Euro Cash 

106,587 

106,567 

0,892 

3,218 

Fondersel Cash 

8,678 

8,679 

0,451 

2,577 

Fondo Liquidità 

7,099 

7,098 

0,867 

2,869 

Generali Liquidità 

6,242 

6,241 

0,289 

2,278 

Gestielle Cash Euro 

6,802 

6,802 

0,770 

2,842 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,272 

5,272 

0,822 

2,768 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,482 

5,480 

0,586 

2,474 

Nextam P.Liquidita 

5,522 

5,521 

0,437 

2,563 

Nextra Tesoreria 

7,280 

7,280 

0,789 

2,665 

Nordfondo Liquidità 

5,864 

5,864 

0,739 

2,464 

Optima Money 

5,853 

5,853 

0,757 

2,630 

Ras Liquidità' A 

5,310 

5,309 

0,797 

2,728 

Ras Liquidità' B 

5,377 

5,376 

0,882 

3,106 

Sai Liquidità' 

10,911 

10,910 

0,368 

2,470 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,100 

7,099 

0,795 

2,779 

Sanpaolo Liquidila' 

6,982 

6,981 

0,721 

2,511 

UBI Pra.Liquidi1a' 

5,352 

5,351 

0,848 

2,666 

Vegagest Monetario 

5,654 

5,654 

0,659 

2,837 

VGR Coro Tesoreria 

5,263 

5,262 

0,940 

3,135 

FLESSIBILI 

8a-H Latemar 

5,017 

5,015 

-0,535 

0,000 

8a-H Cerro Torre 

5,025 

5,020 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,674 

5,674 

-1,442 

5,328 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,092 

5,090 

0,513 

2,537 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,124 

5,124 

-0,039 

0,000 

Abn Amro Export A-RT400 

5,108 

5,108 

-0,390 

0,000 

Abn Amro Export A-RT50 

15,880 

15,879 

0,316 

0,000 

Agora Risk 

5,315 

5,281 

-4,561 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,867 

5,862 

-0,559 

3,602 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AgoraFlex 

6,419 

6,419 

-0,665 

5,472 

Alarico Re 

5,682 

5,648 

-6,638 

10,825 

Alpi Absolute Return 

9,348 

9,348 

-1,361 

0,021 

Anima Fondattivo 

14,917 

14,852 

-2,209 

1,435 

Arca Rendimento Assolto 

5,209 

5,205 

0,774 

3,744 

Arca Rendimento Assolto 

5,241 

5,241 

-0,342 

5,072 

Aureo FF telasse Flessibile 

5,475 

5,468 

-0,182 

3,302 

Aureo Plus 

5,759 

5,755 

1,695 

1,947 

Aureo Rendim. Ass. 

6,484 

6,465 

0,887 

3,281 

Azimut American Trend 

10,939 

10,920 

-4,002 

2,588 

Azimut European Trend 

17,949 

17,842 

-3,026 

7,744 

Azimut Pacific Trend 

7,495 

7,381 

-2,864 

-1,924 

Azimut Str. Trend 

5,657 

5,636 

-1,446 

5,443 

Azimut Trend 

25,035 

24,893 

-2,946 

9,658 

Azimut Trend Italia 

23,366 

23,345 

-2,909 

12,423 

Bancoposta Centopiu' 

5,211 

5,203 

0,618 

4,324 

Bancoposta Extra 

5,057 

5,051 

0,079 

0,000 

Bim Flessibile 

4,775 

4,761 

-3,026 

-0,251 

Bipielle F.Free 

4,540 

4,532 

-0,678 

1,817 

Bipiemme Flessibile 

3,196 

3,192 

-0,961 

3,800 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,117 

5,100 

0,987 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,208 

5,202 

-0,573 

1,481 

Bnl Target Return Cons. 

5,550 

5,546 

-0,216 

1,130 

Bnl Target Return Dinam 

14,783 

14,744 

-0,985 

1,476 

BNPP100%GE 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,946 

4,934 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,988 

4,981 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,026 

5,025 

0,000 

0,000 

BPosfa100P07 

5,075 

5,069 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,261 

5,273 

0,458 

-2,718 

CAAM Absolute 

5,138 

5,138 

-0,983 

2,781 

Caam Equipel 

5,015 

5,014 

0,000 

0,000 

Caam Equipe2 

5,011 

5,008 

0,000 

0,000 

Caam EquipeO 

5,014 

5,009 

0,000 

0,000 

Caam Equipe4 

5,047 

5,032 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,627 

5,627 

7,304 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,687 

4,687 

-1,472 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,919 

4,919 

-0,183 

0,000 

CAAM Formula Gaf2 2013 

5,061 

5,061 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,224 

5,224 

-0,948 

5,174 

CAAM Piu' 

5,352 

5,350 

-0,075 

2,137 

CAAM Private Alfa 

5,001 

5,001 

-1,439 

0,000 

CAAM Qretum 

5,425 

5,413 

0,389 

2,223 

Capitalg.FlexFree 

5,128 

5,126 

-0,097 

1,665 

Capitalg.Flex Free 2 

5,185 

5,186 

-1,463 

3,184 

Capifalg.Flex Free 4 

5,202 

5,199 

-2,785 

3,687 

Capifalg.Reddito Più 

7,025 

7,013 

-2,022 

2,961 

Capifalg.Risk 

7,498 

7,465 

-1,524 

2,712 

Capi1alia0biettivo2007 

5,498 

5,494 

1,122 

2,555 

Capi1alia0biettivo2010 

5,786 

5,768 

1,455 

2,807 

Capi1alia0biettivo2015 

6,040 

6,008 

1,530 

2,494 

Capifalia Total Return 

5,261 

5,257 

-0,642 

-0,416 

CarAbsPerf 

5,066 

5,066 

0,776 

0,000 

Car Pratico 

5,115 

5,122 

1,852 

0,000 

Carige Flessibile 

5,129 

5,117 

1,464 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,071 

5,063 

-0,471 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

4,911 

4,887 

-3,687 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,266 

5,247 

0,286 

3,968 

Ducato Etico Flex Civita 

4,754 

4,731 

-0,523 

3,280 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,564 

16,557 

-3,439 

0,000 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

2,204 

2,194 

-0,810 

0,000 

Ducato Geo Ita Alto Pot 

5,212 

5,205 

0,000 

0,000 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,069 

5,062 

-0,608 

1,665 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,696 

4,690 

-1,241 

2,488 

Epsilon QReturn 

6,165 

6,151 

0,505 

5,241 

EUCT.R.A3 

5,016 

5,012 

0,000 

0,000 

EUCT.R.A5 

5,018 

5,018 

0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

13,284 

13,229 

-1,374 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,393 

4,333 

-5,344 

-3,852 

Euromob. Total Reflex 3 

4,745 

4,742 

-0,294 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,098 

7,090 

-0,225 

-0,070 

FMS-Absolute Return 

10,033 

10,004 

-0,654 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

98,193 

98,193 

-2,727 

-0,170 

Fondersel Duemila 

103,323 

103,323 

-1,236 

5,558 

For.Gar.ER 

4,938 

4,938 

1,355 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,378 

7,366 

0,490 

6,327 

Formula 1 Conservat. 

7,001 

6,994 

0,821 

4,539 

Formula 1 High Risk 

7,781 

7,761 

-0,077 

11,094 

Formula 1 Low Risk 

6,857 

6,852 

0,912 

3,815 

Formula 1 Risk 

7,595 

7,577 

0,040 

10,650 

Generali Medium Risk 

5,459 

5,454 

-0,128 

0,701 

Generali Risk 

5,582 

5,573 

-1,221 

1,491 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

7,072 

7,072 

0,241 

14,286 

Gestielle GA PLUS 1 

5,015 

5,015 

-1,686 

0,040 

Gestielle GA PLUS 2 

5,038 

5,038 

-3,003 

0,060 

Gestielle GA PLUS 3 

4,982 

4,982 

-3,337 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,321 

5,318 

-1,115 

3,180 

Gestielle TR Globale 

13,298 

13,288 

-1,882 

4,355 

Gestnord Asset All 

5,810 

5,808 

-1,725 

2,686 

Grifoplus 

5,674 

5,652 

-3,355 

2,734 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,264 

5,262 

-0,057 

1,720 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,559 

5,552 

-0,519 

2,887 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,293 

5,291 

-0,038 

1,691 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,703 

5,693 

-0,679 

3,465 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,462 

5,457 

-0,310 

2,400 

Intesa Gar.Att.-lsem 06 

5,216 

5,202 

-0,477 

5,098 

Intesa Gar.Att.-Il sem '06 

5,135 

5,129 

-0,465 

2,230 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,963 

4,955 

-1,135 

0,000 

Intesa GaranzAtt3Tri07 

5,025 

5,025 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,024 

5,018 

-0,574 

0,000 

Intesa Premium 

5,336 

5,329 

-0,411 

1,793 

Intesa Premium Power 

5,224 

5,212 

-0,816 

3,037 

Intesa Target 2016 

4,809 

4,809 

-4,564 

0,000 

Intesa Target 2021 

4,996 

4,996 

-3,682 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,078 

5,078 

-3,607 

0,000 

Intra Assoluto 

5,049 

5,040 

-1,598 

-2,941 

Intra Flessibile 

5,136 

5,131 

-1,382 

-1,458 

Investitori Fless. 

6,416 

6,413 

-1,655 

1,857 

Iride 

5,314 

5,311 

-1,282 

1,626 

Kairos P.Income Fund 

6,331 

6,328 

0,158 

0,876 

Kairos Partners Fund 

7,496 

7,470 

-2,256 

9,993 

M.Gestion Trend Global 

5,531 

5,510 

-0,198 

3,480 

MCG.FdFFIxLowVolA 

4,947 

4,939 

-1,080 

0,000 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

4,938 

4,930 

-1,102 

0,000 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,773 

5,742 

-1,820 

7,365 

MCG.FdFFIx.HighVol.B 

4,929 

4,903 

-2,105 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol. A 

7,416 

7,387 

-0,935 

4,480 

MC G.FdF Flx.Med.Vol.B 

4,948 

4,929 

-1,060 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,026 

5,023 

-2,370 

0,520 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,141 

3,135 

-0,946 

2,379 

Nextra Obiettivo Red 

7,792 

7,781 

-0,498 

2,311 

Nextra Team 1 

5,751 

5,749 

0,174 

2,059 

Nextra Team 2 

5,380 

5,377 

0,149 

1,778 

Nextra Team 3 

4,956 

4,948 

-0,462 

2,971 

Nextra Team 4 

4,557 

4,545 

-0,978 

4,017 

Paritalia Orchestra 

74,123 

74,063 

-0,300 

3,089 

Pioneer Target Controllo 

5,142 

5,135 

0,962 

2,389 

Pioneer Target Equilibrio 

5,221 

5,214 

0,211 

3,653 

Pioneer Target Sviluppo 

23,374 

23,353 

1,533 

5,160 

Profilo Best F. 

6,355 

6,343 

-0,889 

5,355 

Profilo Elite Flessibile 

5,577 

5,565 

-5,008 

0,234 

Ras Opport. L 

4,982 

4,967 

-2,790 

0,302 

Ras Opport. T 

4,921 

4,906 

-2,843 

0,041 

Ras TR Dinamico L 

5,373 

5,370 

-0,739 

2,577 

Ras TR Dinamico T 

5,333 

5,330 

-0,800 

2,322 

Ras TR Prudente L 

5,299 

5,298 

-0,432 

2,199 

Ras TR Prudente T 

5,259 

5,258 

-0,492 

1,938 

Sanpaolo High Risk 

4,500 

4,481 

-0,089 

3,022 

Sofia Flex 

1,000 

1,000 

0,000 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,977 

4,968 

0,000 

0,000 

Soprarno 1 Ritor.Ass5 

4,989 

4,981 

0,000 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,822 

4,778 

0,000 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,936 

4,924 

0,000 

0,000 

Soprarno lnflaz.1,5% 

5,022 

5,018 

0,000 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,835 

4,829 

0,000 

0,000 

SPaoloG9/12 

5,025 

5,025 

0,000 

0,000 

SPaoloGar. 

4,964 

4,956 

-1,214 

0,000 

Tank Flessibile 

6,010 

5,994 

-1,021 

4,997 

Total Return 

4,855 

4,850 

0,894 

-0,492 

UBI Pra.Flessibile 

5,421 

5,412 

-0,805 

1,270 

UBIPra.Tot.Ret.AggrB 

5,113 

5,102 

-2,106 

-0,487 

UBIPra.Tot.Ret.Aggr.A 

5,093 

5,082 

-2,189 

-0,837 

UnibancaPluIs 

5,134 

5,127 

-0,696 

2,068 

Vegagest Flessib. 

6,068 

6,073 

-0,115 

-1,317 

Vegagest Rendimento 

4,902 

4,899 

-0,244 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,210 

5,205 

-2,049 

4,200 

VRG Coro Rendimento 

5,364 

5,370 

0,112 

3,432 

Zenit Absolute Return 

6,766 

6,754 

-1,241 

4,349 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
DI Marco travaglio? 


L’Odore 
DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

in edicola il libro 
con rUnità a € 7,50 in più 


=j^jr= 

LO SPORT 


_^ Chi ha Paura 

sabato 29 settembre 2007 DI MARCO TRAVAGLIO? 

L’Odore 
DEI Soldi 

Elio Veltri e Marco Travaglio 

in edicola il libro 
con rUnità a € 7,50 in più 



«Quest'anno Stoccarda è la Città Europea 
dello Sport: certo, l'accoglienza che ha 
rivolto a noi italiani non è stata signorile». 

Il presidente della Federciclo Renato 
Di Rocco è duro contro gli organizzatori 
del mondiale dopo le critiche di politici 
ai corridori azzurri 


ccoglienza 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Eurogoais News 

■ 09,00 SkySportI 

Mondo gol 

■ 09,30 SkySport2 

Speoiale Formula uno 

■ 10,00 Sportitalia 

Aol Sport 

■ 10,30 Rai3 

Clollsmo, Mondiali 

■ 10,30 Sportitalia 

Salolo brasiliano 


■ 11,20SkySport2 

F1, qualiflohe Gp Glap.(r) 


■ 12,00La7 

Moto: Passione DuoatI 

■ 13,25 Rai2 

Dribbling 

■ 14,00 Eurosport 

Tennis, Wta 

■ 16,50 SkySport2 

Rugby, World Cup 

■ 18,10 Rai3 

90° minuto serie B 

■ 20,00 Eurosport 

Wtts Prime 

■ 21,00 SkySport2 

Rugby, Soozia-ltalla 


Tottì-Ibra, all’Olimpico è l’ora delle stelle 

Oggi alle 18 Roma-Inter, chi vince si prende la testa. Grande attesa per i due fuoriclasse 


di Luca De Carolis 


OPPOSTE Si contenderanno il primato, met¬ 
tendo a confronto due differenti filosofie di 
gioco. Oggi pomeriggio all'Olimpico la Roma 
di Spalletti, spettacolare e talvolta sprecona, 
se la vedrà con l'Inter 
di Mancini, fortissima 
sul piano fisico e del¬ 
le individualità 

ma non sempre fluida nella mano¬ 
vra. Una sfida che vale il primo po¬ 
sto in solitario, e che potrebbe ave¬ 
re grande peso sul piano psicologi¬ 
co in un torneo molto livellato. 

Dalla loro parte i giallorossi hanno 
la statistica: nelle precedenti quat¬ 
tro gare giocate contro i nerazzurri 
nel 2007, hanno vinto tre volte, 
strappando agli avversari la Cop¬ 
pa Italia e la Supercoppa. Ma a Tri¬ 
gona c'è inquietudine per i presun¬ 
ti torti arbitrali. Spalletti però non 
gradisce gli sfoghi contro i diretto¬ 
ri di gara (come quello di Taddei di 
mercoledì scorso): «Non mi piace 
che qualcuno si lasci andare a com¬ 
menti personali sugli arbitri: d'ora 
in poi chi lo farà verrà multato». 

Per il tecnico bisogna pensare solo 
a giocare: e bene, perché l'Inter «è 
un grande squadra, che sul piano 
delle individualità ha qualche van¬ 
taggio rispetto a noi. Dovremo 
controbattere con il lavoro di gmp- 
po». L'arma per battere la squadra 
di Mancini, a cui Spalletti ha lan¬ 
ciato segnali di pace dopo le frec¬ 
ciate dei giorni scorsi: «Lo saluterò 
cordialmente, perché per lui nu¬ 
tro grande stima». Parole a cui il 
collega ha replicato con Iodi per la 
Roma: «Mi piace veder giocare i 
giallorossi, perché assomigliano al 
Barcellona. Ma noi andremo all' 

Olimpico per vincere, perché così 
fanno le grandi squadre». Come 
Inter e Roma, che schiereranno 
due fuoriclasse come Ibrahimovic 
e Torti (pienamente recuperato). 

In settimana Moratti aveva detto 
di preferire Io svedese. Mancini in¬ 
vece non si è sbilanciato: «Sono 
due grandi giocatori, che hanno 


però caratteristiche diverse. Ibra è 
più giovane e ha grandi margini di 
miglioramento; Torti invece è da 
anni sui suoi livelli e negli ultimi 
tempi si è trasformato in centra¬ 
vanti». Ad arbitrare la gara sarà Riz¬ 
zoli di Bologna: il designatore Col¬ 
lina Io reputa il migliore. E spera 
che Io dimostri, in un momento 
difficile per le giacchette nere. 



Pace fatta tra Mancini e Spalletti 


Qui giallorosso 


Claudio Amendola: «Non faccio 
pronostici. Ma vado allo stadio» 

Come ha vissuto la vigilia della gara contro 
l’Inter? 

«Come si può vivere in una settimana piena di impegni, 
e dopo due pareggi che mi hanno fatto arrabbiare, per¬ 
ché la Roma meritava di più. Non c'è stato il tempo per 
una giusta attesa... ». 

Alla Roma gli arbitraggi nelle partite contro 
Juventus e Fiorentina non sono piaciuti. 

«Non voglio parlare di arbitri. La penso come Spalletti: 
bisogna pensare solo a giocare, e ad affrontare al meglio 
questa sfida importante, che marie-1 
dì sarà seguita da una gara ancora | 
più importante col Manchester». 

Dell'Inter temono tutti Ibra. 

Se potesse togliere un altro 
giocatore ai nerazzurri, chi 
sceglierebbe? 

«Crespo: è un grande attaccante e ' 
contro la Roma fa sempre gol. Ma il pericolo numero 
uno rimane lo svedese». 

Dove vedrà la gara? 

«Allo stadio. Partite come questa non si possono perde¬ 
re». 

Ha dei riti scaramantici? 

«Sì, mi accendo sempre una sigaretta al fischio d'inizio 
del primo e del secondo tempo. Lo faccio da così tanto 
tempo che non mi ricordo neppure come e perché è na¬ 
to questo rituale». 

Un pronostico? 

«Assolutamente no, la scaramanzia ha le sue regole». 

I.d.c. 



Qui nerazzurro 


Enrico Bertolino: «Se perdo 
mi vesto da Pulcinella. 

Cosa si attende dalla sfida con la Roma? 

«Giocheremo contro la squadra più in forma del cam¬ 
pionato, quindi anche un pareggio mi andrebbe be¬ 
ne. L'ideale sarebbe che qualche giocatore giallorosso 
venisse squalificato aU'ultimo momento. Non so, po¬ 
trebbero squalificare Torti per averlo scoperto nel ce¬ 
sto della biancheria, come è successo a Novellino». 
Teme molto il numero 10? 

«Certo, perché è un campione. Ma sarò comunque fe¬ 
lice di vederlo in campo, perché la Roma gioca talmen¬ 
te bene che sarebbe un peccato se 
affrontasse una partitissima senza 
uno dei suo fuoriclasse». 

L'Inter invece è ritenuta 
meno spettacolare ma più 
concreta. 

«Anche l'Inter gioca bene se è con¬ 
centrata, come ha dimostrato ' 
mercoledì scorso contro la Samp. Diciamo che la no¬ 
stra è una squadra umorale, capace di tutto: nel bene e 
nel male» 

Che dipende molto da Ibrahimovic e Figo. 

«È normale, perché sono fortissimi. A Figo darei la cit¬ 
tadinanza italiana: ce ne fossero, della sua classe e del 
suo temperamento». 

Dove vedrà la partita? 

«A Napoli, dove mi trovo per lavoro. Mi chiuderò in 
una camera d'albergo, in ascetica solitudine e con una 
granita siciliana. Dopo la gara deciderò se uscire o me¬ 
no. Se dovesse andare male, potrei anche andare in gi¬ 
ro vestito da Pulcinella, piangendo tra la folla». I.d.c. 




Anticipo serale 
LIvorno-Florentlna 

Al Picchi nell’anticipo serale 
in scena il derby Livorno-Fioren- 
tina. Il tecnico amaranto, Nan¬ 
do Orsi, nonostante la sconfitta 
di Napoli che ha fatto imbestiali¬ 
re il presidente Aldo Spinelli e in 
vista del derby promette batta¬ 
glia. «Noi dobbiamo essere au¬ 
toritari e non avere paura di per¬ 
dere - spiega l'allenatore livor¬ 
nese - e soprattutto dobbiamo 
credere in noi stessi. 

Cesare Brandelli dice: «Trovere¬ 
mo una squadra difficile da af¬ 
frontare». Poi il tecnico viola fa 
un quadro della situazione elen¬ 
cando gli indisponibili: Dainelli 
è infortunato, Donadel è squalifi¬ 
cato, ci sono alcuni giocatori 
molto affaticati come Mutu... ». 


ASIAGO II canadese Robinson si è accasciato mentre giocava al PalaOdegar. Aperta un’inchiestai 

Morte di Dancy, hockey sotto shock 


II mondo dello sport sotto shock per la mor¬ 
te improvvisa di Darcy Robinson, stronca¬ 
to da un malore improvviso mentre era in 
partita, al PalaOdegar. Tutta Asiago è scon¬ 
volta e piange il suo campione e non si dà 
pace per una incredibile morte. Sul sito in¬ 
ternet del club la società avvisa «che le atti¬ 
vità sportive sono sospese fino a domenica 
a seguito del grave lutto», mentre alle 18 si 
ieri si è svolta una messa al duomo di Asia¬ 
go. Tutto il mondo dell'hockey piange il 
26enne canadese morto giovedì durante la 
partita con il Renon. Dopo appena tre mi¬ 
nuti di gioco, Robinson si è accasciato sul 
ghiaccio. «Aveva appena superato le visite 
rituali per l'idoneità alla pratica sportiva - 


ha dichiarato ai microfoni del Tgl Giancar¬ 
lo Bolognini, presidente della Federghiac- 
cio -. La sua morte è un fenomeno dramma¬ 
tico, oltre che un dolore fortissimo». Ieri il 
sito dell Asiago si apre con una foto di Ro¬ 
binson e la scritta: «Grazie Darcy». 

La Procura della Repubblica di Bassano del 
Grappa (Vicenza) ha aperto un fascicolo sul¬ 
la tragica morte del giocatore dell' «Emisfe¬ 
ro Asiago» Soprattutto per il fatto che Darcy 
Robinson, 194 centimetri di altezza per 108 
kg, apparentemente un giovane robusto e 
sano, era appena entrato sul ghiaccio e si è 
accasciato senza aver subito colpi di alcun 
genere. In soccorso dell'atleta «sono interve¬ 
nuti subito i medici con il defibrillatore e 


l'ambulanza Io ha trasportato subito in 
ospedale, che tra l'altro è distante non più 
di 3 minuti dall'impianto sportivo». Eppu¬ 
re, anche se «i medici erano riusciti a ripren¬ 
derlo dopo un paio di arresti cardiaci - con¬ 
fessa Bolognini - una volta giunti in ospeda¬ 
le non c'è stato nulla da fare». 

Quasi sicuramente il procuratore chiederà 
l'autopsia (il corpo è attualmente all'obito- 
rio, a disposizione deU'autorità giudiziaria) 
per determinare la causa del decesso. Robin¬ 
son, in possesso della doppia cittadinanza 
italo-canadese, era alla sua terza stagione in 
forza all Asiago. Intanto, nella località turi¬ 
stica vicentina, sono arrivati dal Canada i 
genitori di Robinson. 


In breve 


Serie B 

• Oggi in campo 

Queste le partite della 7/a 

giornata (inizio ore 16): 

Albinoleffe-Bari 

Ascoli-Avellino 

Brescia-Ravenna 

Cesena-Bologna 

Frosinone-Rimini 

Grosseto-Vicenza 

Lecce-Chievo 

Modena-Messina 

Piacenza-Spezia 

Treviso-Pisa 

Triestina-Mantova 

Ciclismo, Mondiali 

• Gii auguri di Lippi 

«In questi giorni non siamo 
mai riusciti a parlar della 
corsa, proveremo a 
parlane da oggi... ». Franco 
Ballerini prova a 
esorcizzare i fatti di questi 
giorni, la vicenda Di Luca e 
la «guerra» tra Bettini e la 
città di Stoccarda. Intanto 
Ballerini ha incassato il 
viatico di Marcello Lippi. 
L'ex et gli ha fatto sapere 
che «lo chiamerà dopo la 
corsa come lo scorso 
anno, per brindare alla 
vittoria... ». 

Parma, squalificato 

• Tre giornate a Coiy 

Il giudice sportivo 
Gianpaolo Tosel ha 
squalificato per tre giornate 
il difensore del Parma, 
Ferdinand Coly per aver 
colpito Natali, dopo aver 
esaminato le immagini 
televisive relative 
all'incontro tra Parma e 
Torino di mercoledì. 

Fiorentina-Groningen 

• Aiiarme uitrà 

Duecento tifosi da tenere 
sotto controllo perché 
violenti: è questa la 
segnalazione della polizia 
olandese alla questura 
fiorentina in vista della gara 
di ritorno della Coppa Uefa 
che si giocherà giovedì al 
Franchi tra la Fiorentina e il 
Groningen. 


RUGBY Stasera l’Italia si gioca il passaggio ai quarti di finale. Berbizier ci crede. St Etienne invasa dai tifosi tricolore 

Mondiali, contro la Scozia gli azzurri costretti a vincere 


di Franco Berlinghieri 


È il ''big match" tra Scozia e Ita¬ 
lia a decidere chi dei due passa 
ai quarti. Si gioca oggi al Geof- 
froy Guichard di St Etienne, a 
due passi da Lione, alle 21 ( di¬ 
retta Sky). Difficile fare prono¬ 
stici. Se guardiamo all'ultimo " 
6 Nazioni" parte favorito 
l'Italrugby: successo ottenuto 
ad Edimburgo Io scorso 24 feb¬ 
braio per 17-37 e 4 punti nella 
classifica finale del Tomeo con¬ 
tro i 2 degli «Highianders». In 
più, nel ranking siamo al no¬ 
no posto e i nostri avversari al 
decimo. Nonostante queste ul¬ 
time performance, i numeri so¬ 
no dalla parte degli uomini del 


"Cardo". Per loro, su 26 incon¬ 
tri complessivi In CM, segnalia¬ 
mo 16 vittorie, 9 sconfitte e un 
pareggio. Sono entrati ai quar¬ 
ti di finale nelle cinque edizio¬ 
ni precedenti e vinto sempre, 
nella fase eliminatoria, alme¬ 
no due partite. Altri riscontri 
statistici (l'unica equipe duran¬ 
te la CM 2007 a non aver preso 
un cartellino di penalità e la so¬ 
la a concretizzare tutti i calci di 
trasformazione) ci presentano 
una Scozia serena e concentra¬ 
ta. Dopo le vittorie contro Por¬ 
togallo e Romania è diventata 
la 47/a migliore squadra nella 
storia della World Cup per nu¬ 


mero di mete: 108 realizzate. 
Gli azzurri, al contrario, sono 
sempre usciti nella fase elimi¬ 
natoria. In quest'edizione, pas¬ 
sare ai quarti è l'obiettivo mas¬ 
simo. Se riusciranno a trasfor¬ 
mare la fame e l'ambizione del 
passaggio del turno in elemen¬ 
to d'aggressività - senza appan¬ 
namenti mentali e di concen¬ 
trazione - potranno giocarsela 
alla pari contro i più esperti 
scozzesi. Per gli italiani si tratte¬ 
rà di curare bene la fase della 
conquista, impegnare gli av¬ 
versari con un pack che è tra i 
più forti in circolazione ed of¬ 
frire palloni di qualità ai nostri 
tre-quarti ala: molto veloci e 
perforanti (due mete agli All 


Blacks nella partita d'esordio). 
Gli uomini di Berbizier dovran¬ 
no montare una difesa in avan¬ 
zamento, rubare il tempo del¬ 
l'abbrivio all'attacco scozzese e 
stare molto attenti ai calcetti 
insidiosi degli " Highlanders" 
dentro i 22 metri. Il punto di 
forza dei «XV del Cardo»? In 
ogni partita buttano in campo 
«orgoglio e passione. Però, at¬ 
tenzione: contro gli All Blacks 
domenica scorsa- gli 
"Highlanders" sono stati l'om¬ 
bra di se stessi con un 40-0 (6 
mete subite, massimo scarto di 
sempre nella CM con la Nuo¬ 
va Zelanda e settima nazione a 
non aver mai segnato punti in 
un match di Coppa del Mon¬ 


do). Il punteggio del girone C 
dice che alla Scozia basta an¬ 
che un pareggio per qualificar¬ 
si: i nostri sono obbligati a vin¬ 
cere. C'è anche una vivace 
«big invasione» di tifosi azzur¬ 
ri: circa quindicimila, tanti 
dentro la maglia - per lo più ex¬ 
tra-large - dell'Italmgby. Sono 
numeri che altre nostre nazio¬ 
nali, in trasferta, si sognano. 
«La preparazione è stata diver¬ 
sa ha detto Berbizier - ma co¬ 
me diversi sono tutti i match 
che si giocano. E dipende dal ri¬ 
vale che hai di fronte. Sappia¬ 
mo, poi, che sarà un match de¬ 
cisivo e quindi per forza di co¬ 
se ci siamo avvicinati in manie¬ 
ra differente». 


F1,GP DEL GIAPPONE 

Si lotta per il titolo, oggi le qualifiche 

Prime prove ad alta tensione sul nuovo circuito del Fuji. Se le 
McLaren-Mercedes ieri sono state complessivamente le più ve¬ 
loci con Hamilton e Alonso, staccando le Ferrari di Massa e 
Raikkonen - tra le quali si è inserita la Toyota di Tmlli - la guerra 
psicologica tra gli alfieri delle frecce d'argento è sempre ai massi¬ 
mi livelli. I due non hanno perso l'occasione per mandarsi stoc¬ 
cate di ogni tipo. Cominciamo da Hamilton. Testuale: «Alonso 
non è la persona che pensavo che fosse. Io non ho mai chiesto 
migliori trattamenti, so vincere in maniera chiara». Risposta di 
Fernando da Oviedo: «La situazione aU'intemo del team non è 
ottimale né sostenibile per il futuro. Ma ciò non pregiudicherà 
il mio mondiale. Si è parlato molto fuori dalla realtà, ultima¬ 
mente. Ron Dennis? Ha detto che non esisteva più dialogo tra 
noi, quando il giorno prima eravamo in albergo, a cena, a discu¬ 
tere non solo del tempo. Ma di molte altre cose. Hamilton? 
Non lo so se la squadra lo favorisca - ha concluso lo spagnolo -. 
Forse sì e forse no. Quel che conta è che molti, nel team, mi sti¬ 
mano per il lavoro fatto quest'anno». Stamattina, dalle 7 alle 8, 
su Rai 2, le prove ufficiali del Gp del Giappone sanciranno lo 
schieramento di partenza. Domani il via alla gara, alle 6.30, su 
Rai 1. Per Raikkonen sono 13 i punti da recuperare su Hamil¬ 
ton. Impresa ardua, ma non impossibile. lo. ba. 



























































il diario delle feste 




di festa infesta 

Bol(^a, Villa Torchi _ 

Festa de l'Unità. Fino al 7 ottobre. 

Borgo Panigaie (Boi _ 

Festa dei Sughi. Fino al 4 ottobre 

S, Pietro Casale (Boi _ 

Festa de l’Unità. 

La Festa è aperta oggi e domani, in seguito 
dal 4 al 7 e daini al 14 ottobre 

Buda (Imola, Bo) _ 

Fino airs ottobre. 

Molinella (Bo) _ 

Festa d’Autunno de l’Unità 
28-29-30 settembre e 4-5-6-7 ottobre 
La festa si svolge in piazza Eridania. Il 
ristorante è ospitato al coperto, in una 
struttura fissa, riscaldata. Domani e 
domenica 7 ottobre, il ristorante è aperto 
anche a mezzogiorno, con servizio per 
l'asporto. 

Ravenna _ 

Festa de l'Unità di Fosso Ghiaia 
Fino airs ottobre. Al coperto. Specialità 
gastronomiche: cappelletti fatti a mano, 
tagliatelle alla lepre, tagliata di manzo, 
piccioni al forno. Si pranza alla festa domani 
e domenica 7 ottobre. Tutte le sere 
spettacoli 

Fc^a _ 

Festa de l'Unità. Villa Comunale. Fino a 
domani. 


Al Palanord <ào d sono»: 
arriva la Festa deUe feste 


t . 





^ 1 ^— a Festa delle Feste". È 
chiamato così il tradizio- 
naie appuntamento de- 
j dicato ai volontari della 
festa nazionale de l'Uni¬ 
tà. La 'Festa delle Feste' di Bologna, con 
cena, balli, brindisi e le canzoni di Vittorio 
Bonetti, è in programma mercoledì 3 ot¬ 
tobre al Palanord. Con le centinaia di vo¬ 
lontari che parteciperanno alla serata, ci 


saranno anche i dirigenti nazionali Ds Li¬ 
no Paganelli, responsabile delle Feste de 
l'Unità, Ugo Sposetti, tesoriere, e France¬ 
sco Verducci, responsabile comunicazio¬ 
ne, insieme con il responsabile della Festa 
nazionale di Bologna 2007 Lele Roveri, il 
tesoriere dell'Emilia Romagna Mauro Ro¬ 
da e il segretario della Federazione Ds di 
Bologna Andrea De Maria. 

Giovanni BeKhrì 


Per 1 Raitìto DerncKialicD^ 
ndanedelbniKi 

La Festa de TUnità nel cuore d’Europa. Sì, perché questa grande 
festa popolare ha le sue radici nel comune sentimento europeo 
democratico e antifascista: negli anni Venti-Trenta, i fuoriusciti 
italiani, rifugiatisi in Franca, parteciparono alle Féte de l’Umanité, e 
nel dopoguerra esportarono quel modello nell’Italia liberata: 
nacquero, già nel maggio del ’45, le Feste de l’Unità.. Dalla Francia 
all’Italia e dall’Italia ovunque nel mondo d siano comunità italiane. 
La festa de l’Unità in corso in Lussemburgo -dove vive una 
importante comunità italiana- è arrivata alla sua trentaseiesima 
edizione, come ricorda Roberto Serra, segretario dei Democratici di 
sinistra del Granducato, poiché la prima fu organizzata nel lontano 
1971. Il festival è diventato in questi anni un appuntamento fisso 
porgli italiani residenti nel Lussemburgo e nei paesi limitrofi. 

La kermesse di quest’anno si inserisce nel percorso di costruzione 
del Partito Democratico avviato dai Ds in Italia. E non c’è dubbio 
che, da questo punto di vista, proprio gli italiani nel mondo hanno 
già fatto negli ultimi anni importanti esperienze, in quanto vi è già 
una consolidata tradizione di collaborazione tra le varie forze 
politiche ed associative che si richiamano al riformismo europeo. 

"E’ evidente che per noi -spiega Serra- l’esperienza del Partito 
Democratico dovrà essere soprattutto utile per coniugare il nostro 
impegno politico nei nostri paesi di residenza con quello più 
strettamente italiano, portando ad una reciproca valorizzazione dei 
due livelli. Nel corso delle varie iniziative si parlerà quindi di Italia e di 
Europa, con ospiti italiani, lussemburghesi e degli altri paesi europei. 
Così come avviene nelle tante feste che hanno luogo in Italia, 
anche nel Lussemburgo è offerto un mix tra politica, spettacoli e 
tradizioni culinarie”. 

La Festa del Lussemburgo, iniziata giovedì, terminerà domani alle 
Vecchie Acciaierie di Dudelange. 


Ds e DI insieme 
nelle due «U» 

L e feste si organizzano insieme: ancor prima 
della nascita ufficiale del Pd, in Puglia, ad Al- 
tamura, Ds e Margherita organizzano dal 5 al 7 ot¬ 
tobre, la Festa de lUnità e dellTJtivo, la festa delle 
due U insomma. 

La manifestazione popolare, organizzata per la 
prima volta in forma unitaria, si svolgerà in piazza 
Resistenza e nei locali del Monastero del Soccorso. 
Sarà la valorizzazione del patrimonio umano della 
cultura altamurana (scrittori,artisti, pittori, musici¬ 
sti) oltre che la nascita del nuovo soggetto politico 
del PD, il tema centrale deU’evento, uno dei più at¬ 
tesi del comprensorio. 

La festa avrà un’appendice il 20 ottobre quando, 
in piazza Duomo, è prevista l’estrazione della tradi¬ 
zionale sottoscrizione a premi che quest’anno vede 
come primo premio una Fiat Nuova 500 e più di 
cento altri premi minori. 


Buone notìzie dalla Sicilia: si fà festa 


L J estate è appena cominciata. In 
Sicilia, naturalmente, dove le 
feste de l’Unità, com’è tradizione e 
come vuole il clima, si organizzano 
soprattutto tra fine settembre e ini¬ 
zio ottobre. Di grandi appuntamenti 
ne sono in corso almeno tre: le feste 
provinciab di Siracusa e Catania e 
quella regionale di Palermo. Nel ca¬ 
poluogo siciliano la festa è al Giardi¬ 
no Inglese (fino al 7 ottobre): a gestir¬ 
la sono in gran parte giovani volon¬ 
tari, i quab domani riceveranno la 
visita del segretario nazionale dei Ds 
Piero Fassino. Sempre a Palermo, 
martedì 2 ottobre (ore 20.30), è in 
programma un dibattito che si an¬ 
nuncia vivace: ‘Ua Politica, tra costi 
e caste” con il tesoriere nazionale Ds 
Ugo Sposetti e il giornabsta del Cor¬ 


riere della Sera Gian Antonio Stella, 
autore del best seller ‘L<a casta”. 

Nell’antica Syraka la festa è tor¬ 
nata dopo alcuni anni, scegliendo 
una zona storica del centro siracusa¬ 
no: piazza Santa Lucia, luogo del 
martirio della santa patrona della 
città, lasciato in stato di abbandono 
dalla giunta di centro-destra. Il tema 
della festa, non a caso, è proprio "la 
città che cambia” e su questo argo¬ 
mento è stata anche allestita una 
mostra fotografica che illustra l’evo¬ 
luzione urbanistica dalla fine ‘800 a 
oggi. E, sempre in tema di territorio, 
da segnalare, in una zona che produ¬ 
ce energie elettrica per le altre regio¬ 
ni del sud Italia, il dibattito di oggi 
(ore 18) suUe pobtiche energetiche 
cui parteciperà l’on. Fabrizio Vigni. 


La festa di Siracusa si concluderà 
domani, con la presenza della sotto- 
segretario alla Solidarietà sociale 
Franca Donaggio. 

Domenica sarà giornata conclusi¬ 
va anche per la festa di Catania, una 
festa nuova, perché proiettata verso 
il partito Democratico, ma al tempo 
stesso figba di una tradizione antica, 
costruita grazie al volontariato di 
tanti attivisti nello scenario del par¬ 
co Gioeni, belvedere verde sulla città 
etnea. Afferma Luca Spataro, segre¬ 
tario provinciale DS: ''L'edizione 
2007 della festa possiede lo spirito di 
chi si sta preparando al nuovo viag¬ 
gio intrapreso con il PD ed esprime 
questa tensione tra tradizione e fu¬ 
turo”. 

Info: www.festaunita.it 


Montepulciano 
brinda al Pd 


N elle terre senesi dove nascono i 
vini migliori questa volta i cahci 
si levano per brindare al Pd. Dal 5 al 
7 ottobre si svolgerà, infatti, la festa 
evento per la costituzione del Partito 
Democratico, organizzata dai Ds a 
Abbadia di Montepulciano. 

Ospitata nella sala Rinascita, la fe¬ 
sta prevede tre giorni ricchi di iniziati¬ 
ve politiche, culturali e musicali com¬ 
preso cene con specialità culinarie. 

“I Democratici di Sinistra della loca¬ 
le sezione -spiega Stefano Conti del 
coordinamento Ds dell’area Valdi- 
chiana- salutano così l'approssimarsi 
della nascita del nuovo partito, in fe¬ 
sta ma sempre con la vogha di discu¬ 
tere e progettare il fiituro”. 


Feste e manifesti 

Via^o alle origini delle feste de l’Unità 
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Dagli inizi degli anni ottanta, un 
delizioso spettro si aggira per Tltalia: la 
'testa tematica”. 

. .Le feste nazionali a tema devono 
rappresentare sempre di più la 
semplificazione e la proiezione 
esterna della proposta politica nostra 
su questioni attuali, di grande impatto 
di massa, profondamente sentite 
nelfopinione pubblica” (dalla relazione 
al Seminario sulle feste, 1986). 

In quegli anni ci fu una esplosione di 
feste a tema, distribuite sul territorio. 
Oltre a quelle tradizionali delle donne 
e dell’ambiente, si organizzarono feste 
sul cinema, sullo sport, sull’agricoltura, 
sulla scuola. E sul mare, sulla neve, 
ecc. 

Naturalmente queste feste non si 
esauriscono nella trattazione dei temi 
indicati dalla titolazione. Anche in 
esse, per fortuna, si arrostiscono le 


salsicce e si dibattono i temi della 
politica e dell’attualità, si allestiscono 
spettacoli e ci sono attrazioni e 
occasioni di svago. 

Presentiamo qui alcuni manifesti 
'tematici”: Donne (Roma, 1980), 
Scuola (Terni, 1983), Cinema 
(Savona, 1987), Agricoltura (Lanciano, 
1988). 

Si nota subito una grande disparità, 
nei linguaggi adoperati, nella tecnica 
grafica e nella qualità comunicativa: 
inevitabile, se si tiene conto della 
diversità delle condizioni e delle 
possibilità operative delle singole 
organizzazioni territoriali. Anche il 
coordinamento deH’immagine delle 
feste, certamente carente, risente di 
questo problema. C’è da rilevare, però, 
un fatto importante riguardo alla 
progettazione grafica: dover lavorare 
su un tema preciso "aiuta” il 


progettista nella costruzione di 
immagini più "fresche”, divertenti e 
stimolanti. Lo salva perciò dalla 
necessità di lavorare soltanto sul 
generico e troppo frequentato 
concetto di "festa”. 

Le feste a tema continuano a 
svolgersi con successo, anzi sono in 
espansione. A volte con titoli 
apparentemente ostici. Ne cito alcuni 
dall’elenco di quelle svoltesi l’anno 
scorso: festa delle Infrastrutture 
(Livorno), dell’Innovazione tecnologica 
(Savona), degli Enti Locali (Ferrara), 
delle Aree protette (Cornacchie)... Ci fu 
perfino la festa del Termalismo 
(Abano Terme), che tornerà anche 
quest’anno a Contursi Terme. E poi, 
quella col titolo più accattivante: festa 
della Fantasia (Alessandria). Beh, le 
vie della festa sono davvero infinite. 

Bruno Magno 


Le feste «rinate»: i giovani protagonisti a Boscotrecase 


NegH ultimi tre, quattro anni si so¬ 
no moltiplicati i casi di rinascita 
delle feste in paesi dove da tempo 
erano assenti e di solito i protago¬ 
nisti di questa rinascita sono i gio¬ 
vani. Una delle feste ‘rinate’ è quel¬ 
la di Boscotrecase, comune in pro¬ 
vincia di Napoli. Tre anni fa, dopo 
ben quindici anni di assenza, la 
Festa de lUnità è tornata e ora è 
gestita e realizzata da un bel grup¬ 
po di volontari, tutti giovani e gio¬ 
vanissimi, entrati per la prima vol¬ 
ta negli organismi dei Ds e attivi 
nel percorso che porterà alla nasci¬ 
ta del Pd. 

A descrivere questa esperienza è il 
segretario della locale sezione del¬ 
la Quercia, Guido Visdani, 27 an¬ 
ni: “Si sente dire che lo ‘zoccolo du¬ 
ro’ dei volontari delle feste ha 
un’età più che matura, ma da noi 
la realtà è un’altra: sono i giovani 
Ds i protagonisti di questa stagio¬ 
ne di feste de l’Unità. Diciamo che 
è la tradizione che continua, che 
passa di mano da una generazione 
all’altra e di questo dobbiamo es¬ 
ser grati ai compagni più grandi 
che ci permettono di dispiegare a 
360 gradi il nostro protagonismo 
di giovani”. 

La festa apre oggi in piazza Matte- 
otti e chiuderà domani con un Pa¬ 
sta Party. Sempre domani, alle 
18.30, è in programma un dibatti¬ 
to sulle prospettive del Pdo con 
Achille Passoni, segretario confe¬ 
derale nazionale della Cgil, e fon. 


Ugo Sposetti, tesoriere nazionale 
DS. 

La Festa arriva nel bel mezzo del 
lavoro per le primarie, ma è pure 
essa un modo di avvicinare i citta¬ 
dini al Pd: ”Da lunedì -aggiunge 


Visciani- siamo impegnati, giovani 
e veterani del partito, per la cam¬ 
pagna per le primarie del Partito 
democratico a sostegno di Veltro¬ 
ni, con i volantinaggi ed i classici 
caseggiati porta a porta”. 


Le Ricette 

conlecozze 

delle Feste La ricetta arriva 
della Festa de 
l'Unità di 

V Boscotrecase 

(Napoli) che 
dedica a questa 
specialità 

addirittura un'Intera serata con un ghiotto 
Pasta Party. 

SI tratta di un' antica ricetta popolare 
napoletana che veniva realizzata come 
piatto unico, povero ma ricco di calorìe, e 
da mangiare anche nel giorni successivi; 
infatti la pietanza ha la caratteristica di 
conservarsi ottima anche il giorno dopo, 
conservata a temperatura ambiente. 

It^edienti per quattro persone: 

2 Kg. di cozze 

200 gr. di fagioli borlotti 

400 gr. di tubettoni lisci 

2 salsicce con finocchietto 

100 gr. di pancetta tagliata doppia e a 

dadi ni 

1 cotenna di maiale tagliata a pezzi larghi 
Sedano, Peperoncino, 2 spicchi d'aglio, 3 
pomodorini tondi freschi o del "piennolo" 
Una spolverata di pecorino. 

Preparazione: 

Lavare e spazzolare bene le cozze. In una 
pentola alta mettiamo olio, uno spicchio 
d’aglio, il peperoncino e le cozze. A fuoco 
lento le facciamo aprire quel tanto che 
basta per aiutarci a levare il frutto dal 


guscio e conserviamo l'acqua delle cozze 
dopo averla passata in un colino molto 
sottile. 

In una pentola alta, dove poi cuoceremo 
anche la pasta, mettiamo a soffriggere 
l'olio con il fondo - il fuoco deve essere 
lento in questa fase. Dopo pochi minuti 
mettiamo prima la cotenna e la facciamo 
rosolare, poi la pancetta e le salsicce 
sbriciolate e prive della pelle. Facciamo 
rosolare per 5 minuti, aggiungiamo i 
pomodorini e "tiriamo" con il vino a fuoco 
vivace. Non usare sale. 

Dopo 10 minuti di cottura aggiungiamo i 
fagioli che la sera prima abbiamo messo 
in ammollo e che al mattino abbiamo 
sciacquato e cotti. Facciamo insaporire il 
tutto passando al setaccio una parte dei 
fagioli e poi aggiungiamo l'acqua della 
cozze e 1/2 litro d'acqua bollente. 
Portiamo ad ebollizione e quando il 
bollore sarà vivace caliamo i tubettoni ed 
aggiungiamo il sedano. Attenzione, la 
pasta va girata frequentemente, se 
dovesse servire alla cottura possiamo 
aggiungere poco alla volta altra acqua 
bollente. A cottura ultimata e a fuoco 
spento aggiungiamo le cozze sgusciate e 
precedentemente cotte, spolveriamo con 
del pecorino, giriamo energicamente e 
chiudiamo la pentola con un coperchio. 
Attendere 15 minuti prima di servire per 
permettere ai sapori di amalgamarsi. 

Vino consigliato : Piedirosso o Lacryma 
Christi del Vesuvio. 
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ABBIAMO VISTO BENE? C’È UNA FOTO CHE 
RITRAE YOKO ONO ABBRACCIATA DA GENTILINI 

Davvero nessuno vuol prendersi la briga di avvisare Yoko Ono 
che è ospite di un troll omofobico, xenofobo e razzista? 1 casi 
della vita: eccola fotografata mentre si lascia abbracciare, a 
Treviso, da Giancarlo Gentilini, lei che vive esattamente per 
tutto ciò che il vicesindaco della città veneta detesta e calpesta. 
Gentilini è una bomboniera d'uomo, non sa cosa faccia Yoko 
Ono per meritarsi la mostra che la città veneta ha deciso di 
ospitare; ignora, cioè, che sia una ben nota artista legata al 
movimento Fluxus prima di essere stata la compagna di 
Lennon; lui non saprebbe dire un titolo di un brano qualunque 
dei Beatles ma sa che gli omosessuali li friggerebbe nel grasso di 



uro, i neri, invece, li farebbe conere a calci in culo. Con le 
donne va meglio: spiegando il suo abbraccio con la signora 
Ono, motiva che le donne gli piacciono tutte; cmde par di 
capire, come un sushi, mentre i gay li preferisce - lo chef è 
avvisato - ben cotti. Yoko Ono evidentemente ignora di essere 
abbracciata come un sushi in cappello e occhiali che questo 
duro col cognome tenero dichiara di odiare «come il burka». 

Lei è pacifista? E allora? 11 vicesindaco non teme queste 
stronzate: «11 pacifismo è una corrente filosofica che non ha 
riscontro nella realtà», sbotta mentre lo immaginiamo dedito a 
grattarsi «e bae» con ambo le mani. Yoko, fallo per John, 
dipingiti di nero e vai a lavare un paio di parabrezza nel centro 
di Treviso. (Grazie al Corriere della Sera per la cronaca e la foto). 

Toni Jop 


TV RISO E POLITICA II Corrie¬ 
re fa dire a Salerno che se ne va 
dalla Rai perché la sinistra non 
gradisce la satira. Lui smenti¬ 
sce. Abbiamo provato a guardar¬ 
ci attorno: dopo che Grillo è pas¬ 
sato alle piazze, cosa accadrà 
nella nuova stagione televisiva? 


■ di Stefano Miliani 



he piega prende la satira di questi tempi? Tempi 
strani e imprevedibili, perché ha preso pieghe 
che pochi, anzi nessuno, aveva previsto. Grillo, 
per ragioni già abbondamente sviscerate, grazie 
a internet e al suo teatro, senza la tv, è saltato ol¬ 
tre il palcoscenico dei comici, ha intercettato 
umori diffusi diventando un fatto politico di 
cui ogni politico, soprattutto a sinistra e dintor¬ 
ni, è costretto a tener conto. Martedì sera, a Bal- 
larò, Maurizio Crozza ha dato giù duro contro 
Mastella in studio. Se aveva davanti un ministro 



RAIS Riparte oggi «Che tempo che fa» 

Che Albanese che fa 
nello studio di Fazio 

■ Torna stasera Che tempo che fa di Fabio Fazio 
con Monica Bellucci come ospite per inaugurare 
la quinta edizione, in onda come sempre ogni sa¬ 
bato e domenica alle 20.10 su Raitre. Con autori 
Pietro Galeotti, Marco Posani e Michele Sena, co¬ 
me autori Filippa Lagerback, il regista Duccio 
Forzano, il meteorologo Luca Mercalli, e da stase¬ 
ra un nuovo ingresso: Antonio Albanese. 11 comi¬ 
co, parlando della nuova politica e del suo lin¬ 
guaggio, chiuderà le puntate del sabato, così co¬ 
me Luciana Littizzetto continuerà a chiudere 
quelle domenicali. Confermati Maurizio Mila¬ 
ni, Antonio Cornacchione e Paolo Rossi, che già 
domani sera tornerà a intrattenere il pubblico 
con i suoi monologhi mix di teatro classico, 
commedia dell'arte e tematiche d'attualità. Oltre 
a Monica Bellucci, altro ospite odierno è Gona¬ 
de Augias che parlerà del suo recente libro Legge¬ 
re. Perché i libri ci rendono migliori, più allegri e più li¬ 
beri. Per r«Anteprima» c'è Carlo Freccero, ex di¬ 
rettore di Raidue e ora presidente di RaiSat. Gli 
ospiti di domani saranno il sindaco di Bologna 
Sergio Cofferati e Fabrizio Frizzi. 

Nelle 61 puntate della quarta edizione, dal 1° ot¬ 
tobre 2006 al 26 maggio 2007, Che tempo che fa è 
stato il talk show più seguito con una media di 4 
milioni di telespettatori. Lo produce Endemol 
Italia con Rai Tre. 

Sabina Guzzanti in una delle sue imitazioni nella serata di protesta dopo la chiusura del suo «Raiot», nel novembre 2003 



del precedente governo Berlusconi chissà, gli sa¬ 
rebbero forse piovute scomuniche a vita dal pic¬ 
colo schermo pubblico, ma lasciamo stare. E la 
durezza del tono dell'artista che era inesistibile 
quando ha parafrasato Prodi in versione Gipsy 
King - e il premier non s'era infuriato - a far da si¬ 
smografo: quella durezza non voleva lasciare 
molto campo al sorriso, sembrava nascere da 
rabbia accumulata. C'era livore? Lì Crozza non 
solo non era paragonabile a Cornacchione fido 
berlusconiano inviperito contro comunisti e pa¬ 
ra-comunisti annidati in ogni dove: quel tono 
era lontano anche dalla Sabina Guzzanti che 
imitava, ed era difficile resisterle, Silvio o Massi¬ 
mo (D'Alema) e, checché ne dicesse Berlusconi, 
conservava sempre come nucleo caldo il ridere 
del potere. Amaro forse, ma riso era. Interpretan¬ 
do umori diffusi, anche Crozza va oltre la satira? 
«Se la satira si sostituisce alla politica sono guai, 
un comico deve irridere, far ridere e far pensare: 
se si mette a far politica fa danni», suggerisce An¬ 
drea Salerno, ex responsabile della satira per Rai¬ 
tre che passa a Fandango che parla qui a fianco. 
Sabina per la verità non sta lontano dallo scher¬ 
mo con suoi programmi per scelta, ma perché - 
ha detto più volte - non rientra nelle grazie della 
Rai, neppure ora che c'è Prodi a palazzo Chigi. 
Adesso però riparte la stagione d'autunno e sarà 
un banco di prova anche per i satirici. Come Ne¬ 
ri Marcorè: il suo Fassino era tutto da ridere. Ma 
ora è candidato e capolista per il Partito demo¬ 
cratico e tra un paio di settimane a Parla con me 
dovrà dimostrare di non usare guanti di velluto 
con il Pd, altrimenti rischia di perdere credibili¬ 
tà da comico. Oggi a Che tempo che fa debutta co¬ 
me ospite fisso Albanese, toma Paolo Rossi, do¬ 
mani la Littizzetto: il centro sinistra, a comincia¬ 
re dal governo litigioso e dai ministri parlatori, è 
una miniera ricchissima di materie prime e que¬ 
sti comici hanno mezzi a iosa, per portarle in su¬ 
perficie. Speriamo li usino. 


Comici o poiitici? 
Crozza aveva riso di 
Prodi, ma con Mastelia 
non voleva far ridere 
Prova del nove per 
Marcorè candidato Pd 


L’AUTORE Lascia la Rai dopo 
aver firmato molti programmi 

Andrea Salerno: 
la sinistra non 
uccide la satira 

■ / Roma 


C he un autore televisivo con la casacca del¬ 
la Rai decida di cambiare cavallo e salire 
in sella alla Fandango, multiforme casa in¬ 
dipendente che produce e distribuisce film, pub¬ 
blica dvd e cd, edita libri di narrativa e saggistica, 
ha un caffè a Roma, è faccenda che può tranquil¬ 
lamente iscriversi nel canone delle vicende priva¬ 
te di uno stimato professionista. Diventa invece 


faccenda pubblica quando l'autore, Andrea Saler¬ 
no, 41 enne che ha messo penna e testa in pro¬ 
grammi come Raiot, Parla con me, YOttavo nano, 
lascia il posto di Responsabile del Nucleo produt¬ 
tivo satira, parla con il Corriere della sera e il giorna¬ 
le titola che lui se ne va perché, a suo modo di ve¬ 
dere, nella tv di Stato al tempo del centrosinistra 
non c'è spazio per la satira. Non è un'accusa da 
poter lasciare in un cassetto: oltre a eliminare dal 
piccolo schermo pubblico Biagi e Santoro, rien¬ 
trati entrambi in Rai, Berlusconi fece fuori dalla 
Rai per lesa maestà di satira Sabina Guzzanti, 
bloccando Raiot dopo la prima puntata, e Danie¬ 
le Luttazzi, due tuttora lontani dalle telecamere 
di Stato. Ma per Salerno «il Corsera ha forzato». 
Salerno, secondo lei il centrosinistra non si com¬ 
porta molto diversamente da chi l'ha preceduto, 
almeno verso i comici che ridono del potere poli¬ 
tico? «No, non credo sia così, il Corriere ha forza¬ 
to. Lottavo nano lo facemmo quando c'era il cen¬ 
tro sinistra al governo e, ad esempio su Rutelli e 
Prodi, era dirompente». Però lascia Raitre. «Per 
scelta professionale. Dopo 10 anni, con le espe¬ 
rienze accumulate, credo sia giusto fare un'altra 
esperienza, cambiare, impegnarsi in cose in cui 
vale davvero la pena: entro in un gmppo che fa 


prodotti di qualità. D'altronde, piuttosto che la¬ 
mentarsi, penso sia più pratico e normale toglie¬ 
re il disturbo e andare da un'altra parte». Eppure 
lei ha detto: Berlusconi censurava, il centrosini¬ 
stra non lascia tanto spazio alla satira. «Ripeto - ri¬ 
sponde Salerno - il Corsera ha forzato. Sono situa¬ 
zioni tra loro incomparabili. Con il centro destra 
c'era una pressione politica molto più forte, con 
il centro sinistra mi pare sia più una questione di 
gusto. Un programma, Luttazzi, Guzzanti, posso¬ 
no non piacere a un direttore. 11 problema è far 
rientrare questa scelta in una logica editoriale o 
in una logica preventiva per evitare problemi. Dà 
da pensare che questi artisti abbiano successo fuo- 

«Il Corriere della Sera 
ha forzato alcune mie 
dichiarazioni. La destra 
censurava, tagiiava 
Ora un direttore può 
non amare Luttazzi...» 


ri dalla televisione, può sembrar strano che non 
vengano chiamati, ma da qui a dire che ora è co¬ 
me al tempo della destra ce ne corre. Non è così. 
Chiarisco ancora: me ne vado perché ho avuto 
un'offerta più interessante, non perché non ci si 
può fare satira. Domani (oggi per chi legge, ndr) 
ripartono Albanese e Paolo Rossi da Fabio Fazio, 
Marcorè sarà ospite della Dandini, una settima¬ 
na fa abbiamo visto Sabina da Santoro... ». E l'al¬ 
tra sera Crozza contro Mastella? «Appunto, l'al¬ 
tra sera c'era Crozza a Ballarò. Ma Luttazzi dà sem¬ 
pre fastidio? «Va su La7 con un suo programma. 
Non piacerà ai direttori di rete, ma non credo af¬ 
fatto sia un tabù. L'ho invitato più volte a Parla 
con me e lui non è venuto perché ha risposto che 
voleva tornare con un suo programma. Se vole¬ 
va, io non avevo impedimenti, almeno su Raitre. 
Se non rientra non credo siano motivi politici 
quanto editoriali. Per il diretto interessato il risul¬ 
tato sarà lo stesso, ma le ragioni editoriali si posso¬ 
no discutere, quelle politiche no». Lei ha anche 
detto che a Petmccioli la satira non è mai piaciu¬ 
ta. 11 presidente Rai non risponde né commenta. 
«Penso piuttosto che in Rai ci sia poco dibattito 
interno sul prodotto», conclude Salerno. 

ste. mi. 


ridere in tv Dal quattro ottobre su Sky va in onda «Second Italy». Sguardo su un paese che sogna di essere peggio di quel che è 

Hendel: Grillo non mi saluta, ha scoperto che sono iscritto alle Coop 


■ di Bruno Vecchi 


E dopo Second Life, la vita virtuale che 
viaggia nella rete, ecco Second Italy, il 
Bel Paese capovolto che viaggia nell' 
etere (dal 4 ottobre alle 21.00 su Comedy 
Central, canale 115 di Sky). Un'Italia che ri¬ 
corda certi aspetti virtuali della prima, quel¬ 
la reale. Ma almeno non combina danni. An¬ 
zi, fa ridere. Ideato da Valentina Amurri e 
Linda Brunetta, storiche autrici della Tv delle 
ragazze, segna anche il ritorno in televisio¬ 
ne, dopo 7 anni di assenza, di Paolo Hendel. 
Che di Second Italy, che avrà la struttura del 
classico rotocalco tv, sarà il «direttore». «L' 
idea di una seconda Italia virtuale, mi è subi¬ 
to piaciuta. In fondo gli italiani la vogliono. 
Non nel senso di più giusta, solidale e one¬ 
sta. La vogliono senza regole per poter fare i 


porci comodi, fregare il prossimo e godersi 
la vita. Sono stufi di questa Italia. Stufi di ve¬ 
dere gli altri che se la spassano». E qui Hen¬ 
del, entrando già nei panni del direttore, ag¬ 
giunge un «proclama»: «Un'Italia peggiore è 
possibile. E questa volta i fetentoni sarete 
voi. Sarete i protagonisti del peggio del peg¬ 
gio». 

Hendel, ma se questo peggio del peggio 
è meno peggio di ciò che esiste nel 
paese reale, risarcirete gli utenti? 

È un rischio. È un gioco, ma non è solo un 
gioco. Perché anche noi che facciamo Se¬ 
cond Italy, e neU'awentura ho coinvolto gli 
amici di sempre Piero Metelli e Sergio Stai- 
no, poi torniamo a dormire nell'Italia reale. 
Siamo curiosi di vedere come va a finire, co¬ 
sa ne verrà fuori. Qualche settimana fa ne 
avevo parlato con Beppe Grillo, che mi ave¬ 


va garantito il suo bollino blu. Mi aveva fat¬ 
to molto piacere. Poi non so come ha scoper¬ 
to che da anni sono iscritto alla Coop e mi 
ha tolto il bollino e il saluto. Mi spiace soprat¬ 
tutto per il saluto, perché ci tenevo. 

Di Second Italy sei il direttore... 

Un onore immeritato fare il direttore, in 
uno studio che ricorda un po' quello dei Tg. 
Sarò un po' fetente, quanto basta, con i miei 
collaboratori: Gabriella Germani, Paola Mi- 
naccioni e Ubaldo Pantani. Lancerò i servizi, 
ci saranno anche degli spot pubblicitari. Sa¬ 
rò una specie di Emilio Fede senza capelli e 
senza abbronzatura. 

Dopo 7 anni torni in tv, sul satellite. Fai 
come Cincinnato? 

Vado sul satellite. A parte qualche invito spo¬ 
radico, non mi ha mai chiamato nessuno 
per una partecipazione organica ad un pro¬ 


gramma. L'ultima volta era stato ai tempi di 
Caricarlo Pravettoni con la Gialappa, un' 
esperienza bellissima. Ma non mi sento vitti¬ 
ma di nessuna censura. La tv è un porto di 
mare, a volte stai fermo. E non c'è un moti¬ 
vo comprensibile da noi umani. 

Qual è la Second Italy che sogni? 

Un mondo ideale che non abbia bisogno 
dei comici e di ridere di ciò che non piace. 
Nell'Italia reale, però, si ride molto. Se è 
vero che un popolo senza memoria non 
ha futuro, un popolo che vuol solo 
ridere... 

Le risate sono una medaglia con due facce. 
C'è il disimpegno, la voglia di non prendere 
niente sul serio. Forse anche l'incapacità. Ma 
ridere è anche un modo per prendere le di¬ 
stanze, per esorcizzare una realtà negativa. E 
allora è una reazione salutare". 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 


Sala A 

90 

Riposo 

SalaB 

30 

Riposo 

M Admlral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 


Piano, solo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


28 Settimane dopo 

15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 1 Simpson - li fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 Un'impresa da Dio 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 Hairspray 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 Funerai party 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 Pianet Terror 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 li buio neii'anima 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 Scriviio sui muri 

15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 L'uitima legione 

15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 

Shrek 3 

14:50-16:50-18:50-20:50 (E 7,5; Rid. 5) 


Sapori e dissapori 

22:50 (E 7,5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


1 Simpson - li fiim 

16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Espiazione 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 Piano, soio 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphavllle via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


CINERASSEGNA 

21:00 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

99 Funerai party 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 6 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 li buio neii'anima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

120 Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Riposo 

AssJabirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Soffio 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Le vite degli aitri 

20:00-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

li vento fa ii suo giro 

20:15-22:30 (E 5,5) 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Shrek 3 

16:00-18:00 (E 5) 


L'uitima iegione 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 Centochiodi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


La storia dei cammeiio che piange 1 6 30 (E 6,00; Rid 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

17:00-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Hairspray 

10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 1 Simpson - li fiim 

10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 li buio neii'anima 

10:30-12:50-15:15-17:50-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 


Saia 4 

Saia 5 

150 L'uitima legione 

10:30 (E 5) 

Piano, soio 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

83 Espiazione 

11:00-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 Shrek 3 

16:30-18:30 (E 4) 


Funerai party 

20:30-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Hairspray 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 

95 La ragazza dei iago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 


1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 17:30 19:00 21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Shrek 3 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 

li buio neii'anima 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Salai 

144 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

15:30-17:50 (E 5,5) 



Espiazione 

20:10-22:35 (E 7) 

Sala 2 


Pianet Terror 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

416 

Hairspray 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

171 

L'uitima iegione 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

171 

Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

446 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

147 

28 Settimane dopo 

16:00-18:05-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

154 

Piano, soio 

15:30-17:45-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

154 

Scriviio sui muri 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

157 

Shrek 3 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

167 

1 Simpson - li fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

156 

In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

152 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5,5) 


1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

CINERASSEGNA 17:00-19:15-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 




1 Simpson - li fiim 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Hairspray 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Grindhouse - A prova di morte 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Espiazione 

22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Shrek 3 

16:00-18:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


li buio neii'anima 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Funerai party 

15:10-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 



L'uitima iegione 

17:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


1 Simpson - li fiim 

15:20-17:25-19:30-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


28 Settimane dopo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Scriviio sui muri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


Un'impresa da Dio 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

li buio neii'anima 

17:30-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 

Pianet Terror 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Reef: Amici x le pinne 17:20-i 8:45 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

L'ora di punta 20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Ocean'S Thirteen 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Il matrimonio di Tuya 18:00-21 oo (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 I Simpson - Il film _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; RId. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La ragazza del lago _ 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala2 2giorni a Parigi _ 16:30-18:40-20:40-22:30(E7;Rld.5) 

Sala 3 La sconosciuta _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:i 0-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppanl, 7 Tel. 068070245 

Fonerai party 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; RId. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Hairspray 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; RId. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

In questo mondo libero _16:15-18:20-20:25-22:30(E7;Rld.5) 

Sala 2 Espiazione _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala3 Piano, solo _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E7;Rld.5) 

Sala 4 II dolce e l'amaro 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; RId. 5) 

Europa corsodi Itelia, 107/A Tel. 0644249760 

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 
Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La ragazza del lago _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 2 giorni a Parigi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; RId. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove I Simpson - Il film _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rld.4) 

Sala Marte Planet Terror _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rld.4) 

Sala Mercurio Fonerai party _ 16:30-18:30 (E 4) 

L'ultima legione _ 20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Saturno II buio nell'anima _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rld.4) 

Sala Venere 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; RId. 4) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

In questo mondo libero _16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 Espiazione _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 Piano, solo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 
Sala 1 In questo mondo libero 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 La ragazza del lago _ 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio Vii, 180 Tel. 066380600 

Fonerai party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Il buio nell'anima 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; RId. 5) 

M Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 

Il buio nell'anima _15:30-17:50-20:10-22:30(E7;Rld.5) 

Sala 2 33 Espiazione _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala3 114 Viaggio in India 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30(E7;Rld.5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Sala 1 Hairspray _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 I Simpson - Il film _ 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 Shrek 3 _ 16:00-18:00 (E 5) 

Espiazione _20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 Fonerai party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Sala 1 La ragazza del lago _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 Espiazione 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Sala 1 Un'impresa da Dio _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rld.6) 

Sala 2 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 6) 


Sala 3 

Planet Terror 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Scrivilo sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

28 Settimane dopo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Funerai party 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

li buio neii'anima 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7) 

Sala 3 

1 Simpson - li fiim 

15:45-17:20-18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

Sala 4 

Viaggio in India 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Gii amori di Astrea e Ceiadon 

16:25-18:30-20:45 (E 7) 


Soffio 

22:50 (E 7) 

Sala 6 

li doice e i'amaro 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7) 

Sala 7 

Shrek 3 

15:30-17:00 (E 7) 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:30-20:45-22:50 (E 7) 

Sala 8 

Sicko 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Hairspray 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Simpson - li fiim 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza dei iago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Shrek 3 

15:45 (E 5) 


Piano, soio 

17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Hairspray (V.O) (Sottotitoii) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 li buio neii'anima (V.O) (Sottotitoii) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Espiazione (V.O) (Sottotitoii) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Fonerai party (V.O) (Sottotitoii] 

) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 lo non sono qui 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 In questo mondo libero (V.O) (Sottotitoii) 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 li doice e i'amaro 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Saeber Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


lo non sono qui 

17:15-20:00 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Espiazione 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:20 (E 5,5) 


Sapori e dissapori 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Le vite degii aitri 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Pianet Terror 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Le ragioni deii'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Gii amori di Astrea e Ceiadon 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Pianet Terror 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 




Riposo 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Piano, soio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


li buio neii'anima 

17:30-20:00-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30 (E 4,5) 


L'uitima iegione 

20:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Hairspray 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 


Teatri 


Roma 


AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Terapia di gruppo Di Cristopher 
Durang. Regia di Francesca Braghetti. Con G. 
Abramo, M. Brotugno e S. Crisari. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 21.00 The Moths Di Virginia Woolt. Re¬ 
gia di D. Wills. Direttore: Gaby Ford 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 

Oggi ore 21.00 Europa DuEMiiASEnE - Teatro e 
Danza a Roma Dante legge Albertazzi. Regia di 
Galin Stoev. Con Giorgio Albertazzi. 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Omicidio a luci rohe Di e con 
Sergio Viglianese e Marco Terenzi. Regia di Mar¬ 
co Terenzi. 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Finché mamma non ci separi Di D. 
Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. Nunzi, 
P.P. Bucchi e L. Frazzetto. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Martedì ore 21.30 II viaggio di Felicia Di Claudio 


Pallottini. Regia di Marco Simeoli. Con Federica 
Bern. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Lehere Rubate Letture e canzoni 
di e con Tony Allotta. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1° 
settembre. Dal lunedi al sabato 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 Campagna 

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 "a 7 SpettaCOH" 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

Oggi ore 21.00 Antonio Gramsci, Tono ciò avendo 
1 POLSI LEGATI Dalle Lettere dal carcere di Antonio 
Gramsci. Con Valerio Binasco. 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Nuovi abbonamenti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 19.30 II giardino dei ciuegi Di Anton 
Cechov. Regia di Eimuntas Nekrosius. Con Liud- 
mila Maksakova, Vladimir Ilyn e Mikhail Trukhin. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 


FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Complici Di Rupert Holmes. Re¬ 
gia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Gianluca 
Ramazzotti e Cinzia Mascoli. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore n.d. Pia come ia canto io Di Gianna 
Nannini e Pia Pera. Regia di Gianna Nannini e Pia 
Pera. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 Gesti d'amore Arsmovendi a favo¬ 
re della Fondazione Don Orione. Regia di Andrea 
Cagnetti. Con Andrea Cagnetti, Cristina Pensiero 
e Claudia Dongu. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical Con M. 

Frattini. Musiche di E. Bennato. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Angelo X Cristiano Ideazione e 
coreografia: Alessandra Luberti. Con Alessandra 
Luberti e Simona Malato. Presentato da Compa¬ 
gnia Esse p.a. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Europa Duemilasehe - Teatro e 
Danza a Roma Genèse n.2. Di Antonina VeliKano- 
va ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev.; 

Oggi ore 21.00 Madrid danza a Roma Gala di 
solisti. Con Teresa Nieto, Chevi Muraday, Paloma 
Sainz-aja, Monica Runde, Joaquin Hidalgo e Da¬ 
niela Merlo. 


INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 SMS... Stasera Molto Sessoi Di e 

con Salvatore Mazza 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do¬ 
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
20 . 00 ; 

Oggi ore 21.00 Una nohe bianca Di e con Gabrie¬ 
le Pignotta 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 10.00-18.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al venerdì 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal martedì' alla domenica 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Domani ore n.d Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Martedì ore 20.45 A Memoria Di e con Anna 
Ferruzzo e Massimo Wertmuller. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Non ti pago Di Eduardo De Filippo. 
Regia Fabio Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Sessualmente Scorretti Di C. Inse¬ 
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval¬ 
laro e T. D'Elia. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al sabato 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Atra bile. Quando saremo più tran¬ 
quille... Di Laila Ripoll. Regia di Tiziana Bergama¬ 
schi 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Martedì ore 21.00 Varietà Di Roberto Lerici. Re¬ 
gia di Antonio Salines. Con Antonio Salines, Fran¬ 
cesca Bianco e Fabrizio Barbone. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 


Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 

Oggi ore 21.00 Caro Marcello, Caro Federico 

Regia di Giuseppe Emiliani. Con Carlo Simoni e 
Antonio Salines. 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore 21.00 Rumors Di N. Simon. Compagnia 

Club L'Apostrofo. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Rassegna... mogi 2007 L'assassi¬ 
no è quello che resta in piedi. Regia di P. Cessa. 
Con P. Cessa, T. Storti e S. Augeri. Presentato da 
Ass. Cult. Michele La Ginestra e da Compagnia 
Appiccicaticci. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlacea, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore n.d. Aperte le iscrizioni per l'A.A. 
2007-2008 Per i corsi di Educazione Musicale per 
bambini di età scolare e pre-scolare 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore n.d. Abbonamenti Stagione concertistica 

2007-2008 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 La bella addormentata nel bosco 
di P.l. Cajkovskij. Direttore: Dieter Rossberg. Co¬ 
reografia di Paul Chalmer. Con A. Bouder, 0. 
Kucheruk e L Comi. 
























































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 21 

sabato 29 settembre 2007 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Hairsprav 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6: Rid. 5) 

Sala 2 

Planet Terror 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

28 Settimane dopo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7: Rid. 5) 

Sala 3 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Scrivilo sui muri 

16:00-18:00 (E 5) 


Le vite degli altri 

20:00-22:30 (ET) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 ShrekS 

16:15-18:15 (E 7,00: Rid. 5,00) 


Scrivilo sui muri 

20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Un'impresa da Dio 

16:20-18:35-20:45-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 1 Simpson - Il film 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Il buio nell'anima 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 1 Simpson - Il film 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 Fonerai party 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Hairspray 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Sicko 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il buio nell'anima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Espiazione 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Planet Terror 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

M Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 1 Simpson - Il film 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

133 ShrekS 

15:20-17:40-20:00- (E 7,50) 


Espiazione 

22:15 (E 7,50) 

Sala 3 

133 Un'impresa da Dio 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

Sala 4 

133 Planet Terror 

15:00-17:30-20:30-22:50 (E 7,50) 

Sala 5 

135 Scrivilo sui muri 

17:20-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 

135 Hairspray 

15:00-17:20-20:10-22:35 (E 7,50) 

1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2 Peuqeot B 217 1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:10-22:15-00:20 (E 7,50) 

Salai 

147 Hairspray 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50) 

Sala 3 

446 Un'impresa da Dio 

15.30-17:50-20:10-22:20-00:30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 Un'impresa da Dio (V.O) 

15:10-17:20-19:30-21:40-00:00 (E 7,50) 

Sala 5 

194 ShrekS 

15:20-17:40 (E 7,50) 


Sapori e dissapori 

19:45-22:10-00:40 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

28 Settimane dopo 

15:25-17:45-20:00-22:20-23:45 (E 7,50) 

Sala 2 

Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50) 

Sala 3 

SuXbad - S Menti Sopra il Pelo 16:30 (E 7.50) 


Espiazione 

19:20-22:00-00:40 (E 7,50) 

Sala 4 

ShrekS 

16:00-18:10 (E 7,50) 


Premonition 

20:20-22:40-01:00 (E 7,50) 

Sala 5 

Fonerai party 

15:10-17:20-19:30-21:40-23:50 (E 7,50) 

Sala 6 

ShrekS 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7,50) 


Severance 

23:20 (E 7,50) 

Sala 7 

1 Simpson - Il film 

15:20-17:30-19:40-21:50-00:00 (E 7,50) 

Sala 8 

Un'impresa da Dio 

15:15-17:40-19:50-22:10-00:30 (E 7,50) 

Sala 9 

GrindhOUSe - A prova di morte 15:05 17:35 20:05 22 25 00:50 (E 7,50) 

Salalo 

Scrivilo sui muri 

16:35-19:05-21:35-23:55 (E 7,50) 

Salali 

Il buio nell'anima 

16:05-18:55-21:45-00:35 (E 7,50) 

Sala 12 

Hairsprav 

16:45-19:25-22:15-00:55 (E 7,50) 

Sala 13 

Piano, solo 

19:15-21:25-23:35 (E 7,50) 


1 fratelli Solomon 

14:55-17:05 (E 7,50) 

Sala 14 

L'ultima legione 

17:15-19:35-21:55-00:15 (E 7,50) 

Sala 15 

1 Simpson - Il film 

16:55-19:10-21:15-23:25 (E 7,50) 

Salalo 

La ragazza del lago 

15:25-17:35-19:45-22:05-00:25 (E 7,50) 

Sala 17 

lo vi dichiaro marito e... marito 17:25-19:55-22:35-01 1 5 (E 7.50) 

Sala 18 

1 Simpson - Il film 

16:15-18:25-20:35-22:45-01:05 (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Maanum 600 II buio nell'anima 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Medium 300 Hairsprav 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Planet Terror 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Asteria Tel. 069831587 

Sala 1 300 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 28 Settimane dopo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Hairsprav 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 II buio nell'anima 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala4 143 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30 (E 4) 

Fonerai party 

20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Un'impresa da Dio 

17:40-20:20-22:30 

Sala 2 170 1 Simpson - Il film 

18:00-20:30-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



Un'impresa da Dio 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Planet Terror 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

De Sica 

ShrekS 


16:00-18:10-20:15 (E 7; Rid. 4) 

Felllnl 

Il buio nell'anima 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

MastrolannI 

1 fratelli Solomon 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Rosselllnl 

28 Settimane dono 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Sergio Leone 

Hairsprav 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Tognazzl 

1 Simpson - Il film 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Trolsl 

Scrivilo sui muri 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7: Rid. 4) 

Visconti 

Un'impresa da Dio 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

• Fiano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Hairsprav 


14:30-17:05-19:40-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Scrivilo sui muri 


15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 


15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

ShrekS 


15:30-17:40-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Espiazione 


22:00-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

28 Settimane dono 


15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 6 

L'ultima legione 


15:15-17:35-19:55-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Planet Terror 


15:00-17:25-19:50-22:15-00:35 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 Simpson - Il film 


15:15-17:15-19:15-21:15-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Il buio nell'anima 


14:30-17:05-19:40-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

1 Simpson - Il film 


16:15-18:15-20.15-22:15-00.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

^ Uge Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Il buio nell'anima 


14:30-17:00-19:40-22:10-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Planet Terror 


15:40-18:00-20:20-22:35-00:45 (E 7,5: Rid. 5,5) 


Sapori e dissapori 


15:30-17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


ShrekS 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


ShrekS 


15:15-17:15 (E 5,5) 


Piano, solo 


20:15-22:25-0:40 (E 7,5) 


In questo mondo libero 

14:15-16:20-18:20-20:20-22:30-00:30 (E 7,5: Rid. 5,5) 


lo vi dichiaro marito e... 

marito 

15:10-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il bacio che aspettavo 

14:10-22:35-00:40 (E 7,5: Rid. 5,5) 


1 fratelli Solomon 


16:20-18:20-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 


15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Hairsprav 


15:10-17:35-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


28 Settimane dopo 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Simpson - Il film 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'ultima legione 


15:00-17:30-20:20-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scrivilo sui muri 

14:20-16:20-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5: Rid. 5,5) 


2 giorni a Parigi 


15:30-17:45-20:10-22:15-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Espiazione 


14:20-17:00-19:50-22:20 (E 7,5: Rid. 5,5) 


La ragazza del lago 14:1 0 - 1 6:1 5 - 1 8:20-20:25-22:35-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:20-17:15 (E 5,5) 


Severance _20:30-22:30-0:30(E7,5) 

Il dolce e l'amaro _14:10-16:15-20:30 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

_18:20-22:40-0:50 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Premonition _14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5: Rid. 5,5) 

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5: Rid. 5,5) 


Funerei party 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Un'impresa da Dio 14:10-l 6:15-18:20-20:25-22:35-00:45 (E 7,5: Rid. 5,5) 

I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 II buio nell'anima 

15:50-18:05-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 5) 

Sala 5 ShrekS 

16:30-18:30 (E 5) 

La ragazza del lago 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 Scrivilo sui muri 

16:30-18:15 (E 5) 

Sapori e dissapori 

20:25-22:35 (E 6) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 SuXbad - S Menti Sopra il Pelo 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 L'ultima legione 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Piano, solo 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Verde Hairspray 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

1 Simpson - Il film 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

• Grohaperrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 II buio nell'anima 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al Fonerai party 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 28 Settimane dono 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30 (E 4,5) 

L'ultima legione 

20:30-22:40 (E 6) 

Sala A7 Un'impresa da Dio 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 Scrivilo sui muri 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 Shrek 3 

16:00-18:00-20:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Espiazione 

22:30 (E 6) 

Sala B6 II buio nell'anima 

17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 Planet Terror 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBlo Hairspray 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

Un'impresa da Dio 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

1 Simpson - Il film 

17:30-19:30-21:30 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

1 Simpson - Il film 

18:00-20:00 (E 5,2) 

Sala 2 Fonerai party 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Riposo 

Teatro 2 II dolce e l'amaro 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30 (E 6) 


Scrivilo sui muri 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

28 Settimane dono 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

ShrekS 

16:30-18:30 (E 6) 


Fonerai party 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Hairsprav 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Il buio nell'anima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 


• Tivoli 


Giusepp 

Sala Adriana 

Sala Vesta 

etti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

1 Simpson - Il film 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; RId. 4,5) 

Funeral party 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; RId. 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

lo non sono oui 

19:00-21:30 (E 4) 

SalaB 

Il dolce e l'amaro 

19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 

SalaGassmann 

Hairsprav 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 

Sala Sordi 

Scrivilo sui muri 

18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 

Sala Volante' 

Planet Terror 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 


^ Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


The Number 23 


21:30 (E 4,5) 


Salai 
Sala 2 


Un'impresa da Dio 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5: Rld.4) 


Scrivilo sui muri 


16:30-18:30 (E 4) 


Funerei party 


20:30-22:30 (E 5,5) 


Sala 3 

Planet Terror 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 

ShrekS 

16:30-18:30 (E 4) 


La ragazza del lago 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Hairsprav 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

28 Settimane dono 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

ShrekS 

16:30-18:30 (E 6) 


Espiazione 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Il buio nell'anima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

1 Provincia di Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

SalaAntonioni 

28 Settimane dono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Felllnl 

Planet Terror 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Gassman,, .. 

Il buio nell'anima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Mandava 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

SalaMonicelli 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Risi 

ShrekS 

16:00-18:10 (E 5) 


Espiazione 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Scrivilo sui muri 

16:00-18:10-20:20 (E 5) 


L'ultima legione 

22:30 (E 5) 

Sala Volontà 

Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Gaeta 

M Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Espiazione 

17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La ragazza del lago _ 19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 Funerei party _ 19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 Espiazione _ 19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 _ I Simpson - Il film _ 18:00-19:45-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga _ 

Augusto Tel. 0771548644 

_ I Simpson - Il film _ 21:30 (E 5) 

• Terracina _ 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 



1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Scrivilo sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Espiazione 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Shrek S 

16:30 (E 6,20: Rld.6) 


SuXbad - S Menti Sopra il Pelo 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

L'ultima legione 

16:30-22:30 (E 6) 


La ragazza del lago 

18:30-20:30 (E 6) 




"A 


ISTORANTI DI 


OAAA 


Roma Sud 


CECILIA METELLA 

Via Appia Antica, 125 065136743 

In una classica ed incantevole corni¬ 
ce nel cuore archeologico dell’Appia 
antica, al civico 125 troviamo uno 
dei ristoranti più accoglienti di Roma. 
Cucina internazionale e Italiana con 
tutte le specialità romane. 

Inserito in un bellissimo giardino con 
ampio parcheggio proprio. 

PUNTO LORAN - LATINA 

Via Lungomare 110 - 0773273950 

Indirizzo da mettere in agenda. 

Da assaggiare assolutamente le zep- 
pole di alghe. Ottimi l’insalata si 
sconcigli e polpo e le infinite prepa¬ 
razioni di sarde e alici. Murena in 
guazzetto, spaghettini con cannolic- 
chi e grongo. Crostatine di Sezze. 
Carte di credito tutte. 

COCO VIllAGE - TORVAIANICA 

Via Tokyo 101 
Lungomare di Torvaianica 
^ 06 9158380 

Cucina di pesce rigorosamente fre¬ 
sco sulla spiaggia di Torvaianica 
(adiacente ai carabinieri). Spaghettis 
alla chitarra con frutti di mare, risotto 
al nero di seppia, fettuccine al filetto 
di triglia, grigliata di pesce e paranza. 
Pizzeria con forno a legna. 

Aperto sempre. 

LA CAVOLA D'ORO 
GROTTAFERRATA 

Via Anagnina 35 ^ 0694315755 
Specialità tipiche laziali. Offre una 
cucina creativa e fantasiosa con pro¬ 
dotti genuini del territorio. Sala per 
banchetti. Parcheggio privato. 
Chiuso lunedì 

DA FRANCA 

Via Appia Antica 28 06.5136792 

Osteria molto particolare; é la casa 
della Sig.ra Franca, cucina casalinga 
con qualche piatto romano, dal 
minestrone di verdure all’ossobuco 


con i piselli. Da bere vino sfuso. 
Conto piccolo. Su prenotazione (min. 
15 persone). Aperto anche a cena. 

LA CARAFFA 

Via Giovanni Villanis 44 06786513 

Trattoria verace famosa per il buon 
pesce a poco prezzo. Ricco buffet di 
antipasti di pesce, verdure e funghi: 
Tra i primi: linguine all’astice e gnoc- 
chetti fatti in casa alla crema di scam¬ 
pi. Per finire: delizia al limone e 
panna cotta ai frutti di bosco. 

Carte di Credito; tutte (tranne AE) e 
bancomat. 


Roma Nord 


LUMIE DI SICILIA 

Via fratelli bonnet, 41 
(Monteverde) O 6 5813287 
Sembra di essere in Sicilia. Due giare 
all’ingresso, ceramiche di Caltagirone 
arredano le pareti. Atmosfera calda 
ed accogliente, il menù rispecchia la 
ricchezza del territorio; salame di 
polpo con pistacchi di Bronte, insa¬ 
lata di arance, caponata nella versio¬ 
ne antica catanese (agrodolce), poli- 
petti con ceci. Tra i primi pasta alla 
norma, mezze maniche al pistacchio, 
fettuccine al ragù di tonno fresco, 
pasta con le sarde, ravioli di ricotta al 
profumo di arancio. E poi spigola 
alla Liparota e cipolla rossa in agro¬ 
dolce. Ottimi i dolci, superbi i cannoli 
alle mandorle. Carte di credito tutte. 


Roma Centro 


GUSTO 

Piazza Augusto Imperatore, 9 

^ 06.3226273 

Ristorante-pizzeria, wine bar - live 
music. Sabato e domenica brunch. 
Tavoli all’aperto tutto l’anno. 

LA ZUCCA GIALLA 

Via del Governo vecchio, 86/87 
^ 06 6892574 

Ristorante dall’ambiente solare con 
una bella cucina mediterranea. 


Impronta calabrese in alcuni gusto¬ 
sissimi piatti: pomodori secchi, salu¬ 
mi, formaggi, “nduja” (salsiccia pic¬ 
cante), soppressata e sottaceti. Come 
primi piatti si possono assaggiare i 
ravioli di zucca, fra i secondi arista di 
maiale in crosta, di parmigiano e un 
piatto romano come l’abbacchio.A 
pranzo menù a scelta a prezzo fisso 
(da € 6,50 a € 10,00). 

Pizza a pranzo e cena. 

Carte di credito; tutte e bancomat. 

MASSENZIO 

L.go Corrado Ricci 2/6 066790706 

Cucina classica a base di pesce cuci¬ 
nato con ingredienti sempre freschi e 
genuini. Chiuso mercoledì € 15/26,00. 

IL CORSARO 

Via del Boccaccio 6 064817915 

Specialità: solo pesce. Il locale, solo 
13 tavoli, richiestissimo di giorno da 
uomini di affari e da Giapponesi, a 
cena diventa l’ideale per una serata 
all’insegna della buona cucina di 
mare. Da provare gli ottimi polpi di 
Sicilia bolliti, la zuppa del nostromo, 
le linguine al nero di seppia, i favo¬ 
losi molluschi e crostacei, le speciali 
zuppe del cuoco, i dolci ed il limon- 
cello fatto in casa. E’ consigliata la 
prenotazione - chiuso domenica - 
aria condizionata. 

Carte di credito tutte € 40,00 

DA GILDO 

Via della Scala n. 31/a (Trastevere) 

^ 06 5800733 

Ambiente semplice e curato. 
Particolarmente buoni i primi piatti 
come l’amatriciana, i bucatini alla 
grida e gli gnocchetti alla romana. 
Fra i secondi. La costata all’aceto bal¬ 
samico, le lombate e l’abbacchio. 

La sera anche pizzeria. Carte di credi¬ 
to tutte (tranne AE e DC) e bancomat. 

NAUTILUS 

Via de’ Serviti, 28 (Tritone) 

Locale caldo e di fascino dove 


Rosalba SCARAMU22INO calabrese 
di nascita e siciliana di cuore fa 
conoscere ai romani e non la cucina 
che ama di più quella tra “Scilla e 
Cariddi”. Nel menù solo piatti rigoro¬ 
samente espressi, ad esempio bucati¬ 
ni cozze e pecorino, le farfalle gam¬ 
beri e basilico, il risotto alla polpa di 
scampi. E poi mazzancolle, spigole 
orate e rombi alla griglia, il fritto 
misto, le mezze maniche alla Norma, 
la pasta con le sarde, gli involtini di 
pesce spada. Per la carne; Bistecche, 
filetto, braciole di maiale e straccetti di 
manzo. Non manca l’angolo della pizza. 


Roma Ovest 


SALVATORE LA SCIALUPPA 
FREGENE 

Via Silvi Marina n. 69 06 66560002 

Quasi 50 anni fa nel villaggio dei 
pescatori nasce questo storico indi¬ 
rizzo di Fregene. Oggi Pino e 
Concetta ci offrono ogni giorno una 
crociera della gola, dagli strozzapreti 
(tirati a mano) con frutti di mare o 
con la polpa di riccio ai fritti croccan¬ 
ti o ai sauté piccanti. Delicati spa¬ 
ghetti con le telline, e ottimi pesci 
alla brace scelti e cotti a vista. Gran 
finale con le tante torte casareccie 
(pinoli,mele,cioccolato..) esposte su 
una scialuppa vera. Si mangia sulla 
sabbia con tavoli TAI e cuscini deco¬ 
rati e quest’anno una bella novità: 
torrette con tende di seta a due passi 
dal mare. Carte di credito tutte. 

BARONE ROSSO 

Via Libetta 13 ^ 065783562 
Grande birreria ricavata in un ex 
segheria, l’arredamento è realizzato 
in legno massello con grandi tavole. 
Un ballatoio funge da seconda sala e 
gira per tutto il perimetro del locale. 
Pizzette /piadine/ snak e cocktail. 
Birra alla spina alla tedesca. Aperto 
la sera. Chiuso il lunedì. 


GIGGETTO 

AL PORTICO D'OTTAVIA 

Via del Portico D’Ottavia, 21/A 

^ 066861105 

Ambiente classico accanto alle 
colonne del portico. Piatti della cuci¬ 
na Romana con spunti della tradizio¬ 
ne ebraica. Specialità carciofi alla 
giudia. Chiuso venerdì. € 25/28,00 

L^OROLOGIO - FIUMICINO 

Via di Torre Clementina n. 119 
^ 06 6505251 

Un piccolo tesoro a Fiumicino, nel 
molo nord. Deliziosa osteria, Roberta 
in sala e Corrado in cucina. Menù 
cangiante. Paste fresche fatte a mano 
col matterello di faggio per farfalle 
alle seppie su un letto di nero e 
pecorino, ravioli di grano saraceno 
con cernia, zuppa di farro e broccoli 
con merluzzo, spaghetti ai frutti di 
mare e mollica. Tra i secondi maz¬ 
zancolle al latte di cocco, spezzatino 
di cernia all’erbetta. Chateaubriande 
di angus al radicchio. Finale con tira- 
misù al sangiovese e i biscottini di 
Roberta. Carte di credito; tutte. 

AL PICCOLO ALPINO 

Via Orazio Antinori 3/5 
(Lungotevere Testaccio) O 6 5741386 
Colori chiari, quadri alle pareti, una 
bella cornice per gustare una ottima 
pizza, gli impasti sono cotti a legna, 
tra gli antipasti ci sono quelli di mon¬ 
tagna, da assaggiare prima una 
pizza come “la tricolore” con pomo- 
dori pachino, ruchetta e mozzarella 
fresca di bufala, inoltre crostini, bru¬ 
schettà, calzoni. Primi piatti vari: 
pasta alla amatriciana, bollito, trippa, 
spezzatino e spaghetti con le vongo¬ 
le. Prezzi molto competitivi. 

CHARRO CAFFE^ 

Via di Monte Testaccio 73 (Testaccio) 
^ 065783064 

Sei suggestive sale ricavate nelle 
grotte di monte testaccio. Ritmi latino 
americani. Ricco menù/ abbondanti 
antipasti/ specialità alla griglia/ ensa- 
ladas. Si organizzano feste private. 
Chiuso Lunedì. 


SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI 
SU 

INTERNET 

www.nstorantidiroma.net 

LE FINESTRE 

Via Chiana n. 80 (Trieste) 

^ 06 8551076 

Sale spaziose e atmosfera accoglien¬ 
te dove trovare una pizza favolosa e 
non solo. Una quarantina di tonde 
alte e basse sfornate a vista ma anche 
crostini, insalate, ottime carni danesi 
alla brace. Proposte quotidiane di 
pasta (ogni giorno 5 scelte), si chiu¬ 
de in dolcezza con crostate, tiramisù 
e babà tutti fatti in casa. 

Credit cards; tutte. 


Roma Est 


IL BERSAGLIERE - COLONNA 

Via Casilina km 25 - 069438032 

Antichi profumi della “cucina della 
nonna” garantiti dalla famiglia Lanzi. 
Immersa tra frutteti e pini secolari 
una ex stazione di posta per cavalli. 
2uppa di fave e cicoria, pasta e 
fagioli, paste all’uovo e i classici 
sapori “de” Roma, trippa, vaccinara, 
coratella, ottima la carne alla brace. 
Squisito il ciambellone con il ciocco¬ 
lato fuso e la torta di mele. Vino fatto 
con le uve di casa. Credit cards : tutte 

HOSTARIA 
MENENIO AGRIPPA 

Via Nomentana 633 (Montesacro) 

^ 0686899352 

Cucina romana a conduzione fami¬ 
liare. Dolci fatti in casa/Olio di oliva 
di produzione propria. La sera pizza 
con forno a legna. 

Chiuso mercoledì € 13/16.00. 

PIZZERIA ELEFANTINO 

Via Casilina 1622 ^ 06.2053943 
Grande pizzeria, affacciata su un 
giardino, si può gustare la vera pizza, 
stesa da pizzaioli esperti. Si possono 
gustare bruschette, salumi artigianali 
e mozzarella di bufala fresca. Buoni 
antipasti, primi piatti abbondanti e 
grigliate di carne. Da bere etichette 
italiane e bianco frizzante e rosso dei 
castelli. Parcheggio riservato. Aperto 
solo a cena.A pranzo possibilità di 
organizzare banchetti. 

_Da ritagliare e conservare N- 


_ Da ritagliare e conservare Sic. 
































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

sabato 29 settembre 2007 



Che tempo che fa 

Torna il programma sul tempo che 
fa e sui tempi che corrono, 
condotto da Fabio Fazio, sempre 
affiancato da Filippa Lagerback. 

La formula resta invariata, con due 
prestigiosi ospiti ad ogni puntata. 
Per la parte comica è confermata la 
presenza di Paolo Rossi, Antonio 
Cornacchione e Maurizio Milani e 
la chiusura domenicale affidata a 
Luciana Littizzetto. Il sabato, 
invece, Antonio Albanese sarà il 
nuovo ospite fisso. 

20.10 RAI TRE. TALK SHOW. 

con Fabio Fazio 


Mumford 


Un uomo, un medico 


Uhsse: il piacere della... 


Un giovane psicologo apre uno 
studio in una città che porta il suo 
stesso nome. La sua capacità di 
saper ascoltare i problemi degli 
abitanti e di decifrare i loro bisogni 
lo porteranno in breve al successo 
professionale. Gli ospiti del suo 
studio sono un campionario di 
ogni tipo di problemi ed anche il 
giovane dottore saprà trarre 
giovamento dalla loro assidua 
frequentazione. 


Il chirurgo Jack (William Hurt), 
quarantenne brillante e medico 
spregiudicato, è affetto da un tumore 
alla gola. La malattia gli si rivela non 
solo nei suoi aspetti di sofferenza 
fisica, ma anche come arroganza da 
parte dei medici, intralci burocratici 
e umiliazioni. Scopre, però, la 
solidarietà dei malati e la forza 
interiore di alcuni di essi, 
particolarmente della giovane June, 
condannata da un tumore celebrale. 


Alberto Angela dedica questa 
puntata al regno dei Borboni, tra 
tutti i regni italiani pre-unitari 
quello più vasto, ricco e popolato. 
Napoli era il cuore di questo 
regno, una delle città più grandi 
d’Europa, meta di studiosi e 
viaggiatori del tempo. Il Regno 
delle Due Sicilie era ricco di 
primati tecnologici, economici e 
culturali, passato alla storia come 
un mondo chiuso e retrogrado. 


00.50 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Lawrence Kasdan 
Usa 1999 


01.55 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Randa Flaines 
Usa 1991 


21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Viaggio nel Regno delle Due Sicilie: 
alla scoperta di splendori e segreti” 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

06.30 PIT LANE. Rubrica 

08.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 

06.15 LA STRADA PER AVONLEA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

06.00 TG LA7 

06.30 SABATO & DOMENICA. 

Airinterno: 

FANTABOSCO. Rubrica 

Telefilm. “L’uomo giusto”. Con 

08.40 LOGGIONE. Musicale. 

10.15 POWER RANGERS 

—METEO 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

07.00 AUTOMOBILISMO. 

AH’interno: 

Sarah Polley, Jackie Burroghs 

Di Vittorio Testa 

LOST GALAXY. Telefilm. 

—OROSCOPO 

Franco Di Mare 

G.P. del Giappone di Formula 1. 

09.00 TV TALK. Talk show 

07.40 VITA DA STREGA. 

09.10 SUPERPARTES. Rubrica. 

“Attrice per caso” 

—TRAFFICO. News traffico 

09.45 SETTEGIORNI 

Qualifiche. Da Fuji, (dir.); 

10.00 ART NEWS. Rubrica 

Situation Comedy. 

Conduce Piero Vigorelli 

10.45 RAVEN. Situation Comedy. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

PARLAMENTO. Rubrica 

08.15 TG 2 MATTINA 

10.30 CICLISMO. Campionati 

“L’uomo dell’anno”. 

09.50 TRE MINUTI CON 

“Compleanno... animale”. Con 

Attualità 

10.15 APRIRAI. Rubrica 

08.30 MATTINA IN FAMIGLIA. 

mondiali. Prove su strada 

Con Elizabeth Montgomery, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Raven-Symone, Orlando Brown 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

10.35 CONCERTO DELLA BANDA 

Varietà. Conducono Adriana 

femminile élite. 

Dick York 

09.55 PER INCANTO 0 

11.15 SABRINA, VITA DA 

A cura di Alain Elkann 

MUSICALE DELLA GUARDIA DI 

Volpe, Tiberio Timperi 

Da Stoccarda, (dir.) 

08.20 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

PER DELIZIA. Film 

STREGA. Situation Comedy. 

09.55 DAVY CROCKETT 

FINANZA. Musica 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

AH’interno: 12.00 TG 3 

“La resa dei conti”. Con Jim 

(Brasile/USA, 2000). Con 

“Giustizia a tutti i costi”. 

E 1 PIRATI DEL FIUME. 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

Davidson, Darlene Vogel 

Penelope Cruz, Murilo Benicio. 

Con Melissa Joan Flart, 

Film (USA, 1956). 

Rubrica 

11.15 APRIRAI. Rubrica 

12.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

09.15 L’AVVOCATO PORTA. 

Regia di Fina Torres 

Caroline Rhea 

Con Fess Parker. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

11.25 MEZZOGIORNO 

Rubrica 

Miniserie. Con Gigi Proietti, 

12.00 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

11.50 LA TATA. Situation Comedy. 

Regia di Norman Foster 

Gioco. Conduce Antonella 

IN FAMIGLIA. Varietà 

12.30 GEO & GEO. Documentario 

Ornella Muti 

Telefilm. “Altro che toro”. 

“Confetti e... doloretti”. 

12.00 PASSIONE DUCATI. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.10 SARANNO FAMOSI. Tf. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Joely Fisher, Chris Potter 

Con Fran Drescher, 

Rubrica 

Moroni. Regia di Simonetta 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5/METEO 5 

Charles Shaughnessy 

12.30 TG LA7 

Tavanti 

14.05 UITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 IL MAMMO. Situation 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 SPORT 7. News 

13.30 TELEGIORNALE 

“Sabato”. Conducono Roberta 

ITALIA. Attualità 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Comedy. “Ariba arriba!”. 

13.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

Lanfranchi, Milo Infante 

15.05 TGR - PRIX ITALIA. Attualità 

14.00 FORUM. Rubrica 

Con Enzo lacchetti. Elisa Triani 

SPERANZA. Show. 

“La setta”. Con Andy Griffith 

14.30 LINEABLU. Rubrica 

15.30 PALLACANESTRO 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica 

15.00 POIROT. Telefilm. 

14.10 CATERINA E LE 

Con la Premiata Ditta 

14.00 UN MAGGIORDOMO 

16.15 DREAMS ROAD 2007. 

FEMMINILE. Campionato 

AH’interno: 

“Delitto all’italiana”, “Omicidio 

SUE FIGLIE 2. Miniserie. 

13.55 IL RITMO DEL SUCCESSO. 

NEL FAR WEST. 

Rubrica 

Europeo: Italia - Spagna 

15.15 MAGAZINE CHAMPIONS 

dietro le quinte”. Con David 

Con Virna Lisi, Giuliana De Sio 

Film (USA, 2000). Con Amanda 

Film (USA, 1967). 

17.00 TG 1 

15.30 PALLAVOO FEMMINILE. 

LEAGUE. Rubrica 

Suchet, Flugh Fraser 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

SchuII, Christine Dunham. 

Con Suzanne Pleshette. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Campionati Europei: 

15.45 CICLISMO. Campionati 

17.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Conduce Silvia Toffanin 

Regia di Nicholas Flytner 

Regia di James Neilson 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

Italia - Rusia. Da Lussemburgo 

mondiali. Prove su strada 

A cura di Paolo Piccioli 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

16.15 RAGAZZE NEL PALLONE 

16.00 MOTOCICLISMO. 

OVEST. Rubrica. Conduce 

18.30 TG 2 

femminile e maschile Under 23; 

17.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

MILIONARIO?. Quiz. 

LA RIVINCITA. Film Tv 

WSBK 2007. Superpole. 

Alberto Angela 

18.35 7 VITE. Sitcom 

17.00 SCHERMA. Campionati 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Gerry Scotti 

(USA, 2004). Con Anne 

Da Vallelunga, (dir.) 

18.50 UEREDITÀ. Quiz. 

19.00 UlSOLA DEI FAMOSI. 

mondiali. Sciabola femminile 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

20.00 TG 5 

Judson-Yager, Bree Turner. 

18.05 VERA CRUZ. Film (USA, 

Conduce Carlo Conti 

Reai Tv. “La settimana”. 

18.10 90° MINUTO SERIE B 

Conducono Umberto Pelizzari, 

METEO 5 

Regia di Damon Santostefano 

1954). Con Gary Cooper. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.00 DUE UOMINI E MEZZO. 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

17.55 SLAMBALL. Gioco 

Regia di Robert Aldrich 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

Situation Comedy 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

18.25 TRE MINUTI CON 

20.00 TG LA7 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

Telefilm. “Il vendicatore”. Con 

Satirico. Conducono Ezio 

MEDIASHOPPING. Televendita 

20.30 JULES MOST DANGEROUS. 

Conduce Flavio Insinna. 

20.30 TG 2 20.30. 

Talk show. Conduce Fabio Fazio. 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Greggio, Enzo lacchetti 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario 

SERA 







21.30 IL TRENO DEI DESIDERI. 

21.05 COLO CASE-DELITTI 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

21.10 TEMPI MODERNI. Talk 

21.10 C’È POSTA PER TE. Show. 

21.00 CANI DELL’ALTRO MONDO. 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Varietà. 

IRRISOLTI. Telefilm. “Salviamo 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

show. Conduce llaria Cavo 

Conduce Maria De Filippi. 

Film commedia (USA, 2003). 

Telefilm. “Cattive notizie”. 

Conduce Antonella Clerici. 

Sammy”, “Scarlet Rose”. 

“Viaggio nel regno delle 

23.50 TRAPPOLA PER IL 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Con Liam Aiken, Kevin Nealon. 

Con John Nettles 

Regia di Stefano Vicario 

Con Kathryn Morris, John Finn 

due Sicilie: alla scoperta 

PRESIDENTE. Film Tv azione 

00.55 SPECIALE 

Regia di John Robert Floffman 

23.30 DELITTI. DocuFiction. 

23.50 TG 1 

22.40 THE PRACTICE 

di splendori e segreti”. 

(USA, 1997). Con Michael 

UN CICLONE IN FAMIGLIA 3. 

22.50 RTV-LATV DELLA 

“Il caso Bellentani” 

23.55 APPLAUSI. Rubrica 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Conduce Alberto Angela. 

Madsen, Roy Scheider. 

Rubrica 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

00.30 COGNOME & NOME. 

00.25 TG 1 - NOTTE 

Telefilm. “La legge al di sopra di 

Regia di Michelangelo Pepe 

Regia di Joseph Merhi 

01.00 TG 5 NOTTE 

Conduce Ainett Stephens 

Reportage 

00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

tutto”. Con Dylan McDermott, 

23.30 TG 3 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

METEO 5 

23.30 GUIDA AL CAMPIONATO. 

01.00 TG LA7 

00.45 APPUNTAMENTO 

Lisa Gay Flamilton 

23.40 TG REGIONE 

Rubrica 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica. 

AL CINEMA. Rubrica 

23.25 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.50 UN GIORNO IN PRETURA. 

02.10 AUGURI LORETTA. Show 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

00.40 TRE MINUTI CON MEDIA- 

Conduce Cinzia Malvini 

00.50 MUMFORD. 

00.10 TG2 

Attualità 

03.40 TRE MINUTI CON MEDIA- 

Tg Satirico (replica) 

SHOPPING. Televendita 

01.55 UN MEDICO, UN UOMO. 

Film (USA, 1999). 

00.25 TG 2 DOSSIER STORIE 

00.50 TG 3 

SHOPPING. Televendita 

02.00 MEDIASHOPPING. 

00.50 STUDIO SPORT. News 

Film drammatico (USA, 1991). 

Con Loren Dean, 

01.10 TG2MIZAR. Rubrica 

01.10 FUORI ORARIO. 

03.45 AUGURI LORETTA. Show 

Televendita 

01.15 CIAK SPECIALE. Rubrica 

Con William Flurt. 

Altre Woodard 

01.40 UlSOLA DEI FAMOSI. 

COSE (MAI) VISTE. 

05.20 MEDIASHOPPING. 

02.10 TG 5/METEO 5 

01.20 SHOPPING BY NIGHT. 

Regia di Randa Flaines 

Regia: Lawrence Kasdan 

Reai Tv. 

Rubrica 

Televendita 

02.40 MEDIASHOPPING. 

Televendita 

04.10 CNN NEWS. Attualità. 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

16.30 PRIME. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Urna Thurman. 

Regia di Ben Younger 
19.00 HOT MOVIE. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Alyson Flannigan. Regia di 
Jason Friedberg, Aaron Seitzer 
21.00 BACIATI DALLA SFORTU¬ 
NA. Film commedia (USA, 
2006). Con Lindsay Lohan. 
Regia di Donald Petrie 
22.50 ECCEZZZIUNALE 
VERAMENTE - CAPITOLO 
SECONDO... ME. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Diego Abatantuono. 

Regia di Carlo Vanzina 
01.10 ROMANZO CRIMINALE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano Accorsi. 

Regia di Michele Placido 


QKV 

CINEMA 3 

16.20 PROVA A INCASTRARMI. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Vin Diesel. 

Regia di Sidney Lumet 
19.05 CASANOVA. 

Film biografico (USA, 2005). 
Con Fleath Ledger. 

Regia di Lasse Flallstròm 
21.00 SCOOP. Film commedia 
(GB/USA, 2006). 

Con Scarlett Johansson. 

Regia di Woody Alien 
22.40 IL COLORE 
DEL CRIMINE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Samuel L. Jackson. 

Regia di Joe Roth 
01.05 IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE. 

Film poliziesco (USA, 1971). 
Con Gene Flackman. 

Regia di William Friedkin 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.05 ELIZABETHTOWN. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Orlando Bloom. 

Regia di Cameron Crowe 

18.25 SONNY. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con James Franco. 

Regia di Nicolas Cage 
21.00 LA NOIA. 

Film drammatico (Francia, 
1998). Con Charles Berling. 
Regia di Cédric Kahn 
23.10 LA BANDA DEL 
TRUCIDO. Film poliziesco 
(Italia, 1977). Con Tomas 
Milian. Regia di Stelvio Massi 
00.50 PROFUMO 
STORIA DI UN ASSASSINO. 
Film drammatico 
(Francia/Germania/Spagna, 
2006). Con Ben Whishaw. 
Regia di Tom Tykwer 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 LOONATICS UNLEASHED 
17.05 NOME IN CODICE: KND 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 
18.25 TEEN TITANS. Cartoni 
18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 

21.15 NOME IN CODICE: KND 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.35 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
23.05 LE SUPERCHICCHE 

23.35 ROBOTBOY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COM’È FATTO. Doc. 

14.00 I MOTORI PIÙ POTENTI. 

Documentario. “Razzi” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario 
16.00 PESCA ESTREMA. Doc 
17.00 BRAINIAC. Documentario 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc 
21.00 GRIZZLY MAN. 

Film documentario (USA, 
2005). Con Timothy Treadwell. 
Regia di Werner Herzog 

23.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Documentario 
24.00 COM’È FATTO. 

Documentario 

01.00 QUINTA MARCIA. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM/SINGOLI. Musicale. 
Con Chiara Tortorella. (replica) 
14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 WEBLIST. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 KANTABOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 FUORI! BORN TO 
ESCARE. Show. Con 
Francesco Facchinetti 
01.00 TUTTI NUDI. Show. 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: irregolarmente nuvoloso con locali precipitazioni sul 
settore occidentale; neve al di sopra di 1700 metri. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con residue piogge su 
Sardegna e coste tirreniche. Parzialmente nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: cielo generalmente velato con locali addensamenti 
cumuliformi sul settore orientale dell'isola. 


DOMANI 



Nord: irregolarmente nuvoloso con residue locali precipitazioni 
sul settore occidentale, miglioramento in serata. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sull'isola con locali 
rovesci. Parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: cielo poco nuvoloso salvo estese velature nel 
corso della mattinata. 



Situazione: area depressionaria sul centro Europa determina 
condizioni di tempo instabile sulla nostra penisola. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 16.49 

- 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 
06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.20 RADIO EUROPA MAGAZINE 
06.35 TAM TAM LAVORO 

07.36 SPORTLANDIA 
08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI BACHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.07 IL COMUNICATTIVO. I 
LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
11.38 OBIETTIVO BENESSERE 
11.48 A TAVOLA 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT 

—SPECIALE F1. “GP del Giappone” 

15.15 MOTO GRAND PRIX 
15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 

PER MINUTO SERIE B. 

“Campionato di Serie B” 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

23.15 RADIOGAMES 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 STEREONOTTE. 

05.45 BOLMARE 

05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE 
09.30 L’ALTROLATO 


10.35 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA. 

Con Dario Vergassola, 

Davide Riondino 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 
Regia di Alberto Fognini 

13.35 GIOCANDO. Conduce Anna 
Cinque. Regia di Sergio Fedele 

15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 
—CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 SUMO. A cura di Renzo Cerosa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 ROCK WAVE. Con Dj Vincent. 

A cura di Federica Trippanera 

22.30 VERSIONE BETA 
24.00 FANS CLUB 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO: PROIBITO 
FUMARE 

11.50 I CONCERTI DI RADI03 
A PALAZZO VENEZIA 

13.10 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI. 

Con Bruno Tabacci 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA. 






























































IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


IN VISITA ALL’ACCELERA¬ 
TORE di particelle più grande 
del mondo, LHC: un tunnel sot¬ 
terraneo circolare lungo 27 chi¬ 
lometri dal quale gli scienziati si 
aspettano una risposta alla do¬ 
manda centrale della nostra vi¬ 
ta: «Da dove veniamo?» 

M di Cristiana Pulcinelli / Segue dalla prima 


Cera, i predatori 
del tenpo perduto 


23 

sabato 29 settembre 2007 


EX LIBRIS 


Avete presente la 
sensazione che si prova 
quando, a forza 
di dondolare su una 
sedia, improvvisamente 
si rischia di cadere, 
ma poi ci si riprende 
airultimo momento? 

Io mi sento sempre cosi 

Steven Wright 



oi uomini pensiamo non solo di poter giunge¬ 
re a capire cosa è successo 13,7 miliardi di anni 
fa, quando il nostro universo è nato, ma addi¬ 
rittura di trovare le prove delle nostre teorie. 
Così abbiamo deciso di costmire la macchina 
più potente e precisa mai fatta finora per arriva¬ 
re a capire da dove veniamo e, forse, perché sia¬ 
mo così come siamo. 

LHC sta per barge Hadron Collider. Si tratta di 
un acceleratore di particelle davvero molto po¬ 
tente. 11 progetto della sua costrizione venne 
approvato nel 1994 dal consi¬ 
glio del Cem (Conseil Européen 
pour la recherche nucléaire) e 
tra il 1996 e il 1998 furono ap¬ 
provati i 4 esperimenti che ad es¬ 
so sono collegati. Da allora ad 
oggi si è lavorato alla costrizio¬ 
ne di questo immenso macchi¬ 
nario. Ancora non è pronto, ma 
manca pochissimo: Finaugura- 
zione è prevista ad ottobre del 
2008. Poi ci vorranno ancora un 
paio d'anni perché la macchina 
funzioni alla sua massima po¬ 
tenza. 

L'acceleratore giace a 100 metri 
sotto il livello del suolo e si esten¬ 
de per 27 chilometri a cavallo 
tra la Svizzera e la Francia. 11 tun¬ 
nel circolare che lo ospita venne 
costnito per il vecchio accelera¬ 
tore, Lep, smantellato nel 2000 
per far posto al suo fratello mag¬ 
giore. LHC è 100 volte più po¬ 
tente del Lep e 10 volte più po¬ 
tente dell'acceleratore america¬ 
no Tevatron che si trova al Fer- 
milab di Chicago. Quando entri 
nelle viscere della terra dove 
LHC riposa, vedi quante parti lo 
compongono e la moltitudine 
di gente che ci lavora, capisci 
perché i fisici delle particelle so¬ 
no convinti che dopo di lui sarà 
il diluvio. Ovvero, che una mac¬ 
china più grande di questa non 
verrà mai costmita. Lo sforzo 
compiuto per far vivere LHC e i 
suoi esperimenti è davvero im¬ 
mane. 

Visitare il tunnel fa un certo ef¬ 
fetto: la fine non si vede, al suo 
centro i tubi si estendono a per¬ 
dita d'occhio. All'interno di 
quei tubi corrono i protoni, le 
particelle che normalmente si 
trovano nel nucleo degli atomi. 1 protoni cor¬ 
rono in due fasci di direzione opposta e vengo¬ 
no fatti accelerare fino a raggiungere il 
99,9998% della velocità della luce. A intervalli 
regolari, i tubi sono incapsulati dentro dei ma¬ 
gneti superconduttori che mantengono i pro¬ 
toni concentrati in un fascio di spessore infe¬ 
riore a quello di un capello. Ce ne sono 9000 
in tutto e sono nel luogo più freddo dell'uni¬ 
verso: vengono tenuti infatti alla temperatura 
di -271 gradi centigradi grazie all'elio superflui¬ 
do. 

Tolte le apparecchiature, lo spazio restante nel 
tunnel non è molto, diciamo meno di due me¬ 
tri di larghezza. 11 carrello che trasportava i vari 
componenti durante il montaggio della mac¬ 
china aveva mezzo centimetro di gioco per 
ogni lato. Dato che doveva procedere con una 
lentezza esasperante, accadeva che il guidato¬ 
re si addormentasse, così è stata tracciata una li¬ 
nea bianca a terra e il carrello è stato dotato di 
un lettore laser. Oggi, in quello spazio c'è una 
pista ciclabile: i tecnici vanno in bici per rag¬ 
giungere i punti più lontani. Tutti con il casco 

Dentro la macchina 
due fasci di protoni 
verranno fatti scontrare 
a una velocità 
poco inferiore a quella 
della luce 


Tutti i numeri di LHC 


27 


CHILOMETRI è la 

circonferenza di LHC, 
l'acceleratore di 
particelle più grande del mondo. 


100 


METRI sotto il livello 
del suolo è dove si 
situa la galleria che 


lo ospita 


4 


GLI ESPERIMENTI collegati ad 
LHC 


3,6 
20 

10 % 


MILIARDI di euro è 
quanto investe il Cern 
nel progetto 


GLI STATI membri del 
Cern 


IL CONTRIBUTO 

dei paesi non 
membri del 


Cern 


600 

generato da LHC 

10 
10 


MILIONI è il numero 
di collisioni di 
protoni al secondo 


GLI ANNI di vita della 
macchina, ma potrebbe 
essere esteso 

MILA SCIENZIATI sono 
impegnati in tutto il 
progetto 



Airinterno di uno dei riveiatori di Alias, una delle strutture deiracceleratore di particelle del Cern 


ATOMO Un tempo si pensava fosse l'elemen¬ 
to indivisibile della materia. Oggi sappiamo 
che è composto da un nucleo, carico positiva- 
mente, e da elettroni, carichi negativamente, 
che gli vibrano intorno. 11 nucleo, a sua volta, 
è composto da protoni e da neutroni. 
PROTONI Sono carichi positivamente e 
hanno una massa 2000 volte più grande degli 
elettroni. Fanno parte degli Adroni. Quando 
collidono (come avviene in LHC) liberano 
più energia rispetto agli elettroni. A loro volta 
sono formati da altre particelle fondamentali. 
PARTICELLE FONDAMENTALI Le parti- 
celle indivisibili si ritiene siano 12, ma 4 sono 
sufficienti a formare tutta la materia che ci cir¬ 
conda. Poi ci sono altrettante antiparticelle 


Glossario 


che compongono l'antimateria e, infine, le 
particelle elementari connesse alle forze, co¬ 
me il fotone, responsabile della trasmissione 
della forza elettromagnetica, e il gravitone 
(per ora solo ipotetico), responsabile della tra¬ 
smissione della forza di gravità. 
ANTIMATERIA È la materia composta dal¬ 
le antiparticelle corrispondenti alle particelle 
che costituiscono la materia ordinaria. Ad 
esempio, un atomo di antidrogeno, è compo¬ 
sto da un antiprotone caricato negativamen¬ 
te, attorno al quale orbita un positrone (antie¬ 
lettrone) caricato positivamente. Se una cop¬ 


pia particella/antiparticella viene a contatto, 
le due si annichiliscono emettendo radiazio¬ 
ne elettromagnetica. Al momento del Big 
Bang si creò tanta materia quanta antimate¬ 
ria. 

LHC potrebbe spiegare perché oggi l'antima¬ 
teria non c'è più. 

ROSONE DI HIGGS È un'altra particella ele¬ 
mentare. La teoria la indica come portatrice 
di forza del Campo di Higgs che si ritiene si 
trovi ovunque nell'universo e dia massa a tut¬ 
te le particelle, ma finora non è stata trovata 
nessuna prova sperimentale della sua esisten¬ 
za. LHC potrebbe trovarla. 

Ma la macchina è progettata per durare 10 an¬ 
ni, forse anche venti. 


in testa e, a tracolla, un kit che permette di re¬ 
spirare ossigeno in caso di incendio o di fuoriu¬ 
scita di elio. 11 punto più lontano da una delle 
uscite si trova a 1,7 chilometri: una distanza 
difficile da percorrere a piedi in caso di perico¬ 
lo. Quando LHC entrerà in funzione nessuno 
potrà più entrare nel tunnel. 

In quattro punti distinti dell'anello i fasci si in¬ 
contrano e i protoni si scontrano producendo 
energia. Lì si aprono delle enormi caverne do¬ 
ve sono ospitati i quattro esperimenti di LHC: 
Arias, CMS, Alice, LHCb. Atlas è il più grande: 
nella caverna che lo ospita ci starebbe mezza 
cattedrale di Norie Dame. Anche gli altri, tutta¬ 
via, non scherzano. Basti pensare che il magne¬ 
te di CMS contiene tanto ferro quanto tutta la 
Torre Eiffel. 


Ora che ancora non sono entrati in funzione 
si possono visitare dall'intemo. La prima cosa 
che viene in mente è: così doveva essere il can¬ 
tiere della Torre di Babele. Migliaia di lavorato¬ 
ri di tutte le nazionalità lavorano fianco a fian¬ 
co. Inglese, francese, italiano, msso, indiano: 
le lingue si intrecciano nell'aria, ma anche sui 
cartelli appesi alle pareti che indicano l'uscita 
o i turni di lavorazione. «Tutti sentono di parte¬ 
cipare a un grande progetto» ci spiega la nostra 
guida. Se così non fosse, del resto, potrebbero 
dedicare vent'anni della loro vita a quest'idea? 
Intanto, tredici anni sono già passati a lavorare 
senza sapere se la macchina funzionerà. Tra gli 
operai, ci dicono, ci sono molti fisici mssi: in 
patria le cose non vanno bene, così vengono 
qui a mettere a disposizione le loro conoscen¬ 


ze. Loro sanno che la precisione è fondamenta¬ 
le, anche nei dettagli. Sarà il clima che si respi¬ 
ra, ma sembra di capire che qui potrebbe venir 
messo in discussione l'universo così come lo 
conosciamo. 

11 fatto è che molte cose dell'universo ci sono 
ancora poco chiare. Ad esempio, la massa. Per¬ 
ché le particelle elementari sono dotate di mas¬ 
sa e perché le loro masse sono diverse le une 
dalle altre? La fisica teorica ha supposto l'esi¬ 
stenza di una particella, chiamata il bosone di 
Higgs, che spieghi questo fatto: l'interazione 
delle particelle con questo bosone determine¬ 
rebbe la loro massa. Ma purtroppo il bosone di 
Higgs finora non è mai stato visto. 

Un altro mistero da svelare riguarda l'antimate¬ 
ria. L'antimateria è l'immagine speculare della 


materia: se per strada incontraste un'automo¬ 
bile fatta di antimateria non la distinguereste 
da quella fatta di materia. Ma se i due oggetti 
entrassero in contatto l'uno con l'altro, si anni¬ 
chilerebbero a vicenda lasciandosi alle spalle 
solo energia. 1 fisici ritengono che al momento 
della nascita dell'universo materia e antimate¬ 
ria siano state prodotte nella stessa quantità. 
Quando materia e antimateria si scontravano 
si annullavano a vicenda. Oggi però il nostro 
universo, dalle galassie al giornale che state leg¬ 
gendo, è fatto tutto di materia. Dove è finita 
l'antimateria? E perché la materia ha prevalso? 
Se potessimo vedere l'antimateria prodotta dal 
Big Bang, forse ne sapremmo di più. 

Sempre in tema di questioni irrisolte: la mate¬ 
ria oscura. Secondo i calcoli dei fisici, tutta la 
materia che noi vediamo è solo il 4% della mas¬ 
sa totale dell'universo. Per spiegare 
alcuni effetti gravitazionali, si deve 
supporre l'esistenza di una materia 
oscura e una energia oscura che 
non possiamo vedere. Si pensa che 
l'universo sia composto per il 30% 
da materia oscura. Ma dove sono le 
sue particelle? 

E ancora, alcuni fisici teorici ipotiz¬ 
zano che le nostre quattro dimen¬ 
sioni siano troppo poche per descri¬ 
vere l'universo. Ce ne sarebbero al¬ 
tre che però non possiamo vedere. 
Aumentando l'energia saremo in 
grado di individuarle? 

Gli esperimenti di LHC cercano ri¬ 
sposte a queste domande. Le colli¬ 
sioni tra protoni, infatti, generano 
un'energia molto intensa, pari a 
quella che si poteva misurare qual¬ 
che frazione di secondo dopo il Big 
Bang. Questo permette a particelle 
che oggi non ci sono più di tornare 
in vita. Ma la loro sopravvivenza 
dura una piccolissima frazione di se¬ 
condo, poi si disintegrano dando vi¬ 
ta a particelle conosciute. Ebbene, 
gli esperimenti di LHC vogliono ve¬ 
dere queste particelle prima che 
scompaiano di nuovo. In particola¬ 
re, Atlas e Cms, con i loro rivelatori, 
cercano di «fotografare» quelle, co¬ 
me il bosone di Higgs, che darebbe¬ 
ro risposta alle domande cui abbia¬ 
mo accennato prima. E forse anche 
a qualcun'altra: «Se fossimo molto 
fortunati - spiegano i fisici - potrem¬ 
mo trovare il gravitone». 11 gravito¬ 
ne è la particella che porta la forza 
di gravità, ma anch'esso, finora, è 
solo un'ipotesi. Alice e LHCb, inve¬ 
ce, sono esperimenti più piccoli 
che lavorano su due campi specifi¬ 
ci: il primo, attraverso le collisioni 
tra i nuclei di piombo, cercherà di ri¬ 
creare uno stato della materia esisti¬ 
to per pochi milionesimi di secondo dopo il 
Big Bang; il secondo focalizzerà i suoi sforzi per 
capire il comportamento di materia e antima¬ 
teria subito dopo il Big Bang. 

Si dice che sui paesi che collaborano all'esperi¬ 
mento Atlas non tramonti mai il sole perché 
gli scienziati vengono da tutte le aree del mon¬ 
do, escluso l'Antartide. E a CSM collaborano 
2500 tra fisici, ingegneri e studenti provenien¬ 
ti da 135 istituti sparsi in 38 paesi. L'Italia ha 
un peso rilevante, non solo perché in quanto 
membro del Cem vi investe soldi, ma anche 
perché molti scienziati italiani partecipano al¬ 
l'impresa (l'Istituto nazionale di fisica nucleare 
coordina i circa 600 scienziati italiani che lavo¬ 
rano a LHC). Inoltre, l'industria italiana ha pro¬ 
dotto molte componenti di precisione. 

Al Cem dicono che LHC può avere anche ap¬ 
plicazioni tecniche: dalla medicina all'indu¬ 
stria. Ben vengano, ma il centro della questio¬ 
ne è un altro: il fatto che si sia trovato un accor¬ 
do così vasto per finanziare un'impresa fonda¬ 
mentalmente conoscitiva ci fa ben sperare sul¬ 
le sorti della nostra specie. 

Lo scontro creerà 
un’energia molto 
intensa, pari a queiia 
che si sviluppò dopo 
il Big Bang 13,7 
miiiardi di anni fa 
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Se le parole curano, il silenzio fa rinascere 
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Sissi, «il riposo dei miei piaceri», 2000 


A TREVISO Un Festival di tre giorni con incontri 
conferenze e workshop 

Dall’arte alla comunicazione 
tutti i significati dello stare zitti 


MOLTO RUMORE 

per nulla? Persino gli 
psicoanalisti hanno ri¬ 
valutato, e usato nel¬ 
la clinica, il tacere del 
paziente: una «chia¬ 
ve» che apre porte in¬ 
teriori molto antiche 
inaccessibili al lin¬ 
guaggio verbale 

■ di Manuela Trinci 


I 

ncredibile a dirsi, ma sulla gran¬ 
de rappresentazione collettiva 
deU'analista silenzioso a tutti i 
costi - critici e psicoanalisti con¬ 
cordi - panebbe gravare niente 
meno che Fombra delFindimen- 
ticabile Maggiordomo neWImpa- 
reggiabile Godfrey (1936), perso¬ 
naggio «super partes», rispettabi¬ 
le neutrale e, soprattutto, assolu¬ 
tamente silenzioso. Se poi ad al¬ 
tre decine e decine di strizzacer- 
velli di celluloide si aggiungono 
esilaranti vignette di lettini, bloc 
notes e ronzii, apparse nelle rivi¬ 
ste popolari sin dagli anni qua¬ 
ranta, il gioco è fatto. È accaduta 
quella trasformazione, ipotizza¬ 
ta da Roland Barthes, della cultu¬ 
ra piccolo-borghese in una natu¬ 
ra universale: nella stanza d'ana¬ 
lisi regnerebbe il «silenzio». 
Peraltro, nonostante sia arcino¬ 
to che la psicoanalisi nacque e 
fu battezzata da Freud come cu¬ 
ra con la parola, talk cure, dagli 
anni cinquanta in poi gli stessi 
psicoanalisti non hanno esitato 
a sferzare duri attacchi al linguag¬ 
gio. Jaques Lacan lasciò provoca¬ 
toriamente un nutrito uditorio 
romano in attesa di una sua pa¬ 
rola per circa 20 minuti, mentre 
Wilfred Bion non ha risparmia¬ 
to pagine taglienti contro la cor- 
mzione, la degradazione, la falsi¬ 
tà, l'inadeguatezza, la frode e la 
menzogna insita nella parola 
stessa. 

Un elogio, dunque, al silenzio? 
Diciamo che sebbene gli analisti 
fossero sino dagli inizi consape¬ 
voli dei livelli preverbali presenti 
e attivi nelle sedute di analisi (li¬ 
velli in cui, per esempio, predo¬ 
mini l'intonazione, il ritmo del¬ 
le parole ecc), molti di loro rima¬ 
sero della convinzione che que¬ 
sto universo di parole «invisibi¬ 
li» - per poter essere usate clinica- 
mente - dovesse, comunque, es¬ 
sere tradotto e trasposto nei si¬ 
gnificati convenzionali del lin¬ 
guaggio. Un'ingenuità, si direb¬ 
be oggi all'unisono, abituati co¬ 
me si è ad utilizzare altri registri 
che appartengono appunto alla 
psicoanalisi post-freudiana che 
si è trovata a fare i conti e a ci¬ 
mentarsi neUa cura di bambini 
anche piccolissimi o di patolo¬ 
gie dove manca un riconosci¬ 
mento dell'altro e la parola non 
può anivare, patologie un tem¬ 


po ritenute al limite o incurabili 
- dal narcisismo alle perversioni 
alle varie forme di psicosi e di au¬ 
tismo. Ma soprattutto il pensie¬ 
ro psicoanalitico ha acquisito og¬ 
gigiorno la consapevolezza che 
esistono esperienze umane la 
cui intensità emotiva non può 
certo essere espressa con la paro¬ 
la. «Rimane una grande lacuna 
fra il neonato che conosce i fatti 
e noi che conosciamo il linguag¬ 
gio», era solito osservare Bion in 
proposito. 

E già Ferenczi, il «bambino terri¬ 
bile della psicoanalisi», aveva 
detto che quando due persone 


Ercole e 


■ di Michele De Mieri 


S ul legame, solo in teoria 
alla pari, che corre tra fra¬ 
telli sono stati scritti bellis¬ 
simi libri, ma leggendo Va a fini¬ 
re che nevica (pp. 239, euro 15, 
Cairo Editore) ho pensato, fug¬ 
gendo dal realismo della storia 
di Marco Cassardo, ai Fratelli di 
Carmelo Samonà e, ritornando 
ad un realismo questa volta an¬ 
cora più estremo, ai fratellastri 
di Michel Houellebecq ne Le 
particelle elementari. All'altro 
«io» che percorre spalla a spalla 
la nostra vita, prestiamo un'at¬ 
tenzione ossessiva mista ad una 
dimenticanza cronica: perché 
un fratello è sempre e comun¬ 
que un fratello, ma proprio per 
questo, forse, ce ne scordiamo- 
mentre noi badiamo ad altro. 


comunicano, lo fanno sempre a 
due livelli, di cui uno è e rimane 
silenzioso. Ma saranno, più re¬ 
centemente, alcuni analisti bri- 
tannnici, Margaret Eittle, Ma¬ 
rion Milner, Donald Winnicott, 
Masud Khan, Cristofer BoUas, a 
parlare dettagliatamente e a so¬ 
stenere la priorità di una «comu¬ 
nicazione attraverso lunghi si¬ 
lenzi», che restituisca all'orec¬ 
chio le abilità perdute, ripristi¬ 
nando contatti e legami divenu¬ 
ti inusuali, aprendo l'udito a fm- 
scii, gorgoglii, battiti del cuore e 
immergendo analista e paziente 
in un bagno di suoni primordia- 


Succede più o meno questo nel¬ 
l'esordio del quarantaduenne 
Marco Cassardo, torinese tra¬ 
piantato a Milano, che in un'an¬ 
nata già ricca di interessanti 
opere prime si segnala come 
una delle sorprese migliori. 11 
suo è un atto di dolore levato 
tra gli echi di un'Italia che non 
c'è più, quella solidale e paesa¬ 
na degli anni Sessanta in cui 
s'incontrano Romeo e Sandra, i 
genitori di Ercole e Dario, ed un 
presente di competizione aspra 
e di solitudine in cui affogano 
non pochi dei personaggi di 
questo romanzo. 

Ercole è, di non molto, il fratel¬ 
lo maggiore di Dario. 11 primo, 
sognatore e insoddisfatto, lam¬ 
bisce il giornalismo, sogna di fa¬ 
re lo sceneggiatore ma intanto 
finisce per fare il casellante sul- 


li. Ea coppia, il «noi» analitico, 
opera così con gli orecchi, col na¬ 
so, con la bocca e con gli occhi. 
Tutti gli organi di senso funzio¬ 
nano in origine come organi di 

Emìliy Dìckìnson: 
se la parola è un 
sintomo d’affetto 
il silenzio 
è ia perfetta 
comunicazione 


l'autostrada, e dopo aver incro¬ 
ciato in metropolitana Clara, 
venticinquenne con un fascino 
androgino, lascia Milano per 
Torino dove vive il fratello, e do¬ 
ve intanto Clara si è trasferita. 
L'altro, Dario, è quello che resta 
a Torino, ed è ancora più vicino 
al paese in cui è cresciuto e dove 
vive ancora il padre vedovo. La 
determinazione è stata da sem¬ 
pre la sua forza ed ora continua 
ad esercitarla sia nelle cause che 
vince in tribunale sia nelle do¬ 
menicali gare in bicicletta tra 
colleghi, nelle quali Dario non 
si accontenta di partecipare, né 
di vincere, ma di stravincere. 
Laura, sommessa, lineare, è la fi¬ 
danzata di Dario, l'esatto con¬ 
trario della rabbia e della paura 
divivere che attanaglia l'esisten¬ 
za di Clara, cresciuta con la ma- 


contatto nella situazione fisica 
della distanza, scriveva Eugenio 
Gaddini. E anche Hirme Her¬ 
mann, sosteneva che ci si ag¬ 
grappa «muti con gli occhi». 
«L'occhio ascolta, tocca, sente, 
gusta», annotava ancora J.B. 
Pontalis. «Udire con gli occhi ap¬ 
partiene al più fine ingegno 
d'amore», pare aver scritto quasi 
a conclusione Shakespeare nel 
suo ventitreesimo sonetto. 
Ovvio, quindi, che il silenzio del 
paziente, nei suoi aloni semanti¬ 
ci, sia andato nel tempo trasfor¬ 
mandosi e se da un lato se ne 
mettono ancora in luce le valen- 


dre dopo che il padre le ha ab¬ 
bandonate quando lei aveva 
dieci anni. 

Ercole rincorre Clara, è straziato 
dalla gelosia per l'uomo che 
l'ha preceduto, così diverso da 
lui. Strappa dai loro corpi un 
piacere a volte risentito, muto, 
ha paura di perdere ciò che an¬ 
cora non ha ben conquistato, 
né compreso. Soffre per amore, 
in questo dolore gli altri non esi¬ 
stono, o esistono solo per asse¬ 
condarci; e così Dario scompare 
dallo sguardo del fratello mag¬ 
giore - loro che da ragazzi si so¬ 
no sempre appoggiati l'uno al¬ 
l'altro. E l'avvocato perfetto, 
l'uomo che controllava sempre 
tutto, all'improvviso si spezza: 
un'iniziale mania di persecuzio¬ 
ne annuncia una follia sempre 
più devastante. È Capodanno. 


T re giorni dedicati al silen¬ 
zio con incontri, conve¬ 
gni, installazioni creative, 
tre giorni scanditi da tre temi di 
riferimento: silenzio e arte, la 
parola silenzio, silenzio e comu¬ 
nicazione. Del «silenzio» si par¬ 
la (sic) a Treviso, nell'ambito di 
un festival che prosegue oggi e 
domani. Oggi viene indagato il 
valore semiotico della parola «si¬ 
lenzio» per scovare e spiegare 
possibili pluralità di significati 
con Massimiano Bucchi, socio¬ 
logo e docente all'Università di 
Trento, Luigi Perissinotto, pro¬ 
fessore di Filosofia del linguag¬ 
gio all'Università Ca' Foscari di 
Venezia, Luigi Spina, professore 
di Filologia classica all'Universi¬ 
tà Federico 11 di Napoli, France¬ 
sca Rigotti, filosofa, saggista e 
docente all'Università della 
Svizzera Italiana di Lugano e 


ze ostili e aggressive, di distanza 
emotiva, di incapacità di affron¬ 
tare il conflitto, di resistenza alla 
cura, o se ne sottolineano le pos¬ 
sibili risonanze di ritiro, di sco¬ 
raggiamento, di sospetto, di an¬ 
goscia persecutoria o di tentati¬ 
vo di seduzione, dall'altro se ne 
riconosce la «pienezza», la possi¬ 
bilità, in altre parole, di vivere 
un abbandono quieto nel quale 
si integrino pensieri, sogni e par¬ 
ti di sé. Col silenzio si può rivive¬ 
re la remota tenifica equazione 
con la morte, si può tacere, tratte¬ 
nere le parole come si trattengo¬ 
no le lacrime o le sostanze fecali. 


In questa Torino discretamente 
dosata da Cassardo, senza forza¬ 
ture ambientali ed epica da San 
Salvario e Murazzi vari, tutti 
sembrano felici, alcuni più di al¬ 
tri, ma come sempre sono solo 
alcuni quelli che non bluffano, 
molti altri arginano il dolore, la 
paura, la noia, e non tutti ci rie¬ 
scono fino in fondo. Altre storie 
entrano in rotta di collisione 
con le vite di Ercole e Dario, ma 
la musica non cambia. 

Va a finire che nevica è un'opera 
riuscita. Non manca qua e là 
qualche lungaggine ma nel dise¬ 
gno generale trama e scrittura 
ben si equilibrano; la purezza 
dello sguardo, di cui Cassardo 
mostra di essere capace nell'in¬ 
dagine delle paure dei personag¬ 
gi, rende il romanzo mai cupo, 
anche quando tutto precipita. 


Manuela Trinci, psicoioga e psi¬ 
coterapeuta infantile (in questa 
pagina pubblichiamo uno stral¬ 
cio della sua relazione). Due 
workshop incentrati sul silen¬ 
zio e la comunicazione con la 
partecipazione libera del pubbli¬ 
co avranno luogo domani po¬ 
meriggio: il silenzio diventa 
esperienza personale, percorso 
creativo, di invenzione e scrittu¬ 
ra. Un workshop sarà incentra¬ 
to sul «linguaggio olfattivo» 
con uno dei «nasi» più famosi 
d'Italia Laura Tonatto, l'altro ve¬ 
drà la presenza di Duccio Deme¬ 
trio, professore dell'Educazione 
e di Teorie e pratiche autobio¬ 
grafiche dell'Università degli 
Studi di Milano Bicocca. Molti 
gli eventi collaterali, tra cui labo¬ 
ratori didattici per bambini, li¬ 
brerie tematiche e spettacoli. 
www.festivaldelsilenzio.org. 


si può voler mangiare l'analista, 
assimilarsi a lui così parco di pa¬ 
role, si può voler prendere il po¬ 
tere celando i pensieri, si può tut¬ 
to questo e altro ancora come, 
ad esempio, ritrovare antiche 
esperienze di completezza e di 
appagamento tipiche del rappor¬ 
to primario fra la mamma e il 
suo bambino, un rapporto sen¬ 
za cesure: 1'«unità fondamenta¬ 
le». Se la parola è un sintomo 
d'affetto, scriveva Emily Dickin- 
son, «un altro è il silenzio. Ea più 
perfetta comunicazione». 

Una specie di Giano bifronte, al¬ 
lora, il silenzio in analisi che può 
farsi ostacolo come pure stimolo 
nel processo analitico facilitan¬ 
do, con la regressione a uno sta¬ 
to di benessere, un'assimilazio¬ 
ne lenta e continua dei contenu¬ 
ti psichici, culla per una parola 
autentica, scaturita dalla ricerca 
della propria soggettività. 

Perché il silenzio, come sostiene 
Greenson, è Fedissi della parola 
e non del senso. Si parla e si tace, 
si tace e si parla. Ed è solo la con¬ 
sapevolezza delle pause, delle 
scansioni, dei ritmi, che abitano 
il silenzio, che permette di parla¬ 
re redprocamente, l'uno con l'al¬ 
tro. A ben guardare, ogni parola, 
ogni suono emesso dall'altro, co¬ 
stituisce Fincontrovertibile pro¬ 
va che l'oggetto è separato, che 
forse si è da soli, ma di una solitu¬ 
dine non minacciosa. Piuttosto 
una condiziona privata, silenzio¬ 
sa per l'appunto, dove possono 
avviarsi i processi creativi. Famo¬ 
re per l'arte, la musica, la lettera¬ 
tura. Pensato il pensabile, comu¬ 
nicato il comunicabile, detto il 
dicibile, concluso ciò che era 
aperto e conflittuale, si ritrova 
con ciò quel silenzio da cui la pa¬ 
rola e il linguaggio sono scaturi¬ 
ti: il silenzio dell'origine. 


ESORDI «Va a finire che nevica» di Marco Cassardo, tra le sorprese migliori dell’anno, fotografa un’epoca, la nostra, di aspra competizione e solitudine 

Dario, il dolore non 6 fratellanza 


ANNIVERSARI A Roma un convegno a duecento anni dalla pubblicazione della celebre opera hegeliana tradotta in Italia dal grande hegelista Enrico De Negri 

La «Fenomenologia» di Hegel? Ottima per capire il mondo globale e le sue differenze 


B di Bruno Gravagnuolo 


C i fu un tempo in cui accapi¬ 
gliarsi su Hegel era d'obbli- 
go. Da Marx in poi, certo. 
E già tra hegeliani: giovani, vec¬ 
chi, di destra o di sinistra. In fon¬ 
do in tutta la modernità otto-no- 
vecentesca non v'è stato filosofo 
che più di Hegel ha diviso gli ani¬ 
mi, ha marcato scelte, e influenza¬ 
to i movimenti politici. Per il tra¬ 
mite dei suoi interpreti, dei suo de¬ 
trattori, o dei suoi «rovesciatori». 
Ben per questo Bobbio parlava di 
un «macigno» che ancora sta sul¬ 
la nostra strada. E ben per questo 
Loewith vedeva nel tratto che va 
«Da Hegel a Nietzsche» il cuore di 
tutte le dispute culturali europee a 
venire. 

Insomma, Hegel come grande cro¬ 
cevia etico politico tra opposte vi¬ 
sioni del mondo in lotta. Incluso 
il molo di chi come Nietzsche sal¬ 


ta oltre la metafisica, e distmgge 
luciferinamente la totalità sensata 
dell'Essere: volontà di potenza e in¬ 
nocenza del divenire circolare. Con 
le declinazioni più opposte di 
quella rottura anti-hegeliana: li¬ 
bertarie o totalitarie. Infine l'Ita¬ 
lia, tena di hegeliani, da Vera, a 
Spaventa, a Gentile e Croce. Fino 
all'hegelo-marxismo storicista 
(Gramsci) e al marxismo anti-he¬ 
geliano (Della Volpe). 

Oggi da tutto questo c'è molta più 
distanza, e per owii motivi. Tra i 
quali la fine delle filosofie della sto¬ 
ria, e la crisi delle visioni unitarie. 
11 che sgonfia il pathos di quel con¬ 
fronto, così teso una volta. Ma il ri¬ 
schio è quello di veder svanire 
una grande ricchezza speculativa. 
Un grande arsenale filosofico, sen¬ 
za di cui la modernità resta davve¬ 
ro cieca e irriflessiva. 

Già, perché in Hegel c'è in fondo 
il doppio «algoritmo» della mo¬ 


dernità «post-rivoluzione france¬ 
se»: soggettività dotata di diritti, e 
universalismo della ragione auto- 
riflessiva in divenire. Universalità 
intesa come globalismo del destino 
del genere, quel che già Kant a mo¬ 
do suo aveva compreso, come illu¬ 
ministica ragione cosmopolitica. 

E dunque, Hegel come «filosofo 
globale». Del suo tempo globale, e 
però anche diagnosta dell'autori- 
produzione dei conflitti dentro 
quella ragione universale, che di 

Le dispute 
tra hegeliani 
e antihegeliani 
sono un ricordo 
ma ii fascino 
del filosofo resta 


conflitti è fatta e assieme del tenta¬ 
tivo di comporli. 

Ecco, ci è parsa questa la premessa 
implicita del bel convegno sul du¬ 
ecentenario della Fenomenologia 
dello Spirito hegeliana, che si sta 
svolgendo a Roma (ieri al Goethe 
Institut e oggi a chiudere a Villa 
Mirafiori). Con alcuni insigni stu¬ 
diosi, come Giuseppe Cantillo, 
primo traduttore italiano della 
Jenenser Realphilosohie, Claudio 
Cesa, Ludwig Siep, e altri più gio¬ 



vani docenti come Roberto Finel- 
li. Paolo Vinci, Stefano Petmccia- 
ni, Stefania Pietroforte. Un conve¬ 
gno in fondo di «hegelisti non he¬ 
geliani», per usare l'espressione di 
un maestro di questi studi. Quel¬ 
l'Enrico De Negri, scomparso nel 
1990, che tradusse mirabilmente 
la Fenomenologia del 1807 per la 
Nuova Italia, e che resta uno dei 
più grandi interpreti di Hegel e de 
La teologia di Lutero (altro suo capo¬ 
lavoro). Ma che significa «hegeli- 

Il conflitto tra 
servo e signore 
è una chiave 
attualissima 
per capire 
la politica 


smo non hegeliano»? Significa 
non prendere per oro colato la si¬ 
stematica speculativa del filosofo. 
Non cedere alle lusinghe della sua 
totalità «vampirizzante». E sforzar¬ 
si, ancora una volta, di «riforma¬ 
re» la dialettica hegeliana. Conce¬ 
pendola come stmmento di unifi¬ 
cazione possibile - e aperta però - 
del reticolo del sapere. Dei saperi. 
E delle relazioni umane. Concet- 
tualizzando le relazioni, e portan¬ 
done a trasparenza il loro nesso, 
senza estinguere né il conflitto né 
il perenne cadere delle opposizio¬ 
ni fuori di sè stesse. Ovvero, il con¬ 
flitto delle differenze come nesso, 
e come oggetto unitario di pensie¬ 
ro. Talché, centrale nella discussio¬ 
ne del convegno era il tema del «ri¬ 
conoscimento» - chiave del filoso¬ 
fare hegeliano - come architrave 
dell'etica, della filosofia politica. E 
delle teorie della giustizia. In altri 
termini: come si media l'indivi¬ 


duo con gli altri individui nella to¬ 
talità sociale? E come si mediano 
culture, etnie e civiltà in collisione 
nel mondo unificato? Basta la teo¬ 
ria dell'«agire comunicativo» ha¬ 
bermasiano al riguardo? O il «neo¬ 
contrattualismo» alla John 
Rawls? Basta il «comunitarismo», 
sia pure aperto e flessibile? Non ba¬ 
stano. E allora Hegel una risposta 
la dà. Proprio tramite la vicenda 
dell'emancipazione del «servo», fi¬ 
lo conduttore dellà Fenomenologia 
dello Spirito e della storia d'occiden¬ 
te. 11 punto chiave è: diventare pa¬ 
droni di sé. Elaborare conflittual¬ 
mente una versione sostenibile 
dell'Autorità. Condivisa e parteci¬ 
pata (riconosciuta). Ma ciò avvie¬ 
ne per via di sfide di singoli e gmp- 
pi verso una legittimazione condivi¬ 
sa e reversibile, sempre più larga e 
in bilico. Sfide egemoniche. E qui 
Hegel, Nietzsche e Gramsci si dan¬ 
no la mano. Con Marx. 
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Birmama e il fintasma dell’88 


Peter Popham 



entxe in Bimiania si intensifica la re¬ 
pressione militare contro le proteste 
dei monaci, diventano sempre più in¬ 
quietanti le analogie con gli avveni¬ 
menti culminati nei massacri del 
1988. 

L'attuale crisi ha avuto inizio il mese 
scorso quando il regime ha deciso di 
aumentare il prezzo dei combustibili 
del 50% rendendo impossibile la vita 
ai poveri birmani. La crisi del 1988 
scoppiò per una ragione analoga di fol¬ 
lia economica quando il dittatore, il ge¬ 
nerale Ne Win, decise improvvisamen¬ 
te di privare di valore legale le bancono¬ 
te di grosso taglio distmggendo i rispar¬ 
mi di milioni di birmani senza alcun ri¬ 
sarcimento. 


Nel 2007, così come nel 1988, la furia 
viscerale contro un regime cui nulla 
importa delle sofferenze della gente 
che governa si è trasformata rapida¬ 
mente in una più vasta espressione di 
esasperazione politica. Ne Win è salito 
al potere nel 1962 e la sua cosiddetta 
«via birmana al socialismo» ha trasfor¬ 
mato la "risiera" dell'Asia in un Paese il 
cui principale obiettivo nel 1987 - 
obiettivo raggiunto - era quello di vede¬ 
re riconosciuto dalle Nazioni Unite lo 
status di «nazione meno sviluppata». 
Per i ribelli le difficoltà economiche e 
la fmstrazione politica erano due facce 
della stessa medaglia. A diciannove an¬ 
ni di distanza ben poco è cambiato. 

1 generali continuano a sfmttare le ric¬ 
chezze del Paese per il loro personale 
tornaconto gestendo una estesa econo¬ 
mia sommersa basata sulla droga, le 
plebe preziose, il legname e il gas. La 
ricchezza prodotta non arriva ai cittadi¬ 
ni birmani che sono tuttora i più pove¬ 
ri dei povero dell'Asia. E i monaci che 
hanno assunto riniziativa di guidare le 
ultime manifestazioni di protesta lo 


sanno bene perché sono ridotti alla fa¬ 
me. Vivono della carità della gente e la 
gente è sempre meno in grado di offri¬ 
re qualcosa ai monaci. Quello che pri¬ 
ma riuscivano a raccogliere da quattro 
i cinque case ora lo mettono insieme a 
mala pena visitando 30-35 case. 

Le proteste andarono avanti per mesi 
quasi interamente ignorate dai media 
occidentali fin quando Tabacco ad un 
edificio governativo durante una di¬ 
mostrazione nel marzo 1988 provocò 
una feroce reazione con l'intervento 
dei carriarmati e l'uccisione di circa 
100 civili. Malgrado questo, gli studen¬ 
ti che guidavano la protesta non si fece¬ 
ro intimidire e le ulteriori dimostrazio¬ 
ni sfociarono nelTillusoria «estate della 
democrazia» birmana quando la libera¬ 
zione apparve realmente a portata di 
mano. AlTinizio di agosto i leader stu¬ 
denteschi proclamarono uno sciopero 
generale e chiesero l'estromissione dei 
generali dal governo, il rilascio dei dete¬ 
nuti politici, il ritorno alla democrazia 
e la fine della violazione dei diritti uma¬ 
ni: più o meno le stesse richieste dei di¬ 


mostranti di questa settimana. 

Inoltre convocarono un'altra gigante¬ 
sca manifestazione T8 agosto 1988: un 
giorno (8/8/88) che sarà ricordato con 
il marchio delTinfamia in quanto 
l'esercito aprì il fuoco conbo i ribelli uc¬ 
cidendone circa 3.000. 11 regime non 
esita a ricordare quel massacro per spa¬ 
ventare la gente e da allora la Birmania 
vive sobo Tincubo di quell'eccidio. 

11 Consiglio statale per la pace e lo svi¬ 
luppo, così si fa chiamare il regime, ne¬ 
gli ultimi due giorni si è tolta la masche¬ 
ra. Si batta di una giunta militare che 
nel 1988 fece uccidere circa 10.000 di¬ 
mostranti, 3.000 dei quali nel solo, ter¬ 
ribile mese di settembre di quell'anno. 
È questa la differenza tra allora ed ora: 
questa rivolta è ancora agli inizi. Le pro¬ 
teste iniziate poco più di un mese fa si 
sono andate via via intensificando. In 
particolare negli ultimi dieci giorni, da 
quando cioè i monaci hanno preso 
Tiniziativa, è avvenuto qualcosa di stra¬ 
ordinario che sarebbe stato inconcepi¬ 
bile appena due mesi fa. Ma sotto il pro¬ 
filo politico la ribellione e' ancora im¬ 


matura. 

Non sono ancora emersi dei leader, co¬ 
me invece accadde ripetutamente du¬ 
rante i tumultuosi eventi del 1987-88. 
Gli esponenti del partito di Aung San 
Suu Kyi, la Lega nazionale per la demo¬ 
crazia, furono gli eroi della rivolta del 
1988 e i vincitori delle elezioni generali 
del 1991, ma il partito solo negli ultimi 
due giorni ha deciso di appoggiare il 
nuovo movimento di protesta. 1 suoi 
membri storici oggi sono vecchi, i lea¬ 
der giovani sono stati anestati dopo il 
fallito tentativo di dialogo con il regi¬ 
me. Dai monaci e da altri non sono sta¬ 
te avanzate rivendicazioni precise se 
non l'ovvia richiesta del ritorno alla de¬ 
mocrazia e del rispebo dei diritti uma¬ 
ni. 

Dal canto suo, il regime del generale 
Than Shwe, che sostanzialmente gesti¬ 
sce il Paese dal 1988, appare più chiuso 
in se stesso e recalcitrante che mai. 1 
pezzi grossi del regime, isolati dai disor¬ 
dini di questi giorni nella nuova capita¬ 
le in mezzo alla giungla, Naypyidaw, 
non hanno mostrato alcuna volontà 


di muovere un dito verso la riconcilia¬ 
zione con le migliaia di persone che 
stanno dimostrando contro di loro. 
Come sempre, il solo imperativo del re¬ 
gime è sopravvivere. A tal fine hanno 
bisogno dell'assoluta disciplina e obbe¬ 
dienza dell'esercito dai vertici alla base. 
Una delle ragioni per cui - oggi come 
nel 1988 - si ritiene che le tmppe siano 
state spostate dalle zone dell'insunezio- 
ne a Rangoon, è stato per garantire che 
una volta dato l'ordine di sparare con¬ 
tro civili inermi - e persino sui figli di 
Budda - nessuno si sarebbe tirato indie¬ 
tro. 1 generali sapevano di potersi fida¬ 
re dei bmtali soldati rotti a tutte le espe¬ 
rienze provenienti dall'est del Paese. 
Nel 1988 le cose precipitarono quando 
i soldati cominciarono a dare segno di 
volersi schierare dalla parte dei ribelli. 
Finora non ci sono stati soldati ribelli. 
Questa replica della storia potrebbe du¬ 
rare ancora a lungo. Ma un lieto fine 
non sembra più probabile della volta 
precedente. 

© The Independent 
Traduzione di Cario Antonio Biscotto 


Malatempora 
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Allergie da diritlo 


I l «Corsera» di ieri venerdì 
28 settembre, nelle sue 
pagine milanesi, a pagina 3 
per la precisione, riporta la 
notizia di 

un'importantissima sentenza 
della Corte di Cassazione e 
alcune brevi interviste a 
commento. La sentenza 
sancisce che l'occupazione di 
una casa da parte di un 
povero in stato di effettiva 
necessità, non è un reato. A 
me la sentenza pare storica e 
sacrosanta, rispetto ai più 
elementari criteri di giustizia 
e in riferimento ai diritti 
sanciti dalla nostra 
Costituzione e dalla Carta dei 
Diritti Universali dell'Uomo. 
Ogni essere umano ha diritto 
ad avere un tetto decente 
sopra la propria testa e, se per 
procurarselo non ha altro 
mezzo che occuparlo 
abusivamente, questo atto 
rientra in tale diritto e cessa 
di rientrare nella 
configurazione del reato. 
Questa sentenza è un atto di 
civiltà in generale e visto che 
siamo in un paese permeato 
da valori cristiani, così per lo 
meno ci si racconta ad ogni 
piè sospinto, è anche un 
compimento del messaggio 
evangelico che fa dei poveri il 
popolo prediletto dal Cristo. 
Fin qui tutto toma, per le 
persone che sono cresciute 
nella cultura dei diritti 
universali e dei principi di 
batellanza e solidarietà con 
gli esseri umani più disagiati. 
Il nostro centro-desba, a 
differenza delle formazioni 
conservatrici europee, non è 
cresciuto in questa cultura, è 
immediatamente a disagio 
con tutto ciò che significa 
giustizia sociale, solidarietà 
con le diversità, accoglienza 
dello straniero e del 
perseguitato. Il centro-destra 
italiano è piuttosto a suo agio 
con la sindrome 
dell'insicurezza, con il panico 
della microcriminalità. A 
Milano Pinocchio Berlusconi 
aveva lanciato la nobile e 
britannica promessa del 
"ghisa" di quartiere. I 
cittadini milanesi hanno 
forse visto l'araba fenice, il 
ghisa di quartiere mai! È una 
questione di cultura, di 
"bildung" profonda, la 
parola diritto li irrita, 
preferiscono la parola 
"dovere" e tendono ad 
ignorare il fatto che si può 
chiedere il rispetto del dovere 
solo a chi è titolare di diritto, 
albimenti è una richiesta 
insensata. Anche in questa 


circostanza si sono messi a 
dichiarare a priori che la 
maggior parte degli 
occupanti "abusivi" di case 
non ne hanno reale bisogno, 
che ba di essi vi sono un 
sacco di delinquenti, o chissà 
di fannulloni approfittatori. 
Poi esaurito questo repertorio 
hanno attaccato con la 
sinfonia dei cibadini 
regolarmente iscritti nelle 
liste d'attesa per una casa 
popolare che attendono da 
vent'anni, rivelando una 
grave amnesia: Milano è 
governata da quasi venti 
anni da questo virtuosissimo 
centro-destra. La vergogna 
non è la sentenza della 
Cassazione, la vergogna sta 
nel fatto che una cittadina 
invalida e divisa attenda di 
ricevere un alloggio da 
quattro lustri e che i difensori 
del buon cittadino che si 
affida alla legalità non siano 
riusciti a procurargli uno 
straccio di casa. Vergognoso è 
il fatto che gli affitti siano 
inaccessibili agli stipendi di 
lavoratori che sgobbano la 
propria vita. I Soloni del 
centro-destra sono in grado 
di spiegarci come fa a 
permettersi Taffitto di un 
monolocale una trentenne 
laureata a pieni voti che, pur 
di lavorare per rispebo alla 
propria dignità, si è 
impiegata in un call-center 
dove svolge attività per sette 
ore alla favolosa paga di sei 
euro lordi l'ora? I suoi 
genitori, persone per bene e 
lavoratori hanno fabo 
sacrifici per farla laureare. Il 
caso che ho describo lo 
conosco personalmente ed è 
solo uno delle decine dei 
quali ho contezza personale. 
Io mi auguro che il 
costituendo Partito 
Democratico è la nascente 
"Cosa Rossa" facciano della 
sentenza della cassazione un 
cavallo di battaglia, non per 
aprire una guerra ba 
indigenti, ma per risolvere il 
problema degli alloggi, 
combattendo le bolle 
speculative, tutelando anche 
le piccole proprietà, 
rilanciando l'edilizia 
popolare sia in termini di 
ridestinazione di immobili 
già esistenti, sia in termini di 
edibcazioni ecologiche e 
trovando un accordo serio 
con le grandi proprietà 
immobiliari perché gli affitti 
siano alla portata di esseri 
umani in carne ed ossa e non 
di inquilini virtuali con 
redditi immaginari. 
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Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

Q uei monaci scalzi che rivendica¬ 
no diritti, giustizia, libertà e per 
questi valori rischiano la vita, 
avrebbero dovuto scaldare i nostri cuo¬ 
ri, smuovere le nostre coscienze, modi¬ 
ficare l'agenda politica. Riempire le 
piazze. Così non è. E sì che ciò che sta 
accadendo in questi giorni, in queste 
ore in Birmania non si presta ad equi¬ 
voci: lì è chiaro dove sia il Bene e dove 
il Male; lì è evidente che Tunica «trin¬ 
cea» su cui assestarsi è quella della to¬ 
nache in rosso. Rosso speranza. Ma an¬ 
che rosso sangue. 

Quei ragazzi che sbdano a mani nude 
soldati in assetto di guerra riportano al¬ 
la memoria altri ragazzi che osarono 
sfidare in altre piazze regimi pronti a 
tutto pur di spazzare via ogni vento di 
libertà. Fu così per piazza Tienanmen. 
Quanti morti dovranno passare per¬ 
ché l'indignazione torni a riempire le 
nostre piazze? Certo, gli appelli non 
mancano. Le parole di condanna si 
sprecano. Come i moniti. Ma il «silen¬ 
zio» delle nostre piazze resta assordan¬ 
te. E lo è tanto più a fronte della consi¬ 
derazione, questa sì ridondante in 
scritti e interviste di politici di ogni co¬ 
lore e levatura, che dobbiamo impara¬ 
re a muoverci in un mondo sempre 
più globalizzato. Il «silenzio birmano» 
dice che questa percezione fa fatica a 
farsi strada tra una politica appassiona¬ 
ta a regole e schieramenti, e un'«anti- 
politica» che pratica il diritto all'indi¬ 
gnazione per gli abusivi dei voli di Sta¬ 
to ma non si riscalda per gli eroi disar¬ 


mati della «Primavera birmana». Non 
si tratta di impartire lezioni di coeren¬ 
za ma di ribettere sulle ragioni di que¬ 
sto «silenzio». Si dice: viviamo nel¬ 
l'epoca delle immagini, dove conta 
molto identificarsi con una storia, con 
un volto. Ma la Birmania una storia, 
un volto nei quali riconoscersi Tha 
«forniti»: il volto, la storia di una don¬ 
na straordinaria, Aung San Suu Kyi, 
Premio Nobel per la pace, paladina dei 
diritti civili, da anni segregata agli arre¬ 
sti domiciliari dalla Giunta militare. 
Quel volto dolce e al tempo stesso de¬ 
terminato, è immortalato in una gran¬ 
de foto che campeggia sulla Piazza del 
Campidoglio a Roma. Ma non basta 

L’informazione 
non manca, 
ie paroie 
si sprecano 
Eppure ie nostre 
piazze restano vuote 

una foto per riempire una piazza. E al¬ 
lora c'è da chiedersi se la Birmania 
non metta le coscienze in movimento 
perché non militarizza gli schieramen¬ 
ti, non alimenta polemiche «anti» o 
«prò», perché chiede «solo» coerenza 
tra valori condivisi e comportamenti 
conseguenti. E forse proprio per que¬ 
sto la Birmania è scomoda. Perché 
non offre alibi ad una politica rinchiu¬ 
sa sempre più in se stessa, e ad una an¬ 
tipolitica che fa fatica ad elevarsi oltre 


un autoliberatorio «vaff...». Perché è 
lo specchio di una preoccupante «clo- 
roformizzazione» delle coscienze. 

La diplomazia dei popoli, si è detto e a 
ragione, spesso si è rivelata più lungi¬ 
mirante, coraggiosa e anticipatrice di 
quella degli Stati. Lo è stata per la sua 
intelligente radicalità, per la capacità 
di denuncia di atteggiamenti ambigui 
o renitenti propri della realpolitik. Lo 
è stata per il rifiuto della delega, per es¬ 
sersi posta e aver posto al centro del- 


Tagire collettivo il tema, davvero glo- 
balizzante, dei diritti individuali e di 
popolo che vanno difesi sempre e co¬ 
munque. Lo è stata la «bella politica». 
La Birmania e i suoi eroi disarmati 
chiedono di riattualizzare questo pro¬ 
tagonismo. Di provarci, almeno. Chie¬ 
dono impegno, participazione, solida¬ 
rietà, valori e sentimenti capaci di vive¬ 
re ben oltre una sciarpa esibita e di di¬ 
chiarazioni allarmate che durano il 
tempo di un lancio di agenzie. 


Perugia-Assisi, il dovere di esserci 


Fabio Mussi 

C aro Flavio Lotti e cara Grazia Belli¬ 
ni, 

rispondo al vostro Appello annun¬ 
ciandovi l'adesione del movimento poli¬ 
tico «Sinistra Democratica - Per il Sociali¬ 
smo Europeo» e dei suoi gmppi parla¬ 
mentari alla Marcia Perugia-Assisi del 7 
ottobre 2007. 

Vogliamo aggiungere il nostro impegno 
a quello di quanti nella società italiana e 
in diverse parti d'Europa, nei movimen¬ 
ti, nelle istituzioni, nel mondo del lavoro 
e tra gli intellettuali, sono impegnati a fa¬ 
re della Marcia una nuova, straordinaria, 
occasione, per fare emergere i più profon¬ 
di sentimenti di pace del popolo italiano 
e una visione forte del mondo nella qua¬ 
le si combattano, come voi dite nelTAp- 
pello, «le soberenze delle persone, le disu¬ 
guaglianze, le ingiustizie, lo sfruttamen¬ 
to, l'esclusione, Tillegalità, le violazioni 
dei diritti umani, Tintolleranza, il razzi¬ 
smo, Timpoverimento, la disoccupazio¬ 
ne, la precarietà e la violazione dei fonda- 
mentali diritti del lavoro, la devastazio¬ 


ne ambientale e la distruzione delle risor¬ 
se naturali, la mercibcazione dei beni co¬ 
muni universali, il ricorso alla violenza e 
alla giusttzia "fai da te", ai traffici di ogni 
tipo di arma». 

La Marcia Perugia-Assisi, per tanti di noi, 
per tante generazioni italiane e non solo, 
è stata un tratto essenziale ed indimenti¬ 
cabile della propria educazione intellet¬ 
tuale e polittca, bn da quelTinizio degli 
anni '60, quando, dietro lo striscione di 
Aldo Capitini dedicato alla 
"nonviolenza", si misero in movimento 
alcune migliaia di giovani che comincia¬ 
rono a radicare nella cultura italiana un 
nuovo orizzonte di ideali pacibstt e an¬ 
che nuove visioni del mondo. 

Trovo in quella parola "tutti" che usate 
con insistenza nel titolo delTAppello, un 
valore straordinario che, dal pensiero di 
Aldo Capitini, ancora oggi preme ad in¬ 
terpretare profondamente un disegno di 
riforma della società e della convivenza 
umana, tra le donne e gli uomini di ogni 
Paese e del mondo. «Il potere di tutti» 
scrisse allora Capitini e voi oggi dite «tut¬ 
ti i diritti umani per tutti»: ecco, in quella 


ripetizione penso ci sia il germe più fe¬ 
condo di un nuovo pensiero politico, di 
una nuova cultura politica non-violen- 
ta, capace di contrastare, con la forza dei 
popoli e con il conbonto tra gli Stati, le 
ingiustizie del mondo. 

È questo forse il più grande "segno dei 
tempi" in una fase nella quale tante ideo¬ 
logie insistono sulla condizione isolata e 
dispersa dell'individuo, di uomini e don¬ 
ne, alla prova di più grandi tragedie: la 
guerra, la devastazione ambientale, le re¬ 
ti complesse delTorganizzazione della b- 
nanza, l'uso e la rapina delle risorse. 

Ci saremo dunque a Perugia nella consa¬ 
pevolezza che i diritti, "i diritti umani", 
per dire molto di più di quello che è san¬ 
cito dalle leggi nei diversi ordinamentt, 
costttuiscono una bontiera di lotta e di 
iniziativa planetaria, non solo naziona¬ 
le, essenziale alla difesa della dignità 
umana in ogni luogo. Siamo convintt 
che è su quella bontiera che si combatto¬ 
no anche le povertà, le disuguaglianze, le 
differenze drammatiche di potere che di- 
sttnguono la civiltà contemporanea, 
non solo tra chi e chi non ha, ma tra chi 


sa e chi non sa, tra chi può e chi non 
può. 

Per questo vi sottopongo, pensando di 
interpretare il vostro appello, un assillo 
che sentiamo fortissimo: il riarmo del 
mondo contemporaneo, l'enorme cresci¬ 
ta di spese militari in ogni dove, non solo 
nelle capitali delle grandi potenze. 

Ci sembra quella in corso una nuova on¬ 
data, persino più forte e gravida di perico¬ 
li rispetto a quella che ci fu alla bne degli 
anni 70. Allora diverse personalità, catte¬ 
dre laiche e religiose, ebbero la forza e la 
capacità di mettersi in movimento. E an¬ 
che tra Perugia ed Assisi, in una edizione 
della Marcia, risuonò forte quelTallarme. 
Ora ci sembra che siamo arrivati ad una 
situazione ben più pericolosa e tale da 
tornare, per potenza ed ampiezza, a pla¬ 
smare le culture diffuse, le incertezze, le 
paure del mondo contemporaneo, di mi¬ 
lioni di donne e di uomini. Che possia¬ 
mo fare? 

Con questi senbmenti, con questo impe¬ 
gno e anche con questo assillo saremo a 
Perugia in tantt per essere più forti nel far 
senttre la nostra voce. 
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Un compromesso 
ma di qualità 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



a prima che d viene in mente e che 
forse di quelle lettere ai destinatari 
importa relativamente. Fa parte del¬ 
la cultura del nostro ceto politico 
considerare gli elettori un'entità 
astratta, volubile, sovente molesta e 
tutto sommato trascurabile. Tranne 
naturalmente che in campagna elet¬ 
torale. L'idea di fondo è che la politi¬ 


ca è roba per spedalisti che non pos¬ 
sono certo farsi condizionare dai m- 
mori della folla o dal primo scocda- 
tore che passa. Come tutti iprofessio- 
nisti che si rispettano ai politid inte¬ 
ressa parlare solo con i politid. Lo 
fanno, infatti, con un loro linguag¬ 
gio iniziatico (basta leggere i loro arti¬ 
coli) indirizzato a un circuito selezio¬ 
nato e ristretto. Per soli eletti appun¬ 
to. Quanto ai dttadini, niente paura. 
Possono mugugnare quanto voglio¬ 
no ma alla fine tornano sempre al¬ 
l'ovile. Questa idea ovina (o bovina) 
dell'elettorato sembra in effetti con¬ 
fermata dalle costanti alte percentua¬ 
li di voto che nel nostro straordina¬ 
rio paese contraddicono puntual¬ 


mente i cupi pronostid di astensioni¬ 
smo massicdo. 

1 politid, insomma, sanno bene 
quello che fanno e che non fanno. 
Prendiamo l'antipolitica. 11 dopo 
Grillo è stato tutto un assembramen¬ 
to di decaloghi partoriti da partiti e 
istituzioni onde pervenire alla più ra¬ 
pida e virtuosa autoriforma contro 
sprechi e privilegi. Implacabili tagli 
di deputati e senatori. Ferod stragi di 
ministri e sottosegretari. Una disu¬ 
mana falddie di poltrone, prebende 
e gettoni di presenza. È vero che si 
tratta di misure impossibili da im¬ 
provvisare ma perché questa politi¬ 
ca intensiva degli annund quando 
l'unica notizia certa sulla «cita» ri¬ 


guarda l'aumento delle spese di 
Montedtorio? Anche qui si ha come 
l'impressione di una politica troppo 
sicura di se (arrogante?) e convinta 
che tra qualche mese di Grillo e delle 
sue piazze nessuno si ricorderà più. 
Ci sono altre possibili spiegazioni sul¬ 
l'apparente apatia dell'Unione rispet¬ 
to alle attese à chi l'ha votata. L'inso¬ 
stituibilità di Prodi, n fatto che sì il go¬ 
verno barcolla, tentenna ma che nes¬ 
suno può permettersi di farlo cadere. 
La crisi d'invecchiamento della ex 
Cdl, forte dei sondaggi ma inesisten¬ 
te nella proposta politica e orfana del- 
rUdc di Casini. Per carità, le redpro- 
che debolezze tra maggioranza e op¬ 
posizione hanno riempito intere fasi 


della storia repubblicana. Solo che 
adesso questa fragilità della politica 
va ad inaodarsi proprio con l'unica, 
grande novità politica degli ultimi 
anni: il Partito Demoaatico. Le pri¬ 
marie del 14 ottobre sono dietro l'an¬ 
golo accompagnate da una forte at¬ 
tesa di partedpazione. Lo dicono in 
tanti: meno di un milione sarebbe 
un problema, due milioni un succes¬ 
so. Ma può un elettorato arrabbiato 
e perplesso trovare improvvisamen¬ 
te l'entusiasmo per correre a fare la fi¬ 
la nei gazebo? E una domanda so¬ 
prattutto per Walter Veltroni che, lo 
sappiamo, delle lettere a IVnità non 
se ne perde una. 

apadellaro@unita. it 


I Savonarola e gli smemorati 


Massimo Villone 


D opo il V-Day di Grillo, le 
polemiche. C'è persino 
chi addebita tutto alla si¬ 
nistra, per non avere messo al 
muro a tempo debito i morali¬ 
sti accattoni dei primi anni '90, 
rimanendo inquinata dal loro 
radicalismo. Secondo altri, il Pa¬ 
ese è ormai una grande portine¬ 
ria. Personaggi discutibili si sco¬ 
prono discendenti diretti di Sa¬ 
vonarola, o magari di Robe¬ 
spierre. Tra salotti televisivi e 
chiacchiere da bar, il totopropo- 
ste impazza. Mettiamo ordine. 
Se fosse un corso universitario, 
un primo ciclo di lezioni sulle 
cose più visibili: i troppi parla¬ 
mentari, le retribuzioni, i rim¬ 
borsi spese, i vitalizi, i privilegi 
veri o presunti. E poi, il numero 
dei ministri e dei sottosegretari, 
i voli di Stato, le macchine blu. 
E magari gli altri organi costitu¬ 
zionali, di solito più defilati. In¬ 
fine, il finanziamento pubblico 
ai partiti. 

Il secondo ciclo sulle autono¬ 
mie. Aumento dei consiglieri re¬ 
gionali, con retribuzioni e privi¬ 
legi spesso superiori nei fatti a 
quelli dei parlamentari; poltro¬ 
ne e prebende; l'armata di consi¬ 
glieri provinciali, comunali, cir¬ 
coscrizionali; le comunità mon¬ 
tane dalle vette al mare; lo ster¬ 
minato campo dei consorzi e 
delle associazioni tra gli enti lo¬ 
cali. Con allegati: ambasciate al¬ 
l'estero e uffici di rappresentan¬ 
za, macchine blu, turismo istitu¬ 
zionale, e così via. 

Il terzo ciclo su politica e ammi¬ 
nistrazione. Spoils System; diri¬ 
genti amici del potere; consu¬ 
lenze a go go, esperti - veri o pre¬ 
sunti - vicini al principe; la mi¬ 
riade di enti e società, pubbli¬ 
che o a partecipazione pubbli- 


co-privata. Senza dimenticare i 
maxiemolumenti di un mana¬ 
gement pubblico che nel priva¬ 
to magari non andrebbe oltre il 
molo e la retribuzione di un 
modesto ragioniere. 

Il quarto ciclo sui controlli e le 
responsabilità: civili, penali, 
amministrative, contabili. 
L'evoluzione normativa; come 
si è giunti ad una discrezionali¬ 
tà politico-amministrativa so¬ 
stanzialmente priva di "checks 
and balances". Con la conse¬ 
guenza che oggi chi rompe non 
paga, e i cocci sono degli altri. 
Questo per l'esame. Per la tesi, 
bisognerebbe approfondire. Il 
cosiddetto federalismo; i siste¬ 
mi elettorali; i consigli regionali 
e comunali in buona parte ri¬ 
dotti ad assemblee di notabili; 
la destmtturazione dei partiti; 
la dissoluzione del controllo so¬ 
ciale e della responsabilità poli¬ 
tica. Per finire con quel che si ri¬ 
chiede per riportare la nave a 
galla. 

Il governo di centrosinistra do¬ 
ve arriva? Diciamo alle lezioni 
introduttive. Bisogna invece 
giungere alla laurea se voglia¬ 
mo un paese che sia moderno e 
competitivo, mantenendo con¬ 
senso e coesione sociale. Anche 
vincendo reazioni allergiche, e 
pmriti insostenibili. 

L'antefatto. Nel novembre 
2005 Cesare Salvi e io pubbli- 
chiarno «Il costo della democra¬ 
zia». È il manuale del corso, dal¬ 
la prima lezione alla tesi di lau¬ 
rea. Racconta, espone cifre e ta¬ 
belle, spiega, propone rimedi. 
Riceve un prestigioso riconosci¬ 
mento letterario - il premio Ca- 
palbio. Ma non è "politically 
correct". Suscita nel mondo po¬ 
litico e nel popolo degli ammi¬ 
nistratori reazioni di verginità 
offesa e lesa maestà, accuse di 
tradimento. 


Ebbene, siamo colpevoli. È dav¬ 
vero un tradimento. Perché col 
libro abbiamo esposto fatti, ed 
abbiamo - ancor peggio - indica¬ 
to dove cercare per scoprirne al¬ 
tri. Abbiamo aperto una fine¬ 
stra sugli arcana imperii del po¬ 
tere, personalistico e di clan, au¬ 
toreferenziale e fondato su reti 
di consenso clientelare. Poi è ve¬ 
nuto un torrente di inchieste 
giornalistiche e televisive. Ne 
siamo orgogliosi. E non mollia- 


NelTautunno 2006, il governo 
è in caduta libera nel consenso 
popolare. Portiamo nel dibatti¬ 
to sulla finanziaria il tema degli 
sprechi e dei costi impropri del¬ 
la politica. Nel momento in cui 
si chiedono sacrifici pesanti 
non si può dimenticare una po¬ 
litica malata di elefantiasi, e 
non solo. Ed è l'occasione giu¬ 
sta per un messaggio forte e po¬ 
sitivo al Paese. 

Per il Dpef presentiamo una 
mozione. Il governo la respin¬ 
ge. Avanziamo proposte in due 
disegni di legge (AS 1052 e 
1053). Infine, introduciamo 
emendamenti alla finanziaria. 
Ma governo e maggioranza 
non sono univocamente volti 
al bene. Avanziamo proposte 
di - modesta - "decongestione 
istituzionale", come la limita¬ 
zione delle circoscrizioni ai co¬ 
muni maggiori, e l'abolizione 


delle comunità montane. La 
maggioranza non le prende 
nemmeno in considerazione. 
Proponiamo rigorosi limiti alla 
istituzione di società miste, stm- 
mento principe di moderne 
clientele. Vengono ridotti so¬ 
stanzialmente a una banca da¬ 
ti. Chiediamo la fine della parte¬ 
cipazione statale a Sviluppo Ita¬ 
lia, oggetto di polemiche, in¬ 
chieste giornalistiche, interro¬ 
gazioni. Il governo limita tutto 


a una norgamzzazione come 
agenzia. Proponiamo di soppri¬ 
mere stmtture, autorità, enti 
inutili. Il governo nega il pro¬ 
prio assenso su tutta la linea. 
Per la formazione della dirigen¬ 
za e del personale pubblico pro¬ 
poniamo di accorpare in una 
agenzia scuole e scuolette di sin¬ 
goli ministeri. Ma ogni mini¬ 
stro difende la sua scuoletta, ac¬ 
cogliendo le pressioni delle bu¬ 
rocrazie. E dell'agenzia rimane 
ben poco. 

Passano poche cose. Ad esem¬ 
pio, la maggioranza in Senato 
conviene su un tetto generale 
agli emolumenti pubblici, riferi¬ 
to alla retribuzione del primo 
presidente della corte di cassa¬ 
zione e quantificabile in oltre 
250.000 euro all'anno. Ma a Pa¬ 
lazzo Chigi e col maxiemenda¬ 
mento finisce male. Il tetto per¬ 
de il suo carattere di generalità, 
e viene limitato a una piccola 


minoranza di dirigenti pubblici 
(quelli a contratto esterno). 
Mentre per altri si prevede un 
tetto addirittura doppio 
(500.000 euro), aumentabile e 
in parte coperto da una rivaluta¬ 
zione annuale Istat. Non pare 
sia un caso. La questione arriva 
anche su queste pagine. 

Dopo la finanziaria, insistiamo 
ancora. Ma sulle nostre interro¬ 
gazioni il governo tace. Al con¬ 
trario, la presidenza del consi¬ 
glio adotta una direttiva che 
svuota la norma, con una inter¬ 
pretazione almeno discutibile. 
Dirigenti, presidenti, consiglie¬ 
ri, consulenti, autorità di ogni 
taglia e misura tirano un respi¬ 
ro di sollievo: le tasche sono sal¬ 
ve. E pensare che si rischia lo 
sciopero generale del pubblico 
impiego, su un aumento di po¬ 
chi euro mensili. Né il governo 
si ravvede. Difende in Senato 
un manager che percepisce, se¬ 
condo gli interroganti, un mi¬ 
lione e ottocentomila euro in 
un solo anno. Mentre la mode¬ 
sta proposta governativa su 
sprechi e costi impropri della 
politica fatica persino a vedere 
la luce. 

Il governo non ha mai davvero 
capito che di un tema popolaris¬ 
simo era utile e necessario fare 
una priorità e una bandiera. Per 
saperlo, non c'era bisogno di 
Stella e Rizzo, o Grillo. E dun¬ 
que veniamo da un anno di in¬ 
consapevolezze ed errori. Fian- 
no recato al centrosinistra un 
danno grave. Salvi ed io li rac¬ 
contiamo nella nuova edizione 
del nostro libro in un capitolo 
aggiunto, intitolato - non a ca¬ 
so - «Un anno vissuto pericolo¬ 
samente». Ora, vogliamo che il 
governo del centrosinistra arri¬ 
vi alla laurea. Dopo tutto, dico¬ 
no che in questo Paese una lau¬ 
rea non si nega a nessuno. 


Il governo non ha capito 
che di un tema popolare 
era necessario fare 
una bandiera, una priorità 
E per saperio non c’era bisogno 
di Stella e Rizzo o Griiio 


mo. 


Alfredo Recanatesi 

Segue dalla Prima 

Q uella che intendeva ac¬ 
cordare la priorità al so¬ 
stegno dello sviluppo e 
quella, invece, che intendeva 
accordarla ad una riduzione 
delle sperequazioni distributi¬ 
ve che hanno penalizzato e 
continuano a penalizzare le ca¬ 
tegorie più deboli. La sua defi¬ 
nizione è stata resa faticosa dal¬ 
la assenza, insolita nella storia 
italiana, di emergenze finanzia¬ 
rie, dal buon andamento delle 
entrate e dagli effetti dell'aggiu¬ 
stamento realizzato con la leg¬ 
ge finanziaria passata. Insom- 
ma, c'era un po' di "grasso", e 
la decisione politica di come 
impiegarlo è più difficile di 
quando emergenze finanziarie 
restringono il terreno delle op¬ 
zioni o impongono addirittura 
scelte obbligate. Viene sponta¬ 
neo, a questo punto, l'auspicio 
che l'intesa trovata a livello go¬ 
vernativo venga fatta propria 
dai parlamentari della maggio¬ 
ranza e difesa con una coeren¬ 
te condotta lungo l'intero cam¬ 
mino che la proposta governa¬ 
tiva deve percorrere prima di 
diventare legge. Un cammino 
lungo e tanto più insidioso in 
quanto incontrerà almeno due 
potenziali ostacoli: il referen¬ 
dum sul protocollo di luglio e 
la riforma della tassazione del¬ 
le rendite finanziarie, che non 
è entrata nella finanziaria, ma 
è oggetto di un formale impe¬ 
gno del premier a porla all'ordi¬ 
ne del giorno entro breve tem¬ 
po. 

Più cauto deve essere il giudi¬ 
zio sotto il profilo economi- 
co-finanziario. Condivisibile è 
la scelta di non spingere sulla 
compressione del disavanzo. 
Assicurata la prosecuzione del 
cammino verso il riequilibrio 
dei conti e la riduzione dello 
stock di debito, una accelerazio¬ 
ne in questa direzione non so¬ 
lo sarebbe stata politicamente 
insostenibile, ma anche trop¬ 
po restrittiva di una domanda 
interna che continua ad offrire 
scarso supporto ad ogni previ¬ 
sione di crescita. La riduzione 
dell'Ici e le molte altre agevola¬ 
zioni disposte non rispondono 
solo a ragioni di equità distribu¬ 
tiva, ma anche di supporto ad 
una domanda interna senza la 
quale la ripresa è destinata a ri¬ 
manere debole e precaria. 

Non altrettanto si può dire del¬ 
la decisione di impiegare una 
cospicua parte delle risorse di¬ 
sponibili per ridurre la pressio¬ 
ne fiscale sulle imprese. Il recu¬ 
pero di consensi nelle regioni 


settentrionali ha giocato una 
parte evidentemente determi¬ 
nante a favore di una misura la 
cui efficacia ai fini della compe¬ 
titività e della crescita rimane 
tutta da dimostrare. Che il siste¬ 
ma produttivo sia oberato da 
pesanti prelievi è nell'evidenza 
delle cose, ma che questa sia la 
causa di una sua debole compe¬ 
titività è quanto meno opinabi¬ 
le. Nel loro insieme, infatti, le 
produzioni itafiane soffrono la 
concorrenza per difetto di in¬ 
novazione, di specializzazione, 
di esclusività, non per eccesso 
di costi e di tassazione. Lo di¬ 
mostra il fatto che, pur con tut¬ 
ti i limiti e le negatività che le 
organizzazioni imprenditoriali 
lamentano, i profitti manten¬ 
gono un robusto trend di cre¬ 
scita; e lo dimostra il fatto che 
non mancano aziende che, in¬ 
vestendo ed innovando, ri¬ 
scuotono un meritato successo 
nel mondo. Sono abbastanza 
perché non le si possa conside¬ 
rare come eccezioni, ma pur¬ 
troppo sono poche per risolve¬ 
re l'incapacità di tenere il passo 
degli altri Paesi europei. Così 
stando le cose, è quanto meno 
dubbio che un alleggerimento 
fiscale possa tradursi in un ri¬ 
lancio di investimenti nell'uni¬ 
ca direzione che nel mondo 
globalizzato un Paese come 
l'Italia può prendere e che è già 
tracciata dalle imprese più di¬ 
namiche, ossia quella della in¬ 
novazione dei prodotti, dun¬ 
que della ricerca, dunque anco¬ 
ra della evoluzione verso di¬ 
mensioni più consistenti e 
strutturate, e meno asservite al¬ 
le esigenze delle famiglie pro¬ 
prietarie. Che una riduzione di 
imposte così generalizzata ed 
incondizionata possa generare 
effetti strutturali di questo tipo 
è dunque auspicabile, ma im¬ 
probabile. 

Ma la politica - lo sappiamo - è 
l'arte del possibile, e nella real¬ 
tà politica di oggi il sentiero del¬ 
le opzioni praticabili è ristretto 
da una infinità di esigenze poli¬ 
tiche, finanziarie, economi¬ 
che. Chiunque potrà dire la 
sua, e la dirà, su cosa si sarebbe 
potuto fare meglio, su come sa¬ 
rebbe stato preferibile impiega¬ 
re questi soldi, su dove andare 
a risparmiare, su cos'altro taglia¬ 
re: figurarsi, non c'è esercizio 
più facile. Ma in queste circo¬ 
stanze, con un calo di consensi 
da recuperare, con l'ondata di 
una antipolitica populista e de¬ 
magogica da arginare, con la 
pressione incalzante delle cate¬ 
gorie, è difficile, davvero diffici¬ 
le, immaginare che potesse ve¬ 
nir fuori qualcosa di tanto di¬ 
verso. 


Le preoccupazioni di Veltroni (e le mie) 


Armando Cossutta 

L a preoccupazione espres¬ 
sa da Walter Veltroni cir¬ 
ca la difficoltà di poter go¬ 
vernare con maggioranze 
"vastissime" non è priva di fon¬ 
damento. Dico governare e 
non semplicemente ammini¬ 
strare perché per governare oc¬ 
corre fare scelte precise e chia¬ 
re, le quali, in quanto tali, so¬ 
no quasi sempre non facili da 
attuare; la loro approvazione ri¬ 
chiede maggioranze non etero¬ 
genee. 

So benissimo che non esisto¬ 
no e realisticamente non pos¬ 
sono esistere maggioranze per¬ 
fettamente omogenee, com¬ 
patte e univoche, e so anche 
che una solida maggioranza 
politica, quando esiste, è tutta¬ 
via inevitabilmente (e giusta¬ 
mente) articolata, differenzia¬ 
ta, plurale. Ma essa non può es¬ 
sere talmente contraddittoria 
al suo interno sulle questioni 
più rilevanti da rendere impos¬ 
sibili le necessarie scelte di go¬ 
verno: ne verrebbe una sorta 
di paralisi decisionale, tale da 
aprire il varco al disimpegno 
popolare e infine ad una tre¬ 


menda vittoria della destra. 

A questo credo pensi Veltroni 
e a questo devono pensare, cre¬ 
do io, tutte le forze democrati¬ 
che. Certo, subito per cambia¬ 
re l'attuale orribile legge eletto¬ 
rale, per esempio adottando il 
sistema tedesco, con il metodo 
proporzionale e un forte sbar¬ 
ramento, ma soprattutto per 
identificare nettamente la pro¬ 
spettiva politica per la quale ci 
si intende impegnare. 

10 ritengo che si debba operare 
per garantire al nostro Paese 
una direzione democratica e ri¬ 
formatrice, e che per realizzar¬ 
la sia necessaria un'alleanza di¬ 
chiaratamente di centrosini¬ 
stra. Non di centro, per ragioni 
che da parte mia è superfluo 
esporre. E non di sinistra. Ecco 

11 punto. Le forze di sinistra in 
Italia sono potenzialmente 
molto vaste, ma non hanno la 
maggioranza, non l'hanno 
mai avuta e non vedo, in un av¬ 
venire politicamente prevedi¬ 
bile, come possano raggiunger¬ 
la. Ma possono pesare molto, 
per una politica riformatrice, 
se alleate con quelle forze de¬ 
mocratiche che pure, da sole, 
non hanno la maggioranza e 


da sole non potrebbero gover¬ 
nare. 

Era pochi giorni nasce il Parti¬ 
to democratico. Sarà un parti¬ 
to fondamentale per la tenuta 
democratica del Paese (potreb¬ 
be superare il 35%) ma, per ga¬ 
rantire quella tenuta, esso non 
potrà accontentarsi di pratica¬ 
re una politica moderata, che 
sarebbe sempre condizionata 
(o peggio) dalle fortissime cor¬ 
renti della destra presenti nel 
profondo della nostra società 
oltre che nel campo politico. Il 
Partito democratico deve, pe¬ 
na il suo fallimento storico, 
concordare una politica di rin¬ 
novamento democratico e di 
progresso sociale con la sini¬ 
stra. 

Ma quale sinistra? Gli attuali 
gmppi della sinistra pesano po¬ 
co, rischiano la subalternità al 
P.D. e un'esistenza protesa co¬ 
stantemente nella ricerca di 
una qualche riconoscibilità, 
molto propagandistica, testi¬ 
moniale, sostanzialmente inef¬ 
ficace, vittime comunque dell' 
insanabile contraddizione tra 
nobili intenti e magri risultati. 
Ed invece la sinistra può davve¬ 
ro contare, può finalmente ri¬ 


nascere se i gmppi dei quali og¬ 
gi è costituita sapranno uscire 
ciascuno dalle proprie trincee, 
mettendo in discussione se 
stessi e infondendo le proprie 
identità in una identità comu¬ 
ne, unitaria. Non ignoro le 
obiezioni: occorre tempo per 
definire comunemente i conte¬ 
nuti, non su tutto siamo d'ac¬ 
cordo, occorre precisare chiara¬ 
mente quel che vogliamo og¬ 
gi, e che cosa vogliamo doma¬ 
ni. Lo so. Sono esigenze rile¬ 
vantissime di chiarezza. Ma so 
che ci sovrasta un'altra esigen¬ 
za, più rilevante: quella di unir¬ 
ci subito, tutti, e di lavorare tut¬ 
ti insieme senza pretendere, 
mai, di annullare le differenze 
ma operando sintesi che con¬ 
sentano alle differenze di di¬ 
ventare forza e ricchezza. Non 
sono le differenze in sé a causa¬ 
re ritardi e rinvii, è vero invece 
che esse sono trattate come 
pregiudiziali ad ogni avvio di 
intesa. 

I peggiori avversari dell'unità 
della sinistra peraltro non so¬ 
no quelli mossi dalla preoccu¬ 
pazione del chiarimento bensì 
quanti dichiarano di volere 
l'unità, subito, ma ... che que¬ 


sta deve configurarsi come un' 
intesa politico-programmati¬ 
ca, un patto di unità d'azione, 
una confederazione, non ol¬ 
tre. L'unità a cui pensano non 
è l'unità del popolo di sinistra, 
è una sommatoria di gmppi di¬ 
rigenti, di apparati, ciascuno 
già intento a ben calcolare qua¬ 
le sarà la propria collocazione 
sulla tolda di comando. 

Ho letto che il Pdci è sicuro di 
poter fare da subito la confede¬ 
razione con il Prc. Potrebbe ap¬ 
parire come un bel passo avan¬ 
ti verso l'unità della sinistra ed 
è un bmtto passo indietro. Si 
tratterebbe di un accordo fra 
"comunisti" che congelerebbe 
ogni ulteriore processo unita¬ 
rio, plurale, accogliente; com¬ 
patterebbe tutte le vecchie e 
nuove resistenze identitarie, si 
differenzierebbe ovviamente 
quale sinistra "radicale" sino a 
contrapporsi ad una sinistra 
più "moderata", quella com¬ 
prendente Mussi, i suoi compa¬ 
gni e tutti gli altri, Verdi, socia¬ 
listi, migliaia, milioni di uomi¬ 
ni e donne che, senza partito, 
tuttavia si sentono di sinistra e 
che della sinistra vogliono, pos¬ 
sono partecipare alla rinascita. 


Io penso proprio che occorre 
superare gli indugi, indicare e 
costmire la proposta semplice 
e chiara di una Costituente 
per il partito unitario della sini¬ 
stra, plurale, libero, popolare. 


che potrebbe superare larga¬ 
mente il 15% e che, alleato al 
partito di Veltroni, potrebbe 
contribuire a governare l'Italia 
per una politica democratica e 
riformatrice. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


MI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Francesco D’Ettore, Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale. Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 


mi 


Certificato n, 5976 
del 4/12/2006 


Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 


del luglio 2006 l'Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

La testata tiijixe dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roma n. 4555 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Possano con Bornago (Mi) 

• Litosud via Cario Pesenti 130 
Roma 

• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

strada 5a, 35 (Zona Industriaie) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 28 settembre è stata di 134.788 copie 
































